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GIUSTIZIA: ANCORA «FORTI» LE DISTANZE 


ROMA — Tutti d'accordo: di riforma elettorale si può 
discutere nella commissione Bicamerale, La proposta 
dlel presidente Massimo D'Alema, sostenuta subito da 
Silvio Berlusconi, ha fatto breccia tra i leader dei par- 
liti. Fausto Bertinotti incluso. Ma ora c'è un'altra 
«prova del fuoco» per l'alleanza Pds-Forza Italia: unifi- 
care la corsa alle urne per il rinnovo delle amministra» 
Zioni locali a novembre. Per Berlusconi sarebbe più 
Che mai opportuno soprattutto perché «c'è la Bicame- 
Tale al lavoro e credo che una campagna elettorale 
Mon contribuirebbe ad avvicinare le parti politiche». 
Oltre al fatto che «in giugno ci saranno anche i refe- 
Tendum ed è utile una certa distanza tra un appunta- 
Mento elettorale e l'altro». Insomma, «solo motivi di 
buon senso». Ma secondo Pierferdinando Casini del 
©d, sotto sotto, c'è dell'altro: «Farà parte di un' intesa 
lra D'Alema e Berlusconi — dice sarcastico — Non mi 
Taviglio: non è l'unica materia sulla quale trovano 
accordo». Anche Gianfranco Fini, presidente di Al- 
lanza nazionale, tira il freno: «Rinviare le ammini- 
arative Si può fare ma non può essere il Polo ad avan- 

‘fe ina richiesta del genere). a 
mi ella maggioranza non la vedono tutti allo stesso 
odo. Specie Fausto Bertinotti, che si oppone ferma- 
pronte, Freme, però, il Pds. «È necessario — sottolinea 
Mo Sn Mussi — dare uno svolgimento ordinato all'an- 

o) Eno molto impegnativo dal punto di vista poli- 
tico». Resta il fatto Cho il leader di Forza Italia conti- 
ua a seguuirea Strategia dell'alleanza con D'Alema. 

. Intanto la Bicamerale è appena alla terza seduta e 
già è di scena la giustizia, il nodo che potrebbe essere 
alla base di un grande accordo D'Alema-Berlusconi 
Sulle riforme. Tra le posizioni di Pds e Forza Italia, pe- 
Tò, ci sono ancora «distanze forti», come ha osservato 

stesso leader del Polo. x 
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PRODI 
«L'Italia 
in marcia 
verso 
l'Europa» 


ROMA — La strada Îl 
intrapresa dall'Italia | 
per centrare tutti i | 


parametri: previsti 


dal trattato di Maa- | 


stricht «è la più rigo- 


rosa e adatta». «L'Ita- || 


lia torna ad essere 
uno dei protagonisti | 
dell'Unione Euro- 
pea», ha affermato il 
presidente del Consi- | 
glio Romano Prodi, | 
che ha anche sottoli- | 
neato come la tra- | 
sferta di D'Alema in | 
Germania fosse stata |! 
concordata. | 
Per quanto riguar- | 
da la moneta unica. 
ha ribadito che 3 dei | 
5 parametri stabiliti | 
dal trattato di Maa- | 
stricht sono già stati | 
centrati grazie alle | 
iniziative del gover- | 
no. Prodi ha fatto ri- |! 
ferimento alla forte 


riduzione dell'infla- |. 


zione e alla «spetta- | 
colosa» riduzione del 
differenziale tra i ti- 
toli tedeschi e quelli 
italiani: «Quello di ri- 
spettare i parametri 


sul rapporto deficit- | 


Pil è il prossimo 
obiettivo del gover- 
no». Il presidente del 


Gonsiglio ha anche | 


sottolineato «la stra- 
tegia generale di col: | 
laborazione» con, | 
Kohl nell'ambito 
dell'Unione europea. 


CON LUI HA PERSO LA VITA, LA FIDANZATA 


Il calciatore Pisani 
nell'auto che esce di strada 


MILANO — tl calciatcire dell'Atalanta Federico Pisa- 
ni, 22 anni, è morto in un incidente stradale avvenu- 
to l'altra notte ‘allo svincolo tra l‘'Autolaghi, la Tori- 
‘esso di Milano. Nell’ incidente è 
morta anche Ja fidanziata che viaggiava con lui, Ales- 
sandra Midali, 20 anni, di Bergamo, Il giovane attac- 
cante, nato a Castelnuovo Garfagnana (Lucca), è mor- 
to durante il. asporio all'ospedale di Niguarda. An- 
che la ragazza è giuntià ormai priva di vita all'ospeda- 
le San Carlo; La coppia viaggiava su una Bmw 320i 
che è finita fuori strada per cause ancora imprecisa- 
te. La notizia ha scorivolto l'ambiente dell'Atalanta. 
Il direttore generale Giacomo Randazzo è subito par- 
tito per Milano, dove sono state composte le due sal- 
me. «E dura parlare cli Federico Pisani in un momen- 
to come questo — ha detto — se non usando le solite 
frasi di circostanza./Io lo conoscevo forse meglio di 
chiunque altro, calcisticamente era nato qui. Un ra- 
i una semplicità veramente unica). 


no-Venezia e l'in; 


gazzo 


IL CANCELLIERE SMENTISCE SECCAMENTE DI AVERE SERI PROBLEMI DI SALUTE 


Momento difficile per Kohl 


BONN — Helmut Kohl, 
come tutti i leader politi- 
ci di lungo corso, è abi- 
tuato agli attacchi degli 
avversari, perfino a quel- 
li DE scorretti ma questa 
volta è indignato. Il setti- 
manale «Der Spiegel) ha 
dato ampio spazio ad al- 
cune voci secondo cui il 
cancelliere sarebbe affet- 
to da una malattia incu- 
rabile, fino ad ora tenuta 
nascosta all'opinione 
pubblica ed il diretto in- 
teressato non l'ha presa 
affatto bene. «Si tratta 
della perfidia più meschi- 
na che abbia mai subito», 
ha dichiarato in una in- 
tervista pubblicata ieri 
dal quotidiano «Bild». 
Una certa irrequietez- 
za, tuttavia, è ravvisabi- 
le anche all'interno del 
suo partito, la Cdu. Il 
‘prossimo anno ci saran- 
no le elezioni ed il cancel- 
‘liere non ha ancora deci- 


Le assicurazioni 
Sembrano tutte uguali. 


Sembrano. 


. Ras,lacertezza 
di un servizio di qualità. 


DIR RELAZIONI ESTERNE RAG 11.98 


so se partecipare alla 
competizione. Î suol ten- 
tennamenti hanno indot- 
to qualcuno a sospettare 
che dietro a tutto ci sia 
effettivamente qualche 
prcbizina di salute. Ma 
lo stesso Kohl è preoccu- 
pato. Ieri ha ammesso 
che probabilmente non 
sarà possibile mantenere 
la promessa di dimezzare 
il numero dei senza lavo- 
To entro il Duemila. La 
sua ricetta per invertire 
la tendenza è fatta di sa- 
crifici. e di solidarietà. 
Ma l'avvio dell'Unione 
monetaria Europea, se- 
condo il cancelliere, do- 
vrebbe dare un benefico 
scossone al mercato e fa- 
vorire lo sviluppo delle 
imprese. L'ottimismo del 
leader tedesco, tuttavia, 
non è per niente condivi- 
so dai sindacati e dai par- 
titi dell'opposizione. 
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Icertezza sulla prossima candidatura - Il problema disoccupazione si fa sempre più grave 


Concorsi pubblici 

Camera: abolito il limite di età peri posti 

disponibili nell’amministrazione statale i 
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Svolta nella scuola 
Lo statuto degli studenti: addio espulsioni 
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Gliazzurri i Maldini 
espugnano Wembley: 
ungrande gol di Zola 


WEMBLEY — Terreno 
allentato dalla pioggia, 
fischi all'esecuzione del- 
l'inno italiano, poi subi- 
to nella mischia per una 
Inghilterra-Italia estre- 
mamente combattuta, 
con Maldini a urlare e 
arrabbiarsi continua- 
mente con i suoi gioca- 
tori. Un incontro molto 
sofferto per gli azzurri, 
che soprattutto nel se- 
condo tempo hanno a 
lungo subito l'assalto 
degli inglesi, passati in 
svantaggio al ventesimo 
del primo tempo grazie 
a un grande gol di Gian- 
franco Zola (che poco 
dopo per poco non riu- 
sciva a raddoppiare). 

Finita  l'«era degli 
schemi» targata Arrigo 
Sacchi, l'Italia gioca un 
calcio più comprensibi- 
le ed efficace, con una 
difesa bene impostata, 
un centrocampo di di- 
screta levatura (dove pe- 
Tò qualche ritocco appa- 
Te necessario) e un at- 
tacco che sa muoversi 
con buona agilità. non 
appena riesce ad aprirsi 
qualche varco. 

La vittoria, con cui 
gli azzurri espugnano 
ancora una volta il miti- 
co stadio di Wembley, è 
estremamente  impor- 
tante per la qualificazio- 
ne ai Mondiali; ora l'Ita- 
lia ha raggiunto l'Inghil- 
terra in testa alla classi- 
fica del girone, avendo 
però disputato una par- 
tita in meno, 

L'Under 21 invece ha 
perso per 1-0 l'analogo 
confronto con gli inglesi 
(una «papera» del portie- 
re Buffon). E il «caso 
Tmoy è finito con la dif- 
ferita a mezzanotte su 
Raiuno, e Cecchi Gori a 
sfoggiare «magnanimi- 
tà»: decida la Rai il prez- 
zo, e faccia un assegno 
a due istituti fiorentini, 


muore 


InSport 


IL CAMPIONE SUBITO «FUORI» 


Alberto Tomba: 
delusione gigante 


] 


SESTRIERE — Sfuma su una placca di ghiaccio il pri- 
mo assalto di Alberto Tomba al mondiale del Se- 
strière. Il suo gigante dura per davvero SRpana pochi 
secondi, poi è solo rabbia. Un paio di acrobazie, i ge- 
sti atletici che appartengono al suo personaggio ir- || 
ruento, l'errore, grave, di quelli che non si recupera- | 
no, Ancora più pesante perchè lo fa passare al primo | 
intertempo con 3"13 da Michael von Griinigen, lo 
svizzero favoritissimo che con il numero uno ha subi- 
to siglato il miglior tempo. Pare fermarsi Tomba. Ma 
ricomincia a spingere, aggredisce la pista per recupe- 
rare la velocità che l'errore gli ha tolto. Per chi anco- 
ra crede al solito Tomba miracolo le speranze durano 
ancora una manciata di secondi. Prima del secondo | 
intermedio l'errore decisivo. Tomba è fuori. «Colpa 
del tracciato», dirà. E cominciano gli interrogativi. 
Soprattutto uno: ci sono state scelte sbagliate nell'av- 
vicinamento alla gara o Alberto Tomba si avvia dav- || 
vero a seguire Marc Girardelli nel ritiro? 


In Sport 


MENTRE RAFSANIJANI SEMBRA VOLER APRIRE ALL’OCCIDENTE 


Iran, nuova condanna di Rushdie 


Raddoppiata la taglia sulla sua testa 


TEHERAN — «Il sangue 
di Salman Rushdie è leci- 
to» aveva proclamato, 
nella sua «fatwah» (de- 
creto) l'ayatollah Khome- 
ini per mettere al bando 
lo scrittore «blasfemo», 
reo di aver infangato il 
nome di Maometto. Il 
che, tradotto, stava a si- 
gnificare: «A tutti i mu- 


della Repubblica, una so- 
cietà umanitaria irania- 
na — la Khordad 15 — 
vedendo approssimarsi 
l'anniversario della fa- 
twah del defunto ayatol- 
lah ha pensato bene di al- 
zare la taglia sull'autore 
dei «Versetti satanici». 
premio viene eleva- 
to a Sig DL e mez- 
i è - zo di dollari, da 3,2a4 
DEU CS ME miliardi di lire. «Nulla è 


quest'uomo». Un verdet- Più importante per la 
to pesante come un maci- ‘ondazione di dare esecu- 


Netta separazione tra condotta e profitto 


Le nuove famiglie 


Istat: bene senza figli, single anche megilio 
Ormai lavora oltre la metà delle donne 
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Un'immagine dello scrittore Salman Rushdie. 


no, emesso il 14 febbra- 
io 1989, che ben si inseri- 
va nella logica estremi- 
sta di certo islamismo. 
Ma che riecheggia, ampli- 
ficato, ancora oggi, in 
stridente contrasto con 
la virata pr: atica e oc- 
a — alme- 
no nelle intenzioni — del 
presidente Akbar Raf- 
sanjani. Così, proprio 


mentre il presidente fe- 


zione allo storico verdet- 
to contro Rushdie», ha di- 
chiarato l'ayatollah Has- 
san Saneie, presidente 
della Fondazione oltre 
che rappresentante per- 
sonale di Ali Khamenie, 
la guida spirituale della 
rivoluzione iraniana suc- 
ceduta a Khomeini che 
aveva guidato nel 1963 
la. ribellione contro lo 
scià. 
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NUMEROSE PROTESTE PER LA TRASMISSIONE ANDATA IN ONDA MARTEDÌ 


Mal digeriti gli orrori di «Blob» 


Minoli ammette l'errore - I vertici della Rai paiono decisi a provvedimenti disciplinari 


ROMA — «Blob», l'orrore servito a cena, verrà puni- 
to, Minoli recita il «mea culpa» e la tv approda ancora 
una volta in Parlamento. Insomma non c'è piace peri 
nuovi vertici della Rai. Dopo le polemiche per la scon- 
fitta subita nell'assegnazione dei diritti per ]nghilter- 
ra-Italia, viale Mazzini è di nuovo sotto accusa: le im- 
magini della trasmissione di Enrico Ghezzi, in onda 
dalle 20 su Raitre, certo non erano adatte a un orario 
in cui sono presenti ancora i bambini. Una ]pioggia di 
proteste martedì sera ha raggiunto i giornali e le se- 
greterie telefoniche di varie trasmissioni di iservizio. 
Scene da un'impiccagione, il suicidio del consiglie- 
re federale Bud Dwyer che si è tolto la vita isparando- 
si un colpo in bocca, plotoni di esecuzione €: il terrore 


di un ragazzo hanno accompagnato la cena di tantissi- 
mi italiani che leggevano sotto le immagini un ironi- 
co «Blob digestivo». Le immagini erano già apparse lu- 
nedì su Raitre nella rubrica «Inferno del Duemila» di 
«Videosapere» in un altro orario poco adatto: le 13. 
Ma sono anche altri gli episodi che hanno scatenato 
la protesta dei telespettatori. Giovanni Minoli, diret- 
tore di Raitre (nella foto), non sì tira indietro e am- 
mette l'errore (lo ammette anche Enrico Ghezzi). Ma 
il presidente Enzo Siciliano e il direttore generale del- 
la Rai Franco Iseppi sono pronti pen a prendere prov- 
vedimenti disciplinari. Per oggi hanno convocato tut- 
ti i direttori di rete e di testata. 
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steggia le celebrazioni 


COOPERATI 


VE OPERAIE 


Tiramar 


. 500 


È 
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[2] Il Piccolo 


PRODI 


Maastricht: 
parametri 
rispettati 
entro il’97 


ROMA — Prodi è sicu- 
ro. Raggiungeremo i 
parametri di Maastri- 
cht entro i tempi fis- 
sati, probabilmente 
entro la fine del ‘97. 
E per una volta anche 
la Commissione euro- 
pea mostra di condivi- 
dere l'ottimismo del 
Governo italiano spie- 
gando che il 3% del 
JoPpoo tra deficit e 
pil potrebbe essere 
raggiunto in tempo. 

Ieri. il presidente 
del Consiglio rispon- 
dendo alla Camera a 
‘una serie di interroga- 
zioni a risposta imme- 
diata ha ribadito che 
l'Italia si è notevol- 
mente avvicinata al 
traguardo. «Tre dei 
cinque parametri pre- 
visti - ha ripetuto - so- 
no già stati acquisiti 
e per quanto riguarda 
il rapporto tra deficit 
e pil fissato al 3% è 
questo il prossimo 
passo fissato dal Go- 
verno». Prodi ha volu- 
to sottolineare che an- 
che il cancelliere tede- 
sco Helmuth Kohl ha 
riconosciuto «la' spet- 
tacolosa riduzione 
del differenziale tra i 
titoli tedeschi e quelli 
italiani». 

E ieri a confortare 
l'ottimismo del presi- 
dente del Consiglio so- 
no arrivate le prime 
anticipazioni sul rap- 
porto europeo ‘97 
messo a punto dalla 
Commissione euro- 
pea. Secondo li 
esperti di Bruxelles 
l'Italia è a un passo 
dal traguardo. I calco- 
li fatti a novembre fis- 
sano al 3,3% il rappor- 
to tra deficit e pil, ma 
non tengono conto co- 
me spiegato in una 
nota, della revisione 
al ribasso contenuta 
nei nuovi meccani- 
smi di calcolo del bi- 
lancio. A questo pun- 
to la possibilità di rag- 
giungere il 3% è dav- 
vero a portata di ma- 
no e l'Italia potrebbe 
salire in tempo sul 
treno europeo insie- 
me ad almeno 12 Pae- 
si. Secondo lo studio 
della commissione so- 
lo Inghilterra e Gre- 
cia oltre l'Italia sono i 
Paesi in bilico. 

Il nuovo clima spin- 
ge autorevoli espo- 
nenti della maggio- 
ranza a ritenere non 
più necessaria una 
manovra coerrettiva 
sui conti del '97. «Vi- 
sto l'andamento dei 
conti nei primi due 
mesi e le minori ten- 
sioni sulla Tesoreria - 
ha pieelo Bruno So- 
laroli, presidente del- 
la commissione Bilan- 
cio della Camera - 
non è detto che biso- 
gnerà intervenire già 
a marzo». E secondo 
Antonello Soro, coor- 
dinatore della segrete- 
ria del Ppi, anche Ro- 
mano Prodi sta seria- 
mente valutando 


l'ipotesi. «Si probabil-. 


mente non sarà neces- 
saria, me lo ha detto 
anche Prodi. E questo 
perchè i conti pubbli- 
ci vanno molto bene e 
le nuove valutazioni 
europee rendono più 
facile il percorso». 

Nell' intervento di 
ieri alla Camera Prodi 
ha anche proveduto a 
disinnescare ‘definiti- 
vamente le polemiche 
sulla visita di Massi- 
mo D'Alema a Bonn 
24 ore prima del verti- 
ce italo-tedesco. «Io 
ho parlato di Maastri- 
cht , D'Alema di rap- 
porti tra partiti euro- 

ei. Quindi nessuna 

ivergenza, nessun 
imbarazzo, ma solo 
un pò di folklore da 
parte della stampa 
italiana». 


FORZA ITALIA E PDS ORIENTATIA UNIFICA 
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RE A NOVEMBRE IL VOTO DELLE COMUNALI 


Amministrative, lotta sulla data 


Ma l'intesa tra i due partiti maggiori non piace né a destra né a sinistra: critici Casini e Fini, no di Prc - L'enigma Carroccio 


BERLUSCONI PROVOCA IL GOVERNO: «HANNO CAMBIATO IDEA» 


Finanziaria: anticipata, ma senza fretta 


Palazzo Chigi: «Stiamo facendo i conti» - Bertinotti incalza: «Ormai ne parla solo il Cavaliere» 


ROMA — Silvio Berlu- 
sconi è sempre disponibi- 
le ad anticipare la legge 
finanziaria ‘98 ed è in at- 
tesa dell'incontro con 
Prodi di cui si parla da 
giorni. Ma ora, ha affer- 
mato il leader di Forza 
Italia, il governo sembra 
aver cambiato idea: non 
avrebbe più intenzione 
di modificare i tempi di 
presentazione della fi- 
nanziaria. 

Ad informarlo è stato 
«un autorevole esponen- 
te» dell'Ulivo. Ma a pa- 
lazzo Chigi smentiscono 
che sia già stata presa 
‘una decisione, in un sen- 
so o nell'altro. Per ora, 
ha precisato il sottose- 
gretario. Enrico Micheli 
si sta riflettendo, si stan- 
no facendo i conti per va- 
lutare se convenga o me- 
no l'anticipo della mano- 
vra. 

A questo punto non è 
più certo che ci possa es- 
sere l'incontro Prodi- 
Berlusconi. Per il sotto- 
segretario Micheli il col- 
loquio è ancora possibile 
perchè in ogni caso ha 
una sua utilità, soprat- 
tutto per migliorare i 
rapporti con l'opposizio- 
ne. «Il premier israelia- 
no - ha osservato - collo- 
quia con Arafat, e Prodi 
non deve incontrarsi 
con Berlusconi?». Il lea- 
der di Forza Italia spera 
sempre che l'incontro ci 
sia. «Noi - ha detto - sia- 
mo in attesa di una loro 
indicazione sulla reale 
volontà di mantenere 
questa decisione di anti- 
cipare la finanziaria, per- 
chè abbiamo altre noti- 
zie, che vengono dai pia- 
ni alti della coalizione, 
secondo cui non si riter- 
rebbe opportuno prose- 
guire sulla strada 
dell'anticipazione». Ber- 
lusconi ci tiene a sottoli- 
neare che da parte sua 
c'è stata molta buona vo- 
lontà. «Credo - ha affer- 
mato - che tutto ciò che 
sia apertura, considera- 
zione per le ragioni degli 


altri nella Bicamerale, 
possa essere spostato in 
un campo di azione più 
vasto. Questo è il nostro 
stato d'animo. 

Se viene accettato, be- 
ne, altrimenti non è che 
lo possiamo imporre con 
la forza). 

Fausto Bertinotti ha 
confermato che nella 
maggioranza non si par- 
la più di anticipare la fi- 
nanziaria. «Lo sento dire 
solo da Berlusconi», ha 
affermato. Per quanto ri- 
guarda la riforma delle 
pensioni, Bertinotti ha 
precisato di non aver fat- 
to «nessun ricatto» a Pro- 
di. Ed ha aggiunto di es- 


l'avvicinamento tra 
Ciampi e Berlusconi sul- 
lo stato sociale, anche se 
oggi lo è di meno, dopo 
che Prodi e D'Alema han- 
no «sostanzialmente 
sbarrato la strada ad 
un'intesa tra governo e 
Forza Italia sulla mano- 
vra tagliando sanità e 
pensioni». Questi tagli, 
ha ribadito Bertinotti, 
avrebbero affossato il go- 
verno. 

A favore dell'anticipo 
della finanziaria si è det- 
to ieri il presidente della 
commissione bilancio 
della Camera Bruno Sola- 
roli della Sinistra Demo- 
cratica. Nel Polo si insi- 


sere preoccupato per 


Pensioni anticipate: 
una fuga dalla scuola 


ROMA — Mentre il Governo studia le misure per 
rivedere lo stato sociale, specialmente per previ- 
denza e sanità, dalla scuola scatta la corsa alla 
pensione anticipata. L'allarme lo lancia la Gisl che 
parla di oltre 50 mila richieste da aggiungere a al- 
tre 30 mila domande riguardanti pensioni di anzia- 
nità e di vecchiaia. In totale oltre 80 mila inse- 
gnanti pronti a non ripresentarsi l'anno prossimo 
sulle cattedre. Una cifra a giudizio dei sindacati 
sensibilmente superiore alle normali medie. «L'an- 
no scorso - spiega infatti Sandro D'Ambrosio segre- 
tario della Cisl scuola media - le richieste di pen- 
sionamento furono complessivamente 42 mila e di 
queste circa 30 mila riguardavano pensionamenti 
anticipati». Sui motivi del grande esodo il sindaca- 
to non ha dubbi. «E' la paura di una radicale modi- 
fica delle regole a spingere anche insegnanti relati- 
vamente giovani a chiedere di andarsene», 

Ma oltre che sulle pensioni le forbici del Gover- 
no sono pronte a intervenire sulla sanità: Tra le 
ipotesi su cui stanno lavorando gli esperti della 
commissione sullo stato sociale c'è l'introduzione 
di un ticket ospedaliero da commisurare'ài servizi 
offerti. Im sostanza arriverrebbero gli ospedali a 
cinque stelle dove gli standard offerti sarebbero 
più alti, ma in cambio del pagamento di un ticket. 
Oltre a ciò si pensa a un potenziamento dell'assi- 
stenza domiciliare, specie a favore degli anziani, 
che libererebbe posti e farebbe risparmiare gli 
ospedali. Sempre per gli anziani si starebbe pen- 
sando a un'assicurazione obbligatoria per una se- 
Tie di interventi e di assistenza come già avviene 
in Germania. Anche i medici di famiglia avrebbero 
diritto a una quota più alta se hanno a carico pa- 
zienti anziani. 


ste nel chiedere la rifor- 


ra dello stato sociale. 
«Avevamo chiesto che si 
facessero cose serie per 
eintrare in Europa», ha 
aiffermato Pier Ferdinan- 
do Casini, «e che fosse af- 
frontato il nodo previ- 
denziale. Prodi invece 
sembra essere appagato 
diel restare a palazzo Chi- 
gi, e rassegnato a restare 
ai margini dell'Europa». 
«Credo sia arrivato il 
momento di dire basta 
‘ll’ uso dei prepensiona- 
Imenti e all'uso della cas- 
sa integrazione straordi- 
inaria quando viene ap- 
(plicata fon Enio simi 
ili a quelle dei prepensio- 
ao lo tà OI 
tio il segretario generale 
della Cgil, Sergio Coffera- 
ti, a Milano, Per questa 
r’agione, ha spiegato Cof- 
ferati, «abbiamo critica- 
to anche l' introduzione 
clella cassa integrazione 
straordinaria nel settori 
diei servizi avvenuta con 
l'ultima Finanziaria. 
Di'altro canto, chi conte- 
sita l'attuale sistema pre- 
videnziale poi non può 
fare ricorso sistematico 
ail prepensionamenti, 
cine sono una delle ragio- 
ni di sofferenza del siste- 
mia previdenziale». Tra 
le possibili soluzioni al- 
ternative da considerare 
Dr una maggiore flessi- 
illità in uscita, Cofferati 
ha! quindi affermato che 
si \potrebbe applicare il 
part- time ai lavoratori 
aniziani vicini alla pen- 
sione. Di diverso parere 
il ‘presidente dei giovani 
imiprenditori, Emma 
Mircegaglia: «Credo che 
questi dano! strumenti 
chi? vadano. comunque 
mantenuti perchè sono 
li unici che permettono 
a ‘flessibilità in uscita - 
ha ‘affermato - O se ne 
creano altri, però diversi 
da \quello che ha detto 
Coff'erati poichè il part- 
time: in uscita può essere 
un inizio ma non è certo 
sufficiente 0, come suc- 
cede in altri Paesi, si ren- 
de il licenziamento più 
facile». 


La previdenza è a pezzi, 
nonbasta la riforma Dini 


Quando si discorre di pensioni e di insostenibilità 
dei meccanismi che attualmente le reggono, le ci- 
fre che più frequentemente attirano l'attenzione 
sono quelle dei disavanzi. Tengono dunque banco 
il rosso dell'Inps per il ‘96 valutato in 17.556 mi- 
liardi in risultato economico e in 80.383 quanto a 
situazione patrimoniale (nel ‘97 saliranno rispetti- 
vamente a 27.586 e a 107.969). Idem, il fatto che 
in spesa sociale l'Italia destini il 25,8 del Pil. La ri- 
forma Dini prevede che nel 2000 dovrebbe far 
scendere al 13 per cento secco il peso delle sole 
‘pensioni sul pil (dal 13,6 del ‘95). Ma quell'inci- 
denza - sempre perchè si nasce meno mentre la vi- 
ta media si allunga (di 3 mesi l’anno!) - già sarà ri- 
salita al 15,2 vent'anni dopo, quando la popolazio- 
ne in grado di lavorare - le persone tra i 15 ei 70 
anni - sarà scesa a 39,8 milioni, in Italia. Dai 42,1 
milioni del ‘95..Non sono però solo le cifre nude e 
crude a fare acqua, in casa nostra. E’ l'impianto 
normativo, del quale si parla meno. 

Molte sono le ragioni per le quali della riforma 
Dini, strutturalmente in sè valida, si sostiene oggi 
che vadano promossi l'accelerazione (quanto me- 
no) e ritocchi. Intanto, perchè il sistema previden- 
ziale va globalmente cumulando nuovi disavanzi 
annui sui 30.000 miliardi e debiti per oltre 
100.000. Poi perchè han fatto cilecca alcune previ- 
sioni di entrata. Infine, e soprattutto, perchè delle 
armonizzazioni cui la riforma Utente accompa- 
gnarsi s'è visto poco. La giungla continua bella- 
mente, e significa 110 aliquote previdenziali diver- 
se. Si EHE a seconda delle categorie, dal 22 al 
36 per cento, ma capita persino che per dùe preti 
‘sì registrino versamenti diversi (Gescal sì o Gescal 
no, a seconda se appartengano ad un Ordine). In 
un anno 15 circolari hanno imposto 46 modifiche 
alle contribuzioni, se ne occupano all'Inps 18 di- 
versi compartimenti, nel cabotaggio imperversan- 
te dei ritocchini normativi estemporanei che ag- 
grovigliano sempre più il quadro c'è il furbo a gua- 
dagnarci mentre chi dorme non piglia pesci. 

I migliori tecnici del ramo concordano sui punti 
principali che una riforma profonda dovrebbe riu- 
scire a realizzare: dovrebbe portare intanto tutti i 
lavoratori al sistema contributivo (con rigido rap- 

‘porto tra:quanto*$i-wersa e quanto poi si riceverà, 
senza regali e trucchi). Poi penalizzare le pensioni 
in atto se godute ad età inferiore a quella di vec- 
chiaia. Poi alzare l'età pensionabile ai livelli di al- 
tri Paesi. Non potrebbe mancare inoltre di fissare 
limiti più alti per la flessibilità del pensionamento 
e bloccare i pensionamenti anticipati nell'attesa 
di regole più severe. SA 

Basteranno le idee certo buone della Commissio- 
ne Onofri o cambia musica? O non occorrerà ap- 
punto una Bicamerale con ampi poteri, 0 qualcosa 
che le somigli? 

v.p. 


ROMA — Tutti sembra- 
no accanirsi contro l'ac- 
cordo tra D'Alema e Ber- 
lusconi: al centro della 
discordia, adesso, la da- 
ta delle «amministrati- 
ve», Pds e Forza Italia 
spingono per un rinvio 
in autunno. Fini obietta: 
«non deve. essere una 
proposta del Polo». Berti® 
notti si arrabbia: «Ci op- 
poniamo». Occhi puntati 
sulla Lega. E slitta anco- 
ra il voto sulla legge Re- 
buffa. Questo il riassun- 
to di un'altra giornata di 
discussioni. 

Tutti d'accordo: di ri- 
forma elettorale si può 
discutere nella commis- 
sione Bicamerale. La pro- 
posta del presidente 
Massimo D'Alema, soste- 
nuta subito da Silvio Ber- 
lusconi, ha fatto breccia 
tra i leader dei partiti. 
Fausto Bertinotti inclu- 
so. Ma ora c'è un'altra 
«prova del fuoco» per 
l'alleanza Pds-Forza Ita- 
lia: unificare la corsa al- 
le urne per il rinnovo 
delle amministrazioni lo- 
cali a novembre. 

Per Berlusconi sareb- 
be più che mai opportu- 
no soprattutto perchè 
«c'è la Bicamerale al la- 
voro e credo che una 
campagna elettorale non 
contribuirebbe ad avvici- 
nare le parti politiche». 
Oltre al fatto che «in giu- 
gno ci saranno anche i 
referendum ed è utile 
una certa distanza tra 
un appuntamento eletto- 
rale e l'altro». Insomma, 
«solo motivi di buon sen- 
so». E niente più. 

Già. Ma secondo Pier- 
ferdinando Casini del 
Ged, sotto sotto, c'è 
dell'altro: «Farà parte di 
un'intesa tra D'Alema e 
Berlusconi - dice sarca- 
stico - Non mi meravi- 
glio: non è l'unica mate- 
ria sulla quale trovano 
un accordo». Anche Gian- 
franco. Fini, presidente 
di Alleanza nazionale, ti- 
ra.il freno: «Rinviare.le 
‘amministrative si può fa- 
're - dice - ma non può es- 
sere il Polo ad avanzare 
una richiesta del genere; 
‘non dobbiamo essere noi 
a togliere le castagne dal 
fuoco all'Ulivo». 

Nella maggioranza, in- 
fatti, non la vedono tutti 
allo stesso modo. Specie 
Fausto Bertinotti. Che si 
oppone fermamente: 
«Restiamo contrari al 


rinvio. Le elezioni bis0- 
gna farle perchè le gran 
di città devono effettiva 
mente affrontare i gran- 
di problemi aperti. ! 
questi non possono di 
pendere dai rapporti È 
vicinato tra le forze pol 
tiche». 

Freme, però, il Pds. 
«E' necessario - sottoli: 
nea Fabio Mussi - dare 
uno svolgimento ordina” 
to all'anno, Un anno mol 
to impegnativo dal pun- 
to di vista politico». Pe- 
Tò, ammonisce Mussi ri 
volgendosi a Berlusconi, 
«chi condivide l’idea di 
accorpare le ammimistra- 
tive si dia da fare. NoN 
si lasci solo alla sinistra 
democratica il compito 
di prendere iniziative). 
Insomma, la. Quercia è 
pronta a fare la sua par- 
te. Ma ritiene importan- 
te «un larghissimo accor- 
do». 

E quindi aspetta di co- 
noscere il parere della 
Lega. Il Carroccio - lo sì 
vedrà nei tre giorni del 
congresso - è incerto, Se 
da un lato punta i piedi 
«elezioni subito e da s0- 
li», dall'altro non disde- 
gna completamente le 
«avance» di Berlusconi. 

Per ora resta il fatto 
che il leader di Forza Ita: 
lia continua a seguire la 
strategia dell’alleanz@ 
con D'Alema. E, per 
momento, con successo. 
Lo si è visto ieri in aula 


. alla Camera. La legge Re- 


buffa, che consentirebbe 
il superamento della 
quota proporzionale pe 
l'elezione dei parlamen- 
tari, va avanti con gran” 
de fatica soprattutto per 
le perplessità di An. Tan: 
to che il voto finale è slit- 
tato ancora, Ma non € 
escluso che la notte por- 
ti consiglio. 

Oggi «sarà il giorno 
della verità», dice Paolo 
Armaroli deputato di Al- 
leanza nazionale. Che 
ironizza: «Se la legge dos 
vesse uscire, dal.portort 
di Montecitori® priva d 
vita ecco che rientrebbé 
resuscitata dalla fine 
stra della. Bicamerale. 
Non a caso il presidente 
ha affermato che in com- 
missione si parlerà co- 
munque di sistemi elet- 
torali. Così D'Alema, dia- 
volo d'un uomo, gioca SU 
due tavoli puntando 
spregiudicamente. s 
rosso e sul nero». 


TERZA SEDUTA DELLA BICAMERALE: SUL TAVOLO LA PROPOSTA DI RIFORMA AVANZATA DAGLI «AZZURRI» 


Giustizia, è già scontro tra Pds e Forza Italia 


Alla Parenti la prima mossa: carriera separata per i «pm» e Csm sdoppiato - Folena: ma la pubblica accusa non può dipendere dal Parlamento 


ROMA — La Bicamerale 
è appena alla terza sedu- 
ta e già è di scena la giu- 
stizia, il nodo che -si di- 
ce- potrebbe essere alla 
base di un grande accor- 
do D'Alema-Berlusconi 
sulle riforme. Tra le posi- 
zioni di Pds e Forza Ita- 
lia, però, ci sono ancora 
«distanti forti», come ha 
osservato lo stesso lea- 
der del Polo commentan- 
do il duello, acceso, ma 
garbato, che c'è stato ieri 
nella Sala della Regina 
tra i due partiti. Berlusco- 
ni, però, spera che, con 
buonsenso e responsabili- 
tà si possa arrivare a una 
«soluzione finale unica» 
per la «ricostruzione del- 
lo Stato di diritto». Ed ha 
ammesso che questo te- 
ma lo appassiona più de- 
gli altri «perchè, purtrop- 
po, ho anche personal- 
mente capito che cos'è il 


girone infernale della giu- 
stizia». 

Tiziana Parenti, ex-Pm 
del pool Mani Pulite, ha 
illustrato la sua proposta 
di riforma della giustizia, 
che ha già provocato mol- 
te polemiche. Prevede la 
divisione della carriera 
di pubblici ministeri e 
giudici, due diversi Csm, 
eletti con il sistema uni- 
nominale maggioritario, 
la potestà dell'azione di- 
sciplinare riservata al mi- 
nistro della Giustizia e 
una scelta parlamentare, 
a maggioranza, della poli- 
tica giudiziaria, dei reati 
da perseguire prioritaria- 
nente anno per anno. 

Tiziana Parenti ha so- 
stenuto che «la magistra- 
tura ha oggi un potere po- 
litico che si estrinseca in 
forme preoccupanti», 
mentre si deve riportare 
la magistratura «dentro 


lo Stato». Inoltre ora l'ob- 
bligo dell'azione penale è 
talmente aleatorio che di 
fatto, «ciascun sostituto 
può scegliere non solo il 
tipo di reato ma addirit- 
tura i singoli soggetti a 
cui dedicarsi. Noi dobbia- 
mo quindi lasciare la 
scelta di politica giudizia- 
ria al Parlamento». 

L'ex Pm ha attaccato 
la magistratura: «Dobbia- 
mo avere un corpo giudi- 


Berlusconi: 


cisono ancora 


«distanze 
forti» 


ziario che non sia più 
una dmonade» autonoma 
contro lo Stato, ma den- 
tro lo !Stato. C'è l'esigen- 
za oggettiva di pesi e con- 
trappesi per una magl- 
stratur'a che è irresponsa- 
bile rispetto a un ruolo 
politici» che ormai ha as- 
sunto.! Ora i magistrati 
tendono addirittura a 
‘contrapporsi alla norma 
per puntare diritto alla 
sostanzia, applicando una 


giustizia sostanziale in 
cui il Pm ritiene che pos- 
sa esistere Una prova so- 
ciale o storico-politica: si 
rivolgono sempre più al 
consenso pubblico senza 
verificare se la loro azio- 
ne ha un sostegno nella 
Costituzione». 

Secondo il responsabi- 
le Giustizia del Pds Pie- 
tro Folena, invece, il pro- 
blema principale «mon è 
tanto il nesso tra politica 
e giustizia quanto la crisi 
profonda del rapporto 
tra cittadino e giustizia). 
La malattia è «nella diffi- 
coltà dell'accesso, 
nell'inefficacia e nell'im- 
possibilità di avere sen- 
tenze rapide». Pur am- 
mettendo che esista «una 
spinta giustizialista), Fo- 
lena ha criticato la propo- 
sta Parenti di assegnare 
al Parlamento la scelta 
delle priorità riguardanti 
lo svolgimento dell'azio- 


ne penale. «Sarebbe - ha 
detto, pur non demoniz- 
zando la proposta di For- 
za Italia- una specie di Fi- 
nanziaria con trattative 
tra i.partiti. »Mi sembre- 
rebbe più limpida una po- 
sizione in cui il Pm trovi 
la sua legittimazione 
nell'elezione —popolare« 
ha osservato Folena, con- 
trario alla separazione 
delle carriere e sul un 
Pm fuori dall'ordine giù- 
diziario. A suo parere un 
unico grande ufficio del 
Pm che si muova sulla 
base di indicazioni prove- 
nienti dal Parlamento da- 
rebbe meno garanzie al 
cittadino. 

Laconico il commento 
del ministro della Giusti- 
zia Giovanni Maria Flick 
sullo scambio Parenti-Fo- 
lena. «Il governo -ha det- 
to- ha preparato una sua 
via per la legge ordinaria 
e continua per la sua 
strada». 


VIA LIBERA DELLA COMMISSIONE ANTI-CORRUZIONE 


Ci sarà un Garante perla trasparenza 


ROMA - Via della commissione An- 
ticorruzione all'istituzione dell'uffi- 
cio del garante per la legalità della 
pubblica amministrazione e alle 
norme sulla trasparenza dell'attivi- 
tà politica e amministrativa. 
L'Ufficio del Garante è compo- 
sto da un presidente e sei compo- 
nenti nominati su proposta dei pre- 
sidenti di Camera e Senato. Saran- 
no scelti tra «esperti in discipline 
sociali, giuridiche, fiscali economi- 
che e amministrative». L'incarico, 
che durerà 5 anni e non sarà rinno- 
vabile, è incompatibile con qualsia- 
si altra attività professionale o di 
consulenza. Per svolgere le sue fun- 
zioni il garante avrà a sua disposi- 
zione un organico di 150 persone. 
Eseguirà accertamenti sull'adempi- 
‘mento degli obblighi di servizio e 
dei doveri d'ufficio e verificherà 


l'osservanza delle leggi e dei regola- 
menti da parte in primo luogo dei 
dirigenti pubblici. L'Ufficio del Ga- 
rante può eseguire accertamenti 
sul patrimonio del presidente del 
Consiglio, dei ministri, dei sottose- 

‘etari, di consigli e giunte regiona- 
Î, provinciali e comunali e dei diri- 
genti pubblici nonchè di presiden- 
ti, vicepresidenti, amministratori 
delegati e direttori generali di enti 
pubblici, di magistrati e docenti e 
dei dirigenti pubblici. Anagrafe pa- 
trimoniale: viene costituita pres- 
so l'ufficio del Garante «per il con- 
trollo delle situazioni patrimonia- 
li» di tutti i soggetti su cui può fare 
accertamenti, Sanzioni: se il ga- 
rante riscontra «fatti rilevanti» ne 
informerà l'amministrazione di ap- 
partenenza, oppure, nei casi in cui 
ricorra, l'autorità giudiziaria. I pro- 


cedimenti saranno verbalizzati e 
sarà informato l'iinteressato. 

Per quanto riguarda le nuove re- 
gole di traspareriza, deputati e se- 
Datori dovranno {depositare presso 
l'ufficio di presidenza copia del 
740 e dovranno specificare le spese 
elettorali. Queste dichiarazioni so- 
no pubbliche. Sarà invece vietata 
la divulgazione clella dichiarazio- 
ne, ugualmente obbligatoria, del 
possesso di depositi bancari, titoli 
di Stato, beni mobili e immobili. 
Quei parlamentari che non abbia- 
no presentato o albiano presenta- 
to una dichiaraziorie incompleta ri- 
schiano la sospensione e la deca- 
denza del mandato, Presso l'ufficio 
del Garante sarà ‘istituito il regi 
stro delle ypersont:, associazioni e 
società « che svolgwno attività lob- 
bistica. 
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Referendum, ramanzina 
di Scalfaro a Formigoni 


ROMA — A Scalfaro non è proprio piaciuto l'attacco 
sferrato alla Corte costituzionale dalla giunta regiona: 
le della Lombardia tramite inserzioni a pagamento 
sul Corriere della sera ed altri quotidiani. Una prote” 
sta a tutta pagina contro la sentenza «politica» della 
Consulta che, dicendo no a gran parte dei referendum 
promossi dalle Regioni, «ha agito contro la Costituzio- 
ne». Così ieri il Presidente della Repubblica, dopo 
aver ricevuto i vertici della Conferenza dei president! 
delle Regioni, si è appartato con quello della Lombar- 
dia Roberto Fomigoni, rimproverandolo e manifestan- 
do tutto il suo dissenso per l'iniziativa. È 

E' stato lo stesso Quirinale ha chiarire il senso dei 
rilievi fatti da Formigoni. E‘ indispensabile, ha spiega? 
to il capo dello Stato con una nota, che «i rapporti tra 
le istituzioni siano, anche se dialettici, rispettosi del- 
la reciproca dignità e mai idonei a forme di denigra- 
zione e a tentativi di delegittimazione». E' questa uD 

resa di posizione in difesa della Consulta che rispon” 
De indirettamente anche agli attacchi diretti personal: 
mente a Scalfaro, accusato dal quotidiano Il Temp? 
di aver esercitato pressioni sui giudici costituzioni 
‘perchè respingessero il referendum sulla smilitarizza” 
zione della Guardia di Finanzia. n 

Formigoni ha replicato al Quirinale con un comuni” 
cato, dove, però, ha mantenuto tutte le sue critiche al 
la Consulta. «E un richiamo ineccepibile- ha infatt* 
dichiarato- quello del presidente Scalfaro, che va I° 
volto all'operato della Corte costituzionale, la quale 
non ne ha tenuto conto nell'emettere sentenze sui 1 
ferendum proposti dalle Regioni». 

Formigoni è presidente di turno della ConferenZ? 
delle Regioni, ma non tutti i suoi colleghi hanno con: 
diviso le inserzioni contro la Consulta. Ha preso le di 
stanze, tra gli altri, il presidente toscano Vannino ch 
ti che non è «assolutamente d'accordo nè con gli 84 
tacchi frontali, nè tantomento con gli insulti alla Go 
te costituzionale». In disaccordo anche il presiden. 7 
delle Marche Vito D'Ambrosio. Sei senatori del Ppl 
una interrogazione, oltre a deprecare i toni ingiurie” 
della inserzione a pagamento, chiedono l'interveDi 
della Corte dei conti sui.200 milioni spesi, senza © 
pertura nel bilancio regionale. il 

Alleanza nazionale, invece, insiste nell'attaccat CÒ 
Quirinale, per la vicenda referendum. »Non sl 2] 
avere una carica istituzionale, la prima, circon! Clza 
perennemente da imbarazzi e da sospetti- inc do 
Ignazio La Russa, di An, polemicamente chieden‘ de 
Scalfaro «un passo indietro». Ma il presidente dei. al 

utati del Pds Fabio Mussi invita gli uomini di | Ito 
fa calma: «Non è la prima volta che An va all asso 
del Quirinale. E non è la prima volta che deve 
‘marcia indietro». 
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Giovedì 13 febbraio 1997 
RACCONTI: ALESSI 


Una via crucis laica 
al’ombra del male 


Recensione di 


‘0 Sanson 


Pi 
L (intimo nemico» lo incontrò per la 
prima volta a Grado sulla sua barca. 
momento non sapeva con chi aves- 
Se a che fare. Ma fu costretto a sbarca- 
Te. Che fosse un «nemico» glielo rivela- 
uno li esami del sangue. E il suo me- 
t ©o gli diede un nome: era un linfoci- 
a. Diventò «il Linfocita», deuteragoni- 
Sta dell'ultimo libro di Chino Alessi, 
“'intimo nemico. Fiabe per adul- 
ti), Mgs Press, pagg. 96, lire 15 mila, 
Perche in fondo - decise l'autore - «par- 
une, scriverne, teneva accesa la fan- 
asia, stimolava l'immaginazione, ma 
Soprattutto occupava il mio tempo e 
In certo modo ridimensionava l'impor- 
aNza del personaggio». 
Alon era uso raccontar fiabe, Chino 
essi. Dopo esser stato, giovanissimo, 
Sorrispondente di guerra, era diventa- 
0 nel 1954 direttore del «Piccolo». 
“na poltrona, a volte scomoda, su cui 
iase per oltre vent'anni, fino al ‘77, 
‘entellinando i suoi interventi scritti 
ale occasioni importanti. Fino all'ulti- 
Mo. Da giornalista al fronte ‘a direttore 
di frontiera. 

Per chi ha lavorato con lui, Alessi 
Sra innanzitutto il «direttore» per anto- 
Nomasia, un uomo arguto e sornione, 
imponente e «padronale», E di poche 
battute, riservate agli amici e ai colla- 

oratori più stretti - il manipolo dei 
“suoî» giornalisti, i «suoi» coriacei tipo- 
grafi, i «mitici» fattorini - che ne condi- 
Videvano le lunghe notti in redazione. 

«Forse - ha scritto Alessi - sarà utile 
per tutti osservare il decorso di una 
pe Se Ranne come la mia, se- 

acconti, sia pure bizzarri e 
Stravaganti, di uno che Da l'ha davvero 
e sì crede uno scrittore. Ma, poi, non 
ci sono solamente gli aspetti, come di- 
Li medici o pratici della mia storia. 

© anche la parte psicologica, l'alter- 
Darsi degli stati d'animo, che sono im- 
Portanti, anzi, importantissimi». 
«Quando ti ammali, o quando sco- 
Tono che sei ammalato e ti spiegano 
€ cose che dovrai fare da quel momen- 
to in avanti, le cautele che dovrai ave- 
Te, le poche rinunce alle quali dovrai 
lassegnarti, persino i sacrifici, tutto ti 
Viene descritto in un modo che sembra 
Sstrememente facile e semplice. Sarà 
Perchè sei un superficiale, ma il giudi- 
Zio che ti fai sulla nuova situazione è 
Proprio questo» TED 
9, non c'era tempo per le fiabe, in 
quegli anni di piombo (tipograficamen- 
usi intende) a modo loro «romantici». 
medi ricordi d'inviato, aneddoti di 
te da e Pace, trasformati in barzellet- 
Nelle gusto amaro, su cui ridere forte 
l'at ause di lavoro, tra un'edizione e 
ca va @ del vecchio «Piccolo» nella stori- 
con sie di via Pellico, per esorcizzare, 
realtà gcessario pizzico di cinismo, la 
ta la quotidianamente - anco- 
dai 2» - dalle agenzie di stampa o 
al cronisti, per esser poi trasformata 
{tcucinata» sì suol dire) in articoli e ti- 
toli di giornale. 

Chino Alessi, tuttavia, aveva trova- 
to il tempo per scrivere alcuni libri: 
“Un ombrello di filo spinato» (1972, 
diario della lunga prigionia in India), e 


ASTA 


«Debiti d'amore» :(1975), seguiti poi, 
quando ormai aveva lasciato la dire- 
zione del «Piccolo», da altri racconti 
autobiografici: «L'altra radice» (‘87) e 
«Zibaldone ‘70» (194). 

Negli ultimi anni, ell'inquilino 
scomodo che non calo riuscito. a 
sfrattare - il Linfocita, l'«intimo nemi- 
co» del titolo - si era intrufolato nel 
suo sangue e occupava i suoi pensieri, 
i suoi programmi, le sue speranze e 
persino le sue delusioni. 

La malattia cambiò la sua vita: «Hai 
fatto una fatica Fonico solo per al- 
zarti dal letto, per andare nel bagno o 
per prendere un libro, Insomma ti sei 


sentito nessuno, avresti voluto che fos- 


se finita, che qualcuno finalmente 
avesse detto basta. E' allora che ti sei 
reso conto di come il tuo mondo è cam- 
biato dal primo giorno, che questo pre- 
cipitare e rinascere ti ha stroncato, 
che sopportare tutto, e ancora, e di 
nuovo, ti sembra impossibile», si legge 
nel racconto «Il tramonto»; e l’autore 
chiude la frase con un ossimoro ironi- 

o quanto doloroso: «'Golpito da gra- 
vissima malattia ha sopportato anni di 
sofferenza con coraggio e serenità’. 
Col cavolo!» 

Ai primi tempi di Alessi l’unico gior- 
no in cui non si lavorava era il Primo 
maggio. Ma anche quel giorno, la tur- 
bolenta irascibile «famiglia» del «Picco- 
lo», restava unita. Era una specie di 
giornata di tregua che per decenni si 
trascorse insieme: tipografi, giornali- 
sti, impiegati, fattorini, corrisponden- 
ti, famiglie comprese. In quel giorno 
convivevano l'anima proletaria con 
quella conservatrice del «Bugiardello» 
più amato dai triestini. S'iniziava con 
un torneo di calcio tra giornalisti e ti- 
pografi dei giornali regionali (vinto 
quasi sempre dai secondi e che miete- 
va puntualmente «vittime»: storte, 
sciatiche, strappi, botte, microfrattu- 
re) e si finiva tutti a pranzo, con il di- 
rettore Alessi a distribuire premi e 
strette di mano a vincitori e vinti. 

Altri tempi, che affiorano tra le ri- 
ghe, mentre Alessi descrive «l'esperien- 
za degli ospedali, dal Maggiore a Catti- 
nara, dove la persona diventa un nu- 
mero, un letto, una cartella clinica: e 
la sua storia cessa di essere sua e di- 
venta un piccolo ingranaggio della 
grande macchina sanitaria, fino a ri- 
trovarsi strapazzato tra esami, prelie- 
vi, attese, pranzi e cene, albe e tramon- 
ti solo immaginati. Come uno Charlot 
di altri e diversi «Tempi moderni». 

Una via crucis laica, in tredici sta- 
zioni-racconti, dal percorso lieve co- 
me il volo chagalliano di ricordi sulla 
copertina disegnata da José, lastricato 
di quell'ironia che si addiceva all'auto- 
re. Potrebbe essere questa la sintesi 
dell'ultimo libro di Alessi, pubblicato 
nel novembre scorso. L'autore se n'era 
andato il 12 ottobre, portando con sé 
l'«intimo nemico», il Linfocita. Un li- 
bro, «inquietante e pieno di fascino» 
(Garpinteri) che ha il pregio di leggersi 
tutto d'un fiato e che si apprezza non 
solo (o non tanto) per il suo valore arti- 
stico (non è certo un esercizio di stile), 
quanto per lo sforzo, l'ostinazione, il 
coraggio con cui è stato portato a ter- 
mine. 


ASTROFISICA | MOSTRA 


Lloyd Webber| E Hawking | Scenografie 


Venderà 
lacollezione 
divini pregiati 


paga pegno | e «invenzioni» 
perlateoria | diEnrico Job 
sbagliata 


a Brera 


MILANO— Le scenogra- 
fie e le invenzioni archi- 


TONDRA — Andrew | WASHINGTON — Uno 
dell Webber si disfa | dei più celebri cosmolo- 
È la sua vasta preziosis- | gi, l'astrofisico inglese 


a collezione di vini 
n Un'asta in program- 
& il 20 maggio a Lon- 
Ro: Il «re del musical» 
Tieg to a Christie l'inca- 
be di vendere 18 mila 
nel iglie che ha raccolto 
che Siro di vent'anni e 
case sea nelle sue 
in Gran Bretagna e 
Francia agni 
‘n detta di Serena Su- 
leliffe di Christie quella 
din lord Webber è «la 
Pri; grande collezione 
sa vata di vini mai mes- 
A all'asta». Comprende 
Di Casse di Chateau 
SR 1982, 24 casse di 
di pesux 1982, 10 casse 
Sag ateau Lafitte 1945 
Ma bottiglie di Chateau 
Uaigaux del 1900. 


Cinta dovrebbe fruttare 
9 miliardi di lire. 


Stephen Hawking, ha 
ammesso di essersi sba- 
gliato nel negare a priori 
che mel tessuto  spa- 
zio/temporale possa esi- 
stere qualcosa di simile 
a punti di «smagliatura». 

Sei anni fa Hawking 
l'aveva scommesso con 
due docenti di astrofisi- 
ca negli Stati Uniti, John 
Preskill e Kip Thorne, so- 
stenitori invece della 
possibilità che vi siano 
delle «singolarità» distin- 
te dai buchi neri, l’esi- 
stenza dei quali è parsa 
ultimamente conferma- 
ta sia in via teorica sia 
da diverse rilevazioni 
astronomiche. 

Hawking ha pagato 
quanto pattuito: 100 
sterline e una pubblica 
ammissione. 


tettoniche di Enrico Job, 
uno dei più noti sceno- 
grafi italiani, marito di 
Lina Wertmiller, saran- 
no esposte dal 19 febbra- 
io al 26 marzo all'Acca- 
demia di Brera. 

Tra le scenografie in 
mostra, due scene stori- 
che, di 20 anni fa («Il pel- 
licano» e «Il padre»), for- 
se le sole scene di prosa 
conservate in Italia anco- 
ra intatte. Ne sarà ripro- 
posto meccanicamente 
anche il movimento che 
durante lo spettacolo ve- 
niva attuato dagli attori. 

Il catalogo illustra l'at- 
tività di Job in campo ci- 
nematografico, teatrale, 

\ figurativo e letterario, 
con interventi di Franco 
Quadri, Tullio Kezich, 
Gillo Dorfles e Raffaele 
La Gapria. 


Cultura 
LETTERATURA: PERSONAGGIO 


Fernanda, stelle e strisce 


Il Piccolo [3] 


Ottant’anni, di cui 65 dedicati alla cultura Usa, rievocati in un libro. E a viva voce 


Intervista di 
Alberto Morsaniga 


MILANO — Le sue tra- 
duzioni, i suoi saggi, gli 
articoli per quotidiani e 
riviste, le conferenze ci 
hanno fatto scoprire Fi- 
tzgerald, Faulkner, He- 
mingway, Anderson, 
Gertrude Stein. E poi la 
‘poesia della «beat gene- 
ration», i minimalisti 
come Raymond. Carver 
e i postminimalisti. E 
Fernanda Pivano, gior- 
nalista e scrittrice della 
quale è in libreria «Al- 
bum americano» (Fras- 
sinelli, pagg. 367, lire 
26.500) mentre altri 
suoi libri sono usciti e 
usciranno nel giro dei 
‘prossimi cinque mesi. — 

«Sarà un omaggio ai 
miei ottant'anni» dice 
divertita Fernanda Piva- 
no «e ai 65 che ho dedi- 
cato alla cultura ameri- 
cana contemporanea. 
Fu Cesare Pavese, mio 
‘professore di liceo al 
D'Azeglio di Torino, a 
indirizzarmi nel 1934 
verso la letteratura ame- 
ricana. Frequentavo 
l'università e lo scritto- 
re della "Luna e i falò” 
scontò qualche anno di 
confino perché antifa- 
scista. Lo rividi mentre 
era in ‘compagnia di 
Norberto Bobbio e si in- 
formò sui miei studi. Ap- 
‘preso che avevo chiesto 
di discutere la tesi di 
laurea sulla letteratura 
inglese, mi disse: se 
avessi scelto quella ame- 
ricana, avrei potuto 
consigliarti». «Pavese, 
infatti, aveva tradotto 
testi di Melville, Dos 
Passos, Faulkner e An- 
derson mentre insegna- 
va al D'Azeglio. La sera 
stessa dell'incontro mi 
mandò a casa quattro li- 
bri che mi stregarono e 
decisero il mio destino 
di traduttrice. - Erano 
“Addio alle armi” di He- 
mingway, la raccolta di 
liriche. "Foglie d'erba” 
di Whitman, 
l’”Autobiografia” di An- 
derson e l'“Antologia di 
Spoon River”. Chiese an- 
che a mia madre il per- 
messo di darmi lezioni 
di letteratura compara- 
ta. Senza dirgli nulla, 
io avevo intanto comin- 
ciato a tradurre le poe- 
sie di Edgar Lee Ma- 
sters. Un giorno Pavese 
scoprì il manoscritto, se 
lo portò via e lo fece 
‘pubblicare dalla Einau- 
di, casa editrice di cui 
era. direttore letterario. 
Eravamo nel 1941 e ave- 
vo 24 anni». «A Einaudi 
la prima traduzione era 
piaciuta e mi assegnò il 
compito di volgere in 
italiano Addio alle 
armi”. Il romanzo di He- 
mingway era vietato 
sia dal fascismo sia dal 
nazismo, così nel 1943, 
quando Torino venne 
occupata, i tedeschi nel 
corso di una perquisizio- 
ne trovarono il contrat- 
to che mi aveva fatto Ei- 
naudi e mi arrestarono. 
Nel dopoguerra Hemin- 
gway venne in Italia e 
seppe della traduzione: 
volle conoscermi e di- 
ventammo amici. Così 
cominciò il mio mestie- 
re di traduttrice». 

Come riuscì a diven- 
tare la più nota inter- 
prete italiana dei mag- 
giori scrittori america- 
ni nel dopoguerra? 

«Non feci niente per 
accaparrarmi i libri. Fu- 
rono sempre loro a chie- 
dere la mia collabora- 
zione. Fu un ‘passaparo- 


la iniziato da Hemin- 
gway, il quale ne parlò 
in America e poi ad Ali- 
ce Toklas, la segretaria 
parigina di Gertrude 
Stein. Parlarono di me 
anche Richard Wright, 
l’iniziatore della narra- 
tiva negra contempora- 
nea, e altri autori, ai ri- 
spettivi editori. Fu così 
che, nei miei soggiorni 
americani, conobbi mol- 
ti scrittori e li intervi- 
stai riprendendo la col- 
laborazione a giornali e 
riviste italiane iniziata 
nell'immediato  dopo- 
guerra sulle pagine di 
"Giustizia e Libertà” il 
quotidiano del partito 
d'azione al quale ero 
iscritta fin dalla clande- 
stinità. Fu soprattutto 
Wright a sgridarmi e a 
dirmi di scrivere libri 
miei, di non preoccupar- 
mi di far conoscere i lo- 
ro. Ma io purtroppo 
non lo ascoltai». 

Cosa trovò di affasci- 
nante nella letteratu- 
ra americana 


contemporanea? Fu 
un fatto linguistico, la 
colpì la vita che con- 
ducevano quegli scrit- 
tori o cos'altro? 

«Fu soprattutto la lo- 
ro capacità di scrivere 
in maniera aderente al- 
la vita quotidiana, alla 
realtà. Non praticavano 
la prosa d'arte. I loro 
personaggi non erano 
degli eroi, ma gente 
semplice. Per chi era vis- 
suto come me negli an- 
ni del fascismo, con. la 
stampa imbavagliata e 
la letteratura celebrati- 
va e retorica o rifugiata 
nell'ermetismo, fu una 
grande scoperta. Il loro 
era il trionfo della de- 
mocrazia, basata sul di- 
scorso delle quattro li- 
bertà che Roosevelt ave- 
va pronunciato il 6 gen- 
naio 1941: libertà di pa- 
rola, di culto, libertà 
dal bisogno e libertà dal- 
la paura». 

Signora, lei è consi- 
derata la musa della 
«beat generation» e fu 


testimone della lette- 
ratura americana che 
arriva fino agli scritto- 
ri della realtà virtua- 
le. 

«Non sono stata la 
musa di nessuno, ma 
soltanto una poverac- 
cia che ha dovuto lavo- 
rare un sacco di ore al 
giorno e continua a la- 
vorare per vivere. Ho 
soltanto introdotto nel 
nostro Paese autori che 
l'Italia non conosceva 
perché le autorità lette- 
rarie non lo permetteva- 
no. Un lavoro che feci 
‘per poche lire e che ha 
continuato a essere sem- 
pre mal pagato anche 
quando mi sono dedica- 
ta alla critica letteraria 
perché la vista non mi 
consentiva più il fatico- 
so lavoro di tradurre. 
La verità è che l'Italia 
non ha mai accettato 
gli scrittori americani 
contemporanei». 

Quale fu la caratteri- 
stica principale della 
letteratura 
d'oltreoceano? 


«Il pragmatismo, sen- 
za dubbio. Fitzgerald 
riassumeva così il pro- 
prio metodo di lavoro: 
l'azione è il personag- 
gio e il personaggio 
l'azione. Così la pensa- 
vano anche Kerouac e 
molti altri. Nel 1956 
“Urlo” di Allen Ginsberg 
rappresentò il manife- 
sto poetico della ‘’beat 
generation’ che negava 
i valori tradizionali e 
convenzionali del capi- 
talismo americano pro- 
‘ponendone di sostituti- 
vi quali la comunicazio- 
ne, il superamento delle 
razze e delle frontiere, 
la liberazione sessuale, 
sia delle donne sia degli 
omosessuali, l'ecologia, 
l'interesse per le filoso- 
fie orientali, come’ il 
buddismo. Queste le pro- 
poste fondamentali», 

Molti scrittori da lei 
tradotti vennero in 
Italia. Come giudicaro- 
no la nostra letteratu- 
ra di quegli anni? 

«Conoscevano pochis- 


Fernanda Pivano (nella foto di Fausto Giaccone) e alcuni scrittori che hanno segnato il suo percorso 
letterario e umano. Dall'alto, in senso orario: Ernest Hemingway, Cesare Pavese e John Dos Passos. 


MUSICA: LIBRO 


Pfm, il sogno che si ripete 


Passato e futuro della mitica band rievocati da Di Cioccio 


Recensione di 


te nella vita» 


Alessandro Mezzena Lona 


Il sogno americano, loro, l'hanno 
accarezzato per davvero. Erano 
gli anni Settanta, e la Premiata 
Forneria Marconi, che in Italia 
aveva già attirato l'attenzione 
dei musicofili più attenti con di- 
schi come «Storia di un minuto» 
e «Per un amico», decise di atta- 
versare l'Oceano in cerca di for- 
tuna. E il bello è che il successo 
lo trovò per davvero. Ma, sull'on- 
da della nostalgia, Franz Di Cioc- 
cio, Franco Mussida, Flavio Pre- 
moli, Mauro Pagani e Giorgio 
Piazza, ripresero le loro valigie e 


tornarono a Casa. 


Quel sogno americano, a trat- 
ti, torna a visitare i musicisti del- 
la Pfm. Tanto che adesso Franz 
Di Cioccio, batterista e anima 
del gruppo italiano che più s'è 
fatto conoscere nel mondo, ha 
deciso di raccontare tutta la sto- 
ria, dall'inizio alla fine, in un li- 
bro molto bello: «Pfm, due vol- 


pagg. 167, lire 26 mila). 


Il titolo farà battere forte il 
cuore ai vecchi fan della Forne- 
ria. Soprattutto quando leggeran- 
no che Di Cioccio è riuscito a 
convincere alcuni vecchi compa- 
gni d'avventura, come Mussida, 
Premoli è lo straordinario bassi- 
sta Patrick Djivas, a ritornare in 
pista. A non lasciare, insomma, 
che «Miss Baker» rimanga l'ulti- 
mo album di una formazione 
che, nel 1975, il «Melody Maker» 
considerava seconda, 
emergenti, solo ai Camel. E mi- 
gliore di Supertramp, Kraftwe- 
rk, Eagles e compagnia bella 

A raccontarla adesso, la storia 
della Pfm sembra davvero un so- 
gno. Perchè questo gruppo dal 
nome curioso, figlio legittimo di 
un'anonima band soprannomina- 
ta negli anni Sessanta I Quelli, 
attirò per davvero l'attenzione 
su di sé in un baleno. Grazie an- 
che a uno strumento strano, stra- 
ordinario, dalle sonorità nuovis- 


(Mondadori, 


tra gli 


star 


sime, per quel tempo, che solo il 
grande tastierista Keith Emer- 
son aveva potuto provare: il Mo- 
0g. «Costava uno sfracello e mez- 
zo all'epoca», ricorda Di Cioccio, 
e la Premiata non se lo poteva 
permettere. Ma i cinque fecero 
una scommessa con l'importato- 
re italiano, che decise di darlo in 
prestito a Premoli. E Flavio lo 
ùsò per rendere indimenticabile 
l'inciso di «Impressioni di set- 
tembre», pezzo d'apertura di 
«Storia di un minuto)». 

In America la Pfm sbarcò con 
la benedizione di Pete Sinfield, 
poeta e paroliere dei King Crim- 
son, E raggiunse in fretta il suc- 
cesso, miscelando progressive 
rock e tradizione italiana. Ma 
non si può vivere di sogni. Allo 
system americano, che 
avrebbe succhiato loro anche 
l'anima, la Pfm preferì un più 
modesto successo europeo. Scel- 
ta che ha lasciato sulla pelle del- 
la band ferite indelebili. Come 
l'uscita dal gruppo del grande 
Mauro Pagani. 


simi scrittori italiani: 
Moravia, Calvino e qual- 
che altro». 

Lei tradusse soprat- 
tutto autori di sesso 
maschile. Oltre alla 
Jong e qualche altra, 
è esistita una produ- 
zione letteraria di 
donne? 

«La più importante ri- 
mane Grace Paley, una 
scrittrice straordinaria, 
dal linguaggio molto re- 
alistico. Nata nel Bronx 
da genitori ebrei di ori- 
gine ucraina che furono 
incarcerati dallo zar Ni- 
cola II perché opposito- 
ri. Amnistiati, si trasferi- 
rono a New York. La Pa- 
ley venne a Milano ne- 
gli anni Sessanta'piena 
di entusiasmo per 
l'’underground”. Ricor- 
do un episodio del suo 
soggiorno milanese. Un 
mattino vide sul mio ta- 
volo di lavoro una lette- 
ra che avevo comincia- 
to per Kerouac e mi dis- 
se sorridendo che una 
frase era troppo 
“tradotta” dall'italiano. 
Le chiesi di aiutarmi e 
ricevetti subito una le- 
zione di “creative 
writing”, di scrittura 
creativa, da lei che sa- 
rebbe diventata la se- 
guace di punta dei post- 
minimalisti, che io chia- 
mo neo hemingwayani, 
come Jay McInerney e 
Bret Ellis». 

Cosa esprimono que- 
sti scrittori? 

«Un mondo senza spe- 
ranza, dove tutti i valo- 
ri sono sommersi da un 
totale disimpegno che 
lascia spazio soltanto ai 
più intimi problemi del 
privato, proprio quelli 
di una “Non 
Generation». 

Nella sua lunga e 
meritoria attività lei 
ebbe qualche ricono- 
scimento da parte de- 
gli scrittori d’oltreoce- 
ano da lei tradotti e ri- 
velati ai lettori 
italiani? 

«Ho avuto la loro ami- 
cizia dolcissima. Per di- 
re, quando recentemen- 
te sono stata gravemen- 
te malata ed ero in ospe- 
dale, non ricevetti nem- 
meno un biglietto da 
scrittori italiani. Dal- 
l'America invece conti- 
nuavano ad arrivare fio- 
ri, telegrammi e telefo- 
nate. Mi commossi mol- 
to e la loro amicizia è 
stata per me più impor- 
tante d'ogni premio ri- 
cevuto nel corso della 
mia attività letteraria. 
Sul piano professionale, 
McInerney, scrittore 
che ammiro molto e giu- 
dico fra i più importan- 
ti degli anni Ottanta 
d'America, pubblicò sul 
"New Yorker" un'artico- 
lo dal titolo in italiano: 
"Grazie, Fernanda”. È 
rarissimo avere tre co- 
lonne sulla più autore- 
vole rivista letteraria de- 
gli Stati Uniti». 

Qual è la posizione 
attuale della letteratu- 
ra americana? 

«Sta vivendo un mo- 
mento di crisi. I massi- 
mi esponenti sono quel- 
li già citati. Poi c'è 
un'altra corrente nazio- 
nal popolare che fa rivi- 
vere il mito del West, 
con personaggi che van- 
no a vivere in capanne 
isolate, senza alcuna co- 
modità come l'acqua e 
la luce elettrica, vanno 
a cavallo e pascolano le 
mandrie. Un mito nato 
con Thoreau. I loro so- 
no libri che hanno mol- 
to successo di vendita. 
In Italia ne ha tradotti 
Einaudi». 


SAGGI: ANNIVERSARIO 


Transalpina, un cordone ombelicale ferroviario per tre popoli. Da riscoprire 


‘Recensione di 
Pietro Spirito 
Ha novant'anni ma li porta bene. Al 
punto da essere più che mai un sim- 
bolo, un'ideale linea di collegamento, 
di abbattimento delle frontiere, con- 
servando allo stesso tempo quell'aria 
e quel fascino un po' decadente e ari- 
stocratico della nobile e assai invoca- 
ta Mitteleuropa. Ma centro-europea 
lo è davvero, da quando è nata, e og- 
gi, proprio nel momento in cui tutti i 
segni dell'età si fanno più evidenti, si 
ricomincia a parlare di lei, e a indi- 
carla come ipotesi del futuro, da riva- 
lutare, ricostruire, far rivivere. 
Stiamo parlando della Transalpi- 
na, la strada ferrata che seguiva la 
via di Vienna, e da Venezia, attraver- 
so la valle del Vipacco e Lubiana, 


portava i suoi convogli dritto nel cuo- 
Te dell'impero asburgico (nella foto, 
sul viadotto di Guardiella). Attraver- 
so tre Paesi e tre popoli la Transalpi- 
na unì genti diverse, portò benessere 
e prosperità, segnò il tramonto di 
un'epoca e la nascita di un'altra, ispi- 
Tò romanzieri e poeti. Oggi il suo 
tracciato torna d'attualità, indica 
una delle vie per l'Europa unita e 
apre allettanti prospettive specie sul 
fronte del turismo. 

Per questo va salutato con favore 
il VROESTORO volume pubblicato dalle 
Edizioni della Laguna a cura del Co- 
mitato per le celebrazioni dei no- 
vant'anni della Ferrovia Transalpi- 
na, Si intitola, ovviamente, «Trans- 
alpina - Un binario per tre popoli» 
(pagg. 360, s.i.p.) e contiene ventisei 
saggi - in tre lingue: italiano, slove- 
no, tedesco - frutto del lavoro di un 


manipolo di appassionati e di studio- 
si dei tre Paesi confinanti. 
Riccamente illustrato da foto 
d'epoca, grafici, cartine e tracciati il 
volume ripercorre la storia della 
Transalpina dalla costruzione dei pri- 


«mi tratti (nel 1857, anno in cui con la 


Lubiana-Trieste si completa il per- 
corso Vienna-Trieste) fino alla realiz- 
zazione completa del tracciato (1906, 
con l'entrata in servizio della linea 
dei Tauri) e alle prospettive dei gior- 
ni nostri. Analizzando singoli aspetti 
della grande via ferrata (i problemi 
logistici, l'iconografia dell'epoca, il 
personale ecc.) il libro offre un qua- 
dro composito non solo dell'opera 
ferroviaria, ma di un'intera epopea, 
di una cultura, di un modo di vivere. 

Così mentre Roberto Casanova ri- 
costruisce in una dettagliata cronolo- 
gia le tappe fondamentali della rea- 


lizzazione della Transalpina, Marco 
Waltritsch ne spiega il ruolo nel peri- 
odo tra le due guerre; e se Alberto 
Luchitta racconta cronache di vita 
«ferroviaria e goriziana», Marina 
Bressan fa entrare il lettore nel mon- 
do di questa mitica ferrovia attraver- 
so viosni e parole di poeti, scrittori e 
viaggiatori. Ancora, Carlo Donato 
propone un panorama allargato delle 
ferrovie dell'Impero asburgico, Lean- 
dro Steffè parla del museo ferrovia- 
rio di Trieste Campo Marzio, Rossel- 
la Fabiani illustra le stazioni della 
Transalpina a Trieste e Gorizia e Mi- 
rjam Kastelic, Manfred Schuh e Ales- 
sandro Puhali ci portano ai giorni no- 
stri analizzando il traffico su rotaia 
in Italia, Austria e Slovenia (altri te- 
sti sono di Cesare Quaiat, Roberto Ca- 
rollo, Gorazd Humar, Fulvio Forti, 
Marino De Grassi). 


E' un vero e proprio «viaggio» ap- 
passionante - reso ancora più sugget- 
Stivo dalle molte illustrazioni e foto- 
grafie - dietro ai convogli in corsa 
nel centro di un'Europa che non è 
certo più quella di allora, ma che può 
tornare a rivestire certi ruoli e certe 
funzioni di un tempo. «E' questa - 
scrive Pio Nodari, presidente del Co- 
mitato, nella sua prefazione - la spe- 
ranza degli autori di questo volume 
che (...) non vogliono solo festeggiare 
il “compleanno” della "Transalpina”, 
ma vogliono il suo rilancio». Con 
l'Italia e l'Austria nell'Unione euro- 
pea, aggiunge infatti Nodari, «e con 
il prossimo ingresso nella stessa del- 


la Slovenia tutta l'area alpino-adria-' 


tica rientrerebbe in una nuova entità 
unitaria e forse la nostra ferrovia tor- 
nerà ad essere “un binario per tre 
popoli”». 
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[A_) Il Piccolo 


ROMA — «Blob», l'orro- 
Te servito a cena, verrà 
punito, Minoli recita il 
«mea culpa» e la tv ap- 
proda ancora una volta 
in Parlamento. Insomma 
non c'è pace per i nuovi 
vertici della Rai. Dopo le 
clamorose polemiche per 
la sconfitta subita 
nell'assegnazione dei di- 
ritti per l'incontro di cal- 
cio Inghilterra-Italia, via- 
le Mazzini è di nuovo sot- 
to accusa: le immagini 
della trasmissione di En- 
rico Ghezzi, in onda tutti 
i giorni dalle 20 in poi su 
RaiTre, sicuramente non 
erano adatte per un ora- 
rio in cui sono presenti 
ancora i bambini. Una 
pioggia di telefonate di 
protesta martedì sera ha 
invaso i centralini delle 
redazioni dei giornali e 
le segreterie telefoniche 
di varie trasmissioni di 
servizio. Scene da un'im- 
piccaggione, il suicidio 
del consigliere federale 
Bud Dwyer che si è tolto 
la vita sparandosi un col- 
po in bocca, plotoni di 
esecuzione e il terrore di 


un ragazzo hanno accom- 
pagnato la cena di tantis- 
simi italiani che tra lo 
sconcerto e il disgusto 
leggevano sotto le imma- 
gini un ironico «Blob di- 
gestivo». Le immagini 
erano già apparse lunedì 
sempre su RaiTre nella 
rubrica «Inferno del Due- 
mila» di «Videosapere» 
in un altro orario poco 
adatto: le 13. 

Il caso nato dopo la 


ROMA — «Le immagini 
trasmesse ieri sera da 
‘Blob’ in un'ora in cui i 
bambini sono spesso an- 
cora davanti alla tv so- 
no l'esempio più elo- 
quente di quanto sia sot- 
tovalutato il problema 
della comunicazione». 
E' quanto si legge in un 
comunicato dell'Associa- 
zione stampa romana 
firmato dal segretario 
Roberto Seghetti, e dal 
presidente dell'Ordine 
dei giornalisti del Lazio 
e Molise, Bruno Tucci. 
«Nella commissione 


Interni 
LA TV APPRODA ANCORA UNA VOLTA IN PARLAMENTO - OGGI UN VERTICE DEI DIRETTORIRAI 


«Blob», mea culpa di Minoli 


Tra le accuse, progfammi troppo violenti in una fascia oraria in cui davanti al video sono presenti i bambini 


puntata di martedì di 
Blob, secondo il respon- 
sabile della trasmissio- 
ne, Enrico Ghezzi, po- 
trebbe avere conseguen- 
ze negative per il pro- 
gramma, Ghezzi, che 
non ha montato personal- 
mente la ‘sequenza’ del- 
l'altra sera, e che non 
era stato neppure infor- 
mato preventivamente 
del contenuto, ha affer- 
mato che il «non aver 


considerato in maniera 
lucida le probabili reazio- 
ni comporta un rischio 
molto forte per la futura 
autonomia del program- 
ma. Credo che sia stato 
un errore - ha proseguito 
Ghezzi - mandare in on- 
da quelle immagini. In 
redazione sono giunte 
molte telefonate sconcer- 
tate da parte del nostro 
pubblico. E non si tratta- 
va di reazioni isteriche o 
di nemici). 


Plotoni di esecuzione 
inpasto ai minorenni. 


Bicamerale - prosegue 
la nota - si discutono 
con enfasi le nuove nor- 
me elettorali e gli altri 
cambiamenti istituzio- 
nali necessari, nel Paese 
ogni giorno si svolgono 
affollati convegni in cui 
si discute animatamen- 
te sul numero delle reti 
nel settore dell'emitten- 


za, sui nuovi mezzi, sul- 
le provvidenze per l’edi- 
toria e perfino sul tema 
‘Ordine dei giornalisti sì 
ordine dei giornalisti 
no'. E, invece, sembra 
restare fuori dalla rifles- 
sione del Parlamento - 
ci permettiamo di segna- 
larlo e di invitare tutti 
coloro che. possono inter- 


Ma sono anche altri i 
programmi e gli episodi 
che hanno scatenato la 
protesta dei telespettato- 
ri in queste ultime setti- 
mane. Il servizio del Tgl 
delle 13.30 di lunedì a 
che mostrava la morte in 
diretta di uno stunt-man 
che si uccide con la moto 
a causa della rottura del- 
la rete di protezione. A 
chi spetta la supervisio- 
ne dei programmi? Da 


venire a prendere un'ini- 
ziativa - un problema di 
fondo così importante, 
come è appunto quello 
delle regole che devono 
sovrintendere alla comu- 
nicazione». 

Il «Blob» di ieri ha ri- 
proposto immagini da 
«Inferno del Duemila» 
(programma in onda al- 
le 13 su «Videosapere» 
del giorno precedente) 
con plotoni di esecuzio- 
ne, il terrore di un ra- 
gazzo e il suicidio in di- 
Tetta di un uomo politi- 
co americano che si spa- 
Tò in bocca. 


anni ormai vari governi 
ventilano la creazione di 
un Comitato di tutela 
per i minori davanti alla 
tv, ma poche in effetti so- 
no state le azioni concre- 
Le: 

In  un'interrogazione 
parlamentare il presiden- 
te dei forzisti Enrico La 
Loggia ha chiesto al pre- 
sidente Prodi di «ottene- 
re un controllo adeguato 
di trasmissioni che man- 
dano in onda immagini 
lesive sia della dignità 
umana, sia della psicolo- 
gia dei bambini», Giovan- 
ni Minoli, direttore di 
RaiTre, fa il «mea cul- 
pa»: «Non basta dire mi 
dispiace. E' inutile na- 
scondersi dietro un dito, 

ierchè l'orrore è orrore e 
asta, anche per Blob». 

Il presidente Enzo Sici- 
liano e il direttore gene- 
rale della Rai Franco 
Iseppi sono già pronti pe- 
TÒ a prendere provvedi- 
menti disciplinari contro 
i responsabili dei pro- 
grammi sotto accusa. 
Per oggi hanno convoca- 
to tutti i direttori di rete 
e di testata. 

Alessia Mattioli 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ERA STATO INFORMATO QUALCHE GIORNO PRIMA DI NATALE 


Magistrati schedati, Scalfaro sapeva 


Perplesso, il vicepresidente del Csm, sulla decisione dei giudici di rendere nota la vicenda delle 323 toghe spiate 


ROMA — Scalfaro sape- 
va. Il Gapo dello Stato già 
il 20 dicembre era stato 
informato del ritrova- 
mento del dossier, ufficio 
Affari riservati del Vimi- 
nale, relativo alla scheda- 
tura di 323 magistrati, vi- 
cini al Pci e all'aria di si- 
nistra. A_metterlo a cor- 
rente della cosa era stato 
il vicepresidente del 
Gsm, Garlo Federico Gros- 
so, che quella mattina 
avanti Natale si era visto 
recapitare una lettera in- 
viatagli dai quattro magi- 
strati della Procura di Ro- 
ma che conducono l'in- 
chiesta sull'«affaire». In 
precedenza Grosso aveva 
anche parlato con il pro- 
curatore aggiunto Italo 
Ormanni che lo aveva 
pregato di mantenere il 
più stretto riserbo. E in 
realtà così è stato se si 
pensa che, se non fosse 
stato per la conferenza 
stampa di lunedì indetta 
proprio dai titolari delle 
indagini, stampa e opinio- 
ne pubblica sarebbero an- 
cora all'oscuro di tutto. 
Insomma un «top-secret» 
degno dei romanzi di Le 
Carrè. Ieri comunque, in 
apertura di plenum, Gros- 
so ha voluto dare conto 
della situazione visto ol- 
trettutto che a piazzale 
Clodio si era ben pensato 
di uscire allo scoperto 
raccontando i particolari 
dei magistrati schedati. 
In proposito, anzi, il vi- 
cepresidente - che nel 
frattempo, dopo l’'incon- 
tro con Scalfaro, aveva 
tenuta ferma l'informati- 
va nei cassetti del Comi- 
tato di presidenza del 
Consiglio - ha mantenuto 
le sue perplessità. Per 
lui, infatti, sarebbe stato 
meglio prolungare il si- 
lenzio fino a che l'inchie- 
sta non si fosse sviluppa- 
ta più in profondità. «In 
ogni modo - ha spiegato 
Grosso - ritengo che, fino 
a che il processo penale 
non si esaurisce, non si 
pone un problema di 
competenza del Csm. Se 
riceveremo ulteriori noti- 
zie, valuteremo cosa fa- 
re». A palazzo dei Mare- 
scialli il caso è chiuso, al- 
meno per il momento; e 
questo malgrado l’inter- 
retazione data non ab- 
ia convinto alcuni consi- 


glieri di Md secondo i 
quali la questione è sem- 
pre di competenza del 
Csm giacchè è stato toc- 
cato il problema dell’indi- 
pendenza dei magistrati 
dal potere politico. 

Intanto però si comin- 
cia a correre ai ripari, e 
non tanto per vicende 
passate che a distanza di 
vent'anni e oltre lasciano 
un po' il tempo che trova- 
no, quanto per certi com- 
portamenti recenti da 
parle di funzionari di po- 
lizia piuttosto negligenti 
nella collaborazione con 
i giudici. Nelle prossime 
ore si dovrebbe infatti 
riunire al ministero 
dell'Interno il vertice 
dell'Amministrazione 
per una rotazione delle 
carriere. Se le voci trape- 
late sono attendibili, ol- 
tre alle sostituzioni dei 
questori di Napoli, Paler- 
mo e Milano, dovrebbe 
saltare la poltrona di Car- 
lo Ferrigno (Ucigos). Al 
suo posto dovrebbe anda- 
re quell'Ansuino Andreas- 
si, braccio destro di Gian- 
ni De Gennaro alla 
Criminalpol, che negli an- 
ni del terrorismo era sta- 
to uno dei più validi capi 
della Digos della Questu- 
ra di Roma. 

Di tutto questo, natu- 
ralmente, il ministro 


. dell'Interno - nel rispon- 


dere ieri ad alcune inter- 
rogazioni presentate alla 
Camera - non poteva an- 
cora dire nulla. Napolita- 
no si è limitato a dichia- 
rare che la vicenda «dos- 
sier») presenta aspetti 
«sconcertanti e inquietan- 
ti», che quanto prima si 
farà la massima chiarez- 
za, che lui - il ministro - 
non è in grado di fornire 
i nomi dei magistrati 
schedati e non è in grado 
altresì di dire se il mate- 
riale ritrovato risalga di- 
rettamente all'archivio 
dell'ufficio Affari riserva- 
ti. Particolari sono stati 
sottolineati da uno degli 
«schedati», il sostituto 
Francesco Misiani: a es- 
sere spiato dal Sid era an- 
che l'allora giudice istrut- 
tore Renato Squillante. 
Di lui gli 007 scrivevano: 
«Evidenzia costumi liber- 
tini perchè dedito alle 
donne e alla droga... 
Piero Ferrari 


ROMA —. Francesco 
Cossiga ha lanciato la 
proposta di amnistia 
per i reati legati al 
terrorismo: «Sì, per- 
chè non avevamo a 
che fare con crimina- 
li comuni», ha detto l’ 
ex Presidente della 
Repubblica in una in- 
tervista a «Sette», il 
settimanale del «Cor- 
riere della Sera». 
«Quello (e dentro 
questo c'è anche il ca- 
so Sofri) fu un perio- 
do storico - ha prose- 
guito Cossiga - e l'am- 


nistia non è il perdo- 
no. E' uno strumento 
politico: vuol dire 
chiudere politicamen- 
te un periodo storico. 

«Quella del'68 e del 
‘77 - ha detto ancora 
- è stata una genera- 
zione di militanti. E 
anch'io sono un mili- 
tante. Dovremmo fa- 
re un club dei mili- 
tanti. Con chi? Io e 
Gallinari». Dopo que- 
sta «provocazione», 
Cossiga ha concluso 
osservando che «ave- 
vano ragione i brigati- 


SECONDO L’EX CAPO DELLO STATO BISOGNA CHIUDERE UNA FASE STORICA 
Cossiga: «Amnistia peri terroristi» 


sti a rifiutare il mar- 
chio di terroristi». 

«La proposta di am- 
nistia per i protagoni- 
sti degli anni di piom- 
bo avanzata da Cossi- 

a è un'utile contri- 

uto alla soluzione di 
amnistia-indulto per 
quel, periodo stori- 
co»: lo ha affermato 
in una dichiarazione 
il deputato Verde Pao- 
lo Cento. 

«In particolare - ha 
aggiunto Cento - è 
giusto considerare 
l'amnistia non come 


occasione di perdono, 
concetto che appar- 
tiene alla sfera indivi- 
duale e non allo Sta- 
to, ma come strumen- 
to che vuole chiudere 
politicamente un pe- 
riodo intervendendo 
anche sulle conse- 
guenze giudiziarie 
che si sono prodotte. 
Proprio nel momento 
in cui si riscrivono le 
regole costituzionali 
- ha concluso - abbia- 
mo la necessità di un 
provvedimento gene- 
rale», 


NON E’ SERVITA LA DEPOSIZIONE DELL’EX BOSS DELLA MALA DEL BRENTA 


A giudizio la penalista di Renè 


La legale di Vallanzasca accusata della tentata evasione dal carcere di Bad ’e Carros 


NUORO — Gi sarà anche l’avvoca- 
to Simonetta Pinna, ex difensore 
di Renato Vallanzasca, sul banco 
degli imputati al processo per la 
tentata fuga dell'ex boss dal carce- 
re di Bad ‘e Carros. Lo ha deciso il 
IO delle udienze preliminari 

Nuoro, 
Murru, che oltre alla penalista e 
all'ergastolano ha rinviato a giudi- 
zio anche due napoletani: Raffae- 
le Vastarella, considerato un boss 
del Rione Sanità, e Salvatore Bar- 
bella, elettricista al museo di Ca- 


lel Tribunale di 


podimonte. 


La decisione è arrivata martedì 
in tarda serata, dopo tre ore di ca- 
mera di consiglio. Nell'aula della 
Corte d'assise, ad attendere la pro- 
nuncia del gue (che ha accolto le 

el pubblico ministero 
Giorgio Latti) c'erano Vallanzasca 
e Vastarella, insieme ai loro difen- 
sori. Simonetta Pinna, invece, ha 
preferito non farsi vedere, così co- 
me l'altro imputato. A tutti e quat- 
tro viene contestata una lunga li- 
sta di reati: tentata procurata eva- 
sione, detenzione, porto illegale e 
ricettazione della pistola calibro 


richieste di 


cia Vespa. 


Paola 


ogni dubbio, il 


vestro del ‘95. 


MISTERIOSO ASSASSINIO A MILANO DI UN CONSULENTE FINANZIARIO 


Due colpi al cuore, uno alla fronte 


MILANO — E' stato ucci- 
so con tre colpi di pisto- 
la, due al cuore e uno al- 
la fronte, l'uomo trovato 
morto l'altra notte all'in- 
terno della propria auto, 
una Mitsubishi space va- 
gon, in via Gattamelata, 
a Milano. La vittima è 
un consulente finanzia- 
rio: Maurizio Pierro, 56 
anni, nato a Tripoli e re- 
sidente a Varese. Era ti- 
tolare della ditta Selma, 
con sede a Milano, in via 


, Correggio. Secondo quan- 


to potuto accertare dalla 
polizia, l'omicidio non 
sarebbe avvenuto a sco- 
po di rapina. E' stato uc- 
ciso nel giorno del suo 


compleanno, che avreb- 
be dovuto festeggiare in 
famiglia, dove era atteso 
dla moglie e dai due fi- 
gli. 

Sull'omicidio indaga 
la squadra mobile. L'uni- 
ca via che al momento 
sembra si possa esclude- 
re è quella della rapina. 
Non viene invece esclu- 
so nè il movente passio- 
nale, nè che l'omicidio 
possa essere collegato al- 
la attività di consulente 
fiscale della vittima. 

Dai primi accertamen- 
ti risulta che Pierro è sta- 
to ucciso sulla sua auto, 
al posto di guida, da 
qualcuno che molto pro- 


babilmente era seduto 
accanto a lui. Il cadave- 
re è stato ritrovato acca- 
sciato sul fianco destro, 
la mano sinistra appog- 
giata sul volante. Pierro 
indossava un cappotto 
sopra a un vestito ele- 
gante. L'omicidio do- 
vrebbe essere avvenuto 
dopo le 18 e prima delle 
23. 


L'auto con dentro il 
corpo, intestata alla sua 
ditta, una «srl» con una 
quarantina di dipenden- 
ti, era ferma a lato della 
strada in via Gattamela- 
ta. E' un viale alberato 
dietro la Fiera di Milano 
frequentato da prostitu- 


te. Questa circostanza 
ha indotto gli investiga- 
tori a non escludere 
l'ipotesi che la vittima si 
sia recata in via Gatta- 
melata proprio per in- 
contrare una prostituta, 
ma questa «è solo una 
ipotesi che non possia- 
mo scartare a priori» ha 
detto il capo della Mobi- 
le. Quel che appare più 
evidente è che per torna- 
re a casa dopo il lavoro 
il consulente fiscale 
avrebbe potuto seguire 
‘un percorso più breve in 
direzione dell'autostra- 
da per Varese invece che 
deviare lungo via Gatta- 
melata. 


7,65 trovata nella cella dell'ex 
boss della Comasina il 30 dicem- 
bre del ‘95. L'elenco si chiude con 
l'accusa di ricettazione del telefo- 
nino della moglie di Barbella, Lu- 


Non è servita a nulla, quindi, la Li 
deposizione di Vallanzasca che nel IEREOCI 
corso dell'udienza di giovedì scor- 
so aveva cercato di scagionare la 
penalista addossandosi la paterni- 
tà del progetto di evasione: «Ho 
fatto tutto da solo. Simonetta Pin- 
na non c'entra e non sapeva del 
tentativo di fuga». Per cancellare 
el Renè aveva an- 
che assicurato di essersi procura- 
to l'arma nella lavanderia del car- 
cere, già da diverso tempo. Più di 
due anni prima dell'evasione pro- . 
grammata ne il giorno di San Sil- 


Inutili anche i tentativi dei di- 
fensori di Simonetta Pinna, gli av- 
vocati Antonio Busia e Antonio $o0- 
ro, che hanno chiesto il prosciogli- 
mento della loro assistita. Secon- 
do i due penalisti, «mon si capisce 
perchè le attenzioni degli inqui- 
renti si siano concentrate sull'av- 


vocatessa e non invece sugli agen- 
ti penitenziari) che «erano gli uni- 
ci a non subire perquisizioni in 
carcere». Ma le È 

condotte dalla squadra mobile di 
Nuoro non hanno messo in luce al- 
cuna responsabilità da 

penitenziaria 

Bad ‘e Carros. 

Tra gli elementi che hanno por- 
tato al rinvio a giudizio per Simo- 
netta Pinna ci sarebbero proprio 
le lettere scambiate tra la penali- 
sta e il bel Renè. Una fitta corri 
spondenza, che a prima vista sem- 
bra andare ben oltre un normale 
rapporto Sossio. E, ancora, 
alcune te. 3 
partite da Napoli, dal telefonino 
«sospetto», pochi giorni prima del- 
la mancata fuga. Ma con GRA pro- 
babilità sono state proprio le lé 
re a far credere agli inquirenti che 
tra la bella avvocatessa e il suo as- 
sistito ci fosse un feelinj 
particolare. In attesa del processo, 
previsto per il 19 giugno del pros- 
simo anno, l'avvocatessa potrebbe 
essere sospesa dalia professione. 


lunghe indagini 


arte della 
el carcere 


lefonate che sarebbero 


e lette- 


del tutto 


Claudio Belelli 


Giovedì 13 febbraio 1997 


TRIESTE — Il Consi- 
glio d'Europa ha predi- 
sposto una convenzio- 
ne per la protezione 
delle persone nei con- 
fronti del trattamento 
automatizzato dei dati 
a carattere personale e 
cioè ‘una tutela delle 
banche dati che possa- 
no in qualche modo 
danneggiare o comun- 
que violare la privacy 
del cittadino. Tale con- 
venzione è stata depo- 
sitata al Consiglio d'Eu- 
ropa per la firma da 
parte degli Stati parte- 
cipanti già il 21 genna- 
io 1981 ed è entrata in 
vigore, dopo la ratifica 
del numero di Stati ne- 
cessari, nel 1986. 

La preoccupazione 
del Consiglio d'Europa 
era stata fatta già pre- 
sente dal comitato dei 
ministri il 30. aprile 
1980 e seguiva gli indi- 
rizzi dati  dall’Ocse, 
cioè l'Organizzazione 
per la cooperazione 
economica. Molti Stati 
avevano già adottato 
‘provvedimenti del ge- 
nere quali la Germa- 
nia federale, la Svezia 
e gli Stati Uniti, che ad- 
dirittura, ‘con il ‘Pri- 
vacy Act del 1974, pre- 
vedeva una tutela dei 
dati personali che pote- 
vano in qualche modo 
essere oggetto di utiliz- 
zazione non. corretta 
da parte di privati, ma 
anche degli enti pubbli- 


È abbastanza chiaro 
che attraverso i compu- 
ter delle banche si può 
arrivare a conoscere la 
situazione finanziaria 
di ciascuno, così.come 
l'Ebi poteva utilizzare 
la sua competenza per 
rilevare le persone peri- 
colose o le persone so- 
spette. ; 

La Francia aveva at- 
tribuito già nel 1978 al- 
la Commissione nazio- 
nale dell'informatica e 
delle libertà il compito 
di tutelare la vita pri- 
vata. L'Italia, invece, 
V’1 aprile 1981 (con leg- 
ge n. 121 concernente 
la polizia civile), aveva 
disposto che gli archivi 
magnetici e le banche 
dati dovessero essere 
notificati alla direzio- 
ne generale della Pub- 
blica sicurezza. Tutta- 
via, poiché la conven- 
zione europea, pur sot- 
toscritta dall'Italia, ri- 
chiedeva per la ratifica 
che gli Stati si dotasse- 
ro di un legge confor- 
me alla convenzione 
‘stessa, il governo italia- 
no non ha potuto ratifi- 
care la convenzione 
anche se a ciò spinto ri- 
‘petutamente dall'Istitu- 
to internazionale di 
studi sui diritti dell'uo- 
mo anche attraverso la 
‘pubblicazione di studi 
(Les effects de l'infor- 
matique sur le droit à 
la vie privée del 1990). 

; Questa carenza, e an- 
zl questa mancanza di 
adeguamento a un im- 
pegno assunto in sede 


ha dato la possibilità a 
enti e istituti di venire 
a conoscere dati perso- 
nali inseriti e non nel- 
l'informatica, che or- 


si tutte le organizzazio- 
ni finanziarie e pubbli- 
che. Si pensi, a esem- 
pio, quanto giri ‘una 
cartella clinica anche 
ai fini del pagamento 
dei ticket e quanto ciò 
possa essere oggi dan- 
noso date le conoscen- 
ze ormai acquisite nel 
campo della genetica. 
Oggi, infatti, l'eventua- 
le conoscenza di una 


DA UN MESE ANCHE INITALIA 
Legge sulla privacy 
Le banche dati 
meno accessibili 


di Consiglio d'Europa, 


mai è utilizzata da qua- | 


malattia ereditaria 
può escludere una per- 
sona dall'ottenere un 
lavoro e addirittura 
dalla possibilità di pro- 
cedere alla stipulazio- 
ne di un contratto di 
assicurazione sulla vi- 
ta. 

La verità è che oggii 
dati personali che tutti 
devono consegnare al- 
le varie amministrazio- 
ni pubbliche comporta- 
no una possibile utiliz- 
zazione negativa dei 
dati stessi, così come 
d'altro canto era previ- 
sto addirittura dal'ro- 
manzo di Orwell. 

La privacy diventa 
un diritto anche nei 
confronti dell’informa- 
tica e quanto avviene 
con l'utilizzo di Inter- 
net'è una dimostrazio- 
ne dell'invadenza di 
questi mezzi nella sfe- 
ra della vita di ciascu- 


no di noi. Charles Gor- 
don, un giornalista ca- 
nadese, ha da tempo ri- 
chiamato l’attenzione 
sull'infinità di moduli 
che arrivano dai vari 
Stati alle persone che 
devono viaggiare e che 
devono compilare per 
ottenere, a esempio, la 
vendita attraverso il 
Postal Market. Dal 
1984, data del roman- 
zo di Orwell, a oggi ab- 
biamo superato ogni 
‘previsione. 
Finalmente, però, il 
governo italiano ha do- 
vuto: procedere ad at- 
tuare la convenzione 
cui ho fatto cenno, pub- 
blicando la legge 
31.12.1996 n. 675, che 
costituisce la premessa 
per firmare la conven- 
zione, autorizzata, ap- 
punto, con una legge 
dello stesso giorno, por- 
tante il numero 676: 
Meraviglia che non si 


sia fatto caso a queste 
importantissime leggi 
che, oltre a definire l 
trattamento dei datt 
personali, annullano 
le norme preesistenti, 
in quanto in contrasto] 
con esse, e stabiliscono 
i limiti all'utilizzazio- 
ne dei dati personali 
con la creazione di un 
garante. che presiede 
un'autorità che dovrà 
acquisire e stabilire i 
criteri per gli accerta- 
menti relativi all’esi- 
stenza delle banche di 
dati personali e inoltre 
dovrà rispondere alle 
eventuali proteste pro- 
venienti dai cittadini e 
dalle organizzazioni 
private e pubbliche. In- 
fatti particolari norme 
sono state emanate an- 
che per far sì che la 
pubblica  amministra- 
zione si attenga @ 
quanto disposto per 
l'informatica dalla leg: 
ge e dal garante. 

La vigilanza in mate- 
ria consente anche 
un'attività ispettiva @ 
il controllo sui centri 
di elaborazione dati; 
eliminando ogni inter- 
vento anche del comi- 
tato parlamentare pre- 
visto dalla legge 
24.10.1977, n. 801. 

Mi sembra opportu- 
no richiamare l'atten- 
zione dei cittadini e 
delle amministrazioni 
pubbliche e private af- 
finché si rendano con- 
to che dobbiamo porre 
un freno all'ingerenza 
nella privacy da parte 
di un’'innumerevole 
quantità di uffici, an- 
che commerciali, che 
poi possono usufruire 
dei dati in modo distor- 
to o addirittura danno- 
so per i diritti di liber- 
tà. 


Guido Gerin 


SEI FERITI (QUATTRO PAZIENTI E DUE INFERMIERI) A CONCLUSIONE DI UNA VIOLENTA NOTTATA 


Rissa per gelosia al reparto Aids del «Cotugno» 


NAPOLI — Sei persone - 
puo pazienti e due.in- 
‘ermieri - sono rimaste 
lievemente ferite nella 
violenta lite che l'altra 
notte ha riproposto il pro- 
blema della sicurezza 
nell'ospedale Cotugno, 
già più volte al centro di 
analoghi episodi nel pas- 
sato. Secondo una prima 
ricostruzione, la rissa tra 
ammalati è cominciata 
intorno a mezzanotte nel 
reparto Aids, quando due 
degenti della sezione ma- 
schile, situata al secondo 
piano, hanno raggiunto il 
terzo piano riservato alle 
donne per una «spedizio- 
ne punitiva». A innescare 
lo scontro sarebbero sta- 


ti Giovanni E., un tran- 
sessuale, e un altro rico- 
verato, Vincenzo D.M., 
tra i quali vi sarebbe da 
qualche tempo una rela- 
zione sentimentale osteg- 
giata da una paziente, 
V.A,, in precedenza lega- 
ta allo stesso Vincenzo 
D.M. Proprio il nuovo 
rapporto instaurato da 
quest'ultimo sarebbe sta- 
to all'origine di una inti- 
midazione subita il 3 feb- 
braio scorso da Giovanni 
E., accusato di aver «por- 
tato via» il fidanzato alla 
paziente e di creare «di- 
sordine» all'interno 
dell'ospedale con i suoi 
comportamenti. Mentre 
il giovane, che in quella 


occasione era ricoverato 
nella sezione femminile, 
si trovava in un’altra 
stanza, sconosciuti diede- 
ro alle fiamme il materas- 
so del suo letto innescan- 
do un principio di incen- 
dio, 

Il transessuale fu suc- 
cessivamente dimesso, 
ma nei giorni scorsi ha 
fatto di nuovo ritorno al 
Cotugno ed è stato ricove- 
rato questa volta nella se- 
zione maschile. Attraver- 
so i telefoni interni che 
collegano i degenti tra lo- 
ro, sarebbero quindi giun- 
te negli ultimi giorni a 
Giovanni E. numerose te- 
lefonate in cui voci fem- 
minili gli rivolgevano mi- 


nacce e ‘insulti. 
episodi avrebbero quindi 
innescato la reazione che 
ha portato la scorsa not- 
te il giovane e Vincenzo 
D.M., armati di un coltel- 
lo, a raggiungere la sezio- 
ne femminile, 

Dopo aver infranto la 
vetrata d'ingresso, i due 
sl sono scagliati contro 
V.A. e un'altra paziente, 
T.F., le quali si sono dife- 
se lanciando a loro volta 
sedie contro gli aggresso- 
TL 

Lo scontro ha coinvol- 
to altri ammalati, gli in- 
fermieri nel frattempo ac- 
corsi per sedare la rissa, 
le guardie giurate, poco 
dopo raggiunte da polizia 


Questi ' 


e carabinieri che hann? 
presidiato i reparti. La SL 
tuazione di tensione SÌ © 
protratta fino alle cingl' 
del mattino, quan A 
nell'ospedale è ritorna'4 
una relativa calma. Gi0 
vanni E, e Vincenzo DM 
hanno riportato lievi fe” 
te che sono state medi04” 
te al Cotugno, dove © 


* trambi sono tuttora rio gi 


verati. Anche V.A, e T.0 
insieme con due infermM!”, 
ri, sono rimaste Het 
mente ferite: tutti ere 
stati medicati all'osp@G, 
le Cardarelli. L'epis0 ta 
ha suscitato la prote?t. 
del personale del C0 
gno che ha proclamato 
stato di agitazione. 


Fiamme 


Giovedì 13 febbraio 1997 


Foa — Concorsi pub- 
CI senza età, aperti 
che ai più anziani e 

Una nuova carta d'iden- 

lità magnetica, che cu- 

lerà generalità e codi- 

Ce fiscale: sono queste 

© due importanti novi- 

tà della pubblica ammi- 

Nistrazione approvate 

leri dalla Commissione 

î ‘ari Costituzionali del- 

a Camera. Entrambe 

Tentrano nella nella più 

Senerale legge di rifor- 

ma del settore presenta- 

A al ministro della 

Unzione pubblica Fran- 

co Bassanini. 

Concorsi pubblici. 
‘On vi sarà più alcuna 
Scriminazione per 

Stà: «per tutti», come re- 

Sita qualche rivista di 
corsi specializzata, 

Sarà formula finalmen- 

® veritiera. L'abolizio- 

Ne del limite di età è sta- 

‘î introdotta attarverso 

l'approvazione di un 

emendamento al ddl per 
lo snellimento della pub- 
lica amministrazione 


-_ÀkptÉ@À@m@ 


SE 


"Solo gli innocenti sentono 
il rumore dell’erba che cre- 
sce” 


Un Angelo è volato in Cie- 
o 


Alessandro Paluello 
di anni 21 
Lo annunciano con immen- 
So dolore mamma, papà, 
Nonna e nonno. 

N sentito ringraziamento 
al dottor FARAGUNA, dot- 
toressa CANDUSSO, dotto- 
Tessa GIGLIO, CECILIA, 
CARMEN, SILVIA e alle 
Infermiere della Clinica pe- 

latrica, 

Srazie, dottor FURLAN, 

ni merali si svolgeranno ve- 

Red 14, alle ore 12, dal 
Urlo, 


a S; = 
bra guta Messa sarà cele- 
SA alle ore 11.15. 


Îleste, 13 febbraio 1997 


Carissi imo i 
Alessandro 


Non dimenticheremo mai la 
tua serenità. 
©Zii BRUNO e LAURA 
So MARCO e MANUE- 
A 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Palu 
i Ticorderemo sempre: 
MIRISTIAN, COSLA, 
QNITEO, VESTI, MI 
RIELA, MARCO, MA- 
Ni LUISA, FRANZ, LI- 
CHI DRIN, LORENZO, 
RIRARA, STAR, LUCRE, 
KO, MICHELA. 


lieste, 13 febbraio 1997 


Ciao 


Alessandro 


n Mancherai. 

vo serveremo il tuo sorri- 

Frate nostri cuori. _ 

RI ernamente vicini a RO- 

NE ANITA: 

È MURO e MONICA 

È FRASO e MARIA LA 
0, MARA e = 

LENTINA 


‘iieste, 13 febbraio 1997 


N E 
“l sereno ricordo di 


Alessandro 
Uni 


0. Ad ANITA e ROBER- 
tig o TOI con FABIO e fa- 
1a SBRIZZI. 


Ti 
Sie, 13 febbraio 1997 
Co 


Sandro 


ALESSMILIANO! e 


MASSIMO e BETTY 
“Ste, 13 febbraio 1997 
Aff; Eos 
Ro, samente vicini a 
NA ep, Ip ONORI. 


Tri 
“Ste, 13 febbraio 1997 
Parteci 
glia BIAGAI Sale la fami- 
Nest, 13 febbraio 1997 


ES] 


P, È 
te |a ciPano Al vostro dolo- 
glia, Sta ANITA e fami- 


Trieste 


È » 13 febbraio 1997 


Masecondo la Jervolino 


si penalizza il lavoro giovanile. 


Sulla scheda magnetica 


anche il numero di codice fiscale 


* (uno dei provvedimenti 


presentati dal ministro 
Bassanini): «la parteci- 
pazione ai concorsi in- 
detti dalle pubbliche 
amministrazioni non è 
soggetta a vincoli 
d'età», si legge nel testo. 
Saranno ammessi co- 
munque «deroghe» e li- 
miti, quando lo richieda 
la natura peculiare del 
servizio (ad esempio per 
i poliziotti o i vigili ur- 
bani). Per non sfavorire 
i giovani sono stati can- 
cellati i requisiti prefe- 
renziali legati all'«anzia- 
nità». I limiti attualmen- 
te vigenti prevedevono 


_— rr 
Ciao 


Alessandro 


‘- Zio FRANCO, zia SERE- 


NA, ALESSIA, ANNA- 
MARIA 


‘Trieste, 13 febbraio 1997 


Partecipano al dolore fami- 
glie DEL BOSCO, ELLE- 
NI. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Ti ricordano con affetto la 
maestra e i compagni della 
V A Suvich. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Carissimo 
Alessandro 


ti ricorderemo sempre con 
tanto affetto. 

Il tuo coraggio sarà di soste- 
gno ai tuoi genitori. 

Le titolari e collaboratrici 
della farmacia de MICHE- 
LINI: LAURA, CHIARA, 
PAOLA ed ENZA, LUCIA- 
NA, LAURA e PAOLA e 
famiglie: 

Trieste, 13 febbraio 1997 


Alessandro 


sarai sempre nei nostri cuo- 
ri: zio LUCIANO con FUL- 
VIA e GIORGIA e zio PA- 
OLO. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Ciao 
Alessandro 


sarai un esempio per tutti 
Nol. 
- ALESSANDRA, FRAN- 
CESCO, DARIO e AN- 
NA 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Partecipano al lutto fami- 
glie PALUELLO ETTO- 
RE, RENATO e famiglia 
PALUELLO BRUNO, non- 
no. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Si uniscono al dolore di 
ANITA e ROBERTO: 
ALESSANDRO e PATRI- 
ZIA. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Partecipa al dolore la fami- 
glia VIDOTTO PIETRO. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Si associa al dolore il CI 
CLO CLUB Trieste. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Siamo vicine con molto af- 

fetto ad ANITA e ROBER- 

TO. 

- SUSIE, GIULIA e CLAU- 
DIA di 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Si associano DARIO, UC- 
CIA, ELISA. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


I compagni del Liceo ti por- 
teranno sempre nel cuore. 
Ciao 


Sandro 


Trieste, 13 febbraio 1997 
——— e 


il tetto massimo di 41 
anni con la possibilità 
di arrivare sino a 46 per 
le categorie protette. 

Il provvedimento pe- 
nalizza l'occupazione 
giovanile: con questa 
motivazione Rosa Rus- 
so Jervolino (ppi), presi- 
dente della commissio- 
ne, ha votato contro la 
proposta di. abolizione 
del limite d'età. «Pur es- 
sendo favorevolissima 
alla flessibilità del rap- 
porto di lavoro e consa- 
pevole del fatto che la 
vita media si è allunga- 
ta - ha spiegato - c'è un 
problema di disoccupa- 
en 
Il direttivo del CRAL ACT, 
unitamente agli amici della 
SEZIONE ATLETICA, par- 


tecipa al dolore per la perdi 
ta del caro 


Alessandro 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Il direttivo dell’ Associazio- 
ne Fibrosi Cistica partecipa 
al dolore di ANITA e RO- 
BERTO per la perdita di 


Alessandro 


Trieste, 13 febbraio 1997 


T 


E° mancato improvvisamen- 
te 


Ermanno Pecchiari 
uomo buono, 
marito e padre 
meraviglioso 
A esequie avvenute, come 
da sua volontà, ne danno 
annuncio, profondamente 
addolorate, la moglie SEL- 

MA e la figlia SELMA, 
Una S. Messa verrà celebra- 
ta presso il Santuario di 
Muggia vecchia il giorno 
14 febbraio alle ore 18. 


Muggia, 13 febbraio 1997 


Si unisce al dolore della fa- 
miglia l’amico GIUSEPPE, 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Si associano LICIA, VALE- 
RIO, MORENA, GABRIE- 
LE. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


SELMA ti sono vicino. 
- LUCIANO 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Un ultimo saluto a un caro 
‘amico: SERGIO, MIRA, 
LUIGI, GABRIELLA, PA- 
OLA. 


Trieste, 13 febbraio 1997 
Si è spenta serenamente 


Emma Micussi 
ved. Memon 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio i figli GRA- 
ZIELLA e ALDO, fratello, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 10 da via Costalun- 
ga per la chiesa di San Giu- 
seppe. 

Domio,'13 febbraio 1997 


+ 


Riposa nel cimitero di Noa- 
le (Ve) 


Lino Revelant 


Lo ricordano a quanti gli 
vollero bene e lo stimaro- 
no, la moglie ALBINA, i fi- 
gli PAOLO con MARINA 
e ANDREA; ANNAMA- 
RIA con ITALO, GIULIO 
ed ELENA. 


Trieste, 13 febbraio 1997 
-—_______Òrc__—-=" 


Interni / Cronache 
LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE SI MODERNIZZA 


Concorsi senza limiti d'età 
ecarta d'identità «digitale» 


zione giovanile dramma- 
tico. Tra far lavorare an- 
cora persone più anzia- 
ne e i giovani che ri- 
schiano di non lavorare 
mai, scelgo la seconda 
strada». 

Carta d'identità ma- 
gnetica. La nuova carta 
su supporto magnetico 
sarà una sorta di «credit 
card) amministrativa: 
conterrà i dati personali 
e il codice fiscale. Se il 
cittadino non si oppor- 
tà, potrà contenere an- 
che. l'indicazione del 
gruppo sanguigno. 

L'emendamento ap- 
provato dalla commis- 
sione Affari Costituzio- 
nali (come anche la no- 
vità dei pubblici concor- 
si) dovrà ora ricevere il 
via libera dall'aula. 

Nelle previsioni del te- 
sto un decreto del presi- 
dente del consiglio indi- 
viduerà entro sei mesi 
dall'entrata in vigore 
della legge, le modalità 
per il rilascio della nuo- 
va carta. 

m.g. 


t 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Alfio Fumani 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MERI, le figlie 
MAURA, ADRIANA con 
SERGIO, i fratelli SER- 
GIO, NELLA, RENATO e 
parenti tutti. 

La benedizione della salma 
avverrà venerdì 14 alle ore 
12.20 nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Partecipa al dolore famiglia 
BONALDO. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


La Delegazione Regionale 
e le Sezioni Provinciali 
dell’Unione Enalcaccia pe- 
sca e tiro partecipano con 
dolore all’improvvisascom- 
parsa del caro amico 


Alfio Fumani 


stimato e instancabile presi- 
dente della Sezione Provin- 
ciale Enalcaccia di Trieste. 

Alla famiglia porgono le 
più sentite condoglianze. 


Udine, 13 febbraio 1997 


Vicepresidente, consiglieri 
e soci dell’U.N. ENAL- 
CACCIA P.T. Sezione Pro- 
Vinciale di Trieste, parteci- 
pano con profondo cordo- 
glio al lutto dei familiari 
per l’improvvisa scomparsa 
del proprio indimenticabile 
fondatore e presidente 


Alfio Fumani 


San Dorligo della Valle, 
13 febbraio 1997 


T cacciatori della riserva di 
ZAULE si associano com- 
mossi al dolore della fami- 
glia per l'improvvisa scom- 
parsa dello stimato socio e 
apprezzato consigliere 


Alfio Fumani 


San Dorligo della Valle, 
13 febbraio 1997 


Resterai sempre con noi: 
STOKOVAC, FURLANI, 
FIORENZA, VALDISTE- 
NO, ROMANO, PUR- 
GHER, BORINA, KR- 
MAC, LUKAS, ARGEN- 
TI, VATOVEC, STOLI, 
OCCHIPINTI. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Ciao 
Alfio 


- MORENO STOKOVAC 


Trieste, 13 febbraio 1997 
amsosII n n 


E° deceduto improvvisa- 
mente a Milano il nostro ca- 
TO 


Pietro Di Fusco 


Ne danno notizia il fratello 
PINO NOBILE con la mo- 
glie MARCELLA, unita 
mente ai nipoti MINA e 
DARIO CAPPELLI assie- 
me a tutti i parenti. 

La salma verrà a giorni tra- 
sportata a Trieste, 


Vergato, 13 febbraio 1997 
once 


Il Piccolo [5] 


IL MINISTRO BERLINGUER ANNUNCIA LO STATUTO DEGLI ALUNNI 


Scuola, espulsioni addio 


Tra le innovazioni più importanti la separazione netta tra profitto e condotta 


Lui e lei chiusi in bagno: 
«allontanati» dalliceo 


SIENA — Due studenti del liceo scientifico 
dell'istituto religioso del Sacro Cuore di Siena so- 
no stati espulsi dalla scuola dopo essere stati sor- 
presi chiusi in un bagno delle scuole medie, ospi- 
tate nello stesso edificio. L' episodio è avvenuto 
sabato scorso e ieri mattina è stato il consiglio di 
presidenza, dopo aver interpellato anche alcuni 
docenti del liceo, a prendere la decisione. «E' sta- 
ta una scelta meditata e sofferta, ma inevitabile - 
spiega padre Carlo, il preside del liceo scientifi- 
co». Secondo la ricostruzione fatta dal preside, i 
due ragazzi, che frequentavano la terza liceo, sa- 
rebbero rimasti chiusi per circa 25 minuti nel ba- 
gno femminile delle scuole medie, che si trova ad 
un piano diverso dell’ istituto. La circostanza è 
stata notata dalle piccole alunne delle medie, che 
a loro volta l' hanno segnalata ai loro genitori ve- 
nuti all’ uscita della scuola. A: scoprire cosa era 
avvenuto è stato un custode, sollecitato dalla ma- 
dre del ragazzo chiuso in bagno preoccupata per- 
chè non lo trovava. Il giovane è uscito dal gabi- 
netto da solo e soltanto in un secondo momento i 
responsabili dell’ istituto hanno accertato che 
con lui c' era l' amica. Da ieri la ragazza ha cam- 
biato istituto: frequenterà un liceo vicino. 


t 


Si è spenta 


Alessandra Vittori 
Ved. Grlica 
(Rina) 
GABRIELLA, ROBERTO, 


GAIA, CATERINA lo an- 


nunciano con immensa tri- 
stezza. 


I funerali seguiranno vener- 
dì 14 alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Ciao 
mamma 
ciao 
nonna 
Un grande bacio da tutti 
noi. 
Trieste, 13 febbraio 1997 


Ciao 
Rina 
Tua sorella MARIA, SIL- 


VANO, i nipoti MARINA, 
FABIO e famiglie, 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Un caro saluto da tuo fratel- 
lo GIANNI, dai nipoti PA- 
OLO, CLAUDIO VITTO- 
RI e famiglie. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Partecipano al lutto i cugini 
BRUNO, MARIA GRA-| 
ZIA CESANELLI. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


t 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Spadaro 
ved. Pecchiar 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio BRUNO, la nuora 
FLORISE, i nipoti, sorelle, 
fratelli e parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 15. febbraio alle ore 
11.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


È 


Roberto Watzek 
di anni 75 
sacrestano di 

S. Antonio Nuovo 
è tornato alla casa del Pa- 
dre.il 10.2.1997. 
La Comunità Parrocchiale 
riconoscente ne ricorda il 
generoso e fedele servizio. 
I funerali avranno luogo sa- 
bato 15 corrente alle ore 11 
nella chiesa di S. Antonio 
Nuovo. 
Trieste, 13 febbraio 1997 
——È——m=zETHEÌI 


13.2.1994 13.2.1997 
Geri Visintin 
Sei sempre con noi. 


Tua moglie ARMIDA e 
famiglia 


Trieste, 13 febbraio 1997 


È 


Il 10 febbraio è salita al Cie- 
lo l’animabuona di 


Vincenza Chirico 
in Ruffo 


Lo annunciano con dolore 
il marito PASQUALE, i fi- 
gli FRANCESCO e ANNA- 
MARIA, ia nuora GA- 
BRIELLA, il genero LU- 
CIANO con il fratello AL- 
DO e la moglie ADELE. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 14 alle ore 9.15 nella 
chiesa di San Giovanni Bo- 
sco. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Il tuo ricordo rimarrà sem- 
pre vivo nei nostri cuori 


nonna Enza 


Le nipoti ELENA, BARBA- 
RA, FRANCESCA, GA- 
BRIELLA. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


FABIO partecipa al dolore 
di BARBARA per la perdi- 
ta della nonna. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Partecipa al lutto la fami- 
glia PERINI. 


Como, 13 febbraio 1997 


Partecipano al dolore per la 
perdita della cara 


Vincenza 
EDVIGE, LAURA, FRAN- 
CA e SARA. 

Trieste, 13 febbraio 1997 


Si è spento serenamente 


Alfredo Apollonio 


Lo annunciano la moglie 
FIORETTA, il figlio WAL- 
TER e il nipote AURO. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 14.alle ore 13.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Partecipano le sorelle AU- 
RORA e STELLA, assieme 
alle famiglie BIDUSSI e 
CONCINA. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


t 


Bruna Furlan 
(zia Bruna) 


Non sei più e ci mancherai. 
Lo annunciano i nipoti 
TOMBAZZI,  MANFIO, 
BATTIG, la cugina WIL- 
MA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 14 
febbraio alle ore 10.20 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 13 febbraio 1997 
e eeei 


Vv ANNIVERSARIO 
Erminio Baiz 


Con immutato rimpianto e 
nostalgia lo ricordano sem- 
pre 
'CARLAMARIA 
ENNIO e NEVIO 
Trieste, 13 febbraio 1997 
rr eceri 


ROMA — Dopo tanta at- 
tesa da parte degli stu- 
denti, il ministero della 
Pubblica Istruzione ha fi- 
nalmente dato adito a 
quello che potrebbe esse- 
Te un provvedimento sto- 
rico per la scuola italia- 
na. E' stato diramato ie- 
ri in una nota ministeria- 
le il progetto di uno sta- 
tuto degli studenti delle 
scuole superiori, ideato 
dal ministro Luigi Berlin- 
guer. Le novità più inte- 
ressanti riguardano sicu- 
ramente l'ambito disci- 
plinare, che dovrà, se- 
condo il ministro «tener 
conto dei nuovi orienta- 
menti pedagogici che im- 
pongono, di privilegiare 
il momento formativo ri- 
spetto a quello puniti- 
vo»: nessuna ripercussio- 
ne della condotta sulla 
valutazione del profitto; 
in caso di sanzioni, la 
possibilità, da parte 
dell’«accusato», di discol- 
parsi o di convertire il 
provvedimento in attivi- 
tà a favore della scuola; 
la proporzionalità delle 


AR 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati nel dolore 


Rudy Hudler 


Lo annunciano la moglie 
LOREDANA, la mamma 
SILVANA, le figlie PAO- 
LA con ROBY e MAT- 
TEO, MARINA con MAR- 
CO, zia VERA. 

Un sentito grazie al dottor 
SCHILLANI, 

Il funerale seguirà venerdì 
14 febbraio, alle ore 12.40 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Non fiori 
ma offerte 
pro C.R.0. di Aviano 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Ciao 


zio Rudy 


- I nipoti BRUNO, CRISTI- 
NA, MANUELA 


‘Trieste, 13 febbraio 1997 


Ciao 
Rudi 


Resterai sempre nei: nostri 
cuori: LIBERO, LUCIA- 
NA, SANDRO, famiglia 
PELLIZZARI. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Sono vicini a MARINA e 
famiglia, colleghi e amici 
FURIO, FURIO, DARIO, 
FLAVIO, PAOLO, MI- 
CHELE, MANUELA, PA- 
OLA. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


T 


Si è spento improvvisamen- 


te 
Luigi Coceani 
(Gino). 


Lo annunciano la moglie 
IOLANDA e la figlia LO- 
REDANA, il fratello BRU- 
NO unitamente a parenti e 
amici tutti. 
I funerali seguiranno vener- 
dì 14 febbraio alle ore 12 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga per la chiesa di Pro- 
secco e poi per il cimitero 
di Contovello. 
Non fiori 
ma opere di bene 
preferibilmente per. 
la Casa di Cultura 
di Prosecco-Contovello 


Prosecco, 13 febbraio 1997 


+ 


E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giordano Toffoli 


Lo annunciano a tumulazio- 
ne avvenuta la moglie e il 
figlio, ringraziando quanti 
sono loro vicini. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Mit. 


SPE 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Gli studenti 
| chiedono 
il diritto 
allo sciopero 


sanzioni alle infrazioni 
commesse. Sembra spari- 
re _ quindi la figura 
dell'espulsione, se non 
«in casi di gravi o reite- 
rate infrazioni disciplina- 
ri» o se «vi sia pericolo 
per l'incolumità delle 
persone.» Il «regime del 
terrore» generato dalla 
onnipresente possibilità 
di un compito in classe a 
sorpresa viene liquidato 
dallo statuto, che impo- 
ne ai professori di.comu- 
nicare agli studenti «pre- 
viamente la data e le mo- 
dalità delle prove scrit- 
te». Viene anche imposta 
una maggiore flessibilità 


t 


Un giorno ha lasciato il 
suo corpo ma non lascerà 
mai i nostri cuori. 


Ci rimane un ricordo di 


Renato Faidutti 


che le parole non riescono 
a esprimere, e un vuoto che 
nessuno potrà mai colmare: 
BERTA, RENATO, ELI- 
SABETTA, ROMANA. 
Per sempre grazie allo staff 
della VI Medica e a LU- 
CIA. 

I funerali si terranno sabato 
alle ore 9.20 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


+. Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Vicini nel dolore famiglia 
NINO LUCI. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Partecipa AURELIA RO- 
MANO. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


t 


All’etàdi quasi 102 anni 


Giuseppina Cigoi 
ved. Fonda 


ci ha lasciati per raggiunge- 
re il suo GIOVANNI. 

Ne danno il triste annuncio 
a quanti le vollero bene NI- 
LDA con LUCIANO e PA- 
OLO, NINO con MARIA e 
LUCA, BRUNO con INES, 
CLARA con ALDO e AL- 
BERTO, PAOLA con 
MASSIMO e MAURO, 
ALESSANDRA con MAU- 
RIZIO. 

Un grazie di cuore alla cara 
MILICA. 

I funerali partiranno da via 
Costalunga sabato alle ore 
LE 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Partecipa al dolore degli 
amici NINO e MARIA, fa- 
miglia BENEDETTI. 


Trieste, 13 febbraio 1997 
rene] 


'E'stato, è passato... a ma- 
Tapena lo so”. 


ENRICA RICCIARDI e LI- 
VIO SOSSI ricordano con 
affetto l'amica 


Bertha Bianca 
Spitzer 


Trieste, 13 febbraio 1997 


agli insegnanti: le attivi- 
tà dovranno essere orga- 
nizzate secondo i tempi 
di apprendimento e di vi- 
ta degli studenti. 

Ma non c'è solo prati- 
ca di vita scolastica nel- 
la nota del ministero, do- 
ve non mancano affer- 
mazioni di principio: 
«La vita della comunità 
scolastica - si legge - si 
basa sui valori della li- 
bertà di opinione ed 
espressione della libertà 
religiosa, del rispetto re- 
ciproco delle persone 
che lo compongono.» 
L'Unione studenti, stan- 
do alle parole del porta- 
voce Walter  Schepis, 
sembra contenta: «Ap- 
prezziamo questo primo 
importante provvedi- 
mento del ministro, è un 
passo avanti ed una no- 
stra vittoria.» Non man- 
cano però le critiche: 
«Mancano il diritto allo 
sciopero, - afferma Sche- 
pis - la laicità dell'inse- 
gnamento ed i diritti ri- 
conosciuti agli studenti 
immigrati.» 

am 


t 


Olimpia Sterle 
in Del Bello 


è mancata ai suoi cari. 

Il marito DUILIO, il figlio 
FAUSTO, le sorelle VIRGI- 
NIA, ALBINA; LIDIA e 
BRUNA con le famiglie, 
unitamente ai cognati e co- 
gnate, nipoti e cugini lo an- 
nunciano. i 

I funerali seguiranno vener- 
dì 14 febbraio alle ore 13 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Partecipano al lutto di DUI- 
LIO e FAUSTO le sorelle e 
nipoti, 

‘Trieste, 13 febbraio:1997 


Sono vicini a FAUSTO in 
questo . triste momento 
ALEKSIJ, ANTONELLA. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Si associano al lutto le fa- 
miglie VISINTIN e DEL 
PIERO. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Partecipano al dolore di 
FAUSTO e della sua fami- 
glia il personale infermieri- 
stico e medico del Santo- 
rio. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


f 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Bianca Marsi 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella BRUNA e il nipo- 
te FURIO con MARINA. 
Un ringraziamento al dot- 
tor MAGRIS per le cure 
prestate. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 14 febbraio alle ore 
11.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Partecipano al lutto fami- 
glie MALERBA e famiglia 
ACHILLI. 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Ricordando affettuosamen- 
te: AURELIA e LOREDA- 
NA BERNOBINI. 


Trieste, 13 febbraio 1997 
(—___ esi 


La direzione e i dipendenti 
dell’INSIEL Spa partecipano 
addolorati al lutto del colle- 
ga FRANCO BACCOVICH 
per l’improvvisa scomparsa 
del fratello 


Sergio Baccovich 


Trieste, 13 febbraio 1997 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 


t 


i 


... per il 
mondiale 


ATAVOLA CON | 
GUSTOSI 

PIATTI UNICI 

DELLA 

TRADIZIONE CARNICA 


L c Campionato del mondo Juniores 


via Belluno,14 
‘tel 72012 


craut, crodeine e 
cartufulos 


tel 72049 


fos de fravo 


loc. Luzza 
tel 72016 


polento, cjavròl e 
cjaput 


tel 72023 


cjarsons 


AL PREZZO SPECIALE DI 
LIRE 12.000 
E SEMPRE PRONTI 


.. ACCOmpagnati 
dai grandi 
vini del collio 


® 
AA 


G Comunità Montana 3 x si 
44 Ul della Carnia CARNIA 


FRIULI 
NENEZIA 
GIULIA 


Gara individuale uomini Km 15 Piani di Luzza - Centro Biathlon 
Gara individuale donne Km 12,5 Piani di Luzza - Centro Biathlon 


Gara sprint uomini Km 10 Piani di Luzza - Centro Biathlon 
Gara sprint donne Km 7,5 Piani di Luzza - Centro Biathlon 
Cerimonia di premiazione Forni Avoltri - Teatro comunale 


Gara a squadre uomini Km 10 Piani di Luzza - Centro Biathlon ; 

Gara a squadre donne Km 7,5 Piani di Luzza - Centro Biathlon i Gara staffetta uomini Km 4x7,5 Piani di Luzza - Centro Biathlon 
Gara staffetta donne Km 3x7,5 Piani di Luzza - Centro Biathlon 
Cerimonia di premiazione Piani di Luzza - Centro Biathlon 
Cerimonia di chiusura Forni Avoltri - Casermetta Romanin 
Festa dell'atleta Forni Avoltri - Albergo Miravalle 


Giovedì 13 febbraio 1997 


Interni / Cronache 


LI 


Il Piccolo 


ISTAT: LA FAMIGLIA TRADIZIONALE E’ ORMAI IN VIA D’ESTINZIONE 


mo n m 
Più «single» e meno figl | 
Aumentano i nuclei «monogenitori» - Un terzo dei trentenni è ancora a casa con papà e mamma sbag \ lano esequie 


SOCIETA’ 

A Vicenza 
Una fiera 

| dedicata 
ai’solitari’ 


VICENZA — Una setti- 
Mana tutta per loro, 
Per incontrarsi, par- 
arsi, confrontarsi su 
tutto quello che è vi- 
9, solitudine, interes- 
Sì, psicologia, sessuali- 
è, alimentazione e so- 
Prattutto abitabilità, 
arredamento, casa 
(dal monolocale del ti- 
1a medio alle iii 
a dei grandi stilisti). 
foprio a Vicenza, in- 
atti, città del Palla- 
fio e del baccalà, nel- 
Ambito della rasse- 

la «Spazio casa», da 
Sabato prossimo fino 
al 23 febbraio si met- 
terà a fuoco l'univer- 
So del single (o — per 
Italianizzarlo — della 
Persona sola, nubile'o 
celibe, separato o. di- 
Vorziato ma soprattut- 
to non accoppiato, 
cioè senza 
compagno/a fisso). La 
settimana — organizza. 
ta dall'Ente fiera 29; 
Vicenza in collabora- 
zione con l'Anis (Asso- 
ciazione nazionale ita- 
liana single) — prende- 
Ta in esame il concet- 
to di «single» in tutte 
è sue accezioni, 

Ma la vera novità è 
la presenza di uno 
Sportello aperto al sin- 
fe anziano, costretto 

più delle volte in 
Questa situazione non 
Per scelta ma dalle vi- 
tende della vita (la 
Perdita di una perso- 
na cara, moglio, fratel- 
lo, figlio). All'interno 
della di oltre all'og- 
Stttistica ad uso per il 
Gugle (elettrodomesti- 
coner chi ha pochi 
lo Simi ad esempio 
temtonolavatrici), sl 
con ano dibattiti, in- 
SR proiezioni tra 
reperti di ogni setto- 

' dal diritto (vedi 
fiurisprudenza ad 
loc; problemi del- 
l'adozione) ai proble: 
Imi esistenziali e psico- 
logici, all'alimentazio- 
ne specifica, alle scel- 
| te della casa e dell'ani- 
male da compagnia. 


AE 


io 12 PAROLE 


TW—r richieste 


Ha LOMATA massoterapista 


Pal l’enaggio cerca lavoro 
'Sstra centro estetico terapi- 
OFFRI 0481/489271. (0079) 
nr RESI. infermiera. pratica 
N Spie. Scrivere a Cassetta 
PLÙ, Publied 34100 Trieste. 
la BIENNALE esperienza 
"l Ufficio contabilità pubbli- 
mg egioniera offresi partti- 
YA porivere a Cassetta n. 
32.8 Ublied 34100 Trieste. 
fepa INE autista magazzinie- 
SÌ ‘ente C, D, cerca qualsia- 
O4gi foro purché serio. Tel. 
RIENLOA8S. (C085) 
DIERSNE esperta ‘impiegata 
tatto za predisposizione con- 
ti blico e rapporti clien- 
itori, conoscenza compu- 
Offr pino qa RITO 
0 inche. part-time. Tel. 
METÀ (A688) 


RIELE 

E Offerte 
de RENDA per cambio se- 
Cera N Enziamento organico, 
Ma 25 * signorine, età mini- 
SSperig, Anni, anche prima 
Catelefo ‘Za, per lavoro di rice- 
Sifisso Ca di mercato. Offre- 
Mazion  Onsile, incentivi e for- 
Taeiità È interna. Richiedonsi: 
Zio; ai " dialogo, predisposi- 
Li Volant PPorti interpersona- 
Psident; di inserimento. Per 
iSorizia e dintorni an- 
0 me Telefonare lune- 
Ba ore 14-19 tel. 

AGENSS8 17. (A00) 
LISCA, iMmobiliare cerca 
lamentele esperto ottimo trat- 
PUntamer eo Omico. Per ap- 


Q 
deo ISSITO7 AE ne 
ca IA Lloyd Adriatico ‘cer 


‘è consulenti ii ivi 
Provenia = Sulenti assicurativi 
Miglomenti Settore desiderosi 

in Propria. posizione 

SO corra alla media 
Clienti 1; Pio riafogli 
eni Piano cartiera. Teofeato 

ba. Ufficio 040/6354709 - 

28. (A1387) 


ROMA — Sempre più 
single, conviventi e di- 
vorziati.E poi senza fi- 
gli, massimo uno. E i 
giovani cosa fanno? A 
sposarsi non ci pensano 
proprio, preferiscono re- 
stare a. casa con mam- 
ma e papà. Ecco come 
cambia la famiglia ita- 
liana e i cui contraccol- 
pi sono destinati a farsi 
sentire tra qualche an- 
no in maniera pesante 
su tutta la struttura so- 
ciale. Meno figli, signifi- 
cano anche meno giova- 
ni e quindi problemi se- 


ri nel mantenimento del- 


la struttura previdenzia- 
le come l'abbiamo cono- 
sciuta fino a oggi. Con 
una società fatta preva- 
lentemente di anziani 
chi verserà i contributi 
lavorativi con la speran- 
za (oggi sempre più in- 
certa) di una sicurezza 
pensionistica per tutti? 

Il numero delle fami- 
glie nel nostro paese re- 
sta molto alto: sono 20 
milioni 665mila. Ma 
questa cifra non è dovu- 
ta all'aumento delle 
unioni civili e religiose, 
ma a causa delle separa- 
zioni e dei divorzi che 
spingono gli italiani a 
creare nuovi modelli fa- 
miliari. Insomma la clas- 
sica famiglia composta 
da madre, padre e figli è 
solo un ricordo nel Bel- 
paese: questo modello 
coincide infatti solo al 
48% del totale. 

Una realtà nuova dun- 
que messa a fuoco dal 
rapporto dell'Istat «Fa- 
‘miglia, abitazioni, servi- 
zi di pubblica utilità». Il 
fenomeno in questione 
si era già delineato da 
tempo, ma adesso dati 
alla mano, si può anche 
«quantificare». Da chi 
sono formate allora que- 
ste nuove famiglie? Alle 
soglie del Duemila tre 

ilioni e mezzo di italia- 
ni compongono i nuclei 
cosiddetti «riformati». 
600.000 famiglie posso- 
no definirsi «ricostitui- 
te), ovvero nate 
dall'unione. coniugale o 
meno, di persone sepa- 
rate, divorziate o vedo- 


È ve. 


Poi ci sono due milio- 
ni 200mila single non 
vedovi, insomma pro- 
prio coloro che non han- 
no nessuna intenzione 
di dividere la propria vi- 
ta con un'altra persona. 


CASA di spedizioni sede Trie- 
ste ricerca impiegato/a da in- 
serire in propria organizzazio- 
ne contratto formazione lavo- 
ro richiedesi conoscenza fattu- 


razione computerizzata prima 


nota. Scrivere a cassetta n. 
10/R Publied 34100 Trieste. 
(A1629) 


CERCASI ragazza volontero- 
sa per lavoro stagionale gela- 
teria in Baviera. Tel 
0437/787518. 


CERCASI segretaria capace 
madrelingua o perfetta cono- 
scenza tedesco francese in- 
glese con esperienza ufficio. 
Scrivere a Cassetta n. 9/R Pu- 
blied 34100 Trieste. (A1627) 


CERCASI segretaria esperta 
conoscenza lingua croata e 
slovena per ufficio rappresen- 
tanza import-export. Telefona- 
re ore ufficio 040/3720086. 
(A1857) 

CERCASI, telefoniste min. 
25.enni per telemarketing an- 
‘che part-time ottimo trattamen- 
to presentarsi giovedì 13 feb- 
braio ore 14 Monfalcone, via 
XXV Aprile Galleria Attoni, C. 
AI.Pi.Tel. telefonare venerdì 
14 0481/790204 dalle 14 alle 
18. (A1849) 


EURECO Italia organizzazio- 
ne nazionale vendita diretta, ri- 
cerca per la sede Friuli-Vene- 
zia Giulia: collaboratori di ven- 
dita part-time, guadagno me- 
dio 1.980.000 mensili; collabo- 
ratori di vendita tempo pieno, 
guadagno medio. 4.280.000 
mensili; capi gruppo con espe- 
rienza documentabile, guada- 
gno medio 7.200.000: Possibi- 
lità di fisso mensile. Richieste 
disponibilità immediata, serie- 
tà e determinazione. Telefona- 
re per appuntamento ‘allo 
0432/670086. (Gud) 


GMP. SpA Società del Gruppo 
l'Espresso, editrice del. setti- 
manale il BOOM ricerca per le 
province di Udine e Gorizia 2 
Venditori. Si richiede disponibi- 
lità ai rapporti interpersonali, 
diploma media superiore, au- 
to propria. Si offre: ambiente 
di lavoro dinamico e stimolan- 
te, stage di formazione, ‘SUp- 
porto aziendale. continuativo, 
anticipi mensili, elevate aliquo- 
te provvigionali, portafoglio 
clienti, incentivi. L'offerta è in 
grado di soddisfare candidatù- 
re qualificate. Telefonare per 
‘appuntamento allo: 
0432/510830 sig.a Manzoli. 


Ci sono poi i genitori 
non vedovi, ma soli, che 
vivono con uno o più fi- 
gli (circa 650.000) e infi- 
ne le coppie «libere» sen- 
za vincoli giuridici, nu- 
bili e celibi, che ammion- 
tano a 60.000. Proprio 
un bel panorama se si 
pensa che stiamo «gomi- 
to a gomito» con il più 
grande paladino della fa- 
miglia tradizionale. 

Nel dettaglio si può 
notare come i nuclei 
«monogenitore» sono 
composti nella maggio- 
ranza da madri sole 
(84,7%), mentre i padri 
senza partner sono solo 
272 mila, E' la vedovan- 
za femminile però ad in- 
cidere principalmente 
su questo dato. Altro da- 
to interessante riguarda 
1 separati o i divorziati: 
gi uomini in queste con- 

zioni preferiscono in- 
fatti non risposarsi 
(54%). Un 13% vive con 
1 figli e un altro 13 pre- 
ferisce convivere senza 
legami. 

A rimetterci sono co- 
munque i figli. Se ne 
fanno sempre di meno e 
si lasciano soli senza 
fratellini. Quattro milio- 
ni e 229 mila coppie 
non hanno prole, in più 
della metà dei casi però 
si tratta di famiglie in 
cui la donna ha più di 
45 anni ed ha avuto figli 
che ormai hanno lascia- 


to il nucleo originale. Le- 


coppie con un solo figlio 
sono salite dal 41,2 al 
43,8%. In compenso i fi- 
gli grandi non se ne vo- 

liono andare. 

lei ragazzi fino a 24 an- 
ni vive «attaccato alle 


gonne» della mamma, e . 


in casa resta anche un 
terzo di giovani tra i 25 
ei34 anni. Anche trova- 
re un lavoro può non es- 
sere decisivo: il 31% de- 
gli occupati con più di 
30 anni coabita coni ge- 
nitori. Ma in questa fo- 
tografia scattata 
dall'Istat la donna ha 
un ruolo diverso: il 
56,7% delle donne che 
fanno parte di una cop- 
pia ha lo stesso titolo di 
studio del partner. Nel- 
le coppie più giovani la 
percentui le sale ancora. 


iù. 
Nel 28,6% delle cop- 
pie lavorano entrambi i 
coniugi, soprattutto nel 
Nord-Est (65,1%) e nel 
Nord-Ovest (61,7%). 
Alessia Mattioli 


L'80% 


SALERNO — Garantire 
un lavoro alle giovani 
vedove con figli prive di 
qualsiasi reddito o pen- 
sione. Nel dibattito sul 
«welfare» si inserisce 
con questo appello - che 
si tradurrà in una peti- 
zione da inviare a Palaz- 
zo Chigi - il «Movimen- 
to italiano vedove» (Moi- 
ve), creato a Salerno da 
un gruppo di famiglie 
accomunate da una 
drammatica esperienza 
personale. A presiedere 
il movimento è Wanda 
Schiavone, la cui figlia 
Daniela, di 35 anni, ha 
perso lo scorso anno il 
marito architetto per un 
tumore. La donna, con 
due figli di 11 e 9 anni, 
non riesce a trovare un 
lavoro malgrado il diplo- 
ma di assistente sociale, 
e. riceve un sussidio di 
200 mila lire mensili: 

«Se noi, suoi genitori, 
non la mantenessimo - 
dice Wanda Schiavone - 
Daniela non saprebbe 
letteralmente come so- 
pravvivere. Nella stessa 


SALERNO 


Le vedove 
configli 
reclamano 
unlavoro 


situazione si trovano mi- 
gliaia di altre donne in 
Italia, i cui mariti sono 
morti prima di matura- 
re il diritto a una pensio- 
ne. Quale futuro posso- 
no avere, quali possibili- 
tà di costruire il domani 
dei loro figli?», 

Il Moive invita tutte 
le vedove in condizioni 
simili a contattare la se- 
de del movimento (via 
Mogavero 23, Salerno, 
telefono —089.759113) 
per elaborare una peti- 
zione rivolta al presiden- 
te del Consiglio ed a tut- 
tl 1 gruppi parlamentari. 
Scopo: una legge per ga- 


CASSAZIONE: IL CASO DI UNA GORIZIANA 
Se l'impresa è comune 
Pex moglie va ’ripagata’ 


ROMA — Marito e moglie aprono 
un'impresa e tutto pare filare liscio 
fino a quando non si separano. Lavo- 
To, entrate, soddisfazioni e grattaca- 
piti, tutto in comune fino a un atti- 
mo prima. Poi la resa dei conti. Rotto 
l'incantesimo dell'amore è proprio 
su «quello che è mio» è «quello che è 
tuo» che scoppiano le liti più accese e 
cominciano le battaglie legali, tanto 
più se c'è di mezzo una ditta o un'im- 
presa gestita in comune, Una senten- 
za della Cassazione fa però luce in 
materia. In caso di separazione l’ ex 
moglie che per anni ha lavorato con 
il marito, senza percepire uno stipen- 
dio, ha diritto ad un rimborso, per- 
chè ha contribuito a determinare ili 
successo dell’ impresa familiare. Se 
poi ‘ha firmato un atto di costituzio- 
ne di tale impresa, non sarà tenuta a 
dimostrare, con testimonianze e do- 
cumenti, di aver lavorato, ma spette- 
rà all'ex marito provare il contrario. 
E' il principio espresso dalla Sezio- 
ne lavoro della Cassazione, che ha ac- 
colto il ricorso di una donna alla qua- 


compenso). 


sa familiare. 


ne», 


le il tribunale di Gorizia non aveva ri- 
conosciuto la possibilità di ottenere 
dall’ ex marito una somma risarcito- 
ria, «per aver svolto attività di colla- 
boratrice nell’ impresa familiare del 
coniuge, senza mai ricevere alcun 


Il tribunale aveva ritenuto. troppo 
«generico» il ricorso e le prove pre- 
sentate dalla donna, tra le 
che l’ atto di costituzione dell’ impre- 


Diverso il parere della Cassazione, 
secondo la quale «in caso di impresa 
familiare di fatto (non ratificata da 
un documento):l' ex moglie ha diritto 
al risarcimento solo se dimostra di 
‘aver svolto una prestazione di lavoro 

micontinuativa. 

Se però l' impresa è costituita con 
atto e «ne viene contestata la configu- 
Tabilità in concreto, la situazione 
comporta una sostanziale inversione 
dell’ onere della prova» e spetta quin- 

i all'ex marito dimostrare che, no- 
Nostante l' atto firmato, «' impresa 
Stessa non ha avuto pratica attuazio- 


* 
rantire alle vedove pri- 
ve di reddito un lavoro. 
«Sarebbe un - atto. ele- 
mentare di giustizia so- 
ciale - afferma Wanda 
Schiavone - perchè uno 
Stato che voglia dirsi de- 
mocratico e attento ai 
diritti dei deboli non 
può dimenticare il dram- 
ma in cui sì trovano tan- 
te donne». 

Insomma, lo stato so- 
ciale dovrebbe occupar- 
si non solo di disoccupa- 
ti, cassintegrati e pensi 
ni, ma anche di chi è ri- 
masto privo di qualsiasi 
reddito in seguito a un 
evento luttuoso. Secon- 
do il Moive è giusto of- 
frire un’ occupazione al- 
le vedove di uomini uc- 
cisi dalla mafia o morti 
in disastri di grande im- 
patto sull' opinione pub- 
blica, «ma è altrettanto 
giusto preoccuparsi di 
chi ha vissuto nel chiu- 
so del proprio dolore il 
dramma della perdita 
prematura di una perso- 
na cara, seguito dall’ im- 
possibilità di portare 
avanti la famiglia». 


ali an- 


MILANO: FORMENTINI «DEPISTATO» 


MILANO — Funerale 
con sorpresa. A Milano 
il sindaco Marco For- 
mentini e un gruppo di 
giornalisti e cameramen 
hanno «sbagliato» ese- 
quie per un caso di omo- 
nimia. 

Erano le 11 ieri matti- 
na quando Formentini e 
alcuni cronisti si sono 
presentati davanti alla 
chiesa milanese di Santa 
Giustina. Secondo il co- 
municato diffuso dagli 
uffici municipali, a 
quell'ora e in quella chie- 
sa si sarebbero svolti i 
funerali di Angela Maria- 
ni, una signora di ot- 
tant'anni: la donna era 
morta di infarto lo scor- 
so sabato dopo aver sco- 
perto che la sua abitazio- 
ne era stata svaligiata. 
Alcuni nomadi le avreb- 
bero portato via 100 mi- 
la lire e alcuni oggetti 
d'oro. 

Il sindaco leghista, in 
questi giorni al centro di 
polemiche dopo le sue di- 
chiarazioni sulla seces- 
sione, all'esterno della 
chiesa di Santa Giustina 
ha firmato anche il «regi- 
stro dei dolenti»). Poi ha 
rilasciato dichiarazioni 
sulla criminalità a Mila- 
no «che nonostante l'im- 
pegno delle forze dell'or- 
dine giunge a minare an- 
che la vita degli anzia- 
ni». Insomma le dichiara- 
zioni di rito che le autori- 
tà fanno di solito in que- 
ste occasioni. 

Al termine delle fun- 
zioni:è avvenuta la sco- 
perta dell'equivoco. For- 
mentini e reporter ave- 
vano sbagliato funerale: 
quelle a cui avevano par- 
tecipato non erano le 
esequie della vecchina 
di 80 anni derubata dai 
nomadi, bensì quello del- 
la signora Maria Maria- 
ni, deceduta domenica 
all'ospedale Niguarda 
per i postumi di un ede- 
ma polmonare. 

Un caso di omonimia 
di cognomi che ha provo- 
cato un clamoroso equi- 
voco. Il sindaco Formen- 
tini, comunque, ha an- 
nunciato che oggi sarà 
presente anche al funera- 
le della signora Angela 
Mariani, che si terrà nel- 
la chiesa della parroc- 
chia dei Santi Nereo e 
‘Achilleo, in viale Argon- 
ne 56. 


| Sindaco e cronisti 


Milano, in aula a marzo il violentatore 
disposto alla «castrazione chimica» 


MILANO — E' stata fissata al 18 marzo prossimo 
l'udienza preliminare per valutare la richiesta di rin- 
vio a giudizio fatta dal Pm Daniela Borgonovo nei 
confronti di Rolando Dossena, l'uomo accusato di 
una quarantina di violenze carnali o tentate violen- 
ze compiute nei confronti di altrettante donne tra 
Milano e Monza e che ha chiesto la castrazione chi- 
mica per non incorrere nuovamente nel reato. La cu- 
ra vebberre iniziata durante la detenzione. 


La famiglia del pentito Di Maggio 
«parte civile» contro il killer del figlio 


PALERMO — Il «pentito» Santo Di Matteo, sua mo- 
glie ed il figlio, si sono costituiti parte civile davanti 
al Gip contro i presunti assassini del loro figlio. A 
formalizzare la costituzione è stato l’ avvocato Fran- 
cesco Crescimanno, che assistette in varie vicende 
legali Giovanni Falcone, e adesso ne rappresenta la 
famiglia al processo contro mandanti e killer della 
strage di Capaci. E’ la prima volta che un pentito sì 
costituisce parte civile in un processo. 


Il mistero della Madonnina piangente 
«Macchina della verità» per il vescovo 


ROMA — Il Codacons vuole sottoporre il vescovo di Ci- 
vitavecchia alla macchina della verità sulle lacrimazio- 
ni della madonnina di Pantano. Lo afferma una nota 
dell'associazione dei consumatori che ha reso noto di 
essersi rivolta al Dipartimento della giustizia degli Sta- 
ti Uniti perchè metta a disposizione delle autorità italia- 
ne la ‘macchina’ e ha invitato il vescovo di Civitavec- 


chia, FISIRZIRA Girolamo Grillo, a sottoporsi alla pro- 


va per stabi 
piangente. 


ire la verità sul sangue della Madonnina 


Perugia, non vaccinano i figli 
e perdono la «patria potestà» 


PERUGIA — Due coniugi si sono rifiutati di sottopor- 
re i propri due figli alle vaccinazioni obbligatorie ed il 
tribunale per i minorenni di Perugia ha sospeso loro l' 
esercizio della potestà genitoriale, limitatamente a 
questa decisione, disponendo che i bambini vengano 
vaccinati da parte della Usl, Nel decreto viene sottoli- 
neato come, «nonostante il formale invito dell’ opera- 
tore sanitario all‘ osservanza dell’ obbligo vaccinale», 
i coniugi non vi abbiano provveduto nonostante la 
«potenziale dannosità di questo comportamento». 


Riparatore tv mette in vendita un rene 
per pagare una multa della Finanza 


DOMODOSSOLA —1 «Vendo un rene per cinque milio- 
ni: la cifra che devo pagare per una multa ingiusta 
che la Guardia di Finanza mi ha dato solo per aver ri- 
tardato di 15 giorni la timbratura del registro dei cor- 
rispettivi». L' appello è di Moreno Simionato, 40 an- 
ni, di Crodo (Verbania). Titolare di un negozio di ripa- 
razioni tivù, Simionato è stato multato dalle Fiamme 
Gialle di Domodossola per un timbro sbagliato. 


IMPRESA commercio al detta- 
glio cerca impiegata/o 
esperta/o contabilità compute- 
rizzata, problematiche fiscali 
bilanci. Curriculum a Cassetta 
n. 26/Q Publied 34100 Trie- 
ste. (A1455) 

SOC. Coop. cerca personale 
esperto settore pulizie ospeda- 
liere tel. ore uff. 040/392192, 
(A1844) 10 
SOCIETA’ assume ragioniere 
esperto gestione aziendale. In- 
viare curriculum a Cassetta n. 
12/R Publied 34100 Trieste. 
(A099) j 
STUDIO commercialista Mon- 


falcone cerca dottore o ragio- _ 


niere commercialista per colla- 
borazione professionale, prati 
cante ragioniere commerciali 
sta, impiegata, esperienza plu- 
triennale. Scrivere casella po- 
stale 187, Monfalcone. 
(C077) 

TERMOIDRAULICO con 
esperienza almeno quinquen- 
nale disponibile  volonteroso 
ditta artigiana ricerca. Tel. 
232677 15-17. (A1860) 


AZIENDA leader nel settore 
seleziona per il Triveneto n. 3 
ispettori alle vendite n. 6 
Venditori/trici da inserire in or- 
ganico vendita già esistente. 
Per ‘appuntamento. selettivo 
167/8331391. 


tel. n. verde 


SGOMBERIAMO anche gra- 


. tuitamente rapidamente canti 


ne abitazioni eventualmente 
acquistando rimanenze. Tele- 
fonare  040/394391-311474, 


GIULIO Bernardi numismati- 
‘co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


ritira 
macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 
(A1792) 


A.A. DEMOLIZIONE 


POLO 1600 13 mesi Abs cli- 
matizzatore, perfetta, privato 
vende. Tel. 040/213874 
0330/490003. (A1399) 


offerte d'affitto 


A medico di base affittasi am- 
bulatorio zona S. Giovanni 
prezzo conveniente. Telefona- 
re 0368/936529 040/394723. 
ABITARE a Trieste. S. Fran- 
cesco. Foresteria arredata. 
Mq 140. Piano alto, ascenso- 
re. 1.700.000. 040/3718361. 
ABITARE a Trieste. Valmau- 
ra. Non residenti recente, arre- 
dato. Adatto coppia. 750.000. 
040/371361. (A00) 
AFFITTASI ammobiliati non 
residenti Roiano 2 stanze cuci- 
na bagno 800.000; Miramare 
matrimoniale soggiorno cuci- 
na bagno ‘550.000; Calcara in 
villa stanza cucina © bagno 
600.000. 040/7606552. 
(A1726) i 

AFFITTASI patti deroga XX 
Settembre 4 stanze cucina ba- 
gno. 750.000; Commerciale 3 
‘stanze cucina bagno 650.000; 
Miramare 2 stanze cucina ba- 
gno 500.000; Stuparich 3 stan- 
ze cucina bagno 650.000. 
040/7606552. (A1726) 
CENTROCITTA? affittasi ap- 
partamento ammobiliato! tre 
stanze servizi riscaldamento 
‘autonomo al miglior offerente. 
Tel. 631328 dalle 9 alle 13. 
(A1643) 

CERVIGNANO affittasi centra- 
lissimo appartamento V piano 
con ascensore, terrazzo con 
vista aperta: soggiorno, corri- 
doio, cucina abitabile, 2 came- 
re, bagno per complessivi 90 
mq, 620.000/mese. Progetto- 
casa 0431/35986. 

GRADO affittasi appartamen- 
to con vista sul porto: salone, 
cucina, 2 camere, bagno, ter- 
razzino, riscaldamento autono- 
mo, 1.250.000/mese. Proget- 
tocasa 0431/35986. 
IMMOBILIARE Borsa 
040/3680083 affittansi: Testi ar- 
redato 550.000; Matteotti arre- 
dato 550.000; San Marco vuo- 
to 450.000; Galleria arredato 
650.000; Navali arredato 
900.000; Romagna vuoto si- 
gnorile 1.500.000; centrali 
vuoti primingresso da 
820.000. Ufficio corso. Italia 
700.000; ufficio Ospedale 
800.000; ufficio Palestrina 
1.000.000. (A1719) 


IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta zona S. Giacomo una 
stanza, cucina, bagno, riposti- 
glio, poggioli, arredato e tinteg- 
giato per. non residenti. 
040/767092. (A 1729) 
MADIATORE affitta viale XX 
Settembre mansardina came- 
ra cucina bagno ristrutturata 
adatta una persona. 
040/351683. (A1898) 
MONFALCONE posizione 
centralissima 50 metri Duomo 
affitto in garage Posti macchi- 
na 120.000 mensili. Scrivere 
Publied Cassetta 23 R. 34100 
Trieste. (C081) 
MUGGIA casetta centro stori- 
co residenti soggiorno 2 stan- 
ze cucinino bagno soffitta 
700.000. Muggia Immobiliare 
275118. (D00) 
UFFICI affittasi e/o vendesi 
Zona Industriale (via Caboto), 
metrature da 180 a 400 mq, 
canoni mensili da 1.500.000. 
Progettocasa 040/3868283. 
(A00) 
VIA Canova affittasi a non re- 
sidenti ‘appartamento ampia 
metratura, salone, tre stanze, 
cucina abitabile, bagno, riscal- 
damento autonomo, 900.000 
mensili. Progettocasa 
040/3682883. (A00) 
VIA Conti (v.le D'Annunzio) af- 
fittasi a non residenti apparta- 
mento arredato, luminoso ulti- 
mo piano, due stanze, cucina 
abitabile, terrazzino, riscalda- 
mento autonomo, ascensore, 
750.000 mensili. Progettoca- 
sa 040/368283. (A00) 
VIA D'Alviano affittasi patti in 
deroga per residenti ultimo 
piano vista mare soggiorno, 
due camere, cucinino, bagno, 
balcone, box, 1.100.000 men- 
sili più spese condominiali. 
Progettocasa 040/368283. 
E 


A.A.A. AZIENDE e privati 
qualsiasi importo prestiti fidu- 
ciari - mutui a norma di legge. 
Soluzione immediata. Tel. 
0421/560713. (GPd) 

A.A.A. VELOCISSIMI finan- 
ziamenti personali, aziendali, 
mutui, qualsiasi importo in tut- 
ta Italia. Esse. Ci.Effe. 
0376/327411 - 329396. 

A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. Consulveneta Sj 
tel. 0422/422527/422532. 
(G.PD) 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (Gpd) 


‘ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commerciali, 
turistiche, alberghiere, azien- 
de agricole. Paghiamo contan- 
ti. 02/29518014. (G32195) 


PRESTITI | 
GIOTTO 


Es.: 10.000.000 rata 231.000 al mese 
bollettini postali firma. singola 
‘a dipendenti autonomi e pensionati 


MUTUI CASA 


Es.:. 80.000.000 rata 890.000! al mese 
TRIESTE 040-772633 


ACQUISTIAMO/VENDIAMO 
aziende, qualsiasi dimensio- 
ne. Ricerchiamo soci. Paga- 
mento contanti. Telefono 
049/8755181. (GPa) 

AD aziende/dipendenti finan- 
ziamenti immediati qualsiasi 
importo, ogni condizione. Tele- 
fono 049/8754422, 

AMPIO negozio ristrutturato, 
zona forte passaggio, vasta li- 
cenza, ottimo contratto affitto. 
Geppa 040/660050. (A00) 
ATTENZIONE finanziamenti 
immediati a tutte le categorie 
a norma di legge. Autorizza- 
zione 254365. 049/8710657. 
(Gpd) 


TRIESTE - VIA S. LAZZARO 17 
TEL. 040/634025 


CASAMANIA, SAN VITO av- 
viato negozio di abbigliamen- 
to tab. IX, forte passaggio, ce- 
desi licenza avviamento e ar- 
redamento. Lit. 60.000.000. 
Tel. 768276. 
FINANZIAMENTI tutta. Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata 049/8626190. (Gmi) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende avviatissimo buffet con 
cucina zona centrale, lavoro 
garantito. 040/767092. (A 
KRONOS s.a. Svizzera finan- 
ziamenti ogni categoria impor- 
to e operazione. Tel. 
0041-91-9605480 . Lugano. 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000 


E 
le 
i 
È 
E 


FIRMA SINGOLA” 


040/630992 


SOCIETA’ immobiliare acqui- 
sisce aziende, totalmente o in 
partecipazione, con fatturato 
interessante anche in difficol- 
tà. Gradito intervento di consu- 
lenti. Astenersi se privi requisi- 
ti. Tel. 0421/560713 - fax 
52303. (GPd) 


Dipendenti, Autonomi, 
Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 
Il prestito che volete 


“senza muovervi da casa” 
chiedetelo al... 


Late 


Ciaoo 


Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 
“da 3 a 20 milioni anche con firma singola” 
lo riceverai entro 24 ore. 
Il prestito è rimborsabile tramite bollettini post: 


. SVIZZERA finanziamenti fidu- 


ciari e aziendali mutui ovun- 
que ogni categoria e soluzio- 
ne velocemente tel. 
0041-91/9853510. (G321029) 
VELOCISSIMI semplicissimi, 
convenientissimi, prestiti per- 


sonali (bollettini). Es. 
10.000.000 rata 230.000, 
50.000.000 rata. 507.600. 


0432/26495. (G321122) 
VENDO casa di riposo Trieste 
informazioni signorina Alberti 
solo pomeriggio 040/632877. 
(A1808) 


acquisti 


CERCHIAMO per nostro clien- 
te appartamento luminoso cu- 
cina salone 3 stanze doppi 
servizi terrazza zona residen- 
ziale max 380.000.000 La Pi- 
ramide 040/360224 (A00) 

CERCHIAMO urgentemente 
40/60 mq da ristrutturare, zo- 
na servita; casetta con giardi- 
no. Definizioni immediate. 
Geppa 040/660050. (A00) 

PREGASI segnalare disponi- 
bilità appartamento 80/90 mq 
zone semicentrali. Contattare 
Top Immobiliare 040/3814777. 


vendite 


A.A.A. ATTICO con mansar- 
da in signorile palazzina con 
totale vista sul golfo impresa 
vende direttamente. Tel. 
040/634763. (A1713) 

A.A.A. ECCARDI —. Rossetti 
VILLA Liberiy 300 mq perfetta- 
mente rifinita. Atrio ingresso 
cucina soggiorno pranzo 6 
stanze taverna arredata tripli 
servizi cantina ripostigli disob- 
blighi poggioli giardino retro- 
stante. Prezzo impegnativo. 
Riservatezza. Appuntamento 
telefonico via San Lazzaro 19 
040/634075. (A1745) 
ABITARE a Trieste. Adiacen- 
ze Aurisina. Villa nuova 250 
mq. Taverna, garage, giardi- 
no. 400.000.000. 040/371361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Bagnoli. 
Rustico 250 mq da ristruttura- 
re. Possibilità bifamiliare. Corti- 
letto. 040/8371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Duino. 
Prossima costruzione quattro 
ville. Mq 200 per ente. Gara- 
ge. Giardino. 040/371361. 


ABITARE a Trieste. Duino. 
Saloncino, cucina, tre came- 
re, biservizi, terrazzo, posto 
auto. 245.000.000. 
040/3718361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Goldoni. 
Epoca ristrutturato. Saloncino, 
cucinona, due matrimoniali, 


bagno. Autometano. 
200.000.000. 040/3718361. 
(A00) 


ABITARE a Trieste. Opicina. 
Nuovo cantiere. Due ville ac- 
costate. Mq 280 per ente. Ga- 
rage. Giardino. 040/371361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Roma- 
gna. Salone doppio, cucino- 
na, tre camere, biservizi pog- 
gioli. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. S. Giu- 
sto. Cucina, due camere, ba- 
gno, ripostiglio, cantina. Auto- 
metano. 95.000.000. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. S. Mar- 
co. Grazioso monolocale ri- 


strutturato con 
doccia/autometano. 
53.000.000. 040/3718361. 
(A00) 


ABITARE a Trieste. Semicen- 
trale. Ultimo piano vista mare. 
Saloncino, cucina, matrimonia- 


le, bagno, Poggioli. 
140.000.000. 040/3871361. 
— (A00) 


ABITARE a Trieste. Sistiana. 
Villa 250 mq sure livelli. Giar- 
dino pianeggiante. Parziale vi- 
sta mare. 040/371361. (A00) 
ADIACENZE ospedale Mag- 
giore in stabile d'epoca signori- 
le, ristrutturato, appartamento 
luminoso, in perfette condizio- 
» ni-interne, piano alto, compo- 
sto da: ingresso, soggiorno, 
due camere, cucina abitabile, 
bagno, wc separato, cantina, 
riscaldamento autonomo, 
150.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 
ADIACENZE Università nuo- 
va (via Cologna alta) in stabile 
recente, con ascensore, ap- 
partamento in ottime condizio- 
ni interne, luminoso, compo- 
sto da: ingresso, soggiorno, 
cucinotto, matrimoniale, came- 
retta, bagno con vasca, due 
poggioli, ripostiglio, 
125.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 
APPARTAMENTO Domio 80 
mq possibilità ampliamento, 
2650 mq GIARDINO vendesi 
Di & Bi. Tel. 040/299137. 


Continua in 16.a pagina 


(8_} Il Piccolo 


LA RICANDIDATURA DEL CANCELLIERE 


Il mistero di Berlino 
Kohl non ha deciso 


BERLINO — Si ricandi- 
da o no? Da settimane 
l' interrogativo tiene in 
scacco l'attività politi- 
ca a Bonne il perduran- 
te mutismo del cancel- 
liere Helmut Kohl ha 
dato il via a un'altale- 
na di congetture, candi- 
dature alternative - 
provenienti dalle sue 
stesse file - e persino 
voci di un suo grave 
male, da far considera- 
re già aperta la campa- 
gna per le elezioni del 
1998. 


La risposta alla do- 
manda delle domande 
su una sua candidatura 
- la quinta - è stata an- 
cora una volta lasciata 
aperta da Kohl nella 
sua lunga intervista del 
fine settimana alla Tv 
francese: «Non ho anco- 
ra deciso», ha detto sol- 
levando qualche malu- 
more . nei colleghi 
dell'unione. Cdu-Csu 
che avrebbero preferito 
una risposta più vaga. 
La-presunta cattiva sa- 
lute del cancelliere, ma- 
lato alla prostata, è sta- 
ta da più parti messa in 
relazione col suo ten- 
tennamento, incluso il 
settimanale ‘Der Spie- 
gel’ che ha avanzato il 
sospetto che egli abbia 
il cancro. È 

«Di meschinità ne ho 
subite molte - ha repli- 
cato ieri Kohl dalle pa- 

ine del opolare quoti- 

iano ‘Bild' - ma nessu- 
na meschina come que- 
sta». Kohl ha assicura- 
to di «godere di ottima 
salute» e si è detto con- 
vinto che queste voci si- 
ano messe in giro a bel- 
la posta per seminare 
insicurezza nella Cdu, 
fra i cittadini e all'este- 


ro. 

Ma lo ‘Spiegel’, con il 
suo titolo al vetriolo 
(L'autunno del patriar- 
ca), è solo una fra le 
tanti voci a preconizza- 
re il ‘crepuscolo’ di 
Kohl e a suonare la 
campana a morto. «Il 

overno Kohl è finito), 

a riassunto ieri lo sta- 
to di salute della coali- 
zione Cdu-Csu e Fap (li- 
berali), il leader dell'op- 
posizione socialdemo- 
cratica (Spd), Oskar La- 
fontaine. Il suo gover- 
no, ha detto parlando a 
una manifestazione a 
Vilshofen, in Baviera, 
per il mercoledì delle 
ceneri, è affetto da un 
«enorme blocco al cer- 


Helmut Kohl 
Ma intanto 
assicura tutti: 
«La mia salute 
è ottima» 


vello delle capacità di 
pensiero e azione)», 

Il leader della Spd, la 
quale peraltro non ha a 
sua volta ancora deciso 
chi sarà il suo sfidante 
alla cancelleria nel ‘98, 
ha attaccato soprattut- 
to i piani di riforma del- 
le pensioni e tasse del 
governo, fono a 
un «mucchio di bugiar- 
di». Kohl - ha detto - ha 
danneggiato per anni il 
paese con una errata 
politica economica e 
‘merita per la «sua inca- 
pacità di essere scalza- 
to e mandato nel deser- 
to). 

Ma il malumore nei 
confronti del cancellie- 
re, che non si stanca ap- 
pena se ne presenti l'oc- 
casione di ribadire la 
sua fede europeista, 
cresce di giorno in gior- 


no nelle stesse file del- 
la coalizione e del suo 
partito, rei i controver- 
si piani del governo in 
materia di riforma fi- 
scale e di pensioni. Do- 
po tante illazioni e vela- 
te contro-candidature 
proferite a mezza voce, 
oggi un gruppo autore- 
vole dell'ala riformista 
della Cdu-Csu ha per la 
prima volta rotto gli in- 
dugi e avanzato una 
condidatura alla cancel- 
leria di Wolfgang Scha- 
euble, delfino del can- 
celliere e Sie lo) 
dell'unione al Bunde- 
stag. 

Secondo il settimana- 
le ‘die Woche' per i de- 
putati Ole von Beust, 
Guenther Oettinger, Pe- 
ter Altmaier Schaeuble 
ha la stoffa per fare il 
cancelliere ed è l«'uo- 
mo forte del governo», 
«competente per ogni 
compito». Come già al- 
tri due ‘giovani selvag- 
gi’ - come vengono chia- 
mati i ribelli nella Cdu, 
Christian Wulff, capo 
del partito în Bassa Sas- 
sonia, e Peter Mueller, 
capo Cdu nella Saar - 
anche Oettinger ha at- 
taccato il governo sulle 
riforme sociali: se fal- 
liamo in tema di grandi 
riforme, ha detto, «la 
domanda su come ci 
presenteremo nel ‘98 
sarà superflua», E sem- 
pre sulla ‘Woche’, 
Mueller ha denunciato 
il grande disorienta- 
mento nel partito: la 
gente si domanda «cosa 
succede nella Cdu e se 
si può ancora dargli il 
voto», ha detto. 

Attacchi sono giunti 
anche dai Verdi che 
hanno chiesto di antici- 
pare a quest'anno le 
elezioni. Da Passau, in- 
tervenendo a manife- 
stazione per il mercole- 
dì delle ceneri della 
Csu, il ministro delle fi- 
nanze Theo Waigel, ber- 
saglio numero uno del- 
le critiche assieme al 
ministro del lavoro Nor- 
bert Bluem, si è fatto 
‘testimonial’ di una ri- 
candidatura Kohl asse- 
rendo che «non esiste 
un cancelliere miglio- 
re». Ma lo scontento 
per la situazione econo- 
mica e i 4,7 milioni di 
disoccupati è arrivato 
fino a Passau dove cen- 
tinaia di contadini lo 
hanno fischiato al mot- 
to di «Waigel e Co. Met- 
tono i contadini ko.». 


TRUPPE SERBE E BOSNIACHE SI AMMASSANO VERSO IL PORTO FLUVIALE DELLA SAVA 


Brcko, bomba innescata 


Domani si saprà a chi sarà consegnata la strategica cittadina - Assalto alle auto croate 


Servizio di 

Mauro Manzin 
ZAGABRIA —. Mostar, 
Sarajevo, Brcko: sono 


questi i vertici del «trian- 
golo delle Bermude» bo- 
sniaco. L'area che delimi- 
tano si fa di ora in ora 
più incandescente. Se a 
Mostar l'atmosfera è 
quella della guerriglia ur- 
bana, a Brcko, l'impor- 
tante porto fluviale sulla 
Sava che controlla il cor- 
tidoio che garantisce il 
collegamento tra la Re- 
pubblica dei serbi di Bo- 
snia e la sua enclave oc- 
cidentale di Banja Luka, 
fervono i preparativi per 
uno scontro armato in 
grande stile. Sia i milita- 
ri di Pale che quelli di Sa- 
rajevo, infatti, si stanno 
ammassando attorno al- 
l'area urbana sulle cui 
sorti si pronuncerà do- 
mani, giorno di San Va- 
lentino, a Roma, il capo 
della Commissione arbi- 
trale internazionale, 
l'americano Robert 
Owen. E i soldati del- 
l'Onu temono il peggio. 
Il comandante lello 
«Sfor», generale Roddy 
Gordy Simpson, ha inti- 
mato alle due parti di 
fermare i propri uomini. 
Ma invano. 

In un primo momento 
Brcko sarebbe dovuta di- 
ventare una città smilita- 
rizzata sotto l'ammini- 
strazione internaziona- 
le, ma il fallimento dello 
speculare progetto di 
Mostar potrebbe, secon- 
do indiscrezioni diploma- 
tiche, indurre la commis- 
sione a cederla ai serbi 
(in. minoranza: 20,8% 
della popolazione contro 
il 25,4% di croati e il 
44,4% di ‘musulmani). 
Ovviamente con l'obbli- 
go di garantire a tutte le 
etnie il pieno diritto di 
residenza. Ma nei fatti, 
si sa, che Pale non esite- 
rebbe a porre in atto 
un'istantanea «pulizia et- 
nica». La reazione di Sa- 
rajevo sarebbe immedia- 
ta e i cannoni tornereb- 
bero a far sentire il loro 
tuono. 

Nella regione di Mo- 
star, dopo l'assalto al ci- 
‘mitero da parte dei croa- 
ti e lo «sfratto etnico) 
compiuto dai poliziotti 
della scacchiera contro 
26 famiglie musulmane, 
la rappresaglia islamica 
è esplosa lungo la strada 
che collega Sarajevo a 


Esteri 


Mostar: un blindato Onu di guardia alla Casa della cultura croata. 


Ploce. Sull'arteria opera- 
va un posto di blocco del- 
la polizia bosniaca che 
fermava per un control- 
lo tutte le automobili 
con targa croata o erze- 


govese. Improvvisamen- 
te un gruppo di miliziani 
musulmani ha sfruttato 
il «check-point» per as- 
saltare . le automobili 
croate, picchiare gli oc- 


cupanti e per appiccare 
il fuoco alle vetture stes- 
se. Ne sarebbero state 
bruciate una ventina. Al- 
l'ospedale di Mostar so- 
no stati così ricoverati 


SILURATO IL CAPO DELLA POLIZIA A VALONA 


Albania alle strette: 
Cadono le prime teste 


TIRANA — La sfida ormai è stata 
lanciata e il governo albanese studia 
le nuove strategie per fare fronte alla 
crisi politica ed economica innescata 
dal fallimento delle finanziarie-truf- 
fa, che è forse tra le più gravi vissute 
dal Paese dopo l'avvento della demo- 
crazia. Le autorità albanesi hanno 
sollevato dall'incarico il capo della 
polizia di Valona, porto meridionale 
dell'Albania dove nei giorni scorsi si 
sono verificati violenti scontri tra po- 
lizia e dimostranti, trai quali ci sono 
stati tre morti, si è appreso da fonti © 
della prefettura della città, A rim-.- 
piazzare il responsabile della polizia 
è stato scelto Echerm Kurci, di 47 an- 
ni, originario della vicina città di 
Fier e per questo molto amato dalla 
popolazione, mentre il suo predeces- 
sore Fokol Mulosmanj non era della 
regione, ed era detestato. 

Mentre nelle città del sud le oppo- 
sizioni continuano a protestare (sen- 


IN TRAN UNA FONDAZIONE ISLAMICA AUMENTA IL PREMIO PER CHI UCCIDERA’ LO SCRITTO 


Rushdie, la taglia aumentata 


Mentre il Presidente Rafsanjani, alla fine del suo mandato, auspica un dialogo con l'Occidente 


JUN 


O CHE HA PIU' DI 10 


Vuoi 


pagare un’auto nuova 
meno di 10 milioni? 


Vuoi 


saperne di più? 


Numero verde 


167-410410 


CHIAMATA GRATUITA 


SAL 
IL PI 


TEHERAN — Formazio- 
ne di partiti politici, 
«maggiore libertà. di 
stampa», dialogo con 
l'Occidente, prosecuzio- 
ne della politica di svi- 
luppo economico e am- 
modernamento del Pae- 
se. Con questi auspici 
per il futuro, che confer- 
mano la sua posizione di 
‘pragmatico’, Akbar 
Hashemi Rafsanjani ha 
tracciato ieri in una con- 
ferenza stampa ‘a Tehe- 
ran un bilancio dei suoi 
otto anni da presidente 
della Repubblica irania- 
no, pochi mesi prima del- 
la scadenza del suo man- 
dato. Ma a confermare il 
peso che gli elementi 
conservatori continuano 
ad avere e tutte le diffi- 
coltà che si frappongono 
ad un reale ‘cambiamen- 
to nella Repubblica isla- 
mica è venuta proprio ie- 
ri la notizia che una fon- 
dazione diretta da un 
rappresentante della 
Guida spirituale, ayatol- 
lah Ali Khamenei, ha de- 
ciso di aumentare la ta- 
glia sulla testa di Sal- 
man Rushdie, 

Alla vigilia dell'ottavo 
anniversario della 'fa- 
twa' con cui l'Imam Kho- 
meini condannò a morte 
lo scrittore britannico 
per il contenuto giudica- 
to blasfemo dei suoi 
«Versetti satanici», 
l'ayatollah Sheikh Has- 
san Sanei, nominato da 
Khamenei a capo della 
fondazione «15 Khor- 
dad», ha detto che il pre- 
mio per chi eseguirà la 
sentenza sarà elevato da 
2 a 2,5 milioni di dollari. 
A patto che l'uccisione 
avvenga nei dieci giorni 
di festeggiamenti per 
l'anniversario della rivo- 
luzione ‘islamica, che 
quest'anno si sono appe- 
na conclusi. 


L'annuncio di quella 
che ha il sapore di una 
lotteria sulla vita di Ru- 
shdie viene mentre da 
anni il governo di Raf- 
sanjani sta cercando con 
l'Unione europea una s0- 
luzione negoziata alla 

estione. La posizione 

ell'esecutivo, ha affer- 
mato ‘anche ieri il presi- 
dente, non cambia. 
L'Iran si impegna a non 
inviare nessuno ad ucci- 
dere Rushdie, anche se 
la ‘fatwa' non può esse- 
re revocata. Ma intanto 
il comitato di difesa del- 
lo scrittore ha chiesto al- 
la Ue di fissare una data 
limite per il cosiddetto 
‘dialogo critico’ con la 
Repubblica islamica, che 
ha tra i suoi obiettivi 


proprio quello di trovare 
una via d'uscita al ‘caso 
Rushdie'. 


Gli otto anni di presi- 
denza Rafsanjani, inizia- 
ti dopo la morte di Kho- 
meini, si chiudono per 
molti iraniani e per l'Oc- 
cidente con un bilancio 
meno positivo del previ- 
sto. Una effettiva libera- 
lizzazione interna non 
vi è stata. A parte il dia- 
logo mai riannodato con 
gli Usa, i rapporti con i 
Paesi europei sono stati 
segnati da alti e bassi, 
dovuti alle accuse a 
Teheran di non rispetta- 
re i diritti umani o ai so- 
spetti di coinvolgimento 
nell'uccisione di opposi- 
tori all'estero. Nonostan- 
te i grandi progetti di 
sviluppo economico, le 

rivatizzazioni sono an- 

late in tere parte a be- 
neficio di fondazioni se- 
mi-pubbliche o di gruppi 
di potere legati a diversi 
settori dello Stato. L'in- 
flazione galoppante de- 
gli ultimi anni ha impo- 
verito i salariati e la clas- 
se media. 


LO SCANDALO SI ALLARGA 
Fondi nerial partito 

di Clinton: ora rischia 
anche il capo della Cia 


WASHINGTON — Rischia di decapitare la Cia lo 
scandalo dei finanziamenti illegali al partito di 
Bill Clinton. Tony Lake, designato dal presidente 
degli Stati Uniti come nuovo direttore del contro- 
spionaggio, è sotto il fuoco dei senatori repubbli- 
cani che rifiutano di ratificare la nomina. «Trop- 
pe domande inquietanti sono ancora senza rispo- 
sta», ha dichiarato Richard Shelby, presidente del- 
la commissione del Senato da cui dipende il futu- 
ro di Lake. Ha aggiunto che vuole vedere chiaro 
sui contatti tra una collaboratrice di Lake, ai tem- 
pi in cui egli era direttore del National Security 
Gouncil, e «una straniera che ha versato contribu- 
ti illegali al partito democratico». 

In un primo tempo Lake era stato convocato ie- 
ri davanti alla commissione del Senato per il con- 
trospionaggio presieduta da Shelby, ma l'udienza 
era stata rinviata al 25 febbraio. Ieri si è appreso 


il presidente Clinton ha telefonato al senatore 
Shelby e gli ha chiesto di ascoltare Lake senza in- 
dugio. La risposta di Shelby: un nuovo rinvio, 
all’11 marzo. «Stiamo trasformando una scelta vi- 
tale per la sicurezza del paese in un braccio di fer- 
ro politico», ha reagito il senatore Bob Kerrey, vi- 
cepresidente della commissione. Kerrey è demo- 
cratico, Shelby repubblicano. Tra i due partiti si 
annuncia una lotta Senza quartiere. 

Il rinvio, ha indicato una fonte repubblicana 
del Senato, serve a Shelby per accertare se Tony 
Lake, quando era capo del National Security 
Council, approvò le iniziative di Sandra Kristoff, 
una esperta di problemi asiatici alle sue dipen- 
denze. Al centro della polemica vi sono tre riunio- 
ni alla Casa Bianca organizzate da Sandra Kri- 
stoff e Pauline Kanchanalak, una donna di affari 
thailandese. A una di queste riunioni comparve 
anche il presidente Clinton, per un breve saluto. 


da una fonte della Casa Bianca che martedì sera | 


za incidenti) e a Tirana la polizia ha | 
impedito una nuova manifestazione 
non autorizzata, il Consiglio naziona- 
le del Partito democratico (Pd, al po- 
tere) è riunito in seduta straordina- 
ria. Nessuno è in grado di anticipar- 
ne gli esiti, ma sono in molti a ritene- 
re che non si tratterà di un incontro 
risolutivo. Alla vigilia di questo su- 
pervertice, che riunisce 105 rappre- 
sentanti del partito di tutta l'Albania 
sotto la direzione del presidente del- 
la Repubblica Sali Berisha, si dava 
per probabile 'un rimpasto di gover- 
no. Ma il primo ad escludere una so- 
luzione di questo tipo è. Tritan 
Shehu, presidente del Pd, oltrechè 
ministro degli esteri e vice primo mi- 
nistro: «Non è questo l'argomento 
all'ordine del giorno» ha detto ai gior- 
nalisti mentre si apprestava ad entra- 
re nella grande sala del Palazzo dei 
congressi che ospita la riunione, svol- 
ta rigorosamente a porte chiuse. 


ATTUATO CON SUCCESSO UN RAID PUNITIVO 


Giovedì 13 febbraio 1997 


24 automobilisti feroce- 
mente bastonati, mentre 
due croati, che dalla Bo- 
snia centrale erano diret- 
ti verso il capoluogo del- 
l'Erzegovina, sono dati 
er dispersi. Ma alcune 
‘onti sostengono che so- 
no stati sommariamente 
‘uccisi. Il rappresentante 
dell'Unher, Kris  Ja- 
nowski ha confermato 
che, nell'ultimo anno, ci 
sono stati all'incirca un 
centinaio di simili assal- 
ti alle macchine e che 
Mostar è sicuramente il 
centro della Bosnia dove 
è meno garantita l'inco- 
lumità personale. 

In città si è scatenato, 
nel frattempo, il palleg- 
gio delle responsabilità. 
Il sindaco croato, Ivan 
Prskalo, sostiene che la 
scorsa settimana dalla 
zona musulmana sono 
stati sparati diversi col- 
pi di mortaio contro la 
parte croata. Granate 
che hanno danneggiato 
gravemente anche il mo- 
nastero dei francescani. 
Egli ha altresì dichiarato 
che lo scontro al cimite- 
To è stato. determinato 
da un'azione provocato- 
ria da parte dei musul- 
mani nei confronti. di 
una festa di carnevale 
croata. Altre esplosioni 
sono state udite la scor- 
sa notte, ma, almeno per 
ora, il contingente multi- 
nazionale dello «Sfor»y 
non segnala vittime. La 
tensione nella città della 
Neretva resta comunque 
altissima e il coprifuoco 
imposto dalle 19 alle 6 
non ha alcuna forza de- 
terrente. 

Il presidente croato, 
Franjo Tudjman, ha avu- 
to un colloquio telefoni- 
co con il collega bosnia- 
co, Alija Izetbegovic. En- 
trambi hanno deciso che 
sui fatti di Mostar venga 
fatta. chiarezza e che i 
colpevoli vengano quan- 
to prima assicurati alla 
giustizia. Il problema è 
che nel capoluogo del- 
l'Erzegovina non c'è nes- 
suno Che questa giusti- 
zia possa  garantirla. 
L'anarchia ‘regna sovra- 
na. I gruppi armati scor- 
Tazzano sempre pronti 
all'agguato, in barba ai 
blindati dell'Onu. Sono 
‘agli ordini diretti della 
nomenklatura urbana 
che non risponde a quel 
la federale della Bosnia. 
E' il tempo dei banditi, 
E°. l'ora. dei nuovi 
«hajduki» dell'Erzegovi- 
na. 


BELGRADO 


«Zajedno» 
adesso vuole 
lalibertà 
di stampa 


BELGRADO — La li- 
beralizzazione dei 
Imass media in Serbia 
è. da ieri il muovo 
obiettivo dell'opposi- 
zione, solo parzial- 
mente soddisfatta dal 
riconoscimento della 
sua vittoria nelle ele- 
zioni comunali del no- 
vembre scorso ricono- 
sciuta la notte scorsa 
dal parlamento serbo 
che ha approvato una 
legge speciale propo- 
sta dal presidente Slo- 
bodan Milosevic. 

Il potere ha mante- 
nuto finora un virtua- 
le monopolio su gior- 
nali, radio e televisio- 
ni e le uniche voci li- 
bere sono quelle che, 
attraverso polemiche 
e costrizioni di ogni ti- 
po, riescono ad invia- 
re i loro messaggi so- 
lo ad una fascia ri- 
stretta di ascoltatori 
o lettori, principal- 
mente a Belgrado e 
dintorni. 

La vittoria nelle 
amministrative del 
17 novembre dell'an- 
no scorso, ha permes- 
so. alla coalizione 
‘Zajedno' (Insieme) di 
assumere il controllo 
di radio, televisioni € 
giornali locali in im- 
portanti città come 
Nis e Kragujevac defi- 
nite dall’opposizione 
«le voci della Serbia li- 
bera». A Belgrado, so- 
lo le radio "B92' e ‘In- 
dex’ ed un paio & 
giornali hanno segul- 


to passo passo:gli 89 | 


giorni di manifesta. 
zioni di protesta Orga- 
nizzate da ‘Zajedno’ e 
dagli studenti. Le fon- 
ti d'informazione uffi- 
ciali o hanno ignorato 
la protesta oppure 
l'hanno descritta co- 
me opera di «bande di 
facinorosi al soldo 
straniero»: 1 


Algeri: integralisti 
uccisi dalla polizia 


ALGERI — Sempre più 
determinate a sradicare 
l'integralismo musulma- 
no come ha promesso il 
presidente Liamine Ze- 
roual, le forze di sicurez- 
za algerine hanno infer- 
to ieri un nuovo duro 
colpo ai gruppi armati, 
uccidendo parecchi fon- 
damentalisti asserraglia- 
ti in un appartamento di 
un edificio in pieno cen- 
tro di Algeri. L'operazio- 
ne, condotta da unità 
speciali antiterrorismo, 
è cominciata alle tre del 
mattino e, tra spari e sor- 
de detonazioni uditi dai 
vicini che sono rimasti 
rintanati in casa, si è 
conclusa a metà mattina- 
ta. Le autorità non han- 
no dato notizia del raid. 
Testimoni che non han- 
no saputo fornire cifre 
sul numero dei morti, 
hanno affermato che nes- 
suno degli occupanti del 
covo è sopravvissuto, al- 
tri sostengono che alcu- 
ni sono riusciti a fuggi- 
re 


to letteralmente distrut- 
to, in maniera «chirurgi- 
ca» secondo vicini con- 
tattati per telefono. Il pa- 
lazzo si trova di fronte 
alla sede del sindacato 
Ugta nella piazza Primo 
maggio, dove il 29 genna- 
io era stato assassinato 
il leader sindacale Ab- 
delhak Benhamouda. I 
cinque aggressori erano 
riusciti a dileguarsi, tra- 
scinando uno di loro feri- 
to nelle stradine circo- 
stanti, e la polizia aveva 
subito avanzato l'ipotesi 
di un covo pronto ad ac- 
coglierli nei pressi del 
luogo dell'attentato. 


L'appartamento è sta- . 


segreti. 


ghe. 
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Corea del Nord: il segretario del Pc 
ha chiesto asilo politico a Seul 


TOKYO — Poco prima delle 17 di ieri, ora locale, 
le televisioni sudcoreane hanno interrotto i pro- 
grammi dedicati al grave scandalo finaziario 
“Hanbo' che fa tremare il governo del presidente 
Kim Young-sam, dando un annuncio sensaziona- 
le: la defezione e la richiesta di asilo politico in 
Corea del Sud del segretario del partito comuni- 
sta nordcoreano Hwang Jang-yop, ideologo uffi- 
ciale del regime e consigliere di Kim Jong-il, fi- 
glio ed erede designato del defunto Kim Il-sung. 
‘Hwang, 72 anni, è ai vertici della gerarchia del 
potere comunista in Corea del nord e ne conosce i 


Inghilterra: saranno licenziati 
gli insegnanti con troppi «somari» 


LONDRA — Il governo conservatore del premier 
britannico John Major mette la scuola in cima al 
programma delle politiche di primavera e propo- 
ne un sistema di valutazione degli insegnanti ba- 
sato sul rendimento:quelli con ragazzi profittevo- 
li verranno promossi e quelli con alunni somar! 
saranno licenziati. La proposta ha catalizzato l'at- 
tenzione dei mezzi d'informazione dando adito & 
‘una ridda di commenti positivi e negativi ed è sta- 
ta illustrato in tandem da Major e dal ministro 
della pubblica istruzione Gillian Shephard. 


Israele: Hitler e la bolletta del gas 
Scandalo sulle nuove barzellette 


TEL AVIV — «Per quale motivo Adolf Hitler 8! 
suicidò?», «Perchè aveva appena ricevuto la bol: 
letta del gas...»: è questa una delle freddure 

dubbio gusto che di recente si stanno diffonde” 
do via computer fra i liceali israeliani e che — 58° 
condo il quotidiano "Yediot Ahronot' — destaB0 
grande indignazione fra gli insegnanti perché ba- 
nalizzano il significato storico dell’ Olocausto. I 

ceali, spiega il giornale, possono attingere da UN 
banca dati una notevole serie di freddure analo 


Corso al 


Giovedì 13 febbraio 1997 


Istria, Litorale e Quarnero 


ne: Capodistria, via Zupantiò 


I. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


O 


Il Piccolo 


DOPO LE PRESSIONI DEI SERBI DELLA SLAVONIA ORIENTALE | DURO ATTACCO DEL PRIMO CITTADINO DI FIUME, ALL’EMITTENTE DI STATO 


Croazia, slittata la data: 
si andrà al voto il 13 aprile 


AUIME — Il Presidente 
Ta ‘a Repubblica Franjo 
ia djman ha sottoscritto 
ma Zagabria il decreto 
gi Indizione delle ele- 
a per il rinnovo della 
Semnera delle Contee del 
î or. Come ha stabilito 
t Capo dello Stato, il vo- 
He, Per la scelta dei depu- 
at al secondo ramo del 
arlamento si terrà do- 
enica 13 aprile. Con- 
‘PIîporaneamente anche 

Overno ha emanato la 
eibera sulle elezioni 
€! nuovi organi di pote- 
È locali: ‘Consigli contea- 
» Consigli cittadini e 
Municipal] i e Consiglio 
Uttadino di Zagabria. An- 
{ae in questo caso il vo- 
È è fissato per il 13 apri- 


Gli atti promulgati da 
codiman E ARINGHVA DO 
Confermano le voci in 
Steolazione da qualche 
; Sto, secondo le quali 
f termine inizialmente 

Ssato per le ammini- 

Tative - quello del 16 
Marzo - sarebbe stato 

atto slittare a una data 
Successiva. Lo sposta- 
Mento del termine è sta- 

0 causato dall'insisten- 
za dei responsabili serbi 
della Slavonia orientale 
(re ione controllata dai 
Serbi e amministrata dal- 
le Nazioni Unite), che ri. 
tenevano il .16 marzo 
una data troppo vicina 
per consentire una pre- 
ficozione adeguata del- 

appuntamento elettora- 
le nella Tegione stessa, 

‘a Questione proprio 
lunedì si era tenuto E 
Babria un incontro fra 
Tudjman e il capo del- 
l'amministrazione delle 
azioni Unite, il genera- 
le Jacques Klein: si at- 
tende ora che il generale 
©onvochi, sempre per il 
aprile, le elezioni nel- 

la Slavonia orientale. 
cora in merito al vo- 
to amministrativo, dal 
{So-istituito Fiduciaria- 
° preposto allo svolgi- 
Mento, delle elezioni (e 
fcentemente subentra- 
sigla disciolta Commis- 
DSS elettorale centrale) 
Sist to confermato che il 
Sto: na di voto x. mi- 
o arto dei rap- 
Dresentanti locali verrà 


«i elto con voto maggiori- 


o) co Go senza ri- 
3 allottaggio; gli 
altri tre quarti EEE 
Blieri regionali o comu- 
Dali verranno invece 
Sletti secondo il princi- 
lo proporzionale, sulla 
ase delle liste partiti- 
che, 


FISCO: LE RASSICURAZIONI DEL GOVERNO 


GHERSO — Si avvicina 
la scadenza delle elezio- 
ni locali: intervistiamo 
quindi il sindaco di 
Cherso (l’unico sindaco 
connazionale nel Quar- 
nero) Nivio Toich, per 
un bilancio dei quattro 
anni da «primo cittadi- 
no dell'isola». 

«Cherso, — esordisce 
Toich — ha finalmente 
acquisito lo status am- 
ministrativo di città e 
non è più soltanto un 
comune. La ‘’promozio- 
ne” ripara un'ingiusti- 
zia perpetrata contro 
Cherso, che già nel 
quattordicesimo secolo 
veniva definita città 
nei vari atti e nello Sta- 
tuto. Il significato prati- 
co dell'avanzamento 
amministrativo? Si trat- 
ta soprattutto di un fat- 
tore psicologico, in 
quanto finanziariamen- 
te non cambia nulla. Il 
Consiglio cittadino pas- 
serà da 16 a 20 compo- 
nenti). 

Lei è alla guida del- 
la municipalità dal- 
l'inverno ‘93.. Un 
bilancio? | 

«Abbiamo rifatto l'ac- 
quedotto, la rete fogna- 
ria e c'è pure un depu- 
ratore: infrastrutture 
che rendono Cherso ‘al- 
l'avanguardia tra le iso- 
le adriatiche in questo 
campo. Per queste ope- 
re sono stati stanziati 
2,5 miliardi di lire: e, si 
badi bene, sono soldi 
della municipalità cher- 
sina. Non posso poi di- 
menticare l'asfaltatura 
di 10 chilometri di stra- 
de. Parlando di pro- 
grammi a breve e me- 
dio termine, voglio cita- 
re l'opera di recupero 
storico-architettonico 
di GCherso e di località 
turistiche che ‘‘tirano’’, 
come Caisole, Vallone e 
Lubenizze». 


CHERSO: IL BILANCIO DEL SINDACO TOICH 


«Leone di San Marco, 
una vera ingiustizia» 


«Ricollocarlo 
non sarebbe 


stato un gesto 
revanscista» 


Lei ha toccato il ta- 
sto giusto, cioè quello 
del recupero di valori 
riguardanti la storia 
e l'architettura. E co- 
me la mettiamo con 
la bocciatura di Zaga- 
bria in merito alla ri- 
collocazione del leone 
di San Marco sulla 
torre dell'orologio a 
Cherso? 

«Il no alla ricolloca- 
zione genera amarezza, 
anche perché rimettere 
il leone marciano non 
avrebbe avuto nessun 
significato politico di 
sapore revanscista. Noi 
abbiamo partecipato al 
concorso per l'otteni- 
mento dei mezzi stan- 
ziati dalla Regione Ve- 
neto, ricevendo l'o.k. 
pure dal Consiglio mu- 
Dnicipale chersino. L'aiu- 
to veneto consisteva in 
60 milioni di lire, Tren- 
ta sono stati spesi per il 
restauro della torre, ov- 
vero il tetto, l'orologio, 
il meccanismo dell'oro- 
logio e altro ancora. Un 
lavoro che ha riportato 
questo simbolo di Cher- 
so. al. suo originale 
‘splendore. Poi c'è stata 
un'ispezione dell'Istitu- 
to per la tutela dei mo- 
numenti di Fiume, che 
ha dato una valutazio- 
ne positiva al restauro, 
negando però la ricollo! 
cazione del leone di San 
Marco: un'autentica in- 


«Nessuna violazione 
delsegreto bancario» 


FUBIANA — Non ci sa- 
gono violazioni del se- 
peo bancario e i con- 
sli del fisco saranno 
lè Perfetta armonia con 
A eggi vigenti. Questa 

. ferma reazione del 
sinistro delle Finanze 
alle no, Mitja Gaspari, 
5 Violenta. polemica 
a D° in merito ai futuri 

Mtrolli degli uffici im- 
Poste, 


A base a una circola- 
da Smessa dal governo, 
da brava che a partire 
A o est'anno le banche 
SAreR passe di risparmio 
i; bero state obbliga- 
ri EL agli ispetto- 
tipo ot i dati sui deposi-, 

Cari dei clienti. O1- 
t ‘e transazioni effet- 
lo, g° tramite giro con- 
trgà Sotto stretto con- 
Sarep dello Stato, non 
ti ne; 'Bero rimasti segre- 
Dosita pleno i mezzi de- 
ti e gpl sui conti corren- 
îmio, libretti di rispar- 


E° banche erano in- 
t90 Presentando subi- 
C0g};; tCorso alla Corte 
der ltuzionale nel. quale 
Zione no la viola- 
è 5 elle disposizioni 
tela 2/0 materia di tu- 
cio, CS segreto d'uffi- 
IR noltre mettevano 
Schio ardia contro il ri- 
Chiusur, Una massiccia 
Cari q. a dei conti ban- 
infuria, Parte dei clienti, 
da SE € preoccupati 
Scali 2 nali controlli fi- 
n a tappeto, 
Li condo il mini 
i Spari le intenzio- 
ni del suo dicastero so- 
‘e interpreta- 


e. 
n Nessun caso infat- 


ti verrà chiesto di poter 
accedere a tutti i deposi- 
ti indiscriminatamente. 
Soltanto in caso di fon- 
dati sospetti di frode fi- 
scale, agli istituti si ri- 
chiederà di mettere a di- 
sposizione quanto pri- 
ma i dati sulle entrate 
delle persone fisiche sot- 
to inchiesta. Il massimo 
riserbo sui loro depositi 
resta comunque assicu- 
rato dalle severe norme 
che regolano l'attività 
degli ispettori del fisco. 

Il polverone sollevato 
nelle scorse settimane 
sarebbe dovuto soprat- 
tutto al disordine che re- 
gna nelle attività banca- 
rie. In mancanza di una 
nuova legge specifica, le 
transazioni bancarie 
non sono ancora suffi- 
cientemente regolate e 
vengono permesse attra- 
verso vari canali: que- 
sto complica i controlli 
del fisco, ma favorisce 
ovviamente le attività il- 
lecite e il riciclaggio di 
denaro sporco. 

La questione finirà in 
ogni caso sui banchi del- 
la Corte costituzionale. 
Le banche, infatti, non 
intendono rischiare fu- 
ghe di capitale dalle lo- 
ro casse. Anche chi non 
ha veramente nulla da 
nascondere potrebbe es- 
sere irritato dall'«inva- 
denza» del ministero 
delle Finanze, che co- 
munque trae ispirazio- 
ne per i suoi interventi 
dalla legislazione di al- 
tri paesi europei: parti- 
colarmente efficaci sa- 
rebbero i controlli nei 
paesi scandinavi. 


OGGI — 
I ricordi 
di Sema 


TRIESTE — Il circo- 
lo di cultura istro-ve- 
neta Istria organizza 
per oggi, con inizio al- 
le 18, nella sede trie- 


stina di via San Fran- 
cesco 4/1, un incon- 
tro aperto al pubbli- 
co con il senatore Pa- 
olo Sema. Tema della 
manifestazione sarà 
«L'istria e Trieste nei 
ricordi di un protago- 
Dista». L'introduzio- 
ne all'incontro sarà 
curata. da Marino 
Vocci, del circolo 
Istria. 


Un editore 
di Pisino 
TRIESTE — Nell'am- 
bito delle proprie ma- 
nifestazioni culturali 
il Consolato generale 
della Repubblica croa- 
ta promuove oggi, alle 
18, nella sede di Piaz- 
za Goldoni 9 a Trieste, 
un incontro per pre- 
sentare l'editore Nasa 
Sloga di Pisino: inter- 
verranno Mario Sosic, 
direttore responsabi- 
le, e Nevio Setic, capo- 
redattore. Il poeta Ser- 
gio Zupicic leggerà i 
versi della propria rac- 
colta «Son pochi due 
occhi». 


giustizia. Eppure in cit- 
tà fanno bella mostra 
di sé i leoni marciani 
‘presenti a Porta Marcel- 
la e Porta Brigatina). 

Non ci sono solo i 
monumenti, ma an- 
che il grifone, l'avvol- 
toio dalla testa bian- 
ca e gli antichi abbe- 
veratoi, questi ultimi 
considerati come pre- 
ziosi microhabitat. _ 

«Esiste — ed è operati- 
vo— un piano della Ban- 
ca mondiale per la tute- 
la degli stagni chersini 
e del grifone, considera- 
to a ragione il netturbi- 
no dell'isola in quanto 
ci libera alla svelta dal- 
la presenza di carcasse 
di animali. Il piano sta 
dando risultati concre- 
ti, grazie pure al fatto 
che i chersini sono am- 
bientalisti convinti, che 
in passato hanno prefe- 
rito rinunciare a un pa- 
io di alberghi per il be- 
ne della natura». 

E la Comunità degli 
italiani chersina? 

«Conta 195 iscritti, 
ha una propria sede, an- 
che se piccola: purtrop- 
po devo constatare che 
l'attività comunitaria si 
svolge saltuariamente. 
Siamo comunque riusci- 
ti a individuare un 
gruppo di connazionali 
(tra ì quali il sottoscrit- 
to) che nel prossimo fu- 
turo dovrebbe dare im- 
pulso alle attività, coin- 
volgendo pure i giova- 
ni». 

Lei è titolare della 
farmacia chersina... 

«Per nulla al mondo 
potrei rinunciare alla 
farmacia, uno -dei miei 
punti fermi. Anche se 
dovessi smettere con la 
politica, continuerò a la- 
vorare nel locale di 
piazza Francesco Patri- 
zi). 

Andrea Marsanich 


«Snobbati dalla Tv» 


Oltre centomila persone alla sfilata di Camevale: la «diretta» però è mancata 


Un panorama di Fiume, il cui sindaco Linic - duro 
oppositore dell’Hdz - contesta la Tv di Stato. 


FIUME — La sfilata car- 
nevalesca tenutasi dome- 
nica a Fiume ha suscita- 
to numerosi strascichi 
polemici collegati alla 
mancata diretta Tv di 
un avvenimento che ha 
calamitato più di cento- 
mila spettatori e oltre se- 
imila maschere. 

Il sindaco di Fiume e 
deputato socialdemocra- 
tico Slavko Linic, noto 
per i suoi feroci attacchi 
alla leadeship accadize- 
tiana, ha inviato sulla 
questione una lettera di 
protesta al direttore ge- 
nerale della Radiotelevi- 
sione di Stato, Ivica Mu- 
drinic. Nella missiva Li- 
nic esprime il proprio di- 
sappunto, facendosi an- 
che interprete delle ri- 
sentite reazioni di molte 
persone che hanno stig- 
matizzato il comporta- 
mento della Tv statale, 
altrimenti definita la 
«cattedrale dello spirito 
croato). 

Il sindaco ha ricordato 
a Mudrinic che il 90 per 
cento ‘dell'utenza fiuma- 
na e regionale paga rego- 
larmente il canone Tv 


«L’utenza 
paga il canone 
e deve essere 
rispettata» 


(non accade praticamen- 
te in alcuna altra regio- 
ne della Croazia) e come 
tale merita il massimo ri- 
spetto e considerazione. 
«Abbiamo deciso di 
non accettare le vostre 
regole del gioco — ha spe- 
cificato Linic — che deter- 
minavano il pagamento 
di una somma iperbolica 
per la diretta televisiva. 
Ci chiediamo allora: co- 
me mai alla Tv di Stato 
non interessa la sfilata 
fiumana, giustamente in- 
clusa quale mega-proget- 
to nella promozione del- 
l'offerta turistica 
croata? A Fiume sono ar- 
rivati gruppi mascherati 


provenienti da Italia, 
Slovenia, Slovacchia, Re- 
pubblica ceca, Macedo- 
nia e da tutte le parti del- 
la Croazia. Il black-out 
televisivo ha visto nume- 
rosissime persone rivol- 
gersi al sottoscritto — ha 
Sto Linic — ma an- 
che a Radio Fiume e al 
quotidiano locale Novi 
List, protestando per il 
comportamento discrimi- 
natorio». ; 
Nei vari commenti le- 
ati al caso è stato sotto- 
fimeato come l'Hdz (che 
controlla rigidamente la 
Radiotelevisione croata) 
sia stata capace di segna- 
re un clamoroso autogol 
proprio quando alle ele- 
zioni locali mancano 
esattamente due mesi. 
Zagabria - è stato fatto 
ancora notare - ha riba- 
dito la propria insensibi- 
lità e ottusità nei riguar- 
di delle vicende quarne- 
rino-istriane decidendo 
di non mandare in onda 
una kermesse di indub- 
bio fascino e spettacola- 
rità, mentre spazio e at- 
tenzione vengono dedica- 
ti al più insignificante 
episodio erzegovese. 


SUSCITA POLEMICHE LA PARABOLICA COLLOCATA SUL CAMPANILE 


Rovigno, ripetitore «scomodo» 


L’antenna appartiene a una nuova radio gestita da una società vicina all’Hdz 


ROVIGNO - La parabolica della di- 
scordia. Il ripetitore di una nuova 
radio privata, collocato sul campa- 
nile che domina il nucleo storico, 
sembra dividere i rovignesi. 

, L'antenna è stata installata die- 
ci giorni fa: da allora, sono piovu- 
te le lamentele, È dovuto interve- 
Dire persino il parroco della chie- 
sa di Santa Eufemia, don Ivan Mi- 
lovan, colui che ha dato l'assenso 
all'operazione. «Si tratta di una 
soluzione provvisoria — ha detto il 
sacerdote cercando di gettare ac- 
qua sul fuoco — che potrà essere 
modificata. Sull'opportunità o me- 
no di posizionare la parabolica 
sul campartile, sono'pronto a di- 
scutere; ma non credo che il ripe- 
titore disturbi molto gli abitanti 
di Rovigno. La chiesa ha sempre 
appoggiato le iniziative che van- 
no a favore dei cittadini, e l'anten- 
na mi sembra sia una di queste. 
Non si tratta comunque dell'uni- 
co impianto elettrico presente sul 
campanile: esiste ad esempio un 


parafulmine». 


La nascita della nuova emitten- 
te, Radio Rovigno, è stata sin dal- 
l'inizio accompagnata dalle pole- 
miche. A partire dal quella sulla 
concessione governativa che Zaga- 
bria ha assegnato a una società 
privata (vicina all'Hdz), privile- 
giandola rispetto all'altro candida- 
to, la cordata guidata dal Comune 
(che è retto da una giunta regiona- 
lista in aperto dissenso con il 
tito di Tudjman). 

«Non mi hanno sorpreso le pole- sa». 
miche sorte attorno alla paraboli- 
ca, è lampante che si tenta di crea- 
re il caso» ha commentato il diret- 
tore della radio Mirko Cetinski, 
noto cantante croato nonché mari- 
to della viceministro al Turismo. 
«Evidentemente l'inizio delle tra- 
smissioni ha scontentato qualcu- 
no. Voglio tuttavia precisare che 

ersonalmente non sono favorevo- 
e alla sistemazione dell'antenna 
sul campanile. Ma siamo stati co- 
stretti ad adottare questa soluzio- 
ne per ragioni tecniche. Se avessi- 
mo posto il ripetitore in un punto che 
più basso della città, il segnale sa- 


par 


rebbe andato a finire in mare 
aperto, in direzione di Venezia. 
Mentre la nostra radio si rivolge 
agli ascoltatori dell'entroterra ro- 
vignese». 

«La diffusione del segnale è at- 
tualmente in una fase sperimenta- 
le — ha aggiunto Cetinski — e atten- 
diamo il collaudo da parte del mi- 
nistero delle Telecomunicazioni. 
Gon gli esperti cercheremo even- 


tualmente una soluzione diver- 


CAPODISTRIA, RESPINTO IL COMPROMESSO CON LA TOMOS 
Centro scolastico professionale: 
il Consiglio comunale dice stop 


GAPODISTRIA — Si è 
fermato a un passo dalla 
costruzione il nuovo cen- 
tro scolastico professio- 
nale di Capodistria. Il 


Consiglio comunale ha: 


deciso infatti di non 
avallare il compromesso 
raggiunto di recente per 
realizzare il progetto det- 
tato dall'inadeguatezza 
delle anguste strutture 
che attualmente ospita- 
no le aule e le officine 
destinate alla prepara- 
zione dei quadri per l'in- 
dustria metalmeccanica 
e per i trasporti. 

Le autorità comunali 
avevano trovato una for- 
mula piuttosto felice — 
ma evidentemente non 
gradita ai consiglieri — 
che avrebbe rimesso in 
parità anche i debiti del- 
la fabbrica motori To- 
mos nei confronti delle 
casse municipali. 


A partire dal 1991 il 
Tomos Group non aveva 
versato i contributi pre- 
visti per l'usufrutto del 
terreno su cui sorgono i 
suoi impianti: la cifra in 
questione ammonta a 
181 milioni di talleri. 
L'industria dunque, che 
dopo un lungo periodo 
di crisi sta rimettendosi 
in piedi e rilancia la pro- 
duzione, avrebbe ceduto 
al nuovo centro scolasti- 
co 24 mila metri quadri 
di terreno e altri beni im- 
mobili. La città di Capo- 
distria, cancellando le 
pendenze della Tomos, 
si sarebbe in cambio im- 
padronita dell'area edifi- 
cabile e avrebbe fatto 
fronte agli obblighi as- 
sunti nei confronti dello 
Stato, che sovrintende e 
finanzia la nascita della 
nuova scuola. La sua co- 


erla, 


menti di Fiume, Pola, Spalato e 
Traù), al «3 Maggio» rimanevano 
solamente tre portarinfuse ordi- 
nate dall'armatrice sino-polacca 
«Ghipolbrok», Adesso ecco il con- 
tratto firmato con la Scorpio Ship 
Management di Montecarlo, pe- 
troliere che navigheranno per 
conto di due compagnie: la Doria 
Shipping Company Ltd di Malta e 
l'Inter Shipping Company Ltd del- 


I tanker saranno lunghi 228 me- 
tri, larghi 32, avranno un pescag- 
gio di 14 metri e verranno aziona- 
ti da motori di 12 mila chilowatt, 
costruiti dalla «Tre M: 
zer», Le prime due navi dovranno 
essere consegnate entro il 1999, 


struzione avrebbe potu- 
to decollare dopo anni di 
preparativi e consulta- 
zioni sulla sua ubicazio- 
ne. 

In un primo tempo si 
era pensato di spostare 
il centro professionale 
appena fuori del centro 
storico, nella zona bonifi- 
cata al porto, non lonta- 
na dal centro imprendi- 
toriale Toncity e da quel- 
lo commerciale Barka 
(entrambi in via di ulti- 
mazione). Poi gli esperti 
ci avevano ripensato, 
considerato che l'area 
era già riservata per atti- 
vità che poco hanno in 
comune con quella didat- 
tica. 

Anche la vicinanza del- 
la scuola a una delle ar- 
terie stradali più impor- 
tanti della città (è percor- 
sa soprattutto dagli auto- 


ALTRE COMMESSE PER LO STABILIMENTO «3 MAGGIO» 
Due petroliere «made in Fiume» 


FIUME — Boccata di ossigeno 
per lo stabilimento navalmeccani- 
co «3 Maggio» di Fiume: il diretto- 
re generale del cantiere, Viadimir 
Brusic, ha firmato un contratto 
per l'apprestamento di due unità 
gemelle - petroliere - ciascuna di 
70.700 tonnellate di portata. Il 
contratto fissa anche la costruzio- 
ne di due «tanker opzionali». 

La notizia del contratto è stata. ja Lib 
accolta con soddisfazione al can- 
tiere di Cantrida, che negli ultimi 
tempi presentava un registro di 
ordinazioni quasi vuoto, Esaurito 
il cosiddetto programma russo 
(dieci petroliere la cui costruzio- 
ne era stata affidata agli stabili- 


o-Sult- 


giante. 


le altre due nel Duemila. Non ci 
saranno intoppi o contrattempi le- 
ati alla costruzione, che verrà in- 
‘atti finanziata dalla stessa socie- 
tà monegasca e da alcuni istituti 
di credito, previa presentazione 
delle relative garanzie 
del governo di Zagabria. 
La Scorpio Ship Management si 

è rivolta al cantiere quarnerino 
evidentemente 
anto fatto dal «3 Maggio» una 
lecina di anni fa, quando furono 
costruiti due tanker da 860.600 
tonnellate. Dopo i tagli occupazio- 
nali (410 dipendenti su un totale 
di circa tremila), per il «3 mag- 
gio» arriva una notizia incorag- 


mezzi pesanti diretti al- 
l'unico scalo marittimo 
sloveno) e l'assoluta 
mancanza di aree verdi 
erano stati fattori impor- 
tanti per modificare i 
progetti. 

Infine si era giunti al- 
la conclusione che la zo- 
na della Tomos fosse la 
migliore disponibile. Lo 
scorso anno il Consiglio 
comunale aveva ingloba- 
to il progetto del nuovo 
centro professionale nei 
piani urbanistici, ma ora 
non ha accettato di ac- 
quisire il terreno neces- 
sario per la sua edifica- 
zione in cambio dei debi- 
ti della Tomos. Per molti 
consiglieri capodistriani 
sarebbe un vero pecca- 
to: un'occasione perduta 
per risolvere molti dei 
problemi che assillano 
la scuole professionali 
della città. 


da parte 


soddisfatta di 


In merito alla sistemazione del 
trasmettitore sul campanile di Ro- 
igno, è arrivata anche la nota 
della Soprintendenza ai beni cul- 
turali e architettonici di Fiume. 
«Non abbiamo ricevuto alcuna se- 
gnalazione da parte dei cittadini 
‘ovignesi — ha precisato il respon- 
sabile dell'ufficio Ivan Matejcic — 
anche se credo sia opportuna una 
verifica da parte nostra. Voglio co- 
munque ricordare che non è vieta- 
ta l'installazione di trasmettitori 
su monumenti del genere, sempre 
non ne 
l'aspetto esteriore e la struttura». 


compromettano 


IGAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,11 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 275,03 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/l 85,00 = 994,56 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 1.196,37 Lire/l 


SLOVENIA 

Talleri/l 78,40 = 917,33 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,02 = 1.105,61 Lire/l 
1) Dt fto ele Sposa Bank Koper di Capodistria 


ALLARGO DELLE COSTE PIRANESI 
Ripescata bomba d’aereo 
dell'ultima guerra mondiale 


PIRANO — Una bomba d'aereo di 800 chili (pro- 
babilmente tedesca) lunga 2 metri e larga 70 cen- 
timetri è stata «ripescata» dal piranese Igor Le- 


ban a circa mezzo miglio 


dalla costa fra Punta Pi- 


rano e Strugnano. Il pescatore ha avvertito del ri- 
trovamento del reperto - risalente alla seconda 
guerra mondiale - la polizia e il Centro operativo 
regionale per la protezione civile di Capodistria, 
che hanno deciso di trasferire il residuo bellico a 
Capodistria: è stato lo stesso Leban, a bordo della 
sua imbarcazione «Ragno», a trasportare via ma- 
re la bomba da Portorose a Capodistria, seguito 
da alcune barche con sommozzatori e artificieri. 
L'ordigno è stato poi caricato su uno speciale au- 
tomezzo dei vigili del fuoco e portato in un poligo- 


no militare vicino a Postumia: 


i, con ogni pro- 


babilità, gli artificieri lo faranno brillare, Negli ul- 


timi 15 anni, Leban ha scoperto nei fondali mari- 
ni della zona una quindicina di residui bellici. 


= i tuoi migliori 


Nella foto, 
la motonave "IRIS", 
con la quale 

vengono effettuate 

le crociere in Dalmazia 


Voilà: T&UR 


TRA SOLE E MARE RIPARTONO 
LE NOSTRE CROCIERE DI PRIMAVERA 


B11156| 


viaggi con noi == 


cr 


in partenza dalla Stazione Marittima di Trieste 


PASQUA 28-31/3 - PONTE DI APRILE 25-27/4 


Nella quota di partecipazi 


disponibili. 


Una veloce navigazione, nei diversi programmi, 
sul mare della Dalmazia con toccate e visite di 
LUSSINPICCOLO - LESINA - BRAZZA - RAGUSA 
MELEDA - CURZOLA - SPALATO 

È dei parchi nazionali del CHERCA 
DELLE ISOLE INCORONATE - di ZARA e POLA 


q ione “TUTTO COMPRESO", 
sono incluse le escursioni e le i 
Prenotazioni immediate sino ad esaurimento dei posti 


CATALOGHI "DALMAZIA" E "PROPOSTE ITALIA-EUROPA" 
SONO DISTRIBUITI GRATUITAMENTE NELLA NS. AGENZIA 


Voilà: T&UR 


cammei ei 


evande ai pasti 


TS - VIA BATTISTI 14 
(GALLERIA BATTISTI) 
TEL. 371188 - 370959 


= 


Il Piccolo 


Regione 


Giovedì 13 febbraio 1997 


LE INDAGINI DEL SOSTITUTO PROCURATORE PITTTTO SUI FATTI ACCADUTI TRA IL 1943 E IL 1945 | BILANCIO: LA PROPOSTA DEL CARROCCIO 


Stremiz, 


L'inchiesta allargata a una lunga serie di episodi - Vanni Padoan: «Difenderò la mia onorabilità» 


FAEDIS -— Quando av- 
vennero le fucilazioni a 
Stremiz? E perchè non so- 
no stati trovati i teschi 
delle persone uccise? Due 
interrogativi che gli inqui- 
renti cercano ora di risol- 
vere nell'ambito di una 
più vasta inchiesta che 
stanno conducendo sugli 
eccidi accaduti durante, 
ma soprattutto dopo la se- 
conda guerra mondiale. 
Nel ponderoso rapporto 
che giace sul tavolo di Pi- 
titto non c'è solo Stremiz 
ma tutta una lunga serie 
di episodi che devono esse- 
re accuratamente vaglia- 
ti. 

Sul periodo delle fucila- 
zioni di Stremiz i carabi- 
nieri, che conducono l'in- 
dagine coordinata dal:pm 
Giuseppe Pititto, hanno 
raccolto delle testimonian- 
ze contrastanti. Di più 
non dicono, trincerandosi 
nel riserbo del segreto 
istruttorio. Finora tutte le 
indicazioni portano al- 
l'estate del 1944 quando 
Stremiz fu sede del co- 
mando della «Garibaldi- 
Natisone». Lo afferma 
Amabile Grimaz — le sue 
dichiarazioni comunque 


Il comando della formazione partigiana: il primo a destra è Vanni Padoan. 


vengono prese con le do- 
vute cautele da parte dei 
carabinieri — e lo stesso 
«Vanni» Padoan, che non 
nasconde di aver deciso 
quelle fucilazioni nelle 
sue veste di commissario 
politico dei garibaldini e 
presidente del tribunale 
istituito dai partigiani. 
«Abbiamo fucilato solo 
spie — dice oggi con lucidi- 
tà nonostante i suoi 88 an- 
ni- e fascisti con tanto di 
processo e di condanna. Si 


è trattato di pure e sempli- 
ci azioni di guerra». Lo 
stesso Padoan, che è deci- 
so a tutelare al propria 
onorabilità anche con 
azioni legali, ne ha scritto 
nei suoi due libri — «Abbia- 
mo combattuto insieme» 
del 1965 e «Un'epopea par- 
tigiana alla frontiera tra 
due mondi del 1984 » - 
delle vicende legate alla 
giustizia partigiana e ri- 
cordò il fatto del partigia- 
no, passato alle armi per- 


chè si ubriacò mentre fa- 
ceva la guardia e insultò i 
cittadini. Le sentenze nei 
tribunali partigiani preve- 
devano, salvo eccezioni, 
la condanna a morte o 
l'assoluzione. «Nelle con- 
dizioni di lotta partigiana 
— scriveva trent'anni fa 
Padoan — non c'erano al- 
tre soluzioni o vie di mez- 
zo. Non potevano avere 
prigioni e quindi eseguire 
condanne più miti». 

Se la scoperta della fos- 


| L'attenzione 

el 
al periodo 

delle fucilazioni 


se comune di Stremiz non 
ha destato grande scalpo- 
re tra quanti conoscono le 
vicende delle lotta parti- 
giana svoltasi tra il 1943 
e il ‘45 nel Collio e nelle 
Valli del Natisone — della 
sua esistenza se ne era a 
conoscenza da tempo — 
molti si chiedono il per- 
chè non sono stati rinve- 
nuti i teschi accanto ai mi- 
seri resti umani venuti al- 
la luce nei giorni scorsi. 
Una tesi, che non viene 
trascurata dagli inquiren- 
ti, è quella che le persone 
furono decapitate e le te- 
ste occultate in altra par- 
te per evitare un loro pos- 
sibile riconoscimento tra- 
mite, per esempio la den- 
tatura. Ma non si può an- 


che tralasciare un'altra 
ipotesi, legata ai recuperi 
i alcuni corpi effettuato 
immediatamente dopo la 
fine della guerra. Amabile 
Grimaz ricorda che, finita 
la guerra, sul posto venne- 
To riesumati dai parenti 
due corpi, uno di una ra- 
gazza e il secondo un par- 
tigiano che venne fucilato 
perchè aveva contravve- 
nuto agli ordini del co- 
mando garibaldino. Dura- 
te quegli scavi, fatti in 
fretta e con scarsa cura, è 
possibile che siano stati 
manomessi i cadaveri. 
Tanto che non si sa di pre- 
ciso quanti corpi sono sta- 
ti rinvenuti negli scavi ef- 
fettuati la scorsa settima- 
na. Spetterà all'anatomo 
patologo in base ai resti 
indicarne con esattezza il 
numero, anche se è presu- 
mibile che siano cinque 
come abbiamo riferito nel- 
l'edizione di ieri. 

C'è la convinzione co- 
munque che la fossa co- 
mune di Stremiz sia solo 
un aspetto, e Dn il 
più importante, della com- 
Pplessa indagine condotta 
dai carabinieri di Cor- 
mons e che ora è nelle ma- 
ni di Pititto. 

Franco Femia 


LA CAMPAGNA DI AN CONTRO GLI STORICI CHE LE HANNO IGNORATE NEI MANUALI 


Foibe: polemiche anche sui libri 


Veneziani: «Toni un po’ esagerati sui testi faziosi, ma il problema sollevato è vero» 


ROMA — La campagna 
dell'«ala sociale» di An 
contro gli autori dei ma- 
nuali di storia accusati 
«di ignorare l'olocausto 
degli italiani infoibati» 
continua a far discutere. 
Sia all'interno di Allean- 
za Nazionale, in partico- 
lare per l'espressione «Li- 
bri al rogo!» utilizzata 
dalla rivista «Area» per 
sintetizzare la protesta; 
sia all'esterno, per le fir- 
me raccolte sotto una pe- 
tizione al ministro Luigi 
Berlinguer per la messa 
al bando dalle scuole dei 
testi in questione e per le 
Teazioni degli storici 
chiamati in causa. 

Il portavoce’ di An 
Adolfo Urso ha afferma- 
to: «Personalmente: non 
avrei utilizzato 


quell'espressione, perché 
evoca un atteggiamento 
intollerante, da inquisi- 
zione. L'iniziativa vuole 
protestare proprio con- 
tro la parzialità e la falsi- 
tà dei manuali: utilizza- 
re un'espressione così in- 
tollerante può dare adito 
ad equivoci». 

Gianni Alemanno, in- 
vece, ha difeso l'espres- 
sione, definendola «un 
modo propagandistico 
per rendere più evidente 
il messaggio. E solo un 
modo per attirare l'atten- 
zione e strillare forte 
contro questa rimozione. 
Ma rimane un fatto pura- 
mente provocatorio per 
rompere il muro di silen- 
zio. Non vogliamo creare 
nuove purghe culturali». 

Lo storico Marcello Ve- 


si INBREVE Mo 


Operaio pordenonese 
muore in Birmania 
cadendo da un ponte 


PORDENONE — Un operaio della Cimolai Costruzioni 
Metalliche, Ferdinando Rizzi, 45 anni, è morto in Bir- 
mania cadendo da un' impalcatura. L' incidente è avve- 
nuto otto giorni fa, ma la notizia si è saputa solo ieri. 
Rizzi - che abitava a Corva di Azzano Decimo e lascia 
la moglie e tre figli, tutti in tenera età - stava lavoran- 
do in un cantiere per la costruzione di un ponte nella 
città di Pa An, 200 chilometri da Rangoon. Rizzi si era 
recato in Birmania insieme con un altro «revisore», 
l'ing. Renis Ridolfo. Il loro compito era di verificare, su 
richiesta del governo birmano, la costruzione del pon- 
te, realizzata da manodopera locale. I vari pezzi erano 
stati infatti costruiti in Italia e quindi spediti in Birma- 


nia. Secondo 


anto si è appreso, Rizzi è 


recipitato 


sulla riva del fiume sottostante, morendo all' istante. 


Anci: Del Frè e Napoli presenti 
a «Prima serata» (Raitre, 20.30) 


UDINE — Il presidente e il vicepresidente dell'Anci, 
Del Frè e Napoli, prederanno parte stasera, alle 
20.30, alla tramissione di Raitre «Prima serata», con- 
dotta da Lucia Annunziata, in cui saranno affrontati 
i temi della riforma dello stato sociale e del federali- 
smo, sullo sfondo del congresso della Lega Nord e 
della nascita del movimento «Nord Est». Tra gli ospi- 
ti, Franco Marini, Nerio Nesi e Giancarlo Pagliarini. 


Volontariato: se ne discute 
in un seminario a Palmanova 


TRIESTE — Domani a Palmanova (inizio alle 15.30 nel 
palazzo municipale) si terrà un confronto sul volontaria- 
to, e più precisamente su finalità, risorse, beneficiari, e 
sulla gestione dei centri di servizio previsti dalla legge 
che regola il settore. Il convegno è organizzato dal «Fo- 
rum regionale del terzo settore» con il patrocinio della 
Provincia di Udine e del Comune di Palmanova. Tra i re- 
latori il presidente della giunta regionale Cruder. 


Antiquariato di Alpe Adria: 
sabato l'apertura a Udine 


UDINE — Uri appuntamento di risonanza nazionale, 
atteso da appassionati a collezionisti ma rivolto an- 
che ai semplici «curiosi». Si apre sabato, nel compren- 
sorio della Fiera di Udine, l'lla edizione della mostra 
mercato «Antiquariato di Alpe Adria». All'esposizione 
aderiscono oltre settanta selezionati antiquari prove- 
nienti da tutta Italia, con centinaia di pezzi rari tra 
cui preziosi dipinti del ‘500, ‘600 e ‘700. 


neziani ha criticato «i to- 
ni un po' esagerati) 
ASIUAGpeNo contro i libri 
«faziosi», ma ma ha ag- 
giunto che «il problema 
sollevato è vero, perchè 
la storia del nostro Paese 
è dimezzata e ha sempre 
viaggiato tra l'amnesia e 
la demonizzazione». 

Maurizio Costanzo 
che, come Lucia Annun- 
ziata e Piero Vigorelli, ha 
firmato l'appello in occa- 
sione di un convegno or- 
ganizzato dal mensile 
«Area», ha precisato: «Ho 
firmato, e lo rifirmerei, 
un appello per l'integra- 
zione nei libri di storia 
dei fatti che non ci sono. 
Non immaginavo questa 
strumentalizzazione. So- 
no contrario ad ogni tipo 
di “rogo”, ne ho Fibrezio: 
ppi ricorda cose terribi- 
IDA 


Anche il direttore del 
Tg3 Annunziata ha detto 
di aver «firmato un ap- 
pello al ministro 
dell'Istruzione per una 
reintegrazione del tratta- 
mento delle foibe sui li- 
bri di scuola. È necessa- 
rio rivedere la storia del 
nostro Paese, ma non ho 
mai firmato niente che 
diceva “libri al rogo!”)». 
«Il rogo deve essere sfug- 
gito dalla penna — ha 
commentato Vigorelli — 
per il resto condivido la 
problematica» 

Giorgio Spini, chiama- 
to in causa dalla rivista 
«Area», che lo cita tra gli 
storici «faziosi o incom- 
petenti o tutte e due le 
cose insieme», parla di 
«sciocchezze che si con- 
dannano da sole» e di po- 


lemica «messa su un pia- 
no inaccettabile e con un 
linguaggio che rivela la 
matrice nazista), 

Per quel che riguarda 
il discorso storico sulle 
foibe, che secondo Spini 
i manuali comunque af- 
frontano, sarà bene «ri- 
cordarci di tutte le ag- 
gressioni e atrocità com- 
messe dagli italiani 
nell'ultima guerra, a co- 
minciare da Quelle segui- 
te alla conquista fascista 
dei Balcani. L'atroce rea- 
zione, che nessuna perso- 
na civile può approvare, 
con infoibamento di ita- 
liani, spesso innocenti — 
ricorda Spini - venne ap- 
punto dopo che furono 
gli italiani a gettare nelle 
foibe, in notevole quanti- 
tà, i balcanici». 

Rosario Villari inter- 


viene con calma e in mo- 
do circostanziato: «Sulle 
‘modificazioni politico- 
territoriali provocate dal- 
la Seconda guerra mon- 
diale, la cui responsabili- 
tà risale primariamente 
al nazifascismo, e sulle 
tragiche conseguenze 
che esse hanno avuto in 
Italia e in ‘altri Paesi, ho 
dato conto nel mio ma- 
nuale. E lo ho fatto nella 
misura e nei termini con- 
venienti alla trattazione 
manualistica, sulla base 
delle informazioni tratte 
dalle opere storiche cita- 
te nella bibliografia. La 
verità storica deve esse- 
re perseguita attraverso 
critiche corrette e appro- 
fondimenti continui. e 
non con il rogo di libri e 
con le condanne somma- 
tie e immotivate)». 


TRIESTE — Hanno sol- 
levato qualche perplessi- 
tà i propositi perequati- 
vi manifestati, nella 
pre-discussione del bi- 
lancio regionale, in ordi- 
ne ai trasferimenti dei 
fondi statali ai Comuni. 
Tutto è partito dalle po- 
lemiche lamentele del 
sindaco leghista di Por- 
denone, secondo il quale 
la sua zona, e anche 
quella udinese, sarebbe- 
ro penalizzate — nella di- 
stribuzione di tali risor- 
se— rispetto all'area giu- 
liana. 

Si tratta di una conclu- 
sione, spicciativa quan- 
to superficiale, cui è im- 
mediatamente approda- 
ta la Lega Nord, sia pure 
preceduta in commissio- 
ne dall'iniziativa del for- 
zista Ferruccio Saro, che 
per primo ha proposto 
in concreto la creazione 
di un fondo per aiutare i 
Comuni più sfavoriti. In 
effetti i dati ufficiali pro- 
dotti dagli assessori al 


Bilancio e alla Pianifica-. 


zione testimoniano che, 
per quanto riguarda i 
trasferimenti erariali ai 
singoli Comuni, Gorizia 
ne introita nella misura 
di 461 mila lire annue 
per abitante e: Trieste 
nella misura di 409 mi- 
la, laddove tale media è 
di 403 mila a Udine e di 
sole 287 mila a Pordeno- 
ne. 

Però la situazione si 
capovolge se si raffron- 
tano i dati provinciali: 
in testa scatta proprio 
Pordenone (85 mila lire 
per abitante), seguita da 
Gorizia (74 mila), Udine 
(73 mila) e infine Trieste 
(72 mila). E se poi si vo- 
lessero correggere le spe- 
requazioni di cui sareb- 
be vittima Pordenone, 
allora si dovrebbe rileva- 
re che nello stesso porde- 
nonese — se nel capoluo- 
go la media pro capite è 
di 287 mila lire— si regi- 
strano macroscopiche si 
tuazioni di privilegio, 
quali le medie di 688 mi- 
la (Vito d'Asio), di 579 
mila (Tramonti di So- 
tpra), di 554 mila (Tra- 
monti di Sotto), di 434 
mila (Vivaro), 

E neanche l’udinese 


DURA REAZIONE DI ROSSIGNOLO ALLE NOTIZIE SULL’INCHIESTA SELECO 


«Una violazione gravissima» 


Questa campagna diffamatoria - sostiene - nuoce sia all’azienda sia alle famiglie 


PORDENONE — Difficil- 
mente Gianmario Rossi- 
gnolo ha commentato 
eventi giudiziari nei qua- 
li è rimasto coinvolto. 
Ma in quest'occasione, 
concomitante con le dif- 
ficili trattative per la ri- 
presa dell'attività pro- 
duttiva di Seleco e il con- 
testuale tentativo di ri- 
lancio produttivo, perde 
letteralmente le staffe. 
L'azionista di riferi- 
mento della società elet- 
tronica, presidente di 
Electroloux-Zanussi e 
Piedmont (il gruppo che 
recentemente ha rileva- 
to «Olivetti Pc»), ha fatto 
pervenire ai giornali un 
comunicato di fuoco che 
suona quasi come una 
dichiarazione di guerra. 
Il manager puntualiz- 
za lungamente sull'in- 
chiesta del sostituto pro- 


curatore Tito che prese 
avvio all'indomani della 
presentazione di un'in- 
terpellanza in consiglio 
regionale da parte del- 
l'oggi deputato di An, 
Manlio Contento. 
«Apprendo oggi (ieri 
per chi legge, ndr) dalla 
stampa — dice Rossigno- 
lo — le accuse che sono ri- 
volte alla mia persona in 
qualità di azionista di Se- 
leco Spa e alle aziende 
che rappresento. Dichia- 
ro la mia più completa e 
profonda indignazione 
‘per questo metodo perse- 
cutorio e diffamatorio 
che rende impossibile e 
inutile qualsiasi forma 
di difesa: le accuse lan- 
ciate e amplificate in 
questo modo già rappre- 
sentano una gravissima 
violazione non solo del 
doveroso segreto istrut- 
torio, ma. anche delle 


più elementari norme di 
rispetto e tutela della di- 
gnità e onorabilità delle 
persone e delle imprese 
coinvolte. 

«Non mi resta che pro- 
clamare la mia assoluta 
estraneità a qualsiasi cir- 
costanza — ha precisato 
— fatto o situazione che 
rappresenti . Violazione 
di legge o di etica. Ho 
sempre svolto il mio ruo- 
lo in Seleco come rappre- 
sentante di Industrie Za- 
nussi, prima, e come 
azionista, dopo, badan- 
do esclusivamente all'in- 
teresse della società, dei 
lavoratori che vi sono 
impegnati, dei Suoi azio- 
nisti e della Comunità di 
Pordenone che la ospita. 
E ciò sacrificando il mio 
interesse personale e 
mettendo in gioco la mia 
persona. Anche in questi 
giorni — ha Proseguito 


‘Rossignolo — sto lavoran- 
do per costruire una so- 
luzione positiva ai pro- 
blemi della società. Sto 
lavorando in silenzio, 
ma alacremente, Pur- 
troppo, mentre c'è chi la- 
vora In positivo, altri la- 
vorano , per sabotare, 
consapevolmente o me- 


no, qualsiasi ipotesi di ‘ 


successo. 
«Spero che tutti capi- 
scano quanto questa 


campagna diffamatoria 
possa nuocere alla Sele- 
co, alle famiglie e alle 
Istituzioni che a essa so- 
no legate. Per quanto mi 
riguarda, saprò dimo- 
strare nelle sedi compe- 
tenti, se messo di fronte 
ad accuse reali e non 
fantasiose, la mia estra- 
neità e difendere la mia 
reputazione che si inten- 
de così minacciare». 
Massimo Boni 


LA CANDIDATURA OLIMPICA PRESENTATA ALLA STAMPA INTERNAZIONALE 


Tarvisio 2006 sulla ribalta del Sestriere 


SESTRIERE. — Anche il 
presidente del Coni, Pe- 
scante, è intervenuto 
martedì a «Casa Italia»), 
alla serata promossa dal 
Friuli-Venezia Giulia. e 
dall'Azienda . regionale 
di promozione turistica. 

E' stata l'occasione, 
grazie anche alle parteci- 
pazioni dei sindaci di 
Tarvisio, Toniutti, e di 
Kranjska Gora, Kotnik, 
per riproporre la comu- 
ne volontà olimpica (per 
il 2006) assieme a Carin- 
zia e Slovenia. 

Ai numerosi giornali- 
sti presenti, infatti, è sta- 
to consegnato (assieme 


al materiale promoziona- 
le che illustra le risorse 
turistiche della regione) 
la nuova brochure «olim- 
pica», preparata proprio 
per Sestriere ‘97, che ri- 
badisce la volontà di 
Friuli-Venezia Giulia, Ca- 
rinzia e Slovenia di orga- 
nizzare «giochi olimpici 
invernali modello di 
semplicità, consapevo- 
lezza dell’ ambiente e ca- 
pacità di cooperazione 
nel reciproco rispetto 
delle proprie identità ». 
Un progetto di collabo- 
razione — viene rilevato 
— basato sul solo utilizzo 
di strutture già esistenti 


e programmate, e sul re- 
cupero di zone ora degra- 
date, senza nessun com- 
promesso con ì principi 
di tutela dell'ambiente. 
Ciò per mostrare che lo 
sport può contribuire al- 
la difesa dei valori am- 
bientali e accelerare un 
corretto e integrato svi- 
luppo delle tre regioni, 
nonchè un'utilizzazione 
post-olimpica delle aree 
e delle infrastrutture 
che corrisponde alle esi- 
genze delle popolazioni 
residenti. 

Dunque, come è stato 
ricordato, una proposta 
di candidatura olimpica 
— «Tarvisio 2006 per lo 


sport, la pace e l'ambien- 
te» — per la quale, sulle 
basi gettate dalla candi- 
datura per il 2002, in 
questi mesi si è già al la- 
voro, in attesa di un'«in- 
vestitura» ufficiale atte- 
sa nel prossimo autun- 
no, quando il Gio desi- 
gnerà la sede dei giochi 
estivi 2004 (tra le favori- 
te Roma, Stoccolma, Ate- 
ne e Sud Africa), e il co- 
mitato olimpico austria- 
co farà chiarezza tra le 
tante ipotesi di candida- 
tura che in queste setti- 
. mane sono venute a «di- 
sturbare» la candidatura 
carinziana, partner di 
Tarvisio 2006. 


SONEGO: 


Artigianato: 
osservatorio 
per rilanciare 
il settore 


UDINE — Un ruolo fon- 
damentale sarà assun- 
to dall' Esa (Ente svi. 
luppo artigianato) con 
la realizzazione dell’ 
Osservatorio sull’ arti 
gianato, già inserito 


nel programma per il 
‘97, che permetterà un' 
analisi tempestiva sul- 
le dinamiche del setto- 
re, in modo da sollecita- 
Te .e promuovere tutte 
le iniziative che si ren- 


dessero necessarie, 

Lo ha affermato l'as- 
sessore regionale Lodo- 
vico Sonego a Udine, a 
un convegno organizza- 
to dalla Confederazio- 
ne nazionale dell’ arti- 
Fianato (Gna) del Friu- 

i- Venezia Giulia. Te- 
ma: il ruolo dell’ Esa e 
gli orientamenti della 
‘Regione in materia di 
sostegno e valorizzazio- 
ne dell’ artigianato. 

«L'amministrazione 
— ha detto Sonego — ope- 
ra e ha operato enfatiz- 
zando il ruolo dell'arti- 
gianato nel tessuto eco- 
momico locale, e ha da- 
to dimostrazione di 
questa sua attenzione 
in termini concreti. Nel 
1996, infatti, sono stati 
erogati interventi di 
credito agevolato. da 
parte dell’ amministra- 
zione per ingenti volu- 
mi e con tassi decisa- 
mente vantaggiosi». 


ptrebbe lamentarsi, se a 
fronte delle 403 mila li- 
re del capoluogo vi sono 
medie pro capite di 
1.470.000 lire  (Dren- 
chia), di 1,328.000 (Ligo- 
sullo), di 1.141.000 (Sau- 
ris), di 1.106.000 (Preo- 
ne), di 966 mila (Taipa- 
na), di 648 mila (Prepot- 
to). 

A questo punto baste- 
rebbe che a Trieste la 
Regione tolga una sola li- 
ra rispetto ai finanzia- 
menti che le vengono 
fin qui trasferiti dallo 
Stato perché scoppi in 


“pieno clima «autonomi- 


stico», un autentico puti- 
ferio. Ed ecco i propositi 
«perequativi» si sono, in- 
fine, così ridimensiona- 
ti: è vero — hanno con- 
cordato anche i partiti 
della maggioranza — che 
fino a una ventina d'an- 
ni fa lo Stato assegnava 
ai singoli Comuni ciò 
che. essi spendevano, 
«premiando» chi presen- 
tava maggiori deficit e 
chi assumeva più perso- 
nale; ed è vero che tale 
spesa si è, per così dire, 
storicizzata, poi lievitan- 
do o scemando sulla ba- 
se di quei lontani dati di 
partenza. 

Perciò è vero che si so- 
no create nel tempo del- 
le difformità. Ma allora 
si tratta di fissare quella 
che potrebbe essere 
un'equa media regiona- 
le pro capite, ed elevare 
gradualmente negli anni 
i tasferimenti che risulti- 
no al di sotto di tale me- 
dia, 

Ma senza togliere nul- 
la ai Comuni che risulti- 
no introitare di più. Al- 
trimenti le proteste por- 
denonesi e udinesi po- 
trebbero risolversi in un 
grottesco boomerang 
proprio per tanti Comu- 
ni friulani, quelli che fin 
d'ora risultano «sforare» 
di più. E anche per que- 
sto è stato contenuto in 
una decina di miliardi 
(mentre la Lega ne chie- 
deva 50) la dotazione 
del fondo perequativo 
da. fissare in bilancio. 
Ma restano tuttora da 
discutere, i criteri con 
cui tale fondo potrà esse- 
re utilizzato. 


gp. 


è solo l’inizio Trasferimenti, dubbi 
|sulfondo «comune» 


SANITÀ 


Cruder 
alla Lega: 
«Lariforma 
vaavanti» 


TRIESTE — Decisa re- 
azione del presidente 
della giunta, Cruder, 
in merito alle afferma- 
zioni del capogruppo 
della Lega Nord, Vivia- 
na Londero, sulla rifor- 
ma sanitaria. «Stupi- 
sce, per l' inusitato li- 
vore personale — ha af- 
fermato Cruder— la di- 
chiarazione del capo- 
gruppo della Lega 
Nord, Londero, in rela- 
zione alle dichiarazio- 
ni riportate dalla stam- 
pa sulla riforma sanita- 
ria. La posizione della 

iunta sull'argomento 
è ben nota, in quanto è 
espressamente conte- 
nuta nelle dichiarazio- 
ni programmatiche 
che ho reso al consi- 
glio regionale, In esse 
— ha proseguito — vie- 
ne previsto esplicita- 
mente che il processo 
di riordinamento ospe- 
daliero debba prosegui- 
re, anche se una verifi- 
ca è necessaria in ordi- 
ne al suo stato di attua- 
zione. Cosa che avver- 
rà in sede di predispo- 
sizione . del secondo 

iano triennale, la cui 
‘ormazione prevede il 
coinvolgimento della 
competente commissio- 
ne consiliare). 

«Va sottolineato un 
dato — ha rilevato anco- 
ra Cruder —'e cioè che 
la riforma va avanti. Il 
prevedere poi che, di- 
versamente rispetto. 
passato, vi possa esse- 
Te anche una maggiore 
attenzione, un collo- 
quio e in generale UN 
autentico rapporto CON 
Je comunità locali, per 
una migliore attuazio: 
‘ne eriuscita della rifori 
ma! stessa, 'QUesto mi 
pare'un dato importan- 
te e significativo, oltre 
che utile. Non ritengo; 
infine, di entrare nel 
merito di altre accuse 
contenute un quella di- 
chiarazione in quanto 
destituite di ogni fon- 
damento». 


RIUNIONE CON D’ORLANDI 
Agevolata, 461 mila 

le domande presentate 
nelle quattro province 


UDINE — Sono 461 mila 
le domande presentate fi- 
nora nelle quattro pro- 
vince regionali per otte- 
nere la benzina agevola- 
ta. Il dato è emerso; nel 
corso di una riunione 
svoltasi ieri a Udine, e 
presieduta dall'assesso- 
re D'Orlandi, per verifi- 
care il percorso sinora 
compiuto per l'attuazio- 
ne della legge. 

Delle 461 mila doman- 
de, 230 mila riguardano 
la provincia di Udine, 
86.500 quella di Porde- 
none, 40 mila la provin: 
cia di Gorizia e 4.800 
quella di Trieste (dove 
saranno mantenute le 
tessere per la benzina 
agevolata già in funzio- 
ne). i 

Fra gli altri punti di- 
scussi, l'avvio delle gare 
per l'acquisto della stru- 
mentazione informatica 


da collocare nei chiosch! 
(i Pos) e le tessere ché 
consentiranno gli acqui 
sti, la loro contabilizza” 
zione e i controlli. 
All'incontro, oltre 
all'assessore D'Orlandi, 
hanno preso parte i pre; 
sidenti delle Camere 
commercio di Udine; 
Querini, di Pordenone; 
Antonucci, di Gorizia; 
Bevilacqua, e il segreta? 
rio generale della Came? 
ra di Trieste, Flaminio. , 
Regione e Camere 
commercio sono impe? 
gnate al massimo per av? 
viare le procedure relati 
ve alla vendita della ben? 


zina a prezzo ridotto. SÌ. 


è riscontrato, dopo ui 
serrato confronto, udì 
forte impegno comun? 
per garantire la ‘vendit@ 
della benzina a prezzo It 
dotto con l'inizio del me” 
se di aprile. 


TTT——_———e=c_-_z=z=—_—_—__-—" 
INCIDENTE SULLA PONTEBBANA 
Pordenone: militare Usa ubriaco 
si addormenta e viene tamponat0 


PORDENONE — Un mi- 
litare statunitense di 
cui sono state fornite 
le sole iniziali, M.G., di 
20 anni, è stato denun- 
ciato per guida in sta. 
to di ebbrezza dopo es- 
ser stato protagonista 
di un singolare inci- 
dente della strada, ac- 
caduto l’altra notte, 
dopo le 5, sulla statale 
13, in comune di Fonta- 
nafredda. 

Il giovane, ubriaco, 
ha fermato l'auto che 
stava guidando sulla 
corsia di marcia; ha 
spento il motore e le 
luci e, immerso nella 


nebbia, si è placida’ 
mente addormentato: 
Poco dopo un’ altr? 
auto, condotta da Fralt; 
co Bacci, 26 anni, f° 
Pordenone, ha tamp?" 
nato la vettura del 12% 
litare STRADA LEN Di 
Solo contusioni PP 
Bacci, mentre il milità 
re è rimasto illeso. n 
Sottoposto dalla Derro 
zia stradale al test 2. 
colometrico, lo statult. 
tense ha raggiunto il 
vello F Li n 
grammi/litro di pa, 
e, quando il limite, 
li 0,8. Ad M.G. è St90, 
anche ritirata la pat 
le; 


i 


ci 
ci 


a Ari VR 


TRIESTE - Via Campo Marzio 18 


ho anche 
l'Ovra. A 


dunque, 


ri. Quei 


fatto è che la città era 


a Berlino 
Walter 
78 anni, 


Mm quasi 
zia civile 
torno di 


ligecapo 
st 


i 


Qprite a; 


ti, 


Do b; 


20 
Ma 
zi 


A 


D3 


(18 


fine della 
racconta al 
telefono— poi, con il ri- 


Ispettori R 


to le 


che 3 particolare 


RZIO 


040/3181111 


Balzo fasci- 
noi aveva- 
fatto parte del- 
Trieste spiava- 


Mo titini, comunisti e 
indipendentisti. Nessu- 
Na novità nei compiti 


ma i metodi 


usati erano rivoluziona- 


metodi però 


Non li avevamo inventa- 
ti noi di Trieste, Non 
vorrei essere irriveren- 
te, ma Trieste non ha 
mal inventato nulla. Il 


allora era uno dei i 
x punti 
caldi d'Europa assieme 


e a Vienna.» 
Beneforti ha 
abita a Milano 


e cammina con le stam- 
pelle. Il suo nome entra 


tutte le spy- 


Story del dopoguerra. 
«Feci regolare concorso 
e fui assunto nella poli- 


subito dopo la 
guerra 


Trieste all'Ita- 


a e l’arrivo del questo- 
Te De Nozza divenni il 


dell'Ufficio po- 


o che era retto da 


‘De Nozza, Beneforti 
Ma commissari Angelo 
aNgano e Ilio Corti 
d ‘ha scritto Antonio Pa- 
€llaro nel libro ‘Non 


li assassini — 


avevano istituito a Trie- 
ste una squadra di falsi 
taxi attrezzati per le in- 
tercettazioni 
che via radio conî 
Veniva tenuta sotto con- 
trollo l'intera città.» 

. «Non ricordo di agen- 
ti della Cia che operasse- 


telefoni- 
quali 


AGLI ORDINI DI DE NOZZA 
Eccoi24uomini 

trasferiti da Trieste 
Per «spiare» Roma 


Ventiquattro uomini trasferiti da Trieste a Roma 
© costitutire il primo nucleo di quello che sarebbe 
‘Venuto l'Ufficio affari riservati del Ministero de- 
Interni. Li comandandava il questore Domenico 
ce, Nozza. Aveva chiamato con sè i funzionari Ilio 
0) elo Mangano e Walter Beneforti e gli 
omeo Rappo, già della Unione Se 
l'otezione antiaerea; Dino Morandini, ex Guardia 
Gazionale repubblicana; Ottorino Carletti, già della 
‘ardia civica; Abramo Schimd, in guerra partigia- 
adogliano ed Ermanno Eliani. — 
Sottufficiali prescelti erano stati Renato Blasi- 
De Adelchi Fumo, Bruno Oropresa, Silvio Riva, 
Tnero Scussolin ed Ervino Weiss. ‘ Lar 
c ardie: Giovanni Alessandrini, Dante 
arletti, Ezio Coloricchio, Giorgio Cimadori; Loren- 
le Corte, Ennio Paramuzzi, Umberto Ravalico e 
lo Starc. Al gruppo era stato “aggregato” un fun- 
mario civile, il dottor Manlio Altenp f 
sche piti assegnati: intercettazioni telefoniche, 
tre:edature, controllo organi form ne, infil 
jezione in circoli politici, controlli dei partiti politi- 
Sa corrente fanfaniana della Dc 
me si opponeva all'allora ministro degli Interni 
Smbroni, 8 
aa Roma la squadra operò per 13 mesi, Al rientro 
tom; este solo una minima parte dei componenti ri- 
a occuparsi di affari politici. 


GOV 


To in città —racconta 
ancora Beneforti— però 
so di un italoamericano, 
un certo Enrico Manfre- 
di che lavorava in un uf- 
ficio del Governo milita- 
re alleato e che ufficial- 
mente era a capo'di un 
Narcotic bureau, 
che si occupava anche 
di indagini politiche.) 
«Negli Anni Sessanta 
—commenta 
Partel, uomo dei servizi 
italiani, 
statunitensi 
aveva in Italia sessanta 
uomini. A Trieste ce ne 
saranno stati più d'uno. 
Io ero nel Sifar, il servi- 
zio segreto militare. A 
un certo punto però gli Si sporco in Friuli, 
americani mi I magistrati si sarebbe- 
perchè perdi tempo con ro Ho 

gli italiani? Vieni con 
noi.) 


nominato ministro del- 


MOLTI AVEVANO FATTO PARTE DELL’OVRA 


«Spiavamo comunisti, 
titini e indipendentisti» 


Sii 
Silvio Maranzana 

‘Gerto che ereditammo 
ì metodi politici dal- 
l'ovra, la 
Sta. Molti 


po 


ti 


no 


ma 


Glauco 
inglesi e 
la Cia 
in 


‘ssero; 


Quando Tambroni fu 


Altenpurger, 


di informazione, infil- 
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PUNTO 555 


sp 
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l'Interno, chiamò a ca- 


riservati il questore di 
Trieste De Nozza che 
portò con sè Beneforti, 
Mangano, Corti e una 
ventina di agenti della 
polizia civile. Le appa- 
recchiature elettroniche 
sofisticate ereditate da- 
gli inglesi e dagli ameri- 
cani 
ghi romani abituati an- 
cora a sistemi d'inter- 
cettazione artigianale. 
Dopo Roma, Benefor- 


squadra mobile di Vene- 
zia, andò qui 
mafia in Sicilia, infine a 
Milano fino al pensiona- 
‘mento 
‘71. «Fui io a fondare la 
Griminalpol assieme a 
Nardone I | 
ancora— dopo il ‘71 mi 
sono dedicato alle inve- 
stigazioni private.» _ 
Le attività «investiga- 
tive» di Beneforti, al li- 
mite della legalità era- 


Nel marzo ‘73 viene ar- 
restato a Milano su ordi- 
ne del sostituto procura- 
tore Infelisi. Avrebbe or- 
ganizzato una rete di in- 
tercettazioni 
con decine di microap- 
parecchiature che spia- 
vano il Presidente 
Repubblica e il Presi- 
dente del Consiglio. Due 
anni fa soltanto è stato 
coinvolto in un traffico 
d'armi 


che l'arabo Khasoggi, il 
boss mafioso Nitto San- 
tapaola e che avrebbe 

ortato al riciclaggio di 


la schedatura 
«toghe rosse» in vari Pa- 
lazzi di giustizia, com- 
preso quello di Trieste, 


Il Piccolo 


della divisione Affari 


alordirono i colle- 


divenne capo della 


di all'anti- 
avvenuto nel 


—racconta 


appena all'inizio. 


attuate 


lella 


Internazionale 
cui comparivano an- 


attuti anche nel- 
di alcune 


Apparentemente un uo: 
mo qualuni 
piccola attività di im- 
‘port-export, gentile, affa- 
bile, l'aria di un tranquil- 
lo burocrate. In realtà 
un agente della Central 
Agency Intelligence, la 
Cia, che'ha mantenuto 
un suo ufficio a Trieste 
fino agli inizi degli anni 
Settanta. Il nome non si 
fa, perché, sebbene lui 
sia deceduto da qualche 
anno, i familiari vivono 
ancora în città, e sem- 
brano non e 
siva pubblicità intorno 
al congiunto. Il quale tra 
il 1958 e il 1970 operò 
con il preciso compito di 
raccogliere quante più 
informazioni possibili so- 
‘prattutto 
dei comunisti, al di qua 
e al di là del confine, ma 
anche di altri esponenti 
politici locali, di ogni 
partito. Un lavoro svolto 
con puntiglio da funzio- 
nario, giorno dopo gior- 
no, attingendo a varie 
fonti, sempre sotto coper- 
tura. 


e, con una 


radire ecces- 


sull'operato 


Per esempio chissà co- 


sa direbbe oggi Vittorio 
Vidali, il «lìder maximo» 
del partito comunista a 
Trieste, scoprendo che 
quel signore pacioso e di- 
stinto con il quale spesso 
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NEGLI ANNI CINQUANTA LA QUESTURA AVEVA ORGANIZZATO PRIMI SERVIZI SEGRETI CIVILI D’ITALIA CONVEGNO ALLA MARITTIMA 


La città fu la culla degli 007 


Americani e britannici addestravano funzionari e ispettori del nascente Ufficio affari riservati 


Servizio di 
Claudio Emè 


E' nato a Roma ma ha ini- 
ziato a parlare esprimen- 
dosi in dialetto triestino. 
L'Ufficio affari riservati 
del Ministero degli Inter- 
ni, il primo servizio segre- 
to civile della Repubbli- 
ca, è stato organizzato da 
funzionari e ispettori del- 
la nostra questura adde- 
strati da ufficiali britanni- 
ci e americani. 

La conferma è venuta 
in questi giorni dai magi- 
strati che hanno esamina- 
to i dossier che il Ministe- 
ro degli Interni aveva re- 
legato a Roma in un vec- 
chio ‘magazzino. Un ma- 
gazzino che non avrebbe 
‘mai dovuto essere scoper- 
to dai giudici che indaga- 
no HG strage di piazza 
Fontana e sulle collusioni 
tra l'Ufficio affari riserva- 
ti, l'eversione di estrema 
destra e la Cia. 

I dossier appena sco- 
perti raccontano tra l'al- 
tro i primi passi di un 
progetto che ha portato i 
nostri 007 ad “ascoltare” 
e schedare abitualmente 
uomini di partito, magi- 
strati e sindacalisti. Tutti 
gli investigatori che si so- 
no succeduti in questo 
“lavoro” si sono serviti 
dell'esperienza degli uo- 
mini della Polizia civile 
del Governo militare alle- 
ato. Uomini che nel lonta- 
no 1958 furono trasferiti 
segretamente da Trieste 
a Roma, proprio per la lo- 
To enorme esperienza nel. 
le intercettazioni telefoni- 
che. 

Oggi non c'è indagine 
di una qualche importan- 
za in cui non compaiono 
microfoni, microteleca- 
mere, “cimici”, nastri ma- 

metici, registrazioni am- 

ientali e agenti 
“infiltrati”, I triestini fu- 
rono dunque dei precur- 
sori. 

A Roma, l'allora mini- 
stro degli Interni Dc Fer- 
dinando Tambroni, chia- 
mò complessivamente 24 
investigatori agli ordini 
del questore Domenico 
De Nozza. L'idea gli era 
stata suggerita da Robert 
Driscoll, allora vicecapo 
della Cia in Italia e 
“pupillo” di Allen Dulles. 
I “triestini” non avevano 
alcuna veste legale per 


La conferma è giunta in questi giorni 


dai magistrati che hanno esaminato 


idossier che il ministero degli Interni 


aveva «dimenticato» in un magazzino 


compiere indagini sul ter- 
ritorio italiano. Erano an- 
cora formalmente legati 
alla polizia civile che sa- 
rebbe stata sciolta appe- 
na nel 1961. Poliziotti a 
Trieste, uomini qualun- 
que nella capitale. 

‘Agli ordini di De Noz- 
za, di Ilio Corti, Angelo 
Mangano e Walter Bene- 
forti, i nostri agenti porta- 
vano comunque armi, in- 
terrogavano persone, esa- 
minavano dossier, inter- 


w 


cettavano telefoni con ap- 
arecchiature di cui i col- 
leghi italiani all'epoca 
nemmeno sospettavano 
l'esistenza. Costituivano 
in sintesi una vera e pro- 
pria centrale segreta che 
guardava nelle carte più 
riservate dello Stato, nei 
Ministeri e soprattutto 
nelle correnti democri- 
stiane ferocemente in lot- 
ta tra loro per la sparti- 
zione del potere. A Tam- 
broni, poi travolto dai 


Qui sopra Angelo 
Mangano che 

land’era al vertice 

‘ella questura romana 

venne ferito con sei 
colpi diluparainun 
agguato mafioso. 
Mangano assieme a 
Walter Beneforti, la 
cui immagine correda 
l'altro servizio, e al 
commi SO Ilio Corti 
seguì il questore 
ento De Nozza, 
quia fianco, nel 
trasferimento da 
Trieste a Roma al 
momento della 
creazione dell'ufficio 
Affari riservati del 
Ministero dell'Interno. 


UN ITALO-AMERICANO ARRIVATO NEL ’45 


Un agente della Cia attivo in città: 
operò fino al 1970 sotto copertura 
di una società di import-export 


si intratteneva in chiac- 
chiere tra i vapori della 
sauna nei bagni pubblici 
di via Paolo Veronese, 
era in realtà uno «007 
americano, una spia de- 
gli «imperialisti», un uo- 
mo della Cia pagato per 
tenere sotto controllo 
ogni mossa, ogni pensie- 
ro dei «rossi». 

Arrivò a Trieste nel 
1945, con le truppe allea- 
te, il futuro agente segre- 
to della Cia. Un militare 
traitanti, un italo-ame- 
ricano dal nome italia- 
nissimo che conosceva 
benissimo la lingua del- 
le sue origini. Negli anni 
del Governo militare gli 
alleati stesero, si sa, una 
fittissima rete di «intel- 
lingence». Apparecchia- 
ture sofisticate, automo- 
bili camuffate, un vero 
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esercito di informatori 
sparsi tra la Zona A e B 
del Tlt, un servizio di 
spionaggio e controspio- 
naggio trai più efficienti 
del mondo, în quel mo- 
mento. Trieste era uno 
dei due o tre punti «cal- 
di» della Terra, da tene- 
re sotto stretto e conti- 
nuo monitoraggio. 

Quando nel '54 l'am- 
ministrazione tornò al- 
l'Italia l'impianto spioni- 
stico in buona parte smo- 
bilitò. Se ne andarono so- 
prattutto gli inglesi, che 
non vedevano l'ora di 
tornare a casa, mentre 
gli americani, certo più 
interessati a tenere d'oc- 
chio i confini del Nord- 
Est e il «pericolo comuni- 
sta», lasciarono qui più 
di qualcuno. 

Il nostro agente a Trie- 


FINO A L. 4.380.000. 
ER CAMBIARE L'AUTO 
CON PIU' DI 10 ANNI. 
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Alcuni esempi di prezzi incentivati: 
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*» ste prese servizio nel 


1958 rilevando altri col- 
leghi. Nel frattempo si 
era sposato con una trie- 
stina, era nata una bam- 
bina, e insomma, come 
si dice, aveva messo radi- 
ci. Il posto di «spia» era 
sicuro e tutto sommato 
tranquillo. Un piccolo uf- 


ficio. da import-export 


serviva da copertura, 
mentre lui in realtà fre- 
quentava le persone e i 
posti giusti. Primo fra 
tutti l'ufficio politico del- 
la Questura, dove in po- 
chi - a quanto pare - era- 
no a conoscenza della 
sua vera ‘identità. Qui 
raccoglieva informazio- 
ni che poi versava nei 
suoi rapporti da spedire 
ai superiori: dossier su 
esponenti politici locali 
quali Vidali, Pino Burlo, 


‘ a suo modo discreto, che 


moti di piazza del 1960, 
si contrapponeva Aminto- 
re Fanfani. 

«Ci avevano chiamati 
perchè eravamo i poliziot- 
ti meglio addestrati e me- 
glio equipaggiati» aveva 

ichiarato qualche tempo 
fa uno dei cinque ispetto- 
ri della squadra di De 
Nozza. 

La scoperta del vecchio 
deposito dell'Ufficio affa- 
ri riservati ha riportato 
alla ribalta antiche inve- 
stigazioni e vecchie sche- 
dature. L'Ufficio affari ri- 
servati per più di vent'an- 
ni retto dal prefetto Um- 
berto Federico D'Amato, 
oggi ha un erede natura- 
le. Si chiama Ucigos e sta 
in mezzo tra le Digos e il 
Sisde, il servizio civile 
più volte squassato da in- 
chieste e polemiche. Ba- 
sta citare i casi Broccolet- 
ti e Finocchi. 

Nella sua vita l'Ufficio 
affari riservati ha 
“battezzato” tra l'altro la 
nascita di Av: ardia 
nazionale, una delle for- 
‘mazioni della destra ever- 
siva. Claudio Scarpa, uno 
dei più noti militanti di 
questo gruppo, potè com- 
piere il servizio militare 
a Trieste, sua città di resi- 
denza. Rappresentava 
uno dei “"manometri spia” 
della tensione politica 
nelle caserme. Riferiva 
quanto sapeva. Ma non 
basta. L'Ufficio affari ri- 
servati nei primi anni Ses- 
santa propiziò l'operazio- 
ne “manifesti cinesi”, il 
primo atto di quella che 
sarebbe stata la strategia 
della tensione. 

I manifesti “cinesi” fu- 
rono affissi da militanti 
di destra in molte città 
italiane con la firma di 
inesistenti gruppi di sini- 
stra. Inneggiavano a Mao 
Tse Tung e contenevano 
slogan che screditavano 
il Partito comunista. 
Obiettivo dell'operazione 
era di creare timori nel- 
l'opinione pubblica per 
l'apparente dilagare di 
gruppi estremisti. Nel 
contempo, si spargeva 
confusione nella sinistra, 
spingendo il Pci verso po- 
sizioni più radicali. Desta- 
bilizzare per stabilizzare. 
L'inizio della strategia 
della tensione, sfociata 
poi nelle stragi di piazza 
Fontana, dell’Italicus, di 
piazza della Loggia, della 
stazione di Bologna. 


Arturo Calabria, Paolo 
Sema, ma anche demo- 
cristiani di sinistra co- 
me Corrado Belci. 

Chi l'ha conosciuto ri- 
corda un uomo affabile, 


entrò in agitazione solo 
ai tempi del governo 
Tambroni, quando si te- 
mette sul serio l'arrivo 
dei carri armati jugosla- 
vi. Per il resto hi suo fu 
un lavoro di grigia «rou- 
tine», tra carte è scartof- 
fie, in un decennio in 
cui il «pericolo jugosla- 
vo» andava via via raf- 
freddandosi. E. quando 
l'agente della Cia andò 
finalmente in pensione, 
senza essere sostituito. 
nell’ufficietto dell’im- 
port-export, si aprivano 
già nuovi scenari per lo 
Spionaggio mondiale. 
Nel 1972 Settembre nero 
fece saltare i ositi del- 
l'oleodotto della Siot, e 
gli investigatori della 
Questura, un uo; alle 
strette, lo andarono a 
cercare. Ma, una volta 
tanto, l'agente segreto 
non ne sapeva nulla: lui 
era abituato a guardare 
verso Est, a tenere sotto i 
controlli i «rossi»; il Me- 
dio Oriente no, spiacen- 
te, ma quello non era af- 
fare suo. Ei 
Pietro Spirito 


concessionaria AFZIZIAR 


«Ex Jugoslavia, 
senza alternative 
la pace di Dayton» 


Alcuni degli ospiti del convegno: riconoscibili 
alcentro Fassino e Siciliano. (Foto Sterle) 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Una pace di carta. Precaria, perfettibile, ma pur 
sempre pace. Una situazione dalla quale i duel- 
lanti dell'ex Jugoslavia non possono prescindere 
«perchè è senza alternativa», per usare le parole 
del sottosegretario agli esteri Fassino. E' la sinte- 
si del dopo Dayton, così come è maturata ieri po- 
meriggio da tre ore di dibattito (coordinato da 
Fulvio Molinari) mai noioso, pragmatico al limi- 
te della brutalità, talvolta condotto su toni pessi- 
mistici ma assolutamente prezioso per introdur- 
si nei meandri del conflitto balcanico, col suo re- 
taggio di grandi massacri e piccole maschinità, e 
un “humus” dove la ragion di Stato troppo spes- 
so si sposa con quella dei singoli portafogli e i 
problemi di morale, copyright Massimo Nava, 
non hanno diritto di cittadinanza. 

Anche se la tensione ideale che esisteva sull'ar- 
gomento, anche nella nostra città, si è stempera- 
ta non poco dopo la "pax" imposta dagli america- 
ni, l'argomento mantiene ancora un suo inequi- 
vocabile interesse, come ha dimostrato una 
“Marittima” piena di gente. L'occasione, va ricor- 
dato, era anche commemorativa, visto che quasi 
coincideva con l'anniversario dell'uccisione a 
Mostar di Marco Luchetta, Sasha Ota e Dario 
D'Angelo, troupe della Rai locale, ricordata tra 
gli altri dal vescovo Ravignani. La presenza dei 
massimi vertici dell'ente radiotelevisivo, con il 
presidente Enzo Siciliano e il direttore generale 
Franco Iseppi ha comunque assunto, al di là del- 
la dovuta commozione del ricordo (notevole un 
"cammeo" del condirettore della Tgr, Italo Moret- 
ti, sul ruolo fondamentale degli operatori, che ha 
seguito il discorso del presidente della Fondazio- 
ne intitolata ai tre e a Miran Hrovatin, Fulvio 
Gon) anche contenuti propositivi rilevanti. Così 
Iseppi, ad esempio, ha riproposto l'ipotesi della 
tv transfrontaliera che tanto ha fatto discutere 
in questi mesi, visto che i problemi dell’area bal- 
canica, buttando dentro nel calderone, suo mal- 
grado, anche la Croazia, sono anche problemi di 
corretta informazione, come è stato rilevato più 
volte dai quotati inviati presenti. Demetrio Vol- 
cic, allora, ha rilanciato, proponendo di fare del- 
la sede Rai locale qualcosa di più di un'osserva- 
torio privilegiato verso l'Est e il Centro Europa, 
ma un vero punto di riferimento per le stesse, de- 
boli fonti d'informazione di quelle terre. 

Perchè gira e rigira, tra stermini, mistificazio- 
ni, balle di regime e controballe dell'opposizio- 
ne, quello che serve ancora, per costringere il 
melting pot bosniaco o serbo entro un recinto 
controllato, è la forza dei media. Senza le testi- 
‘monianze televisive, come ha acutamente anno- 
tato Ennio Remondino del Tg 1, Milosevic avreb- 
be potuto far piazza pulita dei manifestanti di 
Belgrado in pochi minuti, «e non dovrebbe prepa- 
rarsi per scappare con la cassa». La democrazia 
ancora relativamente giovane di certe Repubbli- 
che, o quella ancora non raggiunta di altre, ren- 
dono del resto immancabili alcune distonìe. «Me 
lo confessava una giovane cronista serba - ha os- 
servato Paolo Rumiz - che candida mi ha raccon- 
tato come certe radio o tv siano passate in bloc- 
co dall'appoggio totale a Milosevic alla linea del- 
l'opposizione. Ma neanche questo è pluralismo». 

Si lotta, insomma, contro il rischio che certe 
peculiarità negative rimangano. esclusiva cono- 
scenza di chi ha tutto l'interesse che sia così, e 
contro il peso di una storia che, come ha osserva- 
to Piero Benetazzo, «fa sì che termini come dirit- 
ti civili e minoranze, suonino ancora come un'of- 
fesa, nei Balcani», Il sindaco Illy, a tale sfacelo, 
ha contrapposto l'immagine di una Trieste dove, 
ha annotato, «sloveni, serbi, croati e quant’altri 
vivono nel reciproco rispetto da sempre», ma ha 
anche sollecitato a vigilare un'Europa troppo 
spesso distratta, o propensa a mandare avanti 
l'amico americano. 
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A tutti gli automobilisti in possesso di un'auto da rottamare con più di 10 anni 
(immatricolata prima dell'1.1.1987), il Governo offre fino a 2 milioni di incentivo 
per passare a un'auto nuova. 


L'altra notizia buona è che la FIAT offre fino a 2.380.000 a seconda della cilindrata 
e dei modelli: si possono così risparmiare fino a 4.380.000! 


ALLA CONCESSIONARIA IF/I/A/TÀ 


LUCIOLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 383050 
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ACLI 


Autonomia, 
va condivisa 
l’iniziativa 
del sindaco 


Iniziative come quel- 
le preannunciate dal 
sindaco di Trieste Il- 
ly in materia di auto- 
nomie locali, ma già 
condivise anche in al- 
tre componenti della 
regione, soprattutto 
se riempite di adegua- 
ti contenuti, possono 
contribuire a valoriz- 
zare, non a compri- 
mere le ragioni della 
specialità del Friuli- 
Venezia Giulia. È 
questa l'opinione 
espressa dalla presi- 
denza regionale delle 
Acli riunitasi a Trie- 
ste per esaminare la 
situazione politica e 
sociale di questo par- 
ticolare momento. 
Le Acli richiamano 
l'urgenza di un ade- 
uamento in senso fe- 
erale dello Stato, 
che con la legge Bas- 
sanini acquista un 
impulso innovativo e 
determinante; pro- 
rio per questo il ri- 
ancio delle autono- 
mie nell'ambito del- 
l'applicazione della 
legge costituzionale 
2/93 e una rigida at- 
tuazione del princi- 
pio della sussidiarie- 
tà possono costituire 
gli elementi portanti 
i una vera riforma 
sentita e partecipata. 
Non è secondario in 
questo contesto, pro- 
segue il comunicato, 
il ruolo che possono 
assumere il terzo set- 
tore e l'economia so- 
ciale opportunamen- 
te valorizzati e rico- 
nosciutranche a livel- 
lo regionale. E pro- 
prio nel momento in 
cui diventa centrale 
il confronto sulla re- 
visione dello stato so- 
ciale, si legge in una 
nota, le Ach sottoline- 
ano come è proprio 
dal «welfare munici- 
pale» che può cresce- 
Te un nuovo assetto 
istituzionale della Re- 
gione. 


NICCOLINI 


Ricordato 
alla Camera 
il dramma 
degli esuli 


L'onorevole Gualber- 
to Niccolini è interve- 
nuto alla Camera nel 
corso della comme- 
morazione del cin- 
quantesimo anniver- 
sario della firma del 
Trattato di pace. Nel 
suo intervento ha ri- 
cordato come Trieste 
e Roma siano state 
idealmente unite da 
due cerimonie che 
commemoravano, 
non festosamente, i 
cinquant'anni del 
Trattato di pace. A 
Trieste migliaia di tri- 
estini, istriani e dal- 
mati si sono riuniti 
intorno alla bandie- 
Ta, intorno ai vessilli 
dei loro comuni e ana- 
loga cerimonia, con- 
temporaneamente, si 
è tenuta a Roma. 

«Sono passati cin- 
quant'anni — ha sotto- 
lineato Niccolini — 
molti di quei famosi 
350 mila sono morti, 
Doo i sopravvissuti, i 
igli, i nipoti, i paren- 
ti, ricordano ancora, 
ricordano un esodo 
Teso particolarmente 
doloroso perché l’ac- 
coglienza che venne 
riservata loro a Vene- 
zia e a Bologna fu du- 
ra e ostile. Soltanto 
Trieste seppe acco- 
gliere gli esuli istria- 
ni e ancora oggi ve ne 
vivono circa 70 mila; 
essi hanno contribui- 
to, in anni difficili, a 
tenere viva la città». 

«Sono però cin- 
quant’'anni che que- 
sta gente — ha detto 
ancora il deputato di 
Forza Italia — attende 
un. riconoscimento 
storico, una parola di 
giustizia: in fondo il 
prezzo della guerra 
perduta, il. prezzo di 
quel trattato è stato 
pagato quasi esclusi- 
vamente dagli italia- 
ni dell'Istria, di Fi 
me, della Dalmazi: 
di Trieste e di Gori- 
zia». 


DOMANIIN VIA FOSCOLO 
Assemblea dei Verdi: 
si punta a un aderente 
ogni tremila abitanti 


Domani nella sede di via 
Foscolo 30 (ore 20) si 
svolgerà la prima assem- 
blea dell'associazione dei 
Verdi di Trieste per il 
1997. «Anno che molto 
probabilmente - si legge 
in una nota - sarà decisi- 
vo per il nostro movimen- 
to politico, un movimen- 
to che vuole cercare un 
rapporto nuovo tra politi- 
ca e cittadini, diverso da 
quello instaurato dai par- 
titi politici dal 1948 ad 
oggi, che ha portato a 
Tangentopoli. Per questo 
non condividiamo le logi- 
che che portano alla rein- 
troduzione del finanzia- 
mento pubblico dei parti- 
ti, ed al controllo sempre 
più stretto delle segrete- 
rie sulle iniziative politi- 
che». 

«Il consiglio federale 
dei Verdi — continua il co- 
municato — ha deciso di 


OCCASIONI 


lanciare una campagna 
di adesione per il 1997 
che vuole SRNEHSIE che 
questo soggetto politico è 
capace di SIOE for- 
ze nuove, anche al di fuo- 
ri di alcune ristrette elite 
già impegnate nelle batta- 
glie ambientaliste e per 
questo si è dato l'obietti- 
vo di 1 aderente ogni tre- 
mila abitanti, portando 
la quota di pertecinazio. 
ne a 40.000 lire annue ed 
istituendo la figura del 
sostenitore, che versa 
contributi direttamente 
all'Associazione locale, fi- 
nalizzati a singole campa- 
gnep. 

«E evidente però che a 
livello nazionale come lo- 
cale non è la sola volontà 
a far aumentare gli ade- 
renti conclude la nota — 
sono necessarie l'iniziati- 
va politica e la capacità 
di muovere e coinvolgere 
forze nuove». 


Un primo passo, ma nè ri- 
voluzionario nè tantome- 
no definitivo.Trieste rea- 
gisce in maniera decisa- 
mente tiepida alla decisio- 
ne della giunta regionale 
di costituire un fondo per 
riequilibrare l'attuale spe- 
requazione tra i trasferi- 
menti assegnati ai vari 
Comuni del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Quei 10 miliar- 
di a bilancio, viene fatto 
capire, possono servire a 
ben poco se non vengono 
inseriti in un discorso più 
ampio. «Come prima cosa 
- commenta ad esempio 
Franco Degrassi, assesso- 
Te comunale alle finanze 
- bisogna vedere se i dati 
relativi ai trasferimenti 
erariali nelle varie pro- 
vincie sono esatti. Quelli 
in mio possesso, ad esem- 
pio, sono leggermente di- 
versi. Il dato fondamenta- 
le, comunque, è che la Re- 
gione deve sentire priori- 
tariamente i Comuni, Pri- 
ma, cioè, di dover correre 
ai ripari. Assieme al sin- 
daco Illy abbiamo inviato 
una lettera in tal senso al 
presidente Cruder, all'as- 
sessore Orlandi e al mio 
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Fondo di riequilibrio, non piace 


L'assessore comunale Degrassi e il presidente della Provincia Codarin chiedono un dialogo preventivo 


omonimo Degrassi, chie- 
dendo di interpellarci se 
e quando sarà il caso». 

Perplessità e critica dura 
arriva anche dal presiden- 
te della Provincia, Renzo 
Godarin. Che va giù diret- 
to. «Non capisco perchè 
le eventuali sperequazio- 
ni debbano essere corret- 
te in corso d'opera. Logi- 
ca vorrebbe, infatti, che 
venissero valutate pri- 


Anche 
le categorie 


Sono 


perplesse 


ma...Certo il capoluogo re- 
gionale non può essere 
trattato in questo modo. 
Questa ultima decisione 
mi sembra confermare s0- 
lo un certo atteggiamento 
mentale della Regione, 
che è sbagliato. Quell'am- 
ministrazione, viceversa, 
dovrebbe avere un com- 
portamente normale, ra- 
ziocinante, prendere cer- 
ti provvedimenti solo di 


‘ fronte a casi eccezionali, 


non metterli già in pre- 
ventivo». 

Se gli amministratori non 
ridono, nelle categorie 
non è che la festa sia mag- 
giore. Fulvio. Bronzi, pre- 
sidente degli Artigiani, si 
domanda ad esempio se i 


calcoli forniti siano seri. 
«Conta poco sapere quan- 


ti sono i fondi erariali tra- 
sferiti - sottolinea - per- 
chè da quelle cifre può 
sembrare persino che la 
Provincia di Trieste ab- 
bia un trattamento di fa- 
vore, mentre in realtà be- 
neficia solo del suo mag- 
ior contributo fiscale ii 
fe casse dello Stato, che è 
notorio. I dati che conti- 
muano a mancare, invece, 


sono quelli scorporati: i 
contributi destinati alle 
Università, , alle Fiere, al- 
l'Ezit. E' partendo da lì 
che si può arrivare alle 
differenze vere, alle spe- 
requazioni più evidenti». 
Manca, nel discorso gene? 
rale, una variabile non da 
poco, quella relativa alle 
stesse caratteristiche di 
Trieste, ma Degrassi ri- 
media subito. «Talvolta 
c'è la tendenza a dimenti- 
carsi che la nostra città è 
capoluogo regionale, e 
soggetta dunque ad oneri 
che altri non hanno. Che 
ha, sì, 230.000 abitanti, 
ma che diventano quoti- 
dianamente 400.000 col 
endolarismo regionale e 
rontaliero. Che ha una 
minoranza slovena e nu- 
merose strutture a tutti i 
livelli (spettacolare, spor- 
tivo eccetera) a lei dedica- 
te. Che risente ancora, 
per certe istituzioni, del 
Tetaggio austroungarico. 
Mi fermo i, ma gli 
esempi potrebbero conti- 
nuare. A dirla tutta, le 
correzioni”, senza seri di- 
scorsi programmatori a 
monte, rischiano di servi- 

re a ben poco». 
f.b. 


ALLARMATA DENUNCIA DELLA CGIL FUNZIONE PUBBLICA SULL'AZIENDA 


Ospedali: «Rischio-collasso» 


Fuccaro: «La Regione ha indicato il nuovo manager ma l’Università non si pronuncia» 


La situazione all'Azienda ospedaliera di Trieste 
«grave». A rilanciare l'allarme e le 


© 


reoccupazioni è 


nuovamente la Cgil Funzione pubblica, stavolta con 
una nota del TRSUOnSa Die Sanità, Sergio Fuccaro. 


«A costo di se; 


rare ossessivi vogliamo richiamare 


l'attenzione dell'opinione pubblica e delle istituzioni, 
Regione e Università in primis, sul ritardo che sta ca- 
ratterizzando la nomina del direttore generale del- 
l'Azienda ospedaliera». In realtà, una settimana fa cir- 
ca, la IFpitcno regionale aveva individuato il successo- 


re del 
solini. 


imissionario dottor Binet: ovvero il dottor To- 


«Bene - incalza Fuccaro - su tale ipotesi dovrebbe 
esprimersi l'Università, cosa che a EUECORG: non è av- 


venuta. Pur comprendendo la necessità 


cautela e 


ponderazione suggerita dallo specifico precedente, 
non possiamo non sottolineare come tale protarsi dei 
tempi stia portando l'azienda al collasso operativo e 


organizzativo). 
Da una 


ì arte, insiste la 
ne di profonda incertezza 


cgil «troviamo la situazio- 


lerivante dalla carenza di 


direzione, in cui si trovano le strutture logistiche e ge- 
stionali, sulle quali peraltro incide la sperimentazio- 
ne voluta dalla giunta regionale a seguito dello scor- 


poro». Dall'altra la situazione di «pressione» in cui si 
trovano a operare i reparti ospedalieri «dove le condi- 


zioni di emergenza organizzativa sono all'ordine del 
ziorno e divengono sempre più difficilmente risolvibi- 
i. Il rischio di un improvviso collasso organizzativo è 


molto concreto». 


Gianmaria Franza, 23 
anni, studente univer- 
sitario, già consigliere 
nazionale, è il nuovo 
coordinatore del parti- 
to socialista di Trieste. 
E' stato eletto nel cor- 
so dell'ultima riunione 
del comitato regiona- 
le, durante la quale è 
stato definito l'assetto 
organizzativo del parti- 
to, con la formalizza- 
zione dei cosiddetti co- 
ordinamenti provincia- 
li. Questi ultimi opere- 
ranno per il decentra- 
mento delle attività 


E° IL NUOVO COORDINATORE PROVINCIALE 
Socialisti, eletto Franza 


collegate alle politiche 
territoriali, con parti- 
colare attenzione alle 
prossime elezioni am- 
ministrative, nelle qua- 
li è stata confermata 
la presenza di liste lai. 
co-socialiste. 

Il coordinamento 
provinciale sarà com- 
posto, oltre che da 
Franza, dal segretario 
regionale Dario Ter- 
sar, dai componenti 
triestini del comitato 
regionale Aldo Creva- 
tin, Franco Gerin, An- 
tonio Martiradonna e 


Francesco Rotondaro 
oltre che da Andrea 
Achille, Gianfranco 
Beltrame, Eduardo 
D'Amore, Giuseppe Di 
Candia e Fernando Ul- 
cigrai. si 

Dopo la ‘nomina 
RSI Ss entrato a tut- 
ti gli effetti a far parte 
dell'ufficio di i 
ria politica Tegionale 
guidato da Dario Ter- 
sar, e che comprende 
anche Luciano Pini 
(Gorizia), Manlio Sa- 
Vorgnan (Udine) e Na- 
tale Canton (Pordeno- 
ne). 


II Pds deve avere 
rapporti con il resto 
della sinistra 


Penso che la mozione 
congressuale di D'Ale- 
ma non analizzi a fondo 
il fatto che il successo 
elettorale del 21 aprile 
non ha significato la vit- 
toria della sinistra, la 
quale invece è in gravi 
condizioni di debolezza 
proprio nelle. zone più 
sviluppate e più forti 
economicamente del Pa- 
ese, anche e particolar- 
mente tra gli operai, tra 
cui è generalmente pri- 
‘ma la Lega Nord. 

Occorre perciò consa- 
pevolezza dei limiti del 
consenso a sinistra, an- 
che se il Pds può spie- 
garli ricordando i sacrifi- 
ci compiuti con una se- 
rie di atti politici volti 
all'interesse della coali- 
zione dell'Ulivo prima 
che a quella del partito. 
Contemporaneamente 
occorre essere attenti a 
non sottovalutare il 
marcato spostamento a 
destra negli orientamen- 
ti politici e culturali di 
massa. 

Il problema della sini- 
stra oggi, però, non è 
quello di occupare spazi 
al centro quanto quello 
di presentarsi come la 
forza più innovativa e 
dinamica in grado di so- 
spingere in avanti l'inte- 
ro schieramento dell'Uli- 
vo. Senza cedere alla 
tentazione di cosiddette 
maggioranze variabili. 

La modernizzazione 
apre certamente occasio- 
ni nuove che devono es- 
sere colte, ma sicura- 
mente produce anche 
nuove disuguaglianze. 
Lo Stato sociale deve es- 
sere rilanciato e rinno- 
vato in rapporto alle esi- 
genze che già si profila- 
no per le società del ter- 
zo millennio. Ma non 
c'è soluzione all'attuale 
crisi del welfare senza 
un allargamento della 
base produttiva, cioè, 
senza un rilancio delle 
politiche del lavoro e di 
un modello economico 
ecosostenibile fondato 
sull'obiettivo strategico 
della piena occupazio- 
ne, Ma ‘una politica per 
il lavoro dovrebbe im- 
piso i fondi disponibi- 

1 per creare nuovi lavo- 
‘Ti, non per medicare la 

Soccupazione. 4 

Anche su questi deci- 
sivi nodi si misurerà la 
capacità della sinistra 
di innovare se stessa 
‘per contirbuire ad inno- 
vare il Paese. 

Senza pensare ad al- 


cun ritorno al passato, 
c'è bisogno di un ripen- 
samento coraggioso che 
eviti frammentazioni 
permanenti e consenta 
di operare per superare 
le due o più sinistre pre- 
senti in Italia e per dota- 
re il nostro Paese di una 
sinistra moderna, al pas- 
so coi tempi. 

Il Pds non è tutta la si- 
nistra, lo sappiamo, ma, 
se non vuole rinunciare 
ad essere sinistra, il Pds 
ha bisogno di mantene- 
Te rapporti con il resto 
della sinistra, di essere 
partito che concorre a 
costruire una nuova for- 
mazione della sinistra. 

«Il nostro obiettivo — 
sostiene D'Alema — è co- 
struire un nuovo partito 
della sinistra italiana ed 
europea, aperto a diver- 
se culture ed esperien- 
ze, pluralista e federati- 
vo, nel quale i diritti de- 
gli iscritti siano il cuore 
di una intensa vita de- 
mocratica e il motore di 
una iniziativa capillare 
e diffusa nella società e 
nelle istituzioni». 

Senza rinunciare al 
proprio sistema di valo- 
ri, occorre dare fascino 
a questo progetto, attira- 
re alla politica le giova- 
ni generazioni, governa- 
re il cambiamento. 

Questa è la scommes- 
sa del nostro prossimo 
Congresso nazionale. 
Ma senza omettere un 
punto decisivo che attie- 
ne al codice genetico del 
partito (il richiamo alla 
‘Resistenza antifascista) 
ed alla forma-partito 
che ci vogliamo dare col 
nuovo statuto. 

C'è purtroppo la ten- 
denza a prefigurare un 
assetto fortemente lea- 
deristico: non mi preoc- 
cupa tanto l'elezione di- 
retta del segretario da 
parte del Congresso, 
quanto l'enorme potere 
che viene concentrato 
nelle sue mani. s 

Senza il necessario DI 
lanciamento. di poterl 
decisionali con la dire- 
zione (che si prevede, svi- 
lita ad un ruolo.consulti- 
vo) c'è il pericolo di una 
struttura Oligarchica: al- 
Ja faccia del pluralismo 
e. della democrazia 
Interna! 

Questo è il secondo 
nodo del prossimo con- 
gresso del Pds. E non è 
poco. 

Claudio Tonel 
‘consigliere 
nazionale del Pds 


OGGI CONSIGLIO COMUNALE | PARLA IL SEGRETARIO PROVINCIALE JACOPO VENIER 


Nuovi orari municipali, 
I centri civici manterranno 


Si riunisce stasera il con- 
siglio comunale. L'as- 
semblea dovrebbe conti- 
nuare la trattazione del- 
la. mozione . Venier, 
emendata dalla maggio- 
ranza, sul Tergesteo a 
mare. La struttura sulle 
Rive non sarà messa da 
parte, anche se la priori- 
tà sarà data alla costru- 
zione della piscina a San- 
t'Andrea. 

In ordine ai nuovi ora- 
ri di apertura degli uffi- 
ci comunali, il Comune 
ricorda intanto che tutti 
i centri civici manterran- 
no gli orari già in uso e 
cioè ‘al mattino (tutti 
aperti) dalle 8.30. alle 
12; nel pomeriggio dalle 
14 alle 16.30 saranno di- 
sponibili il lunedì Alti- 
piano Ovest, San Vito e 
Ghiadino Rozzol; il mar- 


tedì Roiano e Barriera 
Vecchia; il mercoledì Al- 
tipiano Est e Valmaura;° 
il giovedì San Giovanni 
e San Giacomo. Al saba- 
to resteranno aperti, 
sempre dalle 8.30. alle 
12, i centri civici di Roia- 
no. e Barriera Vecchia, 
nonchè  dell'Altipiano 
Est. 

Per quanto riguarda 
invece il servizio merca- 
ti, gli uffici amministra- 
tivi funzionanti al mer- 
cato ortofrutticolo all'in- 
grosso di via Ottaviano 
Augusto. osserveranno 
l'apertura al pubblico 
tutti i giorni feriali, sa- 
bato compreso, dalle 
7.30 alle 11.30. Resterà 
invariato l'orario di ac- 
cesso al mercato ai pri- 
vati consumatori, dalle 
9 alle 10, tutti i giorni fe- 
riali, lunedì escluso. 


24] O. KRARER 


DA SOGNO | teL. 826644 ARREDAMENTI 


O. Krainer in via Flavia 53, Trieste - Ampio parcheggio privato 


VENDITA 


PROMOZIONALE Sconti dal 


di salotti cucine soggiorni camere camerette ingressi 


MOLLAFLEX 


ico materasso a molle fabbricato a Trieste 


400 DIVANI e 200 POLTRONE 
SEMPRE PRONTI!!! 


20 a 50 


Rifondazione: Ulivo, se ci sei... 


quelligià datempo in uso | «Avviamo almeno un rapporto che tenda a una minore conflittualità» 


«È ormai chiaro come 
il sole che il sindaco Il- 
ly è in piena campa- 
gna elettorale perma- 
nente, avendola gia 
iniziata qualche setti- 
mana fa sul tema, mal 
stato né suo né della 
‘maggioranza di centro- 
sinistra che lo sostie- 
ne, dell'autonomia (a 
proposito, il segretario 
del. Pri Castigliego è 
sempre dell'idea di 
chiedere una verifica 
su questa iniziativa, 
che ha fatto sapere di 


B08302] 
Gli «invisibili» per udire meglio 


apparecchi acustici in miniatura 
automatici, programmabili 
Miglioriamo il tuo mondo. 
& PHILIPS 
Prove e controlli gratuiti presso; 
CENTRO ACUSTICO PHILIPS 


Viale XX Settembre 46 
Tel. 040-775047 
UNICO CONCESSIONARIO PER TRIESTE 


martedì - mercoledì - venerdì 
9.30-12.30 


MENIA REPLICA AL SINDACO ILLY 
«Ferriera, tutti mobilitati» 


non condividere, o si è 
anche lui allineato e 
COPerto?)». Lo afferma 
IN una nota il deputa- 
to di An, Roberto Me- 
Ma. «Assodato ciò, ri- 
tengo che non sia ac- 
Cettabile che, nel ten- 
tare di. giustificarsi 
Per l'avviso di garan- 
zia per abuso d'ufficio 
relativo alle consulen- 
ze esterne al ‘’city ma- 
nager'" Gambardella, 
Illy si attribuisca tut- 
to il merito di aver sal- 
vato la Ferriera di Ser- 


AFFARI 
SCONTI 


Viale XX Settembre 16 
Tel. 370818 - 3.0 p. asc. 


vola», continua Me- 
nia. E aggiunge: «Per 
la Ferriera ci siamo 
mobilitati e abbiamo 
lavorato, a Trieste e a 
Roma, coralmente e 
gratis (a differenza di 
chi, invece, per que- 
sto, ha incassato ben 
770 milioni tra il ‘94 e 
il '96), per cui, se pro- 
prio si vuole parlare, 
con discutibile buon 
gusto, di meriti, que- 
sti andrebbero quanto- 
meno ‘ condivisi con 
tutta la città». 


ISCRIZIONI » 9-12 / 16-19 
Imizio corsi 17 febbraio 


oro - argento | 
orologi - articoli regalo 


SCONTI dal 10.150 
OROLINEA 


La tua gioielleria 
Viale XX Settembre 16 - Tel. 371460: 


«Forze politiche serie - aggiunge - 


affronterebbero fin da adesso 


la discussione su programma 


ecandidato comuni» 


«Apprendiamo con 
grande interesse della 
costituzione di un comi- 
tato di coordinamento 
dell'Ulivo nella nostra 
provincia e speriamo 
non si tratti solo di una 
tardiva risposta alle 
provocazioni del sinda- 
co Illy che ha negato la 
stessa esistenza del 
l'Ulivo a Trieste, ma 
l'inizio di un nuovo pro- 
tagonismo del centro si- 
nistra che scongiuri 
ogni inciucio locale con 
parti del Polo». Lo affer- 
ma in una nota il segre- 
tario provinciale di Ri- 
fondazione comunista, 
Jacopo'Venier. 

«Per quel che ci ri- 
guarda - continua Ve- 
nier - confermiamo al 
neonato coordinamen- 
to l'ambizione di Rifon- 
dazione di costruire le 
condizioni almeno per 
‘una minore conflittuali- 
tà tra noi e l'Ulivo: noi 
non ci rassegniamo in- 
fatti all'impossibilità di 
un qualsivoglia rappor- 
to unitario tra forze 
che contribuiscono in- 
sieme alla maggioranza 
che sostiene il governo 
Prodi». 


«E' chiaro che se si 
volesse davvero andare 
alla ricerca di un rap- 


porto tra Rifondazione, 


e l'Ulivo - sottolinea Vel 
nier - bisognerebbe par- 
tire dall'inconciliabili- 
tà tra noi e il progetto 
oligarchico e iperliberi- 
sta di Illy». «Forze poli 
tiche serie - conclude 
segretario provincial@ 
di Rifondazione comu: 
nista - affronterebber0 
in questi giorni la di 
scussione di un comu” 
ne programma e candi 
dato per provare a vil: 
cere le destre alle pros” 
sime elezioni comuna” 
li. 


Rifondazione ribadi” 


sce infine l'adesione 40° 
l'iniziativa del cons!” 
glio circoscrizionale fe” 
lativa all'uso degli SPA 
zi pubblici esistenti N° 
territorio della se5 
circoscrizione, con Tifo: 
rimento alla raccolta î° 
firme contro la prosper. 
tata concessione vi 
l'edificio del Ferdina!! 
deo ad uso del MI° 
scuola di specializzaziO, 
ne post laurea di t! 
privatistico. 


po 
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FERNETTI 
«Tir» 
rovesciato, 
raccordo 
chiuso 


Tl raccordo autostra- 
dale Sistiana- Padri- 
ciano è rimasto chiu- 
so all' altezza di Fer- 
netti tra le 2 dell'al- 
tra notte e le 9.30 di 
ieri, in seguito al ri- 
baltamento di un au- 
toarticolato austria- 
co, che ha rovesciato 
sulla strada il pro- 
prio carico, compo- 
sto da gomitoli lavo- 
rati di filo d' acciaio. 
Secondo quanto rife- 
rito dalla polizia stra- 
dale, il pesante mez- 
zo, guidato da Otto 
Mazuch, 33 anni, di 
Ganserndorf, che 
aveva a bordo anche 
la figlia di quattro 
anni, avrebbe urtato 
\ la cuspide del guard- 
rail all uscita dello 
Svincolo di Fernetti, 
tibaltandosi e semi- 
Nando su entrambe 
le carreggiate i gomi- 
toli. L' autoarticola- 
to, di proprietà della 
ditta Lorenschitz di 
Bockfuess, ha subito 
ingenti danni, men- 
tre Mazuch e la fi- 
glia sono rimasti ille- 
sì 


BI 


Ancora misteri, ancora 
incongruenze. Non tro- 
va un percorso univoco 
l'istruttoria dibattimen- 
tale del processo nato 
dall'omicidio di Mauri- 
zio Pertot, il tecnico del- 
l'Ente porto trovato ca- 
davere il 16 agosto 1993 
in un bosco di Basoviz- 
za, Accusato della sua 
morte è l'ex mercenario 
ungherese Lazio Cseh, 
mai estradato in Italia. 

Anche ieri nel corso 
della seconda udienza 
davanti alla Corte d'assi- 
se, testimonianze e ri- 
scontri investigativi so- 
no entrati in rotta di col- 
lisione. «Aveva nel porta- 
foglio150-180 mila lire» 
aveva raccontato alla po- 
lizia magiara Lazlo 
Gseh, autoaccusandosi 
dell'assassinio. 

«Non . poteva avere 
quei soldi) ha sostenuto 
ieri la mamma del tecni. 
co ucciso. «La sera in cui 
è stato ammazzato gli 
avevo prestate io 150 mi- 
la ma doveva fare anche 
benzina». Secondo il rac- 
conto dell'ungherese 
Maurizio Pertot gli 


avrebbe anche offerto la 
cena prima di puntare 
verso Basovizza. Dun- 
que i conti non tornano. 

Anche il padre della 
vittima ha avanzato al- 
tri dubbi, ritenendo la te- 
si ufficiale per lo meno 
monca. «Venti giorni pri- 
ma di essere ucciso mio 
figlio aveva ricevuto 
una telefonata anomina. 
Dopo aver messo giù il 
ricevitore mi aveva det- 
to che se in porto fosse 
accaduto alcosa lui 
avrebbe parlato». 

In un'altra telefonata 
anonima, successiva alla 
morte del tecnico, una 
voce aveva affermato 
che Maurizio Pertot la 


AL CONVENTO DI VIA ROSMINI 
Un frate blocca due ladre 
che stavano «ripulendo» 
lasua camera da letto 


Un frate ha scoperto 
due donne che gli stava- 
no rovistando la came- 
ra. Dopo una colluttazio- 
ne è riuscito a bloccarle 
e a consegnarle ai poli- 
ziotti della squadra vo- 
lante nel frattempo in- 
tervenuti. Protagonista 
del movimentato episo- 
dio che si è verificato ie- 
ri mattina è stato padre 
Vittorio, al secolo Luigi 
Bellomo, 72 anni. Le 
due, Adriana Braidic, 22 
anni, Muggia, via Verdi 
4 e Maria Levacovig, 39 
anni, Santa Maria Mad- 
dalena Inferiore 45, so- 
no state denunciate a 
piede libero. 

Ma ecco come si sono 
svolti i fatti. Secondo il 
racconto del religioso le 
due donne sono riuscite 
a entrare nel convento 


dei frati minori di piaz- 
za Rosmini approfittan- 
do di un momento in cui 
la porta era aperta. So- 
no sgusciate velocissime 
nella camera di padre 
Vittorio che, casualmen- 
te, è arrivato dopo pochi 
minuti. Alla vista del 
frate le due donne han- 
no tentato la fuga ma il 
religioso è stato più velo- 
ce riuscendo a bloccarle. 
Ma prima una delle due 
donne aveva gettato dal- 
la, finestra un guanto, 
tre chiavi e un paio di 
forbici. 

Dopo pochi minuti so- 
no arrivati i poliziotti 
che hanno preso in con- 
segna le due presunte la- 
dre. Sono state accompa- 
gnate in questura e do- 
po essere state interroga- 
te sono state denuncia- 


te. 


Ancora misteri 
sull’omicidio 
deltecnico 
dell’Ente Porto 


sera in cui era stato ucci- 
so aveva un appunta- 
mento con tre persone. 
Che era stato stordito e 
chiuso in un container 
bianco. Il padre ha inol- 
tre riferito ai magistrati 
che nell'agendina del fi- 
glio aveva trovato una 
Indicazione su un carico 
di balle di cotone che do- 
veva essere scaricato in 
porto. «Quando questo 
carico aveva preso fuo- 
co, bruciando per ire 
giorni, sono andato alla 
Guardia di finanza per- 
chè indagasse. Non mi 
hanno riferito nulla del- 
la loro investigazioni» 
Ulteriori problemi so- 
no stati creati all'inchie- 


TESTIMONIANZE E INDAGINI SPESSO IN ROTTA DI COLLISIONE 


Pertot, caso apert 


Il padre ha parlato di «strane telefonate anonime» prima dell’uccisione del figlio 


sta dalle dichiarazioni di 
Renato Soriano, il pen- 
sionato udinese che il 16 
agosto 1993 aveva avvi- 
sato la polizia della pre- 
senza in viale Venezia 
della vettura dell'ucciso. 
Era un lunedì. «La Pas- 
sat era ferma da alcuni 
giorni. Forse anche da 
sabato». Un altro teste 
‘udinese, un commercian- 
te deceduto qualche tem- 
po fa, aveva invece det- 
to agli investigatori che 
l'auto triestina non era 
posteggiata lì nè sabato, 
nè domenica. Sarebbe 
comparsa appena il lune- 
dì. Questo smentirebbe 
le dichiarazioni autoac- 
cusatorie dell'imputatoe 
riaprirebbe la pista di 
un omicidio commesso 
da più persone. Non da 
‘un solo uomo, per quan- 
to molto robusto. 

. Ghi dice il vero? Il pre- 
sidente della Corte d'as- 
sise Mario Trampus ha 
convocato alcuni investi- 
gatori friulani per la 
prossima udienza previ- 
sta per il 26 febbraio. In 
quel giorno dovrebbe es- 
sere fatta chiarezza. 

(GA 


LA VICENDA RIMBALZERA” STASERA IN CONSIGLIO COMUNALE 


o Alloggi Lloyd, una trentina 


le prenotazioni d’acquisto 


Prima l'assemblea, poi il 
passo nei confronti del 
Comune. E stasera in con- 
siglio comunale sbarche- 
rà la messa in vendita da 
parte del Lloyd Adriatico 
del complesso edilizio so- 
pra via Flavia (tra via Pai- 
siello, campo Metastasio 
e Monteverdì) i cui 182 
SEPEn amanti, sono stati 
offerti a prezzi ridotti (da- 
gli 80 ai 160 milioni) alle 
‘amiglie che abitano in af- 
fitto. Piero Camber (Lpt) 
ha preannunciato un in- 
tervento in aula dove sa- 
ranno presenti anche mol- 
ti inquilini, molto proba- 
bilmente risponderà l'as- 
sessore Drossi Fortuna, 
Ima non è detto che non 
intervenga pure il sinda- 
co Illy. À quanto si è sa- 
puto im Comune la noti- 
zia della messa in vendi- 
ta avrebbe suscitato di- 
verse reazioni vista la na- 
tura dell'operazione, di ti- 
Po sociale. Sia l'assessore 
regionale all'edilizia de 
Gioia che il segretario na- 
zionale dell'Associazione 
autonoma inquilini 
(Anai), Papagni, hanno 
detto che la gran parte 
della gente non è in gra- 
do di acquistare. 


Intanto risulta che fino 
ieri oltre 30 persone han- 
no prenotato l'apparta- 
mento per l'acquisto ver- 
sando l milione come de- 
posito fiduciario (non è 
‘na caparra). Altri 12 do- 
vrebbero imitarli oggi. E 
su .107 persone circa che 
hanno contattato l’agen- 
zia incaricata dell'opera- 
zione dal Lloyd, soltanto 
12 famiglie hanno dichia- 
rato di non avere la possi- 
bilità di acquistare e di 
queste solo alcune sono 
state sconsigliate di pro- 
cedere per il basso reddi- 
to. 

Il Lloyd comunque, ri- 
cordando che il prezzo 
scelto è tra il 15 e il 30 
po cento inferiore a quel- 
‘o che normalmente si 
aplica in caso di cessioni 
di appartamenti realizza- 
tiin edilizia convenziona- 
ta, ha nuovamente respin- 
to la proposta di vendita 
a riscatto. Una proposta, 
quella del riscatto con 
l'aumento del 20 per cen- 
to degli affitti, che era 
stata avanzata da Papa- 
gni e che è stata ufficializ- 
zata dall'Anai in sede di 
direttivo locale e sucessi- 
vamente nazionale. 


L'EPISODIO DEL «COTTO» NEL LOCALE DI VIA SAN LAZZARO 


Migliorano gli intossicati 


Si attendono gli esiti delle analisi tossicologiche dei cibi sospetti 


Dovrebbero essere ' di- 
messi dal reparto infetti- 
vi dell'ospedale della 
Maddalena entro questa 
mattina i dodici avvento- 
ri intossicati dopo aver 
mangiato. prosciutto e 
cren alla trattoria "Da 
Giovanni”, in via San 
Lazzaro 14. Gli avvento- 
ri erano stati colpiti da 
una grave tossinfezione 
alimentare nella serata 
di martedì grasso. Tutti 
sono stati ricoverati alla 
Maddalena e sottoposti 
a un'adeguata terapia 


|. che ha dato, come detto, 


esito positivo. «Le condi- 
zoni dei pazienti sono in 
netto miglioramento e 
tutto lascia ben spera- 
re», ha dichiarato infatti 
ieri mattina il dottor Ma- 
scioli, primario del re- 
parto. 

Intanto sono in pieno 


svolgimento le analisi 
tossicologiche sui reper- 
ti di cibo rinvenuti dagli 
addetti dell'Azienda sani- 
taria all'interno della 
trattoria dove, in mo- 
menti differenti, gli av- 
ventori finiti all’ospeda- 
le, avevano consumato 
alcune porzioni di pane, 
prosciutto e cren e in 
certi casi anche senape. 
Già l'altra sera gli stes- 
si poliziotti della squa- 
dra volante si erano mes- 
si in contatto con il per- 
sonale del settore profi- 
lassi e igiene dell'Azien- 
da sanitaria. Sul posto 
era immediatamente in- 
tervenuta la dottoressa 
Marina Brana che aveva 
disposto i primi necessa- 
ri accertamenti. C'è da 
dire che il locale nel qua- 
le si sarebbe verificata 
la tossinfezione alimen- 


tare è risultato perfetta- 
mente in regola secondo 
le disposizioni sanitarie 
in materia di igiene e 
profilassi. In questo sen. 
so appare assai inspiega- 
bile l'origine dell'episo- 
dio. 

Lo stesso titolare della 
trattoria "Da Giovanni”, 
Bruno Vesnaver, non se 
ne riesce a dare una spie- 
gazione. La trattoria è 
una tra le più frequenta- 
te della città ed è molto 
rinomata. «Siamo sicuri 
che non è stato colpa no- 
stra. Nel locale si consu- 
mano due o tre prosciut- 
ti al giorno e c'è un gros- 
so smercio. Quindi non 
si può certo parlare di ci- 
bi avariati», ha detto pre- 
occupato. Infatti i pro- 
sciutti e il cren consuma- 
to nella giornata di mar- 
tedì «ci erano stati appe- 


PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO SONO DISPONIBILI E FACILMENTE CONSULTABILI MOLTE BANCHE DATI RELATIVE A MERCATI, PRODOTTI, 
OPERATORI, NORMATIVE, APPALTI, OPPORTUNITA’ DI COLLABORAZIONE, STATISTICHE ECC. DELL'UNIONE EUROPEA E DI MOLTI ALTRI PAESI 


Informazioni «on-line» sul nuovo mercato internazionale 


na consegnati», ha ag- 
giunto Vesnaver. Il ge- 
store paventa ‘un'altra 
ipotesi, «Sì, potrebbero 
aver gettato qualche pol- 
verina sul prosciutto per 
fare uno scherzo a Car- 
nevale). 

Si attendono dunque 
gli esiti delle analisi del- 
l'Azienda sanitaria. E so- 
lo da questi risultati si 
potrà sapere da quale ci- 
bo sia stata provocata la 
grave tossinfezione ali- 
mentare che ha costret- 
to al ricovero all'ospeda- 
le della Maddalena di do- 
dici persone con vomito, 
diarrea e forti dolori in- 
testinali. 

L'Azienda sanitaria e 
la polizia hanno nel frat- 
tempo aperto due inchie- 
ste, una di tipo sanita- 
rio, l'altra di natura pe- 
nale. 

c.b. 


BI InPOCHERIGHE MA 
Consorzio di garanzia: 
lunedì assemblea 
ordinaria annuale 


Lunedì alle 15.30 avrà luogo nella sala Oceania 
della Marittima l'assemblea ordinaria annuale 
del Consorzio garanzia fidi tra piccole e medie 
imprese commerciali e del terziario, cooperati- 
ve di consumo e gruppi di acquisto collettivo 
della provincia di Trieste. In tale occasione ver- 
rà presentata dal presidente Beniamino Nobili 
la relazione sulla gestione predisposta dal Consi- 
glio direttivo sull'attività del consorzio nel 
1996 e verrà sottoposto all'assemblea il relativo 
rendiconto di gestione. Il suddetto consorzio 
che ha sede presso la Camera di commercio fin 
dal 1973 agevola sostanzialmente le piccole e 
medie imprese commerciali nell'accesso al cre- 
dito di esercizio nelle banche convenzionate, 
sia per quanto riguarda la copertura di garanzia 
che per la convenienza dei tassi bancari. 


Giannella: «In borgo Teresiano 
ci sono operatori seri» 


«Voglio ricordare al sindaco Illy che gli operato- 
ri del borgo Teresiano sono persone serie che 
guardano ai fatti e non alle parole e che quindi 
non si perdono in boutade preelettorali», lo ha 
detto Franco Giannella, presidente dell'associa- 
zione operatori del borgo Teresiano riferendosi . 
all'ipotesi: di “trasferimento” degli esercizi a. 
Ronchi dei Legionari. Giannella ha aggiunto che» 
sarebbero una ventina gli operatori triestini in-. 
tenzionati a trasferirsi nel comune isontino. «J[ 
loro delegati — ha aggiunto — si sono incontra-- 
ti nei giorni scorsi con il sindaco di Ronchi tro-- 
vando un interlocutore molto più aperto che #1 
Trieste». 


Scuola: sui trasferimenti — 
protesta lo Snals 


Lo Snals (Sindacato nazionale autonomo lavora - 
tori scuola) ha protestato vivacemente al mini - 
stero della pubblica istruzione sull'obbligo dellia 
presentazione in bollo dei certificati allegati al - 
la domanda di trasferimento del personale dellia 
scuola per l’anno 1997/98. Il segretario provin - 
ciale Giuseppe Ughi ha evidenziato che le opera :- 
zioni di trasferimento sono atti interni dell’ami- 
ministrazione scolastica che riguardano persc)- 
nale con rapporto di lavoro a tempò determine i- 
to». 


Mancuso (Antimafia) 
alla Stazione marittima 


Il vicepresidente della commissione parlamenti a- 
re antimafia Filippo Mancuso interverrà dom. a- 
ni alla stazione Marittima in occasione del coin- 
vegno dal titolo «La Repubblica delle Procure ». 
Nell'occasione sarà presentato il libro di Arturo 
Gismondi. 


In un mercato sempre più 
dinamico ed ampio (spes- 
So più ampio della stessa 
Unione Europea), gli opera- 
tori economici si trovano 

| Nella necessità di reperire 
Informazioni certe - ed in 
‘empi assai rapidi - su pro- 
dotti, imprese, reti di distri- 

Uzione, normative, carat- 
leristiche specifiche del sin- 
Nolo mercato eccetera. 
= L'operatore si domanda 
fatti come vendere i pro- 

prodotti all’estero (maga- 

In Paesi mai tentati pri- 
î a), si chiede dove e come 

'ovare i fornitori di una spe- 
Sifica merce, o si pone il 
Broblema dell'importazione 
ten dato prodotto e dei 
Slativi dazi doganali. 

Ù Ci si può trovare poi nella 
Scessità di assumere in- 
Spuazioni ancora più spe- 
Iche e dettagliate in me- 
to ad un possibile partner 
alle Merciale straniero o 
Normative UE (o extra 

! particolari settori, 
pe la sicurezza del ma- 
Tala o commercia- 
Sa È sono poi informa- 
SU un Carattere statistico 
Particolare mercato 


(composizione della popo- 
lazione, grado di istruzione, 
eccetera) o su sistemi eco- 
nomici/produttivi, per cono- 
scere, ad esempio, quali 
siano le industrie italiane 
che utilizzano un certo pro- 
dotto chimico o un partico- 
lare macchinario che si in- 


tende importare dall’estero. 

A volte la ricerca è tutt'al- 
tro che semplice, poiché 
ostacolata dalla lontananza 
e da problemi linguistici. 
Per ovviare a tutto ciò, gra- 
zie soprattutto all'Unione 
Europea, che ha compreso 
l’importanza strategica del- 


la comunicazione per una 
vera integrazione del mer- 
cato unico comunitario, 
sono state create apposite 
banche dati che si avvalgo- 
no spesso di sistemi infor- 
matici d'avanguardia (cd- 
rom, reti ecc.). 

Anche il sistema camera- 


|. Banchedati disponibili presso la Camera di Commercio di Trieste 


le italiano ha colto l’esigen- 
za degli operatori italiani di 
attingere con sicurezza e 
rapidità ad un sistema inte- 
grato di informazioni quan- 
to più specifico possibile, e 
si è quindi dotato di stru- 
menti innovativi (quale, ad 
esempio, il nuovo Registro 
delle Imprese, non più car- 
taceo) per rispondere a tali 
richieste. 

Anche presso la Camera 
di Commercio di Trieste 
sono quindi a disposizioni 
molte banche dati (informa- 
tizzate o cartacee) di imme- 
diata consultazione. 

Qualche esempio: per ri- 
cercare un partner commer- 
ciale in Italia si può consul- 
tare le banche datiSDOE o 
SANI, quindi prendere con- 
tatti con il soggetto indivi- 
duato, magari telefonica- 
mente, per poi compiere 
una ulteriore verifica sul 
partner attraverso una 
visura camerale (SANI), 
un'indagine presso la ban- 
ca dati dei protesti (SANP) 
e l'archivio dei bilanci 
(ICARUS), e - eventual- 
mente - attraverso un rap- 
porto di affidabilità stilato 


dalla Dun & Bradstreet. Se 
invece si ricerca un partner 
in altri Paesi, magari extra- 
UE come l'Ungheria, per 
terzializzare parte del pro- 
cesso produttivo (esporta- 
zione in conto lavorazione/ 
perfezionamento passivo), 
allora si può ricorrere dap- 
prima alla banca dati 
GEOCROSS, integrata da 
altri annuari cartacei (alcu- 
ni forniti dalla Camera per 
l'’Economia ungherese), 
quindi ai già citati rapporti 
di affidabilità. Se, sempre in 
questo caso, ci si vuole ac- 
certare preventivamente di 
eventuali problemi di 
reimportazione del prodot- 
to finito, è possibile utilizza- 
re la banca dati SINODO e 
consultare quindi l'accordo 
di collaborazione UE-Un- 
gheria presso la banca dati 
CELEX. 

Nella tabella a fianco è ri- 
portato l'elenco delle prin- 
cipali banche dati (molte 
delle quali disponibili grazie 
a CERVED) che possono 
essere consultate presso 
l'Ufficio Promozione della 
Camera di Commercio (tel. 
040.6701-323, -249, -205). È 
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TANTE PROPOSTE NEI NEGOZI PER LA FESTA DEDICATA AGLI INNAMORATI 


| Cacciaapertaal «Valentino» 


Trai regali più gettonati l'orologio con il cuore - Ai giovani piacciono soprattutto gadget e magliette 


Con il rito delle Ceneri, 
prima cerimonia dopo 
quella solenne di insedia- 
mento, il nuovo vescovo 
Eugenio Ravignani: ha 
aperto ufficialmente ieri 
sera, nella cattedrale di 
San Giusto, il suo episco- 
pato nella diocesi tetro 
stina. Oggi il presule dif 
fonderà un messaggio ai 
fedeli sr il periodo qua- 
resimale: non si tratta di 


JLa mozione di Venier 
sulla nuova piscina è 
«inutile e pleonastica». 
Questo secco giudizio è 
firmato dal consigliere 
:indipendente della LpT, 
‘Marco Drabeni, che 
«allassifica come «ripetiti- 
‘yo e di poca forza» il do- 
«cumento presentato da 
]tifondazione, su cui 
hanno concordato mol- 
til capigruppo comunali. 
Siecondo Drabeni, alla 
«pochezza» del docu- 
nriento di Venier si con- 
trrappone il «forte atto 
a1mministrativo» del 
gennaio ‘96, promosso 


Piscina: 


OGGI UN MESSAGGIO ALLA DIOCESI 
llvescovo ele Ceneri 


Il rito delle Ceneri celebrato in Cattedrale dalnuovo vescovo Ravignani. 


una lettera pastorale, i 
cui contenuti sono artico- 
lati e complessi, ma di 
una comunicazione più 
breve, dalla quale si po- 
trà ricavare, oltre al mes- 
saggio penitenziale, il pri- 
mo accenno a quello che 
sarà il suo cammino epi- 
scopale. Domenica prossi- 
ma 16 febbraio, prima 
domenica di Quaresima, 
Ja diocesi ha intanto fis- 


IMPEGNO ALLA GIUNTA GIA’ NEL BILANCIO 
Drabeni rivendica 


da lui stesso insieme al- 
la leghista Federica Se- 
‘anti, che in sede di bi- 
‘ancio di previsione im- 
pegnava la giunta. a 
stanziare nel ‘97 dieci 
miliardi per la costru- 
zione della piscina olim- 
pionica e a realizzarla 
in questo modo anche 
nel caso saltasse l'accor- 
do con la Sasi (cosa di 
cui, sia lui che la Segan- 
ti, erano certi). «La 
iunta - riconosce Dra- 

eni - correttamente ha 
inserito tale voce nel bi- 
lancio relativo alle ope- 
re per il ‘97». 


sato un importante ap- 
puntamento in prepara- 
zione del Giubileo del 
2000. Nella Chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo, alle 
16, Ravignani presiederà 
una speciale liturgia, con 
la consegna, ai rappre- 
sentanti degli otto deca- 
nati in cui è divisa la dio- 
cesi, del Vangelo di San 
Marco, perchè lo diffon- 
dano in ogni parrocchia. 


Che cosa non va, allora, 
nella mozione i 
Venier? «Ha solamente 
il valore di un impegno 
di rnassima, mentre 
l'emendamento ‘Drabe- 
ni-Seganti' ha avuto un 
valore politico-ammini- 
strativo di forte valen- 
za costrittiva per la 
giunta. Inoltre - insiste 
Drabeni - tale mozione, 
diversamente da come 
presumono Venier e al- 
tri consiglieri che fingo- 
no di non vedere, non 
impedirà che si proceda 
alla costruzione del Ter- 
gesteo a mare). 


IL.COMUNE SI DIFENDE DALLE CRITICHE 


«Scavi sistemati male? 


Semp.r'e più spesso e sem- 
pre pi il numerose giungo- 
no negzli uffici comunali 
le segi ralazioni da parte 
di citte rdini che lamenta- 
no com ae il ripristino di 
scavi e seguiti dalla Tele- 
com (pe ar la cablatura del- 
la città ) o dall'Acega sia- 
no eseg uiti male o grosso- 
laname nte. Il Comune 
corre 1 i ripari e precisa 
che la :3 istemazione non è 
definiti! va ma provviso- 
ria, An:z:ì, a scanso si ulte- 
riori cr i.tiche, i tecnici del 
settore Strade e fognatu- 
re han ino compilato una 
scheda . che illustra le ca- 
ratteris stiche del perfetto 
ripristi no. 

Una volta eseguita la 
«trincci a», in questa viene 
posta la conduttura del 
servizio ),. in genere una tu- 
bazione \,. Quindi viene ef- 
fettuatc \ un ritombamen- 
to con 1 saateriale arido 0, 


comunque, poco argillo- 
so, compattato, sino a 
15-20 centimetri dal pia- 
no stradale. Il riempimen- 
to viene completato con 
il cosiddetto «binder», os- 
siaun Sine di pie- 
trisco e bitume, con una 
lieve esuberanza per com- 
pensare gli inevitabili ce- 
dimenti. Questi si svilup- 
pano, Do la maggior par- 
te, nell'arco di qualche 
mese. Si lascia così il ri- 
pristino in questo stato, 
che sicuramente appare 
mal fatto o senza criterio, 
e lo si sottopone al nor- 
‘male traffico veicolare, in 
modo che i piccoli cedi- 
menti seguano il loro cor- 
so. Trascorsi tre, quattro 
mesi, l'intera superficie 
viene fresata per circa tre 
centimetri, per una fascia 
più larga del ripristino. 
Su di essa si pone infine 
il tappeto bituminoso de- 
finitivo a raso. 


Gli uffici comunali pre- 
cisano che, al momento, è 
risultata questa la tecni- 
ca che ha offerto la mi- 
gliore esecuzione, sia per 
garantire la sicurezza che 
il comfort dei veicoli. La 
stesura del tappeto bitu- 
minoso viene fatta «a cal- 
do» ed è necessario che la 
temperatura esterna non 
scenda al di sotto dei 9, 
10 gradi. 

Vista quindi la necessi- 
tà di attesa del compatta- 
‘mento naturale, tali rifini- 
ture (fresatura e stesura 
del tappeto bituminoso) 
non vengono quasi mai 
eseguite durante i mesi 
invernali. Si attende inve- 
ce la primavera inoltrata. 

Il Comune chiede per- 
tanto ai cittadini di sop- 
portare con rassegnazio- 
ne questo momentaneo 
disagio, che dovrebbe con- 
cludersi entro l'estate. 


È ormai prossimo San 
Valentino, da un certo 
punto di vista la festa 
più consumistica e cara- 
mellosa dell'anno, ma 
anche, se si è innamora- 
ti, la più sentita e tene- 
ra. Mentre i single (per 
scelta o per forza) si 
struggono in un «amare 
o non amare», tutti gli 
altri si affannano nei 
negozi alla ricerca di un 
regalino per la propria 
metà. Non importa se il 
lui (o la lei) è solo un 
flirt oppure il grande 
amore, l'importante è 
trovare il presente giu- 
sto. Almeno è questa la 
filosofia che sembrano 
suggerire le vetrine dei 
negozi imbellettate per 
la ricorrenza con cuori- 
cini e scritte sul genere 
«Ti amo per sempre». 
‘Tra le idee regalo più 
gettonate di questo feb- 
braio ‘97 c'è uno Swa- 
tch. con un cuoricino 
sul quadrante, in vendi- 
ta in un negozio specia- 
lizzato di via San Nico- 
lò. Grazie anche alla iro- 
nica. pubblicità che lo 
reclamizza in televisio- 
ne, è andato a ruba. 
Spiega il commesso Ste- 
fano Sanzin: «L'articolo 
è già quasi esaurito. Lo 
Swatch è piaciuto sia ai 
giovani che a quelli con 
qualche anno di più. La 
casa crea ogni anno un 
orologio diverso per 
questa ricorrenza. 
L'orologio di quest’an- 
no costa 60 mila lire». 
Ancora a rilento le ven- 
dite, invece, in un nego- 


«zio di oggettistica per 


regalo di via San Lazza- 
To, dove suggeriscono 
doni come un gattino 
mignon in cristallo Swa- 
rovski (49.500 lire) op- 
pure un portachiavi do- 
rato (65.500 lire). Sem- 
pre in un negozio di di- 
schi, via San Lazzaro, 
la clientela di tutte le 
età non manca: «Anche 
quest'anno — spiega Ful- 
vio Arman — in molti di- 
chiareranno i loro senti- 
menti con la musica. 
Per il momento richie- 
stissimo il cd del film 
“Evita” di Madonna, in 
vendita in versione sin- 
gola a 36 mila lire, in 
versione doppia (vocale 


e strumentale — colonna 
sonora integrale del 
film, ndr) a 50 mila lire. 
La tendenza di questi 
ultimi anni è quella di 
regalare musica, anche 
se non mirata a testi 
che parlano d'amore». 
Davanti alle vetrine 
luccicanti di un'orologe- 
ria in via delle Torri al- 
cune coppiette sono fer- 


me in ammirazione, Al- 
l'interno c'è la commes- 
sa Elda Donno che spie- 
ga: «In genere gli acqui- 
renti arrivano tutti al- 
l'ultimo giorno per l’ac- 
quisto importante che è 
sempre meditato. I di- 
stratti, soprattutto i ma- 
riti, comprano anche il 
giorno dopo». Tra gli og- 
getti più sfiziosi in ven- 


Concorso del «Piccolo»: 
oggi l'estrazione finale 


Grande successo per il concorso del Piccolo de- 
dicato a San Valentino, che si è svolto da dome- 
nica 2 a sabato 8 febbraio e che ha messo in pa- 
lio sei preziose verette da regalare alle persone 


più care. 


Le schede, complete dei bollini, sono arrivate 
numerosissime..Per.tutta la settimana e fino a 


ieri sera, 


ando il concorso: si è chiuso, la sede 


del giornale è stata meta di lettori che le imbu- 
cavano nell'apposito contenitore collocato fuori 


dalla porta d'ingresso. 
Oggi 


omeriggio, al Piccolo, sarà effettuata 


l'estrazione che aggiudicherà le sei verette mes- 
se in palio per celebrare la festa degli innamora- 
ti. I nomi dei vincitori, tre per Trieste e provin- 
cia e tre per Gorizia e provincia, saranno pubbli- 
cati nell'edizione di domani, in una pagina spe- 
ciale dedicata all'avvenimento. 


dita, catenine d'oro e 
caucciù (dalle 50. alle 
100 mila lire) o in argen- 
to (dalle 20 alle 25 mila 
lire). Sempre in auge 
l'intramontabile cuore 
che si spezza in due 
(per lui e lei): costa 100 
mila lire in oro e sulle 
10-12 mila in argento. 
Se nella quasi totalità 
dei negozi la clientela 
arriverà all'ultimo mi- 
nuto, in un negozio di 
gadget di via Imbriani 
c'è già la fila. «Ma an- 
che qua l'affluenza sarà 
al suo massimo vener- 
dì», chiarisce il titolare 
Fulvio Sferza. Nel re- 
gno dei teen-ager van- 
no a ruba gli economici 
bigliettini amorosi che 
quest'anno puntano al 
genere ultraromantico. 
Si sprecano i cuoricini 
di carta o di plastica. E 
ancora tazze da caffel- 
latte (19 mila lire) con 
la scritta «Coccoliamo- 
ci) o «Nessuno ti ama 
più di me». Sempre di 
moda la t-shirt doppia 
(lei e lui) lanciata lo 
scorso anno da Luciano 
De Crescenzo. Ma l'idea 
sicuramente più simpa- 
tica per un presente è 
quella offerta in un 
bar-pasticceria in via 
delle Torri. Si tratta di 
una confezione di cioc- 
colatini (400 gr di cioc- 
colato, 29.500 lire) con 
la scatola stampata a 
mo' di quotidiano dove 
si legge: «La Gazzetta 
del mattino. Fidanzati 
travolti per amore del 
cioccolato. Viva San Va- 
lentino». Per chi ha al- 
îri gusti e invece dei 
dolci preferisce «divora- 
re» libri, in una libreria 
di via San Nicolò non 
mancano le idee. Attua- 
lissimi i libretti con i 
pensieri d'amore come 
«Perché amore?» e «Alla 
donna che amo» (ed. 


Cart): costo dalle 16 mi-' 


la in su. Per gli amanti 
in crisi.o. «litigati», si 
consiglia «Mi manchi) 
(ed. Gart, 8500 lire). Infi- 
ne, per i single con il 
cuore infranto, a mo' di 
consolazione si consi- 
glia la lettura di «Malin- 
conia amorosa) (Bur Po- 
esie, 14 mila lire) del 
grande Umberto Saba. 
Daria Camillucci 


INSIEME A INNER WHEEL E CDA 
Caffè San Marco: il Fal 
si mobilita per salvare 
un «angolo di storia» 


Il consiglio direttivo della locale delegazione Fai 
(Fondo per l’ambiente italiano) presieduta da Etta 
Carignani, facendo seguito alla mozione votata al- 
l'unanimità nel corso della recente assemblea gene- 
rale del sodalizio in ordine alla salvaguardia del caf- 
fè San Marco, alla quale hanno aderito anche il Cir- 
colo della cultura e delle arti con il suo presidente 
Giorgio Tombesi, ha preso contatto con il sovrinten- 
dente ai Beni culturali e ambientali del Friuli-Vene- 
zia Giulia, il professor Franco Bocchieri. 
Intervenuto alla riunione consiliare della delega- 
zione svoltasi in questi giorni, il sovrintendente ha 
illustrato un documento del ministero dell'Educazio- 
ne nazionale-(Direzione generale delle arti) datato 
25 Taggio 1950 relativo ai vincoli esistenti sullo sto- 
rico caffè. In esso si legge che «il caffè San Marco 
coni suoi stucchi, mobili e suppellettili in stile liber- 
ty e i dipinti di Ugo Flumiani e Guido Marussig è di 
rilevante interesse ed è quindi sottoposto alle dispo- 
sizioni contenute nella legge del 1.0 giugno 1939 - 
XVIII, n. 1089. È 
Nel corso dell'incontro è stata pure ricordata l'esì- 
stenza di un gemellaggio tra il San Marco e un altro 
storico caffè, il Florian di Venezia. In occasione del 
Garnevale 1990, un gruppo di aderenti al Fai triesti- 
no fu espressamente incaricato dalle Assicurazioni 
Generali, proprietarie del caffè, di portare alcun! 
tondi raffiguranti varie maschere che ne adornano 
le pareti, al «Casino dei Nobili» nelle procuratie di 
piazza S. Marco. Testimonianza questa dell'interes 


‘se:da parte dell'istituto assicurativo e deisU01 diri. 


genti dell'epoca verso il più antico re famoso caffè di 
casa nostra, realtà di valenza storico-artistica ché 
trascende i meri confini cittadini per proiettarsi a li 
vello internazionale, la cui insostituibile, suggestiva 
atmosfera ci riporta ai vecchi caffè dei tempi andati. 
Anche l'assemblea dell'Inner Wheel Club ha vota- 
to nei giorni scorsi una mozione a sostegno della ria- 
pertura del caffè San Marco, bene inalienabile e pa- 
trimonio storico-artistico della città di Trieste noto 

a livello internazionale. 
Fulvia CostantinideS 


ENTRO IL LUGLIO DEL PROSSIMO ANNO DOVRANNO ESSERE RECEPITE LE NORME BUROPEE 


Revisioni auto anche in officina 


Dall’estate sarà possibile rivolgersi ai privati: costeranno di più ma i tempi di attesa saranno ridotti 


Partono le revisioni del- 
le auto anche dai priva- 
ti. In questi giorni la 
Motorizzazione civile 
ha dato disco verde ai 
primi due centri nel no- 
stro Paese, Entrambi si 
trovano in provincia di 
Verona e appartengono 
al Gruppò Fiat. Ma nel 
giro di qualche mese (en- 
tro l'inizio dell'estate) 
potremo rivolgerci alle 
officine private anche a 
Trieste. Dunque, si cam- 
bia pagina dopo decenni 


di polemiche e dopo tan- 


te perplessità. 

Ma andiamo per ordi- 
ne per cercare di fare 
chiarezza su un tema 
che ha ancora dei punti 
di incertezza. Entro il 
luglio del prossimo an- 
no dovranno essere rece- 
pite le normative euro- 
pee in tema di revisioni. 
Cosa dice l'Ue? La pri- 
ma verifica deve essere 
fatta dopo 4 anni dal- 
l'immatricolazione, e le 
successive ogni due an- 
ni. In pratica dal siste- 
ma 10/5/5 (la prima revi- 
sione dopo 10 anni, le 
successive ogni 5) l'Ita- 
lia deve passare al 
4/2/2. L'Italia, come al 
solito, è in grave ritardo 
rispetto al resto d'Euro- 
pa, ma l'Ue non accetta 
dilazioni: dal luglio ‘98 
anche noi dovremo ade- 
guarci, 

E così da allora do- 
vranno essere controlla- 
ti 10 milioni di auto 
ogni anno invece degli 
attuali due milioni. In 
teoria, prima del luglio 
‘98 dovranno essere re- 
visionati i 12 milioni di 
autoveicoli immatricola- 
ti fra il 1986 e il 1993, 
In teoria, poiché né le 
singole. Motorizzazioni 


civili né i privati potran- 
no essere in grado di 
smaltire una simile mo- 
le di lavoro. Ma una co- 
sa è certa: lo Stato, e 
cioè la Motorizzazione, 
non può svolgere tutto 
il lavoro da solo e quin- 
di diventano importan- 
tissimi i privati, ai quali 
il Codice della strada de- 
manda la possibilità del- 
le verifiche. 

I primi privati sono 
già pronti per 1 collaudi. 
Ma perché gli automobi- 
listi dovrebbero rivol- 
gersi. a un’officina 

rivata? I vantaggi sono 

iversi, E derivano pro- 
prio dal fatto che lo Sta- 
to non è in grado di sod- 
disfare la domanda futu- 
ra. Anche perchè le Mo- 
torizzazioni sono obera- 
te di un'infinità di col- 
laudi dovuti ad altri pro- 
blemi tecnici: dai ganci 
di traino agli impianti a 
gas, dalle verifiche sui 
mezzi commerciali e in- 
dustriali ai controlli sui 
veicoli che vengono ri- 
spediti sotto i raggi X 

falle forze di polizia. 


E del resto in Europa 


i privati svolgono que- 
sto lavoro in maniera 
corretta’ e puntigliosa 
da molto tempo. E il ca- 
so della Germania, dove 
un colosso come la 
Dekra svolge la bellezza 
di 7 milioni di collaudi e 
700 mila perizie assicu- 
rative. ANALE 
Ebbene, l'Italia si affi- 
da proprio all'esperien- 
za tedesca per l'avvio 
della nuova era nel set- 
tore delle revisioni. E la 
Dekra Italia, gruppo 
Fiat, di concerto con il 
ministero dei Trasporti, 
ha avviato il piano che 
prevede la creazione di 
centri per i collaudi in 
ogni angolo del Paese. 


Diciamo subito che 
l'utente che si rivolgerà 
alla Motorizzazione 
spenderà 35 mila lire 
(ora sono 30 mila) men- 
tre il cittadino che an- 
drà dal concessionario 
dovrà pagare la cifra di 
71,600 lire (comprensi- 
va di Iva e oneri vari). 
Tale importo è stabilito 
per legge. Perché dun- 
que decine di milioni di 
Cittadini europei preferi- 
scono le strutture 
Private? Per la maggiore 
elasticità, per i tempi di 
prenotazione più brevi, 
per il fatto che l'even- 
tuale carenza dei veicoli 
può essere ovviata in lo- 
co. In ‘questo modo 
l'utente perde molto me- 
no tempo. Senza far co- 
de. ; 

Secondo i tecnici tede- 
schi, ma anche italiani, 
la. revisione dovrebbe 
portare via un tempo 
fra i 20(e i 30 minuti. 
Dopodiché l'utente po- 
trà avere un talloncino 
da porre sulla carta di 
circolazione. Poi la sua 
vettura potrà essere usa- 
ta per altri due anni. 

Se le condizioni del- 
l'auto non rispondono 
ai parametri previsti 
dalla legge il proprieta- 
rio può scegliere: o farsi 
riparare la vettura dal 
mecganico attiguo al 
centro collaudi o portar- 
la dal tecnico di fiducia 
e poi sottoporla alla re- 
visione (che intanto sa- 
tà stata  «congelata»). 
Dunque, non correrà il 
rischio di pagare due re- 
visioni. Chi snobberà le 
revisioni avrà una mul- 
ta fra le 200 mila e le 
800 mila lire oltre al riti- 
ro della carta di circola- 
zione. 


L'attuale sede di via San Marco è deltutto insufficiente alle attività della 
Motorizzazione civile. (Foto Sterle) 3 


URGE UNA NUOVA SEDE 
«Motorizzazione in tilt» 


La Motorizzazione civile di Trieste non 
ne può più. Le revisioni vengono effet 
tuate a Trieste ancora solamente in via 
San Marco 44/1 e basta avere effettuato 
un'operazione in quella sede per ren- 
dersi conto di quanto sia obsoleta. Oltre 
a ciò, c'è il profondo disagio di tutte 
quelle persone che abitano in zona. La 
via Tacco, infatti, alle 8.30 della matti- 
na è un ingorgo di auto, caravan, ca- 
us e quant'altro. Quasi mai 
attuglia dei vigili urbani che 
regola il traffico, e forse nemmeno si è 
mai verificato il tasso d'inquinamento. 
La Motorizzazione, che pur dispone 
di personale tecnico preparato, non rie- 
sce a trovare a Trieste un'area adegua- 
ta per costruire una nuova sede e certa- 
mente le 20.000 revisioni previste per 


mion, auto! 
c'è una 


l’anno in corso porteranno ‘al collass0 
la struttura. LI 
Nonostante gli sforzi dell'attuale di- 
rettore, l'ingegner Sandro Chiarandin‘ 
e del suo predecessore la situazione 
sembra non possa avere sbocchi positt- 
vi in tempi brevi. L'urgenza, invece, ti 
massima, soprattutto ora che in via Ber 
lini, dove ha sede la direzione, incomili” 
ceranno i lavori di ristrutturazione del” 
l'edificio di un altro ente con il conse, 
guente sfratto. Neanche la soluzione 
‘ponte di reperire degli altri locali in 10° 
. ‘cazione sembra trovare risposta în tell” 
pi brevi, viste le innumerevoli qutomiz: 
zazioni necessarie per il trasferimento 
È sufficiente recarsi a Gorizia o a Udi: 
‘per rendersi conto di cosa si è riusciti ti 
costruire, ma a Trieste, come spesso 
‘accade, viene risposto che non si puo» 


na 


Giovedì 13 febbraio 1997 


Trieste / Città e Provincia 


SAN DORLIGO /IL SINDACO PANGERC DENUNCIA LO SPERPERO DI DENARO PUBBLICO 


«Uno spreco quelle caserme» 


«Vorremmo riutilizzare le vecchie strutture dismesse della Guardia di finanza, ma non ce le danno» 


“nche nel nostro Comu- 
* esistono chiari spre- 
di denaro pubblico». 
Îl sindaco di San Dorli- 
0, Boris Pangerc, ritor- 
Na sui problemi relativi 
€ caserme dismesse 
ella Gdf sparse sul terri- 
torio comunale. L'occa- 
Sione è quella fornita 
dalle parole del discorso 
1 apertura dell'anno giu- 
diziario, pronunciate dal 
Procuratore regionale 
ela Corte dei conti, Gio- 
Vanni De Luca. Ieri in- 
Anto il prefetto di Trie- 
Ste, De Feis, ha visitato 

Comune, ricevendo in- 
formazioni relative an- 
Che alla questione delle 
Caserme. 

«Finalmente parole 
lare e inequivocabili 
lo sperpero di denaro 

Dibblico. Ora sarebbe 
®poriuno che qualcuno 
facesse i nomi e indicas- 
Se i responsabili. Per 
Quanto riguarda il no- 
Stro Comune il problema 
delle caserme dismesse 
0 inutilizzate è sentito 
in maniera particolare». 


A Servolai 


inconsoli 


Il problema sottoposto all’attenzione 


delprefetto De Feis, 


che ha chiesto di esaminare 


gli incartamenti 


Questo il commento del 
sindaco di San Dorligo, 
dopo la denuncia della 
Corte dei conti. Da anni 
infatti l'amministrazio- 
ne di San Dorligo tenta 
di entrare in possesso di 
alcune caserme della 
Gdf ormai dismesse o 
sottoutilizzate, mentre 
di recente sono scoppia- 
te altre polemiche ‘per 
un tentativo di realizza- 
re una nuova struttura. 
«Dopo un'ardua lotta 
— ha continuato Pangerc 
— siamo riusciti a mala- 
pena a evitare, grazie a 
un'iniziativa congiunta 
con il Comune di Tarvi- 
sio e il Comitato per la 


azione ha concluso cosìi 
(Foto Lasorte) 


difesa dell'aeroporto di 
Gorizia, la costruzione 
di una nuova caserma 
della Gdf a Pesek. Nel 
nostro territorio comu- 
nale abbiamo caserme 
dismesse da anni o addi- 
rittura da decenni, men- 
tre l'amministrazione co- 
munale si sta impegnan- 
do da altrettanto tempo 
per reperire una struttu- 
ra da adibire a casa di ri- 
poso per anziani», 
Sempre secondo il sin- 
daco, recentemente si so- 
no avuti contatti con la 
Gdf per una richiesta di 
cessione della caserma 
di Grogole, vuota ormai 
da tempo. 


«solenni» funerali del Carnevale 197 


Come da tradizione, coni funerali del Carnevale si sono Chiusi ieri, 
carnascialeschi del 1997. Una folla tutt’ 
to a spalla dagli incappucciati, 

È ile vedova. La manifest: 
Che quest'anno, almeno, è stato graziato dal tempo. 


I + Be Ma, 


aServola, 
altro che triste e commossa ha seguit 
mentre dietro le «serve di Servola» cercavano di consolare 
festeggiamenti di un Carnevale 


ifesteggiamenti 
0 il feretro 


«Ci è stato risposto 
che rimane di interesse 
della Gdf, che la utilizza 
come foresteria e come 
magazzino. Un'assurdità 
per una struttura di tali 
dimensioni e situata in 
quella posizione», ha 
concluso Pangerc, secon- 
do il quale le strutture 
non utilizzate o sottouti- 
lizzate andrebbero resti- 
tuite al Demanio con 
procedure snelle ed effi- 
cienti, in modo da poter 
essere riutilizzate per il 
bene della comunità. 

Del problema è stato 
informato anche il pre- 
fetto di Trieste De Feis, 
che ha chiesto al Comu- 
ne tutti gli incartamenti 
relativi alle richieste pre- 
cedenti, e quelli che do- 
vessero risultare dagli 
sviluppi della vicenda. 
Lo stesso prefetto, ieri in 
visita ufficiale a San Dor- 
ligo, ha poi concluso la 
mattinata sul territorio, 
complimentandosi con 
gli amministratori per il 
lavoro svolto e per lo sta- 
to delle strutture comu- 
nali. 


È 


‘Rinasce la storica sezio- 
ne della Lega nazionale 
di Muggia. Lo annun- 
cia Claudio Grizon, con- 
Sigliere delegato com- 
ponente del consiglio 
direttivo centrale della 
Lega Nazionale di Trie- 
ste, che ha 
convocato,con l’'assen- 
so del presidente della 
Lega Paolo Sardos Al- 
bertini, per domani, al- 
le 15.30, all'Hotel Lido 
di Muggia l'assemblea 
generale dei soci della 
Lega nazionale proprio 
con lo scopo ri ricosti- 
tuire la sezione “mugge- 
sana del sodalizio con 
l'elezione delle ceriche 
direttive, 

«Dopo diversi anni 
dallo scioglimento del- 
la sezione - ha detto 


ato lo scalo di 


Trieste, ufficio 
al controllo 


teriori minime quan- 


(campioni 


Primo premio 
cuore con brillanti della CASA DAMIANI 


Rinasce a Muggia 
la Lega nazionale 


Secondo premio 
cuore d'oro 


Terzo premio 
spilla d'oro 


Grizon - ritengo oppor- 
tuno promuovere que- 
sta iniziativa per arric- 
chire la cittadina istro- 
veneta di una presenza 
culturale in più, a testi- 
moniare, qualora fosse 
necessario, la cultura e 
le tradizioni italiane 
della nostra bellissima 
cittadina». La sede sto- 
rica della Lega naziona- 
le di Muggia, aggiunge 
Grizon, «è ormai passa- 
ta al Circolo della vela 
di Muggia al quale, ri- 
tengo, se non vi saran- 
no impedimenti, la se- 
zione potrà chiedere | 
ospitalità». «Il ruolo 
della Lega Nazionale - 
conclude Grizon - deve 
essere diverso rispetto 
al passato, ma ritengo 
ancora utile e positi- 
Vo». 


zione, prevalentemente 
Germania, Austria, Olan- 
da, nazioni che tradizio- 
nalmente erano deputa- 
te a tali produzioni. 
«Le patate egiziane 
vengono coltivate essen- 
zialmente nel Delta del 
Nilo in alcune zone de- 
sertiche — puntualizza 
Ivano Clabassi, diretto- 
re dell'Osservatorio per 
malattie delle piante lo- 
cali —, di qualità partico- 
lare e decisamente ri- 
chiesto, questo prodotto 
rappresenta una delle 
principali voci del setto- 
Te primario del paese 
nordafricano». Il con- 
trollo sulla sanità di 
queste altre derrate ali- 
mentari che transitano 
attraverso il capoluogo 
è solo uno dei compiti 
istituzionali spettanti al- 
l'Osservatorio di via Mu- 
rat, sostanzialmente 
preposto al controllo di 


Casinò di Lipica - Sezane - Slovenia ( autostrada per Trieste - uscita loc, Fernetti - 6.Km, dal confine ) 


RAIDUE 
Femetti 
in diretta 


Oggi, alle 16.30, va 
in onda su Raidue la 
trasmissione di Da- 
vid Sassoli «Cronaca 
in diretta», che effet- 
tuerà un collegamen- 
to con l'autoporto di 
Fernetti. 

Tema della punta- 


ta, infatti, è «Vita da 
camionisti». La trou- 
pe di Raidue intervi- 
Sterà i camionisti af- 
frontando alcuni dei 
molti problemi della 


loro attività, dalla 
concorrenza con. il 
trasporto nell'Est eu- 
ropeo fino alle ag- 
gressioni e alle rapi- 
ne di cui sono vitti- 
me i camionisti spe- 
cie quando si recan- 
do in Russia o in Al- 
bania. 


IDATI DELL’OSSERVATORIO DELLE PIANTE 
il porto segna un record 
nell’import-export di patate 


Il porto di Trieste, assie- 
me a SUSO di Ravenna, 
è risult: 

maggior transito a livel- 
lo nazionale, per quel 
che riguarda l'importa- 
zione ed esportazione di 
atate. Secondo i dati 
‘orniti dall'Osservatorio 
per le malattie delle 
piante di 
‘preposto 
per la qualità delle der- 
Tate in arrivo e in par- 
tenza da porto giuliano, 
nel 1996 sono transitate 
27 mila tonnellate di ipa? 
tate provenienti - 
l'Egitto, 3.150 da Cipro 
e 
tità da Israele. I tuberi, 
dopo una serie di accu- 
rati controlli visivi e di 
laboratorio 
vengono analizzati a 
Treviso per la verifica 
di eventuali batteriosi), 
riprendono a viaggiare 
verso i paesi di destina- 


tutte le specie vegetali 
in transito sul territorio 
(importazione, esporta- 
zione e riesportazione). 
«E da un anno a que- 
sta parte — puntualizza 
Glabassi — che l'Osserva- 
torio verifica il Registro 
dei produttori e dà Te au- 
torizzazioni al rilascio 
del “passaporto” per le 
piante in transito. Ac- 
canto a questo lavoro, 
l'Osservatorio  garanti- 
sce un supporto di assi- 
stenza tecnica alle 
aziende locali e pure a 
quei privati che si reca- 
no negli uffici dello stes- 
so per chiedere informa- 
zioni e consigli sulle pro- 
prie piante». Ai diversi 
osservatori disseminati 
sul territorio nazionale 
spetta pure il compito 
verificare lo stato di 


+ salute. delle alberature 


cittadine. ni E 
Maurizio Lozei 


Il Piccolo 


Carnevale di Muggia: 
«Lo porteremo 
oltre la provincia» 


Il sindaco Dipiazza 


ringrazia tutti 


e si dice pronto 


Spenti i riflettori sulla 
44.a sfilata di carri e 
maschere, il momento 
maggiormente qualifi- 
cante il Carnevale mug- 
gesano, vorrei ringra- 
ziare - nel modo. più 
immediato e quindi più 
vero — tutti i suoi prota- 
gonisti. i; 

Non sono ringrazia- 
menti d'obbligo, .- ché 
per questi sarebbero ba- 
state è poche righe di 
una lettera ufficiale, 
ma il desiderio di espri- 
mere subito la gratitu- 
dine della Giunta, in 
particolare del'vicesin- 
daco e assessore alla 
cultura, Italico Stener 
e mia personale, agli 
artefici del lungo, bellis- 
simo pomeriggio. 

È il mio primo Carne- 
vale da sindaco e ‘in 
questa veste, in questa 
occasione, sono riusci- 
to a comprendere me- 
glio il modo di essere 
dei muggesani, il loro 
desiderio di divertirsi 
facendo divertire, la lo- 
ro perizia, la loro origi- 
nalità, la loro simpatia. 

So bene — anche per 
averlo, in parte, vissuto 
în prima persona — co- 
me la sfilata della do- 
menica non sia che la 
conclusione di un peri- 
odo di studio e soprat- 
tutto di grande lavoro. 
Visti i risultati, sono 
sinceramente grato ai 
componenti le compa- 
gnie carnevalesche — e 
ai loro ospiti — per lo 
spirito che li anima, co- 
munque vadano le co- 
se, anno dopo anno e 
per aver fatto trascorre- 
re a molti delle ore di- 
verse, all'insegna del 
buonumore. 

Desidero rivolgere un 
ulteriore e non meno 


arilanciare la kermesse 


sentito ringraziamento 
agli Uffici comunali — 
in particolare ad alcu- 
ni dipendenti, i quali si- 
curamente si riconosce- 
ranno, senza bisogno 
di fare nomi — alle for- 
ze dell'ordine e sanita- 
rie per essersi prodigati 
affinché la manifesta- 
zione si svolgesse nel 
migliore dei modi, non- 
ché a tutti coloro che 
hanno voluto raggiun- 
gere Muggia nella circo- 
stanza, facendo da 
splendida e partecipe 
cornice, assieme agli 
stessi muggesani, al 
corteo mascherato. 
Infine, mi preme 
spendere qualche paro- 
la sulla giuria. Sono 
stato lieto — e così riten- 
go le compagnie — che, 
accanto agli esperti per 
professione o lunga co- 
noscenza della sfilata, 
abbiano accettato il 
ruolo di giurati gli as- 
sessori regionale Tanfa- 
ni, provinciale Sasco, il 
sindaco e il vicesinda- 
co di Trieste, Illy e Da- 


miani; persone che pub- . 


blicamente ringrazio 
per la loro seria, quan- 
to cordiale, disponibili- 
tà. 
È stato il primo im- 
portante passo per far 
uscire il nostro Carne- 
vale dai confini stretta- 
mente comunali e anzi, 
certo di interpretare il 
pensiero di larga parte 
dell'amministrazione 
che ho l'onore e il piace- 
re di presiedere, mi 
adopererò, a fianco del- 
le compagnie, affinché 
la kermesse muggesa- 
na si avvii verso una di- 
mensione extraprovin- 
ciale. 
Roberto Dipiazza 
sindaco di Muggia 


Il Piccolo 


Giovedì 13 febbraio 1997 
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AQUILEIA terreni edificabili 
già urbanizzati nella zona resi- 
denziale adiacente al centro 
storico, superfici a partire da 
820 mq, area comune adibita 
a parco di 10.000 mq, vialetti 
d'accesso già alberati. Splen- 
dida posizione. Nessuna spe- 
sa d'agenzia. Da 76.000.000. 
Progettocasa 0431/35986. 
ATTICO panoramicissimo via- 
le Miramare zona, salone 3 
stanze cucina doppi servizi 
poggioli ripostigli 150 mq di 
terrazza riscaldamento ascen- 
sore. Civica Romanelli 
040/660890. (A001) 
AURISINA Prezzo 
eccezionale! A partire da 
345.000.000 villette nuove in 
costruzione composte da sog- 
giorno, cucina, quattro came- 
re, doppi bagni, balconi, ampi 
giardini e porticati. Le rifiniture 
saranno di pregio e potranno 
essere scelte da un ampio ca- 
pitolato. Acquistando oggi 
bloccherete i prezzi e paghe- 
rete comodamente a stati di 
avanzamento lavori. Progetto- 
casa 040/368283. (A00) 
CASABELLA Gretta esclusi- 
vo aîtico vista mare: salone 
con terrazza sul golfo, cucina 
abitabile, due/tre stanze, dop- 
pi servizi, splendida mansar- 
da con terrazza prendisole, 
box auto. 040/309166. (1748) 
CASABELLA Gretta. pronto 
ingresso soggiorno, cucina, 
tre stanze doppi servizi terraz- 
ze Vista mare, posto auto, can- 
tina: 390.000.000. 
040/309166.(1748) 
CASABELLA Hortis esclusi- 
vo ultimo piano: salone dop- 
pia altezza, cucina abitabile, 
matrimoniale due zone, stan- 
za ragazzi doppia, doppi servi- 
zi, scala interna, bellissima 
mansarda terrazzino prendiso- 
le. 040/309166. (1748) 
CASABELLA palazzo d’epo- 
ca 4.0 piano vista mare salo- 
ne, cucina, quattro stanze, ser- 
vizi, riscaldamento; ascenso- 
re, poggicio, soffitta. 
040/309166. (1748) 
CASABELLA Ponzanino bel- 
lissimo attico panoramico: in- 
gresso, soggiorno due zone, 
cucina, bagno, scala interna, 
due mansarde, bagno, terraz- 
ze prendisole. Edilizia conven- 
zionata Mutuo 2%. 
040/309166. (1748) 


CASAMANIA, BRIGATA CA- 
SALE ad.ze, in stabile recen- 
te, luminosissimo e silenzio- 
so, vista mare, immerso nel 
verde, ampio parco giochi con- 
dominiale, ottime rifiniture in- 
terne, porta blindata, ampia 
metratura composto da: in- 
gresso, particolare cucina abi- 
tabile parzialmente in muratu- 
ra, salone, tre camere, due ba- 
gni, due ripostiglio poggiolo 
Verandato, balcone, soffitta, 
posto auto condominiale. L. 
265.000.000 TRATTABILI, 
‘compreso nel prezzo rimane 
arredamento su misura della 
cucina in rovere completo di 
elettrodomestici. Tel. 768222. 


CASAMANIA, MUGGIA Giar- 
dino Europa ad.ze, libero in 
buone condizioni, apparta- 
mentino in stabile di soli tre al- 
loggi composto da: soggiorni- 
no con angolo cottura, bagno, 
ampia matrimoniale, parziale 
proprietà della corte. L. 
82.000.000. Tel. 768222. 
CASAMANIA, SISTIANA libe- 
ro subito, servitissimo, in pa- 
lazzina ventennale di soli tre 
piani dotata di ampie aree 
condominiali, vi proponiamo 
un appartamento con vista nel 
Verde e scorcio mare, silenzio- 
sissimo e molto luminoso, 
composto da: piccolo atrio, cu- 
cina abitabile, ampio soggior- 
no, matrimoniale, singola, ba- 
gno, armadio a muro, 2 pog- 
gioli, posto auto irî garage di 
proprietà. L. 190.000.000. Tel. 
768276. 

CASAMANIA, VIA VECEL- 
LIO, in stabile d’epoca, piano 
alto molto luminoso e silenzio- 
so, parzialmente da sistema- 
re, circa 85 mq composto da: 
ingresso, cucina abitabile con 
poggiolo, ampio soggiorno, 
matrimoniale, studiolo, bagno 
e servizio separato, ripostiglio. 
L. 85.000.000. Tel. 768222. 


CASETTA Campanelle com- 
pletamente ristrutturata lumi- 
nosa internamente soggiorno 
con angolo cottura, camera 
matrimoniale, bagno, in man- 
sarda seconda camera rip. ter- 
moautonomo antifurto + nelle 
Vicinanze circa 100 mq giardi- 
no orto. L. 170.000.000. Casa- 
immedia 040/941424. (A00) 

CASETTA su due livelli, adia- 
cenze Duino, ristrutturata: sa- 
loncino con caminetto, cucina 
abitabile, tre camere, doppi 
servizi, poggiolo, soffitta, ve- 


randa e giardino, L. 
190.000.000. Casacittà 
040/362508. 


CATTINARA, occasione, re- 
cente casetta indipendente, 
230 mq interni su tre livelli, 
2000 mq di’ giardino 
330.000.000. Marketing 
040/632211. (A002) 3 
CERVIGNANO centralissimo 
in prestigiosa palazzina d'epo- 
ca di soli 2 appartamenti: ap- 
partamento di 110 mq + 50 
mq di terrazza abitabile: in- 
gresso, salone, 2 camere ma- 
trimoniali, camera singola, cu- 
cina abitabile, doppi servizi. 
170.000.000. Progettocasa 
0431/35986. 

COIMM Eremo ultimo piano 
buone condizioni vista mare 
soggiorno due camere cucina 
ampio bagno ripostiglio due 
terrazzi box due posti macchi- 
na coperti. Tel. 040/371042. 
COIMM piano alto panorami- 
co buone condizioni soggior- 
no tre camere cucina abitabile 
doppi servizi terrazzino auto- 
metano. Tel. 040/371042. 
COIMM Rozzol appartamento 
luminoso trentennale due ca- 
mere cucinotto tinello bagno 
terrazzino via Ghirlandaio sog- 
giorno camera cucina bagno 
terrazzo F. Severo soggiorno 
‘ampia camera cucina bagno. 
Tel. 040/371042. (A1718) 
COIMM villa bifamiliare recen- 
te due appartamenti composti 
da soggiorno tre camere cuci- 
na doppi servizi ripostiglio e 
soggiorno due camere cucina 
bagno giardino 2000 mq pos- 
sibilità permuta. Tel. 
040/371042. (A1718) 
COMMERCIALE alta in palaz- 
zina recente, immersa nel ver- 
de, appartamento luminoso, 
in buone condizioni, matrimo- 
niale, cucina abitabile con di- 
spensa, bagno con vasca, 
67.000.000. Eurocasa via Bat- 
tisti 8, 040/638440. (A00) 
CONTI in stabile epoca appar- 
tamento ristrutturato completa- 
mente luminoso ingresso cuci- 
na abitabile camera bagno 
con doccia termoautonomo L. 
68.000.0000. — Gasaimmedia 
040/941424. (A00) 

GEOM SBISA' negozio d'an- 
golo sette vetrine mq 79 
Settefontane/Limitanea. Mon- 
tebello magazzino mq 344, 
230.000.000. 040/942494. 
(A00) 

GEOM SBISA' salone, due ca- 
mere: Gretta panoramico mq 
140 300.000.000. — Fiera 
215.000.000. Rossetti posteg- 
gio 230.000.000. 040/9042494. 
GEOM SBISA' salone, tre ca- 
mere: Montebello giardino 
box 320.000.000. Filzi presti- 
gioso 360.000.000. Eremo ga- 
rage 370.000.000. Torrebian- 
ca attico 380.000.000. Cantù 


prestigiosissimo ampio giardi- 


no garage. 040/942494. (A00) 
GORIZIA Alfa 0481/798807 vi- 
cinanze rustico da ultimare tre 
livelli mq 300 + altro mq 250, 
terreno mg.1000. Prezzo inte- 
ressante. (C00) 
GORIZIA Alfa 0481/798807 
‘appartamenti case ville. 
Istruttoria gratuita pratiche 
mutuo regionale agevolato 
7% ‘acquisto prima casa. 
GORIZIA Alfa 0481/798807 
appartamento piano basso 
soggiorno servizio cantina. An- 
che per ufficio. (COO) 
GORIZIA Alfa 0481/798807 
centro ristrutturazione alloggi 
Varie metrature: 2-3. camere 
ampia zona giorno garage 
cantina. (C00) 
GORIZIA casa accostata salo- 
ne cucina tre camere 2 bagni 
garage giardino 320.000.000. 
Elletre 0481/33362. (B00) 
GORIZIA casa accostata salo- 
ne cucina tre camere 2 bagni 
garage giardino 320.000.000. 
Elletre 0481/33362. (B00) 

i 


Estratto avviso di gare esperite 


COMUNE DI TRIESTE 


Settore 21.0 Contratti 


Ai sensi dell’art. 20 della Legge 55/90 si rende noto 
che sono stati aggiudicati, mediante asta pubblica i se- 


guenti lavori: 


® LOTTO A - Fornitura e posa in opera di segnaletica 
verticale stradale nel Comune di Trieste. 
®© LOTTO B — Opere intese a garantire la viabilità in via 


del Pucino. 


® LOTTO C —- Lavori di risanamento delle pavimentazio- 


ni bituminose Zona Nord. 


® LOTTO D — Rotonda del Boschetto — sistemazione del- 


la viabilità. 


® LOTTO E - Passeggio S. Andrea — consolidamento 


della scarpata. 


® LOTTO F — Lavori di ristrutturazione dell'immobile co- 


munale di via Zanetti n. 2. 


® LOTTO G— Lavori di manutenzione ordinaria degli uffi- 


ci giudiziari. 


® LOTTO H — Manutenzione degli impianti di sicurezza 
installati in stabili diversi di proprietà del Comune di Tri- 


este. 


® LOTTO | —- Manutenzione degli impianti di sicurezza in- 
stallati nei musei, biblioteche e gallerie d'arte di pro- 
prietà del Comune di Trieste. 

® LOTTO L - Case comunali di civile abitazione — inter- 
venti di ripristino per danni acque meteoriche e tuba- 


zioni ammalorate. 


® LOTTO M - Campo sportivo di Cologna — risanamento 
e sistemazione manutentiva della pista di atletica. 

Le imprese partecipanti all'asta e le modalità di ag- 
giudicazione sono indicate nell’avviso integrale di ga- 
re esperite esposto all'Albo Pretorio che verrà pubbli- 
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sulla Gaz- 


zetta Ufficiale. 
Trieste, 3 febbraio 1997 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(dott.ssa Giuliana Cicognani) 


GRADISCA  BMSERVICES 
appartamento ultimo piano, 
bella esposizione, bicamere, 
biservizi, garage. 
0481/93700. (B00) 
GRADISCA BMSERVICES. 
ROMANS casa bifamiliare, bi- 
camere, ampia mansarda, ga- 
rage, giardino. 165.000.000. 
0481/93700. (B00) È 
GRADISCA BMSERVICES. 
RONCHI centralissimi nuovi 
‘appartamenti bicamere, salo- 
ne, cucina, biservizi, garage. 
0481/93700. (B00) 
GRADISCA BMSERVICES. 
MOSSA, villa possibilità due 
enti indipendenti, | giardino 
1100 mq. 0481/93700. (B00) 
GRADISCA Bmservices ap- 
partamento ultimo piano, bella 
esposizione, bicamere, biser- 
Vizi, garage. 0481/93700. 
GRADISCA BMSERVICES 
MOSSA, villino bifamiliare, 
ben rifinito, bicamere, caminet- 
to, giardino, 180.000.000. 
0481/93700. (B00) 
GRADISCA Bmservices 
MOSSA, villino. bifamiliare, 
ben rifinito, bicamere, caminet- 
to, giardino, 
0481/93700. (BOO) 
GRADISCA Bmservices. 
MOSSA, villa possibilità due 
enti indipendenti, giardino 
1100 mq. 0481/93700. (B00) 
GRADISCA Bmservices. RO- 
MANS casa bifamiliare, bica- 
mere, ampia mansarda, gara- 


ge giardino, 165.000.000. 
0481/93700. (B00) 
GRADISCA Bmservices. 


RONCHI centralissimi nuovi 
appartamenti bicamere, salo- 
ne, cucina, biservizi, garage. 
0481/93700. (B00) 

GRADISCA BMSERVICES. 


SAGRADO recente. villa a‘ 


schiera buone condizioni trica- 
mere, taverna, giardino. 
0481/93700. (BOO) 
GRADISCA Bmservices. SA- 
GRADO recente villa a schie- 
ra buone condizioni tricamere, 
taverna, giardino. 
0481/93700. (B00) 
GRADISCA d'Isonzo vendesi 
‘appartamento condominiale 
tre camere ampio salone cuci- 
na doppi servizi ripostiglio due 
terrazze. Tel. ore. pasti 
0481/533566. (B00) 
GRETTA vista mare totale, fi- 
nemente ristrutturato, soggior- 
no, cucinino, matrimoniale, ba- 
gno, soffitta. L. 142.000.000. 


Casacittà 040/362508. 
GRIGNANO villa con parco, 
posizione incantevole, 120 


mq coperti su livello unico, pi- 
scina, accesso autovetture. 
Pregasi appuntamento per in- 


formazioni DOMUS 
040/366811. (A1734) 

IMMOBILIARE Borsa 
9040/368003 Ippodromo pano- 
ramico recente: soggiorno 
con angolo cottura, matrimo- 
niale, bagno, poggioli. 
95.000.000. (A1719) 

IMMOBILIARE Borsa 


040/368003 Opicina recente 
ultimo piano: soggiorno, tre 
stanze, cucina, doppi servizi, 
terrazzo, riscaldamento auto- 


nomo, possibilità box. 
250.000.000. (A1719) 
IMMOBILIARE Borsa 


040/368003 terreno edificabi- 
le Opicina centro, circa 1.100 
metri quadrati. 330.000.000. 
(A1719) i 
IMMOBILIARE Borsa 
0040/368003 via Mazzini epo- 
ca ottime condizioni: salone, 
grande cucina, tre stanze, 
doppi servizi, riscaldamento 
‘autonomo. (A1719) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 via Paduina epo- 
ca ottime condizioni: tre stan- 


ze, cucina, bagno. 
100.000.000. di 719) 
IMMOBILIARI Borsa 


040/368003 via Torrebianca 
ultimo piano mansardato: sa- 
loncino, matrimoniale, cucinot- 
to arredato, bagno, perfette 
condizioni. Tutti comforts. 
IMMOBILIARE Borsa 
040/3680083 via Verga come 
primingresso soggiorno, due 
stanze, cucina arredata, ba- 
gno, terrazzino, posto auto. 
200.000.000. (A1719) 

IMMOBILIARE TERGESTEA 
via Parini, tre stanze, soggior- 
no, cucina, bagno, wc. Riposti- 
glio, riscaldamento autonomo, 
luminoso soleggiato. 


040/767092. (A 1729) 


180.000.000... 


IMMOBILIARE TERGESTEA 
via Pacinotti, soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, poggiolo. 040/767092. (A 


1729) 

IMMOBILIARE TERGESTEA 
via S. Francesco appartamen- 
to di mq 220 piano alto ascen- 
sore, adatto abitazione - stu- 
dio professionale. 
040/767092. (A 1729) 

IN casetta Monfalcone appar- 
tamento quadrifamiliare con 
giardirio di circa 90 mq interna- 
mente ingresso, cucina ab. 
soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno con doccia, ripostiglio 
‘esterno, con progetto approva- 
to per costruzione di ulteriore 
stanza. L. 110.000.000. Casa- 
immedia 040/941424. (A00) 
INIZIO Giulia stabile prestigio- 
so appartamento molto adatto 
anche uffici-comunità 6 grandi 
stanze cucinona bagni auto- 
metano ascensore 220 mq 
prezzo interessante. PIZZA- 
RELLO 040/766676. (A00) 

L. 100.000.000 San Giacomo 
in stabile epoca appartamen- 
to ristrutturato internamente 
composto da saloncino cuci- 
na con tinello camera matri- 
moniale bagno con vasca an- 
golare termoautonomo affare. 
Casaimmedia 040/941424. 
(A00) 

L. 155.000.000 zona Rossetti 
alta appartamento interna- 
mente composto da ingresso 
porta blindata soggiorno due 
camere da letto cucina ab. ba- 
gno rip. cantina termoautono- 
mo. Ottime condizioni. Casa- 
immedia 040/941424. (A00) 
L. 160.000.000 Piazza Giotti 
in stabile epoca ristrutturato 
nelle parti comuni internamen- 
te composto da ingresso cuci- 
na abitabile soggiorno tre ca- 
mere da letto doppi servizi. 
Casaimmedia 040/941424. 
(A00) 

LARGO Canal, panoramico 
ultimo piano, perfetto, doppio 
salone, camera, cameretta, 
servizi, 260.000.000. Geppa 
040/660050. (A00) 

LITHOS - Ovidio appartamen- 
to medie dimensioni, giardino 
proprio, condizioni perfette, 
possibilità posto macchina co- 
perto. Tel. ‘040/369082. 
(A1733) 

LOCALE affari o negozio Via- 
le D'Annunzio 70 mq vendesi 


muri. Di & Bi. Tel 
040/299137. (A1709) 
LORENZA 040/7606552 


Commerciale mq 90 più ve- 
randa giardinetto da restaura- 
re 120.000.000; Oriani Il pia- 
no mq 125 riscaldamento au- 
tonomo 160.000.000. (A1726) 
MAGNIFICA villa con parco a 
Opicina con 900 mq coperti 
‘su quattro livelli, ascensore in- 
terno, piscina, sauna, idromas- 
saggio, ricovero cavalli. Prega- 
si appuntamento per informa- 
zioni DOMUS_ 040/366811. 
MONFALCONE Alfa 
0481/798807 appartamenti 
nuovi recenti da ristruttura- 
re; istruttoria gratuita prati- 
che mutuo regionale agevo- 
lato 7% acquisto prima ca- 
sa. (C00) 

MONTE d'Oro Aquilinia casa 
bifamilare con vista mare: ap- 
partamento al piano terra com- 
posto da ingresso camera cu- 
cina ab. bagno cantina; al pri- 
mo piano ingresso: cucinino 
soggiorno due camere bagno 
terrazzo e poggiolo soffitta. 
Da risistemare (c'è un proget- 
to presentato per unificare i 
due ‘appartamenti) [Es 
220.000.000. —Casaimmedia 
040/941424. (A00) 

MUGGIA casetta su due livel- 
li, parziale vista mare, ottime 
condizioni, composta da: salo- 
ne, cucina abitabile, due ca- 
mere, due bagni, ripostiglio, 
terrazza, balcone, giardino. L. 
220.000.000. Casacittà 
040/362508. 

PADRICIANO per amatori ru- 
stico vendesi stalla fienile 160 
mq. Di e Bi. Tel. 040/299137. 
PINDEMONTE, luminosissi- 
ma mansarda primoingresso, 
saloncino, due stanze, servizi, 
200.000.000. Geppa 
040/660050. (A00) 

PRIVATO vende appartamen- 
to via Galilei Il piano 100 mq 
ascensore riscaldamento au- 
tonomo 190.000.000, Telefo- 
no 040/575134. (A1637) 


PROGETTOCASA via Paga- 
nini (chiesa di S. Antonio Nuo- 
vo) da 240.000.000. Grandi e 
prestigiosi appartamenti/attici 
bipiano nel cuore del Borgo 
Teresiano, realizzati nel pieno 
rispetto della tradizione archi- 
tettonica cittadina e garantiti 
da un intervento edilizio di 
qualità. Disponibili varie metra- 
ture e composizioni con rifini- 
ture di alta qualità che potran- 
no essere personalizzate. 
040/368283. (A00) 

PROGETTOCASA via Plinio 
(Grignano) a chi cerca la quali- 
tà più raffinata, da vivere in un 
contesto spettacolare che si 
distingua con prestigio offria- 
mo degli APPARTAMENTI IN 
VILLA in costruzione, immersi 


nel verde ed affacciati sul Go-— 


fo di Trieste, in un complesso 
impreziosito dalla PISCINA e 
dai GIARDINI. DI PROPRIE- 


TA' di ogni ente. 420.000.000:- 


salone, due camere, cucina 
abitabile, doppi servizi, due 
terrazze abitabili, box doppio. 
590.000.000: due livelli con 
salone, cucina, tre camere, 
doppi servizi, due terrazze abi- 
tabili, box doppio, giardino. 
040/368283. (A00) 


CERCASI URGENTEMENTE 
IN'FACQUISTO APPARTAMENTI 


zona RIVE/S, VITO 


Poli 


era di pordenone 


Samulegno. 


11° Salone delle Macchine e Tecnologie 
|. per la lavorazione del legno 


2° Salone della Sub 


 Sasle 


nitura in legno — 


per l'industria del Mobile © 


Lignaver 


1° Mostra-Convegno sulla Verniciatura 
del legno e la preparazione delle superfici 


ngresso riservato agli operatori . 


RABINO 040/368566 
75.000.000 adiacenze Viale 
Miramare libero in stabile 


d'epoca soggiorno cucina abi- 
tabile camera matrimoniale ca- 
merino bagno cantina. 
RABINO 0040/368566 
85.000.000 adiacenze via Car- 
ducci libero appartamento da 
sistemare composto da sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale bagno riposti 
glio soffitta. 

RABINO 040/368566 
87.500.000 via Moreri libero 
appartamento composto da 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale cameretta 
bagno cantina soffitta. 
RABINO 040/368566 occasio- 
ne 160.000.000 Tarvisio liberi 
residence ai tre confini 2 ap- 
partamenti attigui per totali 70 


mq-più 2 cantine con deposito ristrutturare, 


sci e 2 posti macchina coperti 
in garage. (A00)— 

RABINO 040/638566 
179.000.000 Roiano libero ulti 
mo piano in stabile trentenna- 
le con ascensore luminosissi- 
mo con vista mare tinello cuci- 
notto 2 camere matrimoniali 
bagno ripostiglio terrazzo. 
(A0O) 


811002 


(anche da ristrutturare) 


RABINO 0040/368566 
155.000.000 adiacenze. via 
Diaz libero in stabile d'epoca 


! ristrutturato appartamento in 


buone condizioni composto 
da soggiorno cucinotto came- 
ra matrimoniale 2 camerette 
bagno riscaldamento autono- 
mo. (A00) 

RABINO 1040/368566 
170.000.000 via Giulia libero 
in stabile di 40 anni piano alto 
con ascensore luminosissimo 
tranquillo composto da sog- 
giorno cucina abitabile came- 


-Fa matrimoniale cameretta ba- 
“gno + servizio separato pog- 


giolo riscaldamento autonomo 
cantina soffitta. (A00) 
RABINO 0040/368566 
29.000.000 San Giacomo libe- 
ro appartamento con cucina 
abitabile camera matrimoniale 
servizio. 
RABINO 040/368566 
50.000.000 via dello. Scoglio 
bassa libero appartamento 
composto da cucina abitabile 
camera matrimoniale bagno 
poggiolo cantina. 

RABINO 040/368566 
55.000.000 Bagnoli libera ca- 
setta accostata da ristruttura- 
re su 2 livelli composta da cu- 
cina abitabile bagno 2 camere 
piccolo cortile con possibilità 
‘accesso auto. 

RABINO 040/368566 
77.000.000 Madonnina libero 
in stabile d'epoca piano alto 
‘composto da soggiorno cuci- 
na abitabile camera matrimo- 
niale bagno riscaldamento au- 
tonomo. 


ne piomiiARE 040/761554 


RAFFAELE Sanzio-Donatello 
stabile vuoto con locali su stra- 
da con passo carraio e ampio 
cortile per parcheggi, uffici e 
magazzino adatto Uso com- 
merciale-artigianale, vendesi, 
PIZZARELLO  040/766676. 
RIVE adiacenze splendido ap 
partamento in palazzo d’epo- 
ca signorile composto da: am- 
pio atrio, salone, tre camere 
da letto, cucina abitabile, dop- 
pi servizi, ripostiglio, cantina, 
riscaldamento: autonomo, 
ascensore. L, 390.000.000. 
Casacittà 040/362508. 
ROMAGNA meravigliosa 
Mansarda con vista aperta, 
composta da: salone con ca- 
minetto, cucina abitabile, due 
matrimoniali,  lussuosissimo 
bagno con vasca idromassag- 
gio doppia, doppi lavandini, 
‘completamente finestrata, 
con pavimenti in legno a listo- 
ni, controsoffitti con spot, ri- 
scaldamento autonomo a me- 
tano. L. 265.000.000. Casacit- 
tà 040/362508. 

SAN Giusto in stabile epoca 
‘appartamento composto da in- 
gresso cucinino sala pranzo 
con. stufa in maiolica, ampio 
salone con caminetto, matri- 
moniale di 28 mq due camere 
singole molto grandi, ampio 
bagno, ripostiglio + soffitta di 
150 mq L. 300.000.000. Con- 
dizioni perfette. Casaimmedia 
040/941424. (A00) 

SAN Giusto, perfetto, tinello, 
cucina, matrimoniale, bagno, 
autometano, 115.000.000. 
Geppa 040/660050. (A00) 


Straordinaria scoperta scientifica 
Con la cheratina da here, 
risolto il «caso» 
dei capelli bianchi 


Fino a ieri, che i capelli diven- 
tassero bianchi, era considerato 
un destino inevitabile. Oggi que- 
sta certezza sembra vacillare, At- 
traverso studi di laboratorio si è 
riusciti per Ja prima volta a idro- 
lizzare la cheratina, rendendone 
possibile l'assunzione per via 
orale senza alcun problema di 
tollerabilità. Tale processo per- 
mette di sfruttare al meglio non 
solo le già note virtù anti-invec- 
chiamento che la cheratina svol- 
ge sul bulbo pilifero, ma anche 
di ottimizzarne l’azione contra- 
stante sulla caduta dei capelli. Le 


ricerche hanno inoltre dimostra- 
to che, se associata al PABA (vi- 
tamina la cui assenza causa in- 
canutimento), la cheratina «da 
bere» rafforza la sua funzione di 
«rallentatore» dei processi dege- 
nerativi del capello. L'industria 
farmaceutica, naturalmente, non 
è stata a guardare. Le poten- 
zialità di queste importanti sco- 
perte scientifiche sono state su- 
bito recepite e tradotte in un nuo- 
vo preparato. Biokeratin— que- 
sto il nome del prodotto — è da 
poco in vendita in farmacia, di- 
sponibile in fiale o tavolette. 


040/633133. , 


persa 


li 00 56 91 


SAN Luigi in palazzina recen- 
te, signorile, perfetta, con 


‘ascensore, appartamento lu-, 


minoso, con vista golfo, ristrut- 
turato a nuovo, atrio, ampio 
soggiorno, matrimoniale, ca- 
meretta, cucina, bagno, pog- 
giolo, armadio a muro, canti- 
na, box auto indipendente di 


proprietà, 250.000.000. Euro- + 


casa Via Battisti 8, 
040/638440. (A00). © 
SAN Giacomo (via della Guar- 
dia) al primo piano di uno sta- 
bile d'epoca totalmente ristrut 
turato, appartamento lumino- 
so e tranquillo,. atrio, ampia 
matrimoniale, cucina abitabi- 
le, bagno con doccia, ammobi- 
liato, 49.000.000. Eurocasa 


via Battisti 8, 040/638440. 
(A00) 
SAN GIACOMO, luminoso da 


composto da: 
soggiorno, ampia matrimonia- 
le; cucina, bagno, serramenti 
nuovi. L. 7.000.000 + 400.000 


mensili di mutuo.’ (L. 
47.000.000). Casacittà 
040/362508. 


SCORCOLA adiacenze. otti- 
me condizioni, luminoso: am- 
pio ingresso, soggiorno, tre ca- 
mere, cucina abitabile, servizi 
separati, ripostiglio, ascenso- 
re, possibilità posto auto. L. 
160.000.000. Casacittà 
1040/362508. î 
SCORCOLA. villa. d'epoca 
con vista mare e città, 270 mq 
coperti su tre livelli con giardi- 
no e parcheggio. Pregasi ap- 
puntamento per informazioni 
DOMUS 
SEVERO perfetto terzo piano 
‘ascensore ingresso soggiorno 
cucina stanza bagno riposti 
glio terrazza. L. 134.000.000. 
Tel. 040/575149. (A00) 

SIT propone 140.000.000 via 
Bellavista appartamento in ca- 
setta TOTALE VISTA MARE 
ingresso, cucinotto, soggior- 
no, matrimoniale, stanzino, ba- 
gno. Terrazzo panoramicissi- 
mo. 040/636828. 

SIT propone Alpi Giulie appar- 
tamento luminosissimo anche 
scorcio mare composto da in- 
gresso, cucina abitabile, sa- 
loncino con terrazzo, due stan- 
ze, doppi servizi, ripostiglio, 
soffitta. Posto macchina e giar- 
dino ‘condominiale. 


i 
| 
| 
I 


SIT propone Trebiciano cen- 
tro bellissimo terreno edificabi- 
le.con allacciamenti già effet- 
tuati. Splendida posizione, pia- 
neggiante, esposto a Sud con 
piano di lottizzazione già ap- 
provato. Per informazioni tele- 
fonare allo 040/633133. 

SIT propone in prestigiosa pa- 
lazzina bellissimo primo in- 
gresso su due livelli con giardi- 
netto proprio e terrazzone di 
60 mq. Composizione: ingres- 
so, cucinotto, soggiorno, 
due/tre stanze, doppi servizi. 
Possibilità acquisto posto 
macchina in garage. 
0040/636618. 

SIT propone inizio Eremo al- 
loggio 100 mq discrete condi- 
zioni interne in bel palazzo re- 
cente ingresso, cucina abitabi- 
le con terrazzo panoramicissi- 
mo, salone con altro poggiolo 
vista Carso, due stanze, dop- 
pi servizi e ripostiglio. L. 
190.000.000. Telefonare 
040/636828. 

SIT propone nel cuore della 
città un particolare apparta- 
mento în parte mansardato (al- 
to) con ascensore in bel palaz: 
zo epoca composto da ingres- 
so, corridoio, soggiorno, cuci- 
na abitabile, matrimoniale, ba- 
gno e wc. Luminosissimo e 
SIT propone paraggi C.po 
San Luigi appartamento pe- 
nultimo piano panoramico con 
ascensore | ingresso con bel- 
lissime finiture in palazzina di 
grande pregio composto da in- 
gresso, cucina abitabile, salo- 
ne con terrazzino vista mare, 
due stanze, doppi servizi. 
Cantinetta. 040/636222. 


040/366811._ 


internet: htip:/www.struinfo.it fierapn/welcome.html e-mail: fierapn@struinfo.it 


SIT propone Matteotti grazio- 
sissimo alloggio come | ingres- 
so, soggiorno con angolo cot- 
tura, matrimoniale, bagno e 
poggiolo. 040/636618. 

SIT propone B. Teresiano par- 
ticolare mansarda ottime. finitu- 
re luminosissima con ascen- 
sore e riscaldamento autono- 
mo composta da ingresso, cu- 
cinotto, saloncino, matrimonia- 
le, bagno e. piccolissima 
lisciaia/ripostiglio. 
040/633133. 


IMPRESA VENDE 
APPARTAMENTI 
1-23 CAMERE 
IN UDINE 


mutuo agevolato 
regionale concesso 
PRONTA CONSEGNA 
CONDIZIONI VANTAGGIOSE 


TEL. 0432/540241-540103 


SIT PROPONE VILLINI MO- 
NOFAMILIARI E/O IN BIFA- 
MILIARI IN VARIE ZONE 
DELLA CITTA’ A_PARTIRE 
DAI 330.000.000. TUTTI IN 
PERFETTE CONDIZIONI AN- 
CHE PRIMI INGRESSI. PER 
INFORMAZIONI TELEFONA- 
RE 040/636828. 

TAYLOR'Svia Ghirlandaio'ot- 
timo appartamento di mq 70 
in stabile moderno con ascen- 
sore, ampio ingresso e guar- 
daroba, soggiorno e poggiolo, 
cucina con veranda, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, possi- 


bilità posto ‘auto i 
117.000.000. 040/768702. 
(A00) 


TAYLOR'Svia Giulia apparta- 
mento completamente ristrut- 


turato primo ingresso, termo- , 


autonomo, cucina abitabile, 
soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio E 
110.000.000. —040/768702. 
TAYLOR'S via Raffineria in 
bella casa d'epoca al quinto 
piano mq 40 ampia cucina, 
matrimoniale, stanzino, servi- 
zio esterno attiguo eventual 
mente congiungibile —L. 
48.000.000. 0040/768702. 
TOP 040/3814777 Baiamonti 
alta recente quarto piano tinel- 
lo cucinotto camera bagno 
poggioli 92.000.000. (A1722) 
TOP 040/314777 Campi Elisi 
epoca signorile saloncino ma- 
trimoniale cucina abitabile ba- 
gno soleggiato 115.000.000. 
TOP. 040/314777 Maddalena 
soggiorno camera matrimonia- 
le cucina abitabile servizio vi- 
sta mare soli 65.000.000. 
TOP 040/3814777 Matteotti re- 
‘cente soggiorno cucinotto ma- 
trimoniale bagno ripostiglio 
ampio poggiolo ‘soli 
106.000.000. (A1722) 

TOP. 040/3814777 Rossetti 
adiacenze recente luminosissi- 
mo soggiorno tre camere cuci- 
notto bagno poggiolo riscalda- 
mento. ‘autonomo 
185.000.000. (A1722) 

TOP 040/3814777 Severo (vici- 
nanze Tribunale) recente si- 
gnorile soggiorno due matri 
moniali cucina servizi separati 
poggiolo 155.000.000. 
VENDESI 
20/1, recente, libero 102 mq 
utili, 2 bagni, 2 balconi, 2 ma- 
trimoniali, 2 singole, sala, cuci- 
na abitabile, entrata salotto, ri- 
postiglio, cantina inintermedia- 
ri, 200 milioni trattabili, telefo- 
nare 010/9643881 ore serali. 


VIA Ariosto 330.000.000 pre- 


stigioso con vista mare. Par- 
quet preziosi con intarsi, soffit- 
ti con stucchi e vetri decorati, 
vasca idromassaggio sono le 
rifiniture di questo elegante ap- 
partamento con vista totale 
sul Golfo di Trieste. Salone, 
due camere, grande cucina 
abitabile, bagno importante, 
cantina. Possibilità acquisto 
box adiacente. Progettocasa 
040/368283. (A00) 

VIA DEL CASTELLIERE, vi- 
sta mare completa, in posizio- 
ne tranquilla, nel verde, ristrut- 
turato a nuovo con controsof- 
fitti con spot incassati, ottime 
ceramiche e ‘infissi in allumi- 
nio: salone, cucina avitabile, 
due camere, bagno, cantina, 


terrazza, garage. sl 
245.000.000. Casacittà 
040/362508. 


via Ghirlandaio | 


VIA di Vittorio in stabile di nuo- 
va costruzione, quinto piano, 
con ascensore, luminosissi- 
mo, ristrutturato a nuovo, con 
finiture di lusso, ingresso, 509* 
giorno, matrimoniale, cameret- 
fa, cucina, bagno, poggiolo 
abitabile, ripostiglio, cantina, 
posto macchina scoperto di 
proprietà, riscaldamento auto” 
nomo a metano, 215.000.000. 
Eurocasa via Battisti 8 
040/638440. (A00) 

VIA GIULIA, appartamento lu- 
minoso, perfetto come primo 
ingresso, composto da: 5097 
giorno con cucina all'america” 
na, matrimoniale, bagno gran: 
de, soffitta, cantina, balcone; 
ascensore, riscaldamento al” 
tonomo. L. 115.000.000. Car 
‘sacittà 040/362508. 

VIA Marconi (Giardino Pubbl 

co) 250.000.000. Appartamett 
fo prima entrata al penultim0 
piano di una palazzina nuova. 
Si compone di un grande salo- 
ne con terrazzino, cucina abi: 
tabile, bagno di servizio, due 
ampie camere, bagno perso 
nale, ripostiglio. Importante 
possibilità di acquistare il po- 
sto macchina in garage auto- 
matizzato. Progettocasa 
040/368283. (A00) È 

VIALE XX Settembre alta in 
stabile d'epoca signorile re- 
centemente ristrutturato, ap: 
partamento luminoso con vi 
‘sta verde, composto da: atrio, 
salone, tre matrimoniali, am- 
pia cucina abitabile, grande 
bagno con vasca, ripostiglio; 
riscaldamento autonomo @ 
metano, 240.000.000. Euroca= 
sa via Battisti 8, 040/6338440. 
VILLA OPICINA, appartamen- 
to in villa bifamiliare singola, 
‘composta da: salone, due ma: 
trimoniali, due bagni, riposti 
glio, cucina abitabile, terrazza 
abitabile, ampia taverna, gara: 
ge, cantina, 500 mq di giardi- 
no. L. 400.000.000. Casacittà 
040/362508. 

VILLETTA indipendente Ba- 
gnoli della Rosandra di costru- 
zione recente, disposta SU 
due piani per totali 180 mq cir- 
ca, composta da: atrio, sog- 
giorno, matrimoniale, cameret: 
ta, cucina abitabile, bagno, ter: 
razza di circa 55 mq, ampia ta- 
verna, box auto, centrale ter- 
mica, 700. mq giardino; 


— 435.000,000. Eurocasa via 


Battisti 8, 040/638440. (A00) 
ZONA Bazzoni in stabile re- 
cente signorile piano alto inter 
namente composto da ampio 
ingresso salone di circa 40 
mq due camere matrimoniali 
una ‘camera singola cucina 
ab. doppi servizi terrazza © 
poggiolo riscaldamento auto- 
nomo + box per tre autovettu- 
re + un posto macchina ester 
no. Casaimmedia 
040/941424. (A00) 4 
ZONA D'Annunzio in stabile 
recente ascensore intern 
mente composto:da'ingressì 
porta blindata cucinino con fi 
‘nello con poggiolo camera ma: 
trimoniale bagno con docci@ 
rip. condizioni perfette. 
100.000.000. Casaimmedia 
040/941424. (A00) 

ZONA PAM, appartamentino. 
Ultimo piano,, luminoso, com: 
posto da: camera matrimonia: 
le, cucina abitabile, bagno. L- 


33.000.000. Casacittà 
040/362508. 3 
ZONA Stadio casa su due pia: 


ni + mansarda e giardino co 
accesso auto attualmente allo 
‘stato grezzo composizione in 
terna al piano terra soggiorno 
sala pranzo cucina lavanderia 
uscita al giardino al 1.0 pian0 
due camere bagno rip. terraz: 
zo al piano mansarda due 
Stanze una terrazza a vasca 
L. 200.000.000. Casaimme 
dia 040/9041424. (A00) 
118.000.000. Aquileia zona re” 
sidenziale appartamento in pà” 
lazzina al Il e ultimo piano: in 
gresso, soggiorno, cucinino, 2 
camere, bagno, veranda, po” 
sto macchina. Ottime condizio” 
ni. Progettocasa 0431/359886. 
135.000.000. Cervignano. if 
pieno centro, appartamento IU" 
minosissimo all'ultimo pian0 
con ascensore: salone, cuci 
na abitabile, 2 matrimoniali, 
singola, bagno, tre terrazze: 
Perfetto e panoramico. Ottima 
opportunità! Progettocasa 
0431/35986. 

160.000.000. Ruda rustico sU 
2 piani con giardino di 500 
mq, ristrutturazione  intern@ 
già eseguita completamente: 
ingresso, soggiorno, cucinà 
abitabile e dispensa, 2 ampi? 
camere matrimoniali, bagnî 
completo con possibilità ripri” 
Stino secondo servizio, mali 
sarda abitabile. Progettocas® 
0431/35986. 

220.000.000. Fiumicello in 207 
na residenziale verde e ser” 
ta villa a schiera in perfett@ 
condizioni su tre piani + mat” 
sarda abitabile, bella e rifinit4 
taverna con zona cottura e 14 
vanderia, ampio soggiori*” 
con caminetto e terrazzino, ! 
cina abitabile con terrazzi 
doppi servizi completi, tre 64 
mere, giardino e box auto: 
Progettocasa 0431/35986. la 
250.000.000 a 5 minuti 2 
centro di Cervignano ville © 
schiera già ultimate e accule, 
tamente rifinite. Ampi vani 0!°. 
ginalmente distribuiti su 2 P!" 
ni + mansarda completam® di 
te abitabile: 5 camere da lett i 
tripli servizi, box auto e gia 
no. Progett 
0431/35986. me 
95.000.000! Cervignano 09% 
tralissimo appartamento IN mi 
me condizioni recente @ IU! 
noso: ingresso, soggiomn9: tri 
cina abitabile, camera M' 10. 
moniale, cameretta, Dado 
poggiolo con vista aperta to. 
sto macchina custodito caso” 
perto. Progett 
0431/35986. 
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Castello di San Giusto 
Mura e zone sottostanti 
Sempre più degradate 


oni, 


cere 
sia 
i 
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anti 
e. Perché. 
non SI 


MULTE /AVVISIDIMORA 


L’unica cosa chiara è che si deve pagare 


Ho ricevuto una comu- 
nicazione di iscrizio- 
ne a ruolo della som- 
ma di lire 305.800 e 
un avviso di mora di 
lire 346.271 per san- 
zioni amministrative 
stradali. L'unica cosa 
chiara di questi avvisi 
è che devo pagare e 
farlo subito. 

Gli avvisi sono riferi- 
ti agli anni 1993 e 
1994 con una maggio- 
tazione del 40%, ma io 
non ho mai ricevuto le 
Velative richieste di pa- 
Yamento nei tempi 
Previsti per legge e 
oltre gli avvisi non 

Portano alcuna indi- 

©azione che permetta 
@l contribuente di ca- 
Dire a cosa Si riferisca 
la sanzione. 

Per esempio l'avviso 
di mora è per una mul- 
ta di lire 212.900 (cosa 
potrò mai aver fatto 
nel lontano 
25.10.1998 di così 


grave?) maggiorata di 
lire 85.000 per un tota- 
le di 297.900; di segui- 
to trovo una sfilza di 
interessi di mora, rim- 
borsi spese, bollo, Iva, 
per un totale da paga- 
re di 346.271 lire. 

Il primo istinto sa- 
rebbe quello di fare ri- 
corso per tutti gli im- 
porti di mora e di in- 
formarmi sulle multe, 
ma leggendo dietro le 
«avvertenze» per il ri- 
corso trovo un elenco 
di cose da fare che so- 
no incomprensibili, vi- 
sti i vari articoli e Dpr 
citati e da quel poco 
che si capisce pare che 
uno debba poi costitu- 
iîrsi in giudizio, pena 
l'inammissibilità del 
ricorso, e altre cose 


che con tanta buona 
volontà e pazienza si 
potrebbero pure fare; 
ma il bello è che tutto 
questo non esime dal 
pagamento delle som- 


n n LI Lp n (i 1} 
Bambinaia a Roiano all’inizio di 
Classica bambinaia nel costume delte 
maschietti. Il gruppo è ritratto all" 


me indicate nell’avvi- 
so... e allora cosa si 
fa? Ci si arrabbia un 
po' ma poi alla fine 
hanno sempre ragione 
loro. 

Non lo trovo giusto, 
le infrazioni devono 
essere notificate alla 
persona interessata 
con tutti gli estremi re- 
lativi.all'infrazione 
Stessa e solo dopo si 
può partire con tutte 
le more e le spese di 
notifica, dando  co- 
munque la possibilità 
a chiunque e non solo 
ai laureati in legge di 
ricorrere, semplifican- 


_ do le procedure affin- 


ché tutti possano far 
valere i propri diritti. 
“Anna Maria Carbone 


——— 
«E spirato 

senza conforto» 
Scrivo per lamentare 
una vicenda occorsa 
‘purtroppo a mio mari- 
to Santo, deceduto il 


_ 


28 gennaio dopo atro- 
ci sofferenze all'ospe- 
dale Maggiore di Trie- 
ste, II Medica. 

Accolto come mala- 
to terminale per una 
trasfusione di sangue, 
è stato ricoverato in 
condizioni ambientali 
che penso siano infe- 
riori a certi ospedali 
del terzo mondo. Per 
essere più precisa, è 
mancato il. medico 
urologo per la sostitu- 
zione del catetere, che 
si era ostruito perché 
nessuno si era preso 
la briga di riapplicare 
«la soluzione fisiologi- 
ca'tolta per il traspor- 
to in ambulanza; era- 
no sprovvisti di morfi- 
na per lenire le soffe- 
renze del momento 
più disperato dell’esi- 
stenza del mio con- 
giunto che, purtroppo, 
ha finito di vivere sen- 
za alcun conforto me- 
dico. 

Lidia Blasina 


Anni’40: Cesare Maldini in classe conzia Bruna 


‘Anno scolastico 1941/1942; zia Bruna Ravasini (la terza b, 
cli classe Cesare Maldini (il terzo della seconda fila, 


Marangoni. 


VIA ABRO /CITTADINI DI «SERIE > 


Zona isolata da quando è chiuso il ponte 


Si sa da tempo che vi so- 
no cittadini di serie A e 
Stttadini di serie B: ora 
berò vi sono pure quelli 
di serie C e io sfortunata- 
mente appartengo a que- 
Sta categoria abitando 
în via R. Abro. 
Perché mi ritengo cit- 
ladina di serie C? Intan- 
.da un paio di giorni 
Mi è stato tolto il casso- 
Getto delle immondizie 
dato casa con la scusa 
o riordino del settore 
è asporto rifiuti. Ciò ha 
Ortato notevoli disagi a 
Matta la popolazione ivi 
esidente, poiché il bido- 
© più vicino è sito in 
cet Orlandini. Saranno 
ento metri in linea 


d'aria, con un piccolo 
particolare però che al 
solerte funzionario del 
Comune è s, ggito: sono 
cento metri di gradini 
anche abbastanza scon- 
Nessi. 

Ora è specie intuire 
quali difficoltà possa 
AVE una persona di 88 
anni come me per getta- 
re l'immondizia. Il Co- 
mune si giustificherà si- 
curamente alludendo al- 
le difficoltà di raggiun- 
gere © cassonetti prece- 
denti da parte dei loro 
mezzi asporta-rifiuti (e, 
cosa ben più grave, ana- 
loghe peripezie sono so- 
stenute dai mezzi di 
emergenza e dai taxi). 


Infatti la zona è di diffi- 
cile accesso e la sosta di 
numerose auto durante 
il giorno (siamo all'usci- 
ta del Burlo) non aiuta. 
Ciò è dovuto però alla 
‘persistente chiusura del 
‘ponte di via Battera. 
proprio questo la 
causa di tutto. La sua ul- 
tradecennale chiusura 
er motivi di sicurezza 
a portato a una sorta 
di isolamento di questa 
zona, con il conseguente 
aumento della microcri- 
minalità (negli ultimi 
due anni sono stata scip- 
pata due volte e la stes- 
sa sorte è toccata a mol- 
te mie vicine). Non par- 
liamo poi dell'«ottimo» 


bambina seduta da sinistra) e il suo compagno 
da sinistra) sotto lo sguardo vigile della maestra 


Imipoti 


biglietto da visita per 
chi viene a Trieste per 
una visita al Burlo e si 
ritrova all'uscita un ve- 
ro e proprio labirinto 
senza alcuna segnalazio- 
ne. 

Si parla tanto di cabla- 
tura e di alta velocità, 
ma alle soglie del Duemi- 
la non si è capaci di ri- 
pristinare un ponte lun- 
go 7-8 metri. O forse il 
cittadino di serie C non 
merita attenzioni dal 
Comune? Tuttavia, 
quando si tratta di paga- 
re le tasse, il Comune mi 
considera ancora cittadi- 
na di serie A. Grazie, 
molto gentili. 

Amalia Zerjal 


questo secolo 


impo (primi anni del secolo), che tiene per mano due vispi 
esterno della chiesa di Roiano, una zona oggi completamente 


Pietro Covre 


Nuova viabilità sulle Rive 


Una contrarietà motivata 


Dopo aver letto sulla ru- 
brica Segnalazioni del 7 
febbraio la replica dei 
progettisti, ing: Paolo Po- 
cecco e în Sergio Ashiku, 
al parere espresso dal 
consiglio circoscriziona- 
le di Città Nuova-Barrie- 
Ta Nuova e San Vito-Cit- 
tà Vecchia sul rogetto 
della Nuova viabilità del- 
le Rive, sono rimasto al- 
Tono perplesso e quin- 

i ritengo opportuno re- 
plicare. Come ‘premessa 
mi preme ricordare che 
il consiglio da me presie- 
duto a priori non è mai 
stato contrario ad alcun- 
ché e, anzi, la contrarie- 
tà è sempre stata detta- 
gliatamente motivata. Al 
progetto di riassetto del- 
le Rive nessun consiglie: 
re si è dichiarato favore- 
vole (8 contrari e 5 aste- 
nuti) e le osservazioni, 
svillaneggiate dai due in- 
gegneri del Comune, so- 
no state approvate con 
ben 11 voti favorevoli e 
solo 2 astensioni (Rifon- 
dazione e Ccd); quindi 
non è un parere espresso 
da me ma dall'interezza 
del consiglio, compresi 
perciò anche gli esponen- 
ti dei partiti che reggono 
questa giunta comunale. 

La spesa (definito «det- 
taglio» nella segnalazio- 
ne) della tabella bronzea 
con nome del sindaco, 
dei progettisti e dell'im- 
presa costruttrice mi 
sembra uno scandalo, in- 
dipendentemente dal co- 
sto — che è pur sempre di 
5 milioni — e forse alla lu- 
ce del fatto che dovrebbe 
riportare proprio i nomi 
degli ingegneri Pocecco e 
OR L'osservazione ri- 
guardante la necessità 
di varare prima il Put 
(Piano urbano del traffi- 
co) e solo in un secondo 
momento un progetto di 
riassetto importante co- 
me quello delle Rive è 
dettato dal buon senso 
(non a caso è dello stesso 
parere anche l'Aci). Già 
în altre occasioni, come 
per il varo del piano anti- 
rogo dei progetti per 4 
parci agi cittadini, è sta- 
to dichiarato pubblica- 
mente che tali provvedi- 
menti si inseriranno per- 
fettamente nel Put di 
prossima emanazione (è 
passato un anno e siamo 
na in attesa di veder- 
05) 

I progettisti definisco- 
no «punto qualificante 
del parere negativo» la ri- 
chiesta di piantumare, 
nel centro carreggiata, 
non alberi ma una siepe 
e fanno dell'ironia sullo 
sradicamento degli albe- 
ri di via Rossetti, viale 
Terza Armata e viale 
Sanzio. Nella loro requisi- 
toria, invece, i ‘progettisti 
si sono dimenticati di ci- 
tare un punto realmente 

ualificante, ossia che ta- 
e opera risulta irrealiz- 
zabile finché non vengo- 
no reperiti parcheggi al- 
ternativi per le autovettu- 
re che attualmente occu- 
pano le Rive. Proprio per 
questo riguardo sarebbe 
opportuno sapere cosa 
ne pensano i commer- 
cianti di questo progetto, 
ma come è ormai prassi 
di questa giunta e di de- 
terminati settori conta 
solo la loro opinione e 
non quella dei cittadini 
o dei partiti compresi 
quelli che reggono le... 
sorti del Comune. 
Il presidente della 
IV circoscrizione, 
‘Piero Tononi 


Dove andranno 
le automobili? 


Mi riferisco alla lettera 
degli ing. Pocecco ed 
Ashiku. Non voglio entra- 
re nei particolari, ma ri- 
marcando che la inusua- 
le reazione dei due pro- 
gettisti è stata acida, e an- 
che un po' infantile nei 
contenuti, desidero evi 
denziare solo due punti. 
Nessuno dei 13 consiglie- 
ri, rappresentanti tutte le 
forze politiche, ha dato 
parere favorevole (8 con- 
trari e 5 astenuti) malgra- 
do l'erudita perorazione 
dell'ing. Ashiku, che si è 
cortesemente prestato a 
intervenire alla riunione. 
Probabilmente il nostro è 
stato un parere espresso 
da LIE (mi scusino 
gli altri 12 consiglieri, ma 
intendo nella specifica 
materia...) dettato sola- 
mente dal principio per 
cui «fare» è molto impor- 
tante, «fare bene» è più 
utile. E forse sfuggito un 
altro punto «qualifican- 
te» del giudizio negativo 
e cioè dove troverebbero 
un sito alternativo, du- 
rante l'esecuzione dei la- 
vori (quanti mesi? 6, 12, 
18?) le centinaia di duto- 
mobili triestine e prove- 
nienti da fuori città, che 
attualmente vengono po- 
Steggiate sulle ‘Riva? \A 
chiusura di questa inutile 
polemica, voglio chiarire 
che la mia segnalazione 
del primo febbraio, relati- 
va al cippo con targa 
bronzea, non si riferiva 
certamente ai progettisti, 
bensì al sindaco a cui, a 
questo punto, mi sento di 
porgere le mie scuse. 
Fabio Dominicini, 
» consigliere IV 
Circoscrizione 


Il verde 

è un sogno 

A seguito della segnala- 
zione dell'ing. Pocecco e 
dell'ing. Ashiku, desidero 
esprimere qualche mia 
considerazione. Il parere 
negativo è stato determi- 
nato dai 13 consiglieri: 8 
contrari e 5 astenuti (Ppi- 
Us-Rc-Pds), mentre le os- 
servazioni sono state rece- 
pite favorevolmente da 
11 consiglieri e 2 astenuti 
(Rc-Ccd); pertanto il pro- 
getto non è stato condivi- 
so favorevolmente, neppu- 
re da un rappresentante 
dei partiti che sostengono 
la giunta comunale. 

Pur condividendo la ne- 
cessità di ripristinare la 
viabilità sulle Rive, il pro- 
getto appare quanto mai 
irrealizzabile finché non 
verranno costruiti o repe- 
titi parcheggi alternativi 
in grado di ospitare tutte 
le autovetture (oltre 1000, 
stima Aci) che ora trova- 
no posto sulle Rive, e ver- 
rà presentato il Put (Pia- 
no urbano del traffico) 
che i cittadini aspettano 
dal maggio '96. La E 
bronzea» con il nome del 
sindaco, dei progettisti 
ecc. anche 1/2200 del co- 
sto dell'opera (5.000.000) 
appare superflua e di pre- 
suntuosità. La piantuma- 
zione degli alberi della 
nostra circoscrizione ap- 
pare un sogno, basta fare 
una passeggiata per le 
vie Locchi, Schiaparelli o 
viale Terza Armata e si 
nota che al posto di alcu- 
ne piante c'è il catrame, 
proprio a causa della 
scarsa manutenzione del 
verde pubblico. 

Franco Lonzar, 
consigliere 
circoscrizionale 
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BENI ABBANDONATI /OPINIONI 
Una speranza subito spenta 


La tenue speranza, che 
si era accesa alle recenti 
dichiarazioni di Fassino 
sulla questione dei «beni 
abbandonati», si è subi- 
to spenta di fronte alle 
ripetute smentite del- 
l'ambasciata croata di 
Roma. 

Bisogna però subito di- 
re che soltanto una cor- 
ta memoria o una ingua- 
ribile ingenuità avrebbe 
‘potuto alimentare quel- 
la speranza. Infatti la 
storia delle relazioni ita- 
lo-jugoslave degli ultimi 
50 anni è una catena 
quasi ininterrotta di ce- 
dimenti e di mortifican- 
ti rinunce da parte del- 
l'Italia, ora in nome del- 
la «solidarietà atlanti- 
ca», ora in nome di quel- 
la europea e non sembra 
che la musica accenni a 
cambiare. 

Prodi, nel dare il via li- 
bera all'ingresso della 
Slovenia in Europa, eb- 
be a dire che il veto ita- 
liano era una «spina nel 
fianco dell'Europa», ma 
dimenticava di aggiun- 
gere che nessuno dei 
partner europei si era 
mai sognato di sacrifica- 
re gli interessi nazionali 
a quelli dell'Ue. Eppure 
l'Italia avrebbe dalla 
sua ragioni da vendere. 

Il caso italiano non 
può essere in alcun mo- 
do assimilato a quello 
dei Sudeti, come qualcu- 
no vorrebbe far credere. 
I tedeschi erano stati 
espropriati con il pieno 
consenso delle grandi 
potenze; gli esuli giulia- 
ni invece lo furono sen- 
za il consenso di nessu- 
no e in aperto contrasto 
con le disposizioni del 
Trattato di pace (All. 
XIV,9). Quei beni non do- 
vevano essere toccati e 
non possono esserci solu- 
zioni «eque e definitive» 
all'infuori della pura e 
semplice restituzione, 
tanto più che i parla- 
menti di Lubiana e di 
Zagabria hanno recente- 
mente varato delle leggi 
sulla denazionalizzazio- 
ne, che sono altrettanti 
sfregi alla dignità degli 
italiani e degli esuli in 
particolare. 

Quando si era trattato 
di espropriarli, non si 
era fatta alcuna distin- 
zione tra cittadini slove- 
ni, croati o italiani; ma 
ora, che si tratta di resti- 
tuire il maltolto, le di- 
stinzioni si fanno: agli 
sloveni e ai croati si re- 
stituisce, agli italiani 
no. E ciò senza che da 
Roma si sia levata una 
voce di protesta. 

Si insiste pure nel dire 
che tutto era stato risol- 
to con gli accordi sugli 
indennizzi, ma si dimen- 
tica che l'Italia non ma- 
nifestò mai l'intenzione 
di cedere i beni degli 
esuli. Non poteva infatti 
cedere ciò di cui gli slavi 
si erano già appropriati 
e gli accordi per gli in- 
dennizzi non furono al- 
tro che la strada obbliga- 
ta per salvare il salvabi- 
le. Perciò non è vero che 
l'interlocutore degli esu- 
li sia Roma e non Lubia- 
na o Zagabria. Furono 
Lubiana e Zagabria che 
effettuarono gli espropri 
e nessun accordo sugli 
indennizzi potrebbe re- 
Stituire la facoltà di di- 
sporre liberamente dei 
propri averi, cui gli esuli 
avevano ed hanno dirit- 
to come legittimi pro- 
prietari ed in base alle 
precise disposizioni del 
Trattato di pace. 

Sappiamo bene che è 
difficile far trionfare la 
giustizia; ma non biso- 
gna darsi per vinti. Se il 
governo italiano non si 
decide a sottoporre il ca- 
so al giudizio di una cor- 
te internazionale, do- 
vrebbero pensarci le as- 
sociazioni degli esuli, a 
cominciare da quella fe- 
derazione, che dopo la 


sostituzione di ‘Paolo 
Sardos Albertini sembra 
essersi totalmente eclis- 
sata. 

Sergio Borme 


Morte di 

un pacifista 

Sulle Segnalazioni del- 
l'8 febbraio, Giancarlo 
Bocchi cerca con me la 
rissa a seguito di una 
mia lettera del 5 febbra- 
io. Devo deluderlo: io 
non ho nulla da dire al 
signor Bocchi, perché, 
come facevo chiaramen- 


te presente nella lettera, . 


io non ho scritto nulla 
del suo film «Morte di 
un pacifista», in quanto 
non l'ho visto. Né scrive- 
rò mai nulla in proposi- 
to, perché non intendo 
vederlo — come non in- 
tendo vedere altri film 
dello stesso genere, o leg- 
gere certi saggi, o discu- 


tere con certe persone —. . 


Per motivi simmetrici e 
opposti, la lettera certo 
dura, ma soprattutto tri- 
ste, parlava solo di un 
articolo comparso sul 
Piccolo, perché compar- 
so su un giornale che sti- 
mo, e la firma «p.r.» mi 
faceva pensare che fosse 
stato scritto da quello 
che a mio giudizio è il 
miglior giornalista che 
si è sinora occupato di 
ex Jugoslavia; per que- 
sto ritenevo che valesse 
la pena di discutere, di 
fronte ai lettori. 

L'interessato mi ha 
già risposto e me ne ri- 
tengo soddisfatto. Quan- 
to al signor Bocchi o 
non ha letto la mia lette- 
ra o non ha capito cosa 
c’era scritto. Ciò spiega 
anche l'excusatio. non 
petita: «Non ho mai 
‘’insudiciato’” nessuno, 
tantomeno Moreno Loca- 
telli»..Io non parlavo di 
insudiciamento di perso- 
ne, ma dell'«evento», e 
cioè della tragica mani- 
festazione di Vrbanja. 
Forse è per questa sua 
cura nel cogliere con 
esattezza ciò che legge o 
vede, che il signor Boc- 
chi interpreta così gli 
eventi. 

Colgo comunque l'oc- 
casione per ribadire inte- 
gralmente quanto allora 
scritto, e per osservare 
che una scelta elettiva 
di frammenti di verità 
non necessariamente 
porta alla verità vera. 
Don Angelo può essersi 
messo veramente il giub- 
botto anti-proiettile, ma 
se io mi chiedo: «Come 
mai se lo è messo all'in- 
saputa degli altri?» («al- 
l'insaputa», si noti bene 
l'espressione!), creo un 
sospetto infamante. Per 
quel che riguarda i pun- 
ti che il signor Bocchi 
solleva, e che io non ave- 
vo trattato, replicherà, 
se vorrà, don Albino Biz- 
zotto. Quanto agli insul- 
ti, ho sempre pensato 
che qualifichino solo chi 
li manda. Convengo su 
un punto: qui qualcuno 
dovrebbe scusarsi pubbli- 
camente. Ma non sono 
io. 

Riccardo Luccio 


Fisioterapia 
nuovo tariffario 


Su il Piccolo del 26 gen- 
naio è apparso un artico- 
lo relativo al nuovo tarif- 
fario delle prestazioni di 
fisioterapia erogate in 
regime di convenzione. 
Riteniamo, quale asso- 
ciazione che raggruppa 
professionisti del setto- 
re, di dover fornire alcu- 
ne osservazioni per favo- 
rire una più puntuale 
comprensione della si- 
tuazione nel suo com- 
plesso. 

Il tariffario non au- 
menta o riduce le tariffe 
delle prestazioni di tera- 
pia fisica in senso stret- 
to (le citate onde corte, 


magnetoterapia) mentre 
eleva, e di molto, le tarif- 
fe della rieducazione 
motoria, delle mobilizza- 
zioni e in genere di quel- 
le prestazioni che posso- 
no essere erogate solo 
con un intervento diret- 
to del fisioterapista. 

È comunemente rico- 
nosciuto, e lo sostengo- 
no linee-guida elaborate 
da diverse società scien- 
tifiche, che la validità 
delle terapie fisiche so- 
pra citate è perlomeno 
dubbia se non addirittu- 
ra non dimostrata, né 
‘probabilmente dimostra- 
bile, mentre altra rile- 
vanza terapeutica han- 
no le diverse forme di 
rieducazione motoria. 
La situazione triestina, 
non dissimile da quella 
nazionale, vede un'offer- 
ta, nel settore privato, 
ma anche nel pubblico, 
che privilegia l’erogazio- 
ne di prestazioni di tera- 
pia fisica (più facili da 
somministrare, remune- 
rative se fatte in gran 
numero) rispetto ad in- 
terventi riconosciuti più 
validi ma più costosi. Il 
nuovo tariffario può es- 
sere visto come un invi- 
to a fare un passo avan- 
ti verso una maggiore 
qualità dei servizi eroga- 
ti, e pertanto trova la no- 
stra ‘approvazione, an- 
che se alcuni correttivi 
potranno essere intro- 
dotti. 

Altro elemento signifi- 
cativo è l'introduzione 
di tempi precisi sulla du- 
rata del trattamento: è 
una norma di garanzia 
che il ministro Bindi ha 
voluto inserire a tutto 
vantaggio degli utenti 
malati. Tra l’altro, la 
redditività delle presta- 
zioni, incrociando i valo- 
ri tariffari con i tempi di 
trattamento, ripaga ab- 
bondantemente dei costi 
sostenuti, a fronte di un 
costo orario di un fisiote- 
rapista, quantificato dal 
signor Magri in lire 
27.000, le prestazioni 
più qualificate verranno 
‘pagate da un minimo di 
lire 26.400 fino a lire 
44.000 all'ora per tratta- 
menti singoli. Alcuni 
trattamenti di gruppo so- 
no anche più remunera- 
tivi. 

Per l'Aitr 

Friuli-Venezia Giulia, 

Roberto Marcovich 
e Agnese Pellarin 


La sfilata 
dei bambini 


Tutti i genitori della 
Scuola materna comuna- 
le «Manzoni» vogliono 
ringraziare la direttrice 
della scuola, gli inse- 
gnanti (e in particolare 
la maestra Francesca 
che fungeva da capo- 
gruppo) per la splendida 
«Sfilata di Carnevale» 
dei bambini, che si è te- 
nuta mercoledì 5 febbra- 
io dalla scuola a piazza 
Unità, nella quale i bam- 
bini (circa 120) hanno 
sfilato per le vie del cen- 
tro, vestiti con maschere 
fatte da loro con l'aiuto 
delle maestre sul tema 
«Il mare di Trieste nella 
mitologia e nei commer- 
ci». Un'impresa vera- 
mente bella e ben riusci- 
ta, e se vogliamo anche 
difficile, se pensiamo 
che bisognava tenere sot- 
to controllo tanti bimbi 
così piccoli. Un partico- 
lare ringraziamento va 
alla banda musicale dei 
Salesiani che ha accom- 
pagnato il gruppo du- 
rante il tragitto, animan- 
do la giornata. Un gra- 
zie anche al Comando 
della Polizia municipale 
per l'efficienza mostrata 
e che ha permesso anche 
nei momenti più delica- 
ti del traffico cittadino, 
la manifestazione. 
La vicepresidente 
di plesso 
Roberta Lanza 
in Trianni 


Inonni Caterina Zubin e Giorgio Graber nel giorno del loro matrimonio. 
celebrato a Cittanova d'Istriail 13 febbraio del 1943. Per illoro 
| anniversario auguri da Fiorella con Giorgio, Maria Grazia con Nino, dai 
|.| nipoti Andreae Samantha. È 


| 
; 


. Trieste / Agenda 


Il Piccolo Giovedì 13 febbraio 1997 
ILE ORE DELLA C 
Società Appuntamenti Medici La valletta Teatro Natura e scienza 
Dante Alighieri Fidapa specialisti delle primule in salotto ‘a Miramare 


Domani alle 18.15, nella 
sede di via Torrebianca 
32 (I piano) per la Socie- 
tà «Dante Alighieri», il 
dott. Antonio Vassallo, 
primario della Clinica di 
neurochirurgia e docen- 
te alla facoltà di Medici- 
na all'università, parle- 
rà sulla «Storia della 
neurochirurgia». 


Associazione 
grafologica 

Nella sede dell'Associa- 
zione grafologica italia- 
na, in via Valdirivo 11, 
oggi alle 16.30, la profes- 
soressa Iride Conficoni, 
docente di grafologia al- 


la Scuola diretta a fini. 


speciali dell'Università 
di Urbino, terrà una con- 
ferenza sul tema: «Comu- 
nicazione, alcune consi- 
derazioni sul minicopio- 
ne». La partecipazione è 
aperta a tutti. 


Ricordo della 
prof. Marianelli 


Sarà celebrata oggi alle 
17.30 al «Villaggio del 
Fanciullo» una messa in 
suffragio della prof. Lo- 
renza Marianelli, già pre- 
side della scuola «Muzio 
de Tommasini». Offician- 
te la funzione sarà don 
Pier Giorgio Ragazzoni, 
ex catechista dell'istitu- 
to. 


Incontro con 

«Edipo a Colono» 

In occasione delle repli- 
che di «Edipo a Colono» 
di Sofocle, prodotto dal 
Teatro Stabile per la re- 
gia di Antonio Calenda, 
oggi, alle 18, nel foyer 
del Rossetti è in pro- 
gramma un incontro con 
la compagnia. All'appun- 
tamento — a ingresso li- 
bero — interverranno, ol- 
tre a Calenda, i protago- 
nisti Roberto Herlitzka e 
Piera Degli Esposti, e gli 
altri attori dello spetta- 
colo. 


CRONACHE SPE 


Corsi di 

contabilità 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di Contabilità Ge- 
nerale, Iva, Paghe che 
inizieranno il 24 febbra- 
io. ISTITUTO 
ENENKEL, via Donizetti 
1, tel. 370472. 


Penelope 

Mercerie 

Nuovi arrivi soggetti in 
polistirolo e stoffe pa- 
tchwork. Via Carducci 
43 (di fronte al Mercato 
coperto). 


Finalmente a Trieste 


«Il Club» 


che hai sempre desidera- 
to, vieni a visitarlo, sco- 
prirai: tennis, squash, 
sauna, palestra e splendi- 
di spazi di comunicazio- 
ne. Ufficio soci 213515 
Banne/Trebiciano. 


Rilassante 
proposta 

Da O. Krainer Arreda- 
menti: poltrone relax ori- 
ginali americane da L. 
1.180.000. Inoltre vasta 
scelta di poltrone sanita- 
rie, elettriche, con'mas- 
saggio, movimento. a 
dondolo; tessuto microfi- 
bra e pelle anche di mi- 
sure contenute. Via Fla- 
via 53, tel. 826644. 


ACQUISTA OGGI è 

E PAGHI DOMANI È 

nei 200 negozi della città, 
ma solo con i 


BOONI O.V. 


paghi in 6 mensilità 
senza interessi! 


Informati presso i nostri uffici 
di via Carducci 28 
0 telefona al 660770 


Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la Baroncini, via Trento 
8, la socia Romana Olivo 
Succhielli terrà una con- 
versazione sul tema del 
volontariato, con parti- 
colare riguardo al volon- 
tariato sanitario. Ingres- 
so libero. 


Incontro 

con Paolo Sema 
Oggi, alle 18, il Circolo 
di cultura istro-veneta 
«Istria» organizza nella 
sede di via San France- 
sco 14/1 (ammezzato — 
scala destra) un incontro 
pubblico con il sen. Pao- 
lo Sema su: «L'Istria e 
Trieste nei ricordi di un 
protagonista». L'incon- 
tro, a ingresso libero, sa- 
rà introdotto da Marino 
Vocci del Circolo di cul- 
tura «Istria». 


I diritt 
dell’uomo 

Oggi, alle 18.15, al Jolly 
Hotel il prof. Domenico 
Coccopalmerio, ordina- 
rio di Filosofia del dirit- 
to all'Università degli 
Studi, terrà una confe- 
renza sul tema: «I diritti 
dell'uomo nel mondo 
contemporaneo». 


del cuore 


L'Associazione Amici del 
cuore mette a disposizio- 
ne come di consueto, in 
vari punti della città, 
l'unità mobile completa- 
mente attrezzata perla 
misurazione gratuita del- 
la pressione arteriosa. Il 
personale dell’associazio- 
ne, oggi, domani e saba- 
to, sarà in piazza Goldo- 
ni, con orario dalle 9 alle 
13 e dalle 15 alle 18. 


Lions Trieste 
Miramar 


Oggi, presso l'Hotel Savo- 
ia Excelsior alle 18 in 
prima convocazione e al- 
le 19 in seconda convo- 
cazione, si terrà l'elezio- 
ne della presidente del- 
l'anno sociale 1997-98. 
Seguirà una cena al Ca- 
minetto per soci e ospiti. 
L'architetto Giorgio Ber- 
ni e l'editore Sergio Schi- 
berna presenteranno il li- 
bro «Trieste si raccon- 
ta». 


Colori 
e musica 


Oggi, alle 17, nella Sala 
comunale d'arte di piaz- 
za Unità 4, la dottoressa 
Lorenza Resciniti terrà 
una visita guidata alla 
mostra «Colori e musi- 
ca». Ingresso gratuito. 


Oggi alle 18, nella sede 
dell'Associazione indu- 
striali di piazza Scorcola 
1, si terrà una riunione 
dei medici specialisti 
convenzionati esterni. 


Pro 
Senectute 


Oggi, al Centro ritrovo 
anziani di via Mazzini 
32, alle 16 si svolgerà 
una videoproiezione; al 
Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, giornata 
di chiusura. 


Unione 

degli istriani 

Oggi nella sala dell'Unio- 
ne degli istriani in via S. 
Pellico 2, alle 17, Rino 
Tagliapietra presenterà 
un audiovisivo con musi- 
che del M.o Ernesto Sam- 
sa, dal titolo: «Pirano - 
Arti e mestieri. Pescado- 
rie altri». 


Il corpo consolare 
al Rotary Trieste 


Il Rotary club Trieste ha 
in programma per oggi il 
tradizionale incontro 
con il corpo consolare ac- 
creditato nella nostra cit- 
tà. La riunione «al cami- 
netto» avrà inizio alle 13 
nella consueta sede del- 
l'albergo Savoia-Excel- 
sior. 


Round 
Table n.9 


Questa sera, alle 20.15, 
avrà luogo la prima riu- 
nione ordinaria del mese 
di febbraio all'antica 
trattoria da Suban. 


Amici 

della lirica 

Questa sera, in sede alle 
17.30, la prof. Laura Se- 
grè continuerà il ciclo 
«Opere dimenticate» pre- 
sentando «Fra Diavolo» 
di Daniel Auber. 


Oggi alle 18, all'associa- 
zione «La valletta delle 
primule» in via S. Fran- 
cesco 23 (tel. 634774) si 
inaugura uno spazio cul- 
turale, dedicato allo stu- 
dio, all'approfondimento 
e al dibattito di temi ri- 
guardanti principalmen- 
te l'ambiente, l'uomo, 
salute psicofisica, la ri 
cerca spirituale. Il prim: 
incontro sarà presentati, 
da Guido Marotta e avr. 
come tema: «Alimenta 
zione e cultura: base del- 
l'evoluzione spirituale». 


pro O 


Circolo 
Generali 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sede del Circolo delle 
Assicurazioni Generali, 
in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, «Pace e guer- 
ra nel vicino oriente an- 
tico», conferenza del 
prof. Carlo Zaccagnini 
dell'Università di Napo- 
li. In collaborazione con 
la scuola di specializza- 
zione in archeologia del- 
l'Università di Trieste. 


» Università 


terza età 


Oggi, aula magna via Va- 
sari 22 16-17.30, dott. S. 


Ciampalini, medicina: 
Le infezioni delle vie uri- 
narie; aula A, 10-12, 


dott.ssa C. Mecozzi, lin- 
gua spagnola: corso uni- 
co; aula A, 16-16.50, 


* prof.ssa L. Segrè, dalla 


novellistica del ‘500 - i 
versi di Dante nel nostro 
linguaggio quotidiano; 
aula A, 17.10-18.10, 
prof. Valdevit, gli stati 
Usa e l'Europa; aula A, 
18.15, in collaborazione 
con il Circolo «Amici del 
dialetto» il prof. Fulvio 
Salimbeni parlerà sul te- 
ma: Storia di Trieste nel- 
l'opera di Giulio Cerva- 
ni; aula C, 16-18, sig. S. 
Colini, recitazione dialet- 
tale; aula D, 9.30-11.30, 
sig.ra M.G. Ressel, pittu- 
ra su stoffa e vetro. 


RISTORANTI E RITROV 


Hostaria ai Pini - Tel. 225324 
San Valentino: regalale una serata! Musica. 


Cena e musica 


Per San Valentino da Savina e Anna. Gabrovizza 


229168. 


Greif Maria Theresia 


Nella romantica cornice del ristorante Greif Ma- 
ria Theresia cena di San Valentino con piano bar. 


Tel. 410115. 


Il «Gruppo triestino per il 
dialetto» diretto da Mim- 
mo lo Vecchio e Gianfran- 
co Saletta, comunica che, 
per indisposizione di alcu- 
ni artisti, lo spettacolo 
«Sogno di un valzer» in 
programma oggi, domani 

ato alla Sala Primo 
Rovis, sarà rappresentato 
nei giorni 27-28 febbraio 
e 1 marzo. Quindi lo spet- 
tacolo di varietà «'Ndemo 
a musicarse in banda» 
verrà rappresentato i 
giorni 21 e 22 marzo alle 
20.30 sempre nella Sala 
Primo Rovis in via Ginna- 
stica 47. 


Amici 

del dialetto 

Oggi, alle 18.15, a cura 
del Gircolo «Amici del dia- 
letto triestino», in colla- 
borazione con l'Universi- 
tà della terza età, nell'au- 
la magna della stessa, in 
via Corti 1, il prof. Fulvio 
Salimbeni terrà una con- 
ferenza sul tema: «La sto- 
ria di Trieste nell'opera 
di Giulio Cervani». 


Istituto 
risorse umane 


Oggi, alle 17, «Una lettu- 
ra più efficiente: come es- 
sere più concentrati e più 
veloci per leggere meglio 
e capire di più», incontro 
ad ingresso libero con 
Garmelo Latino e Mara 
Campi. A cura dell'asso- 
ciazione culturale Isru, al- 
l'Università degli Studi, 
p.le Europa 1, Aula O (la- 
to sinistro). Per informa- 
Fap tel. 367696 (segr. 
tel.). 


Messa 

per padre Zuccher 
Oggi, trigesimo dalla mor- 
te di p. Sante Zuccher, 
messa, alle 18, nella chie- 
sa dei padri cappuccini 
presieduta dal padre pro- 
vinciale. 

— 


Federazione 
monarchica 


A cura della Federazione 
monarchica italiana do- 
mani, nella sala Imperato- 
re dell'hotel Savoia, con 
inizio alle 18, si terrà una 
pubblica riunione sul te- 
ma «Dio, patria, famiglia: 
un trinomio da ricostrui- 
re» con la partecipazione 
del segretario nazionale 
Sergio Boschiero. Al ter- 
mine verrà consegnata la 
bandiera al Club reale 
«Viva Verdi» recentemen- 
te costituitosi nella no- 
stra città. Sabato, alle 11, 
è fissata l'inaugurazione 
della mostra, nella Sala 
Vittorio Emanuele di via 
Imbriani 4, dedicata a 50 
anni di testimonianze mo- 
narchiche a Trieste. In- 
gresso libero. 


Mostra e conferenze su Carlo Sbisà ad alto gradimento 


Conla conferenza della dottoressa Patrizia Fasolato («La pittura di Carlo Sbisà dal 1920 al 1945) si è chiuso 
almuseo Revoltella il ciclo di appuntamenti che gli esperti hanno tenuto su uno dei pittori più amati a Trieste, 
che sta riscuotendo sempre più consensi anche a livello nazionale. Tutti gliincontri sono stati particolarmente 
seguiti (nella foto Sterle la Fasolato, che ha collaborato nell’allestimento della mostra ed ha scritto un saggio sì 
catalogo, davanti alla platea). Nel corso di essi si sono susseguiti Mirella Schott Shisà, il professor Paolo Fabbri. 
dell'Università di Bologna e la professoressa Nicoletta Zanni dell'Università di Trieste. La rassegna su Shisà, visto 
il successo delle ultime settimane, è stata prorogata nei termini e si chiuderà domenica. 


Scadono domani i termi- 
ni per la presentazione 
degli elaborati in con- 
corso. nell'ambito di 
«Natura e scienza a Mi- 
Tramare», prima ex tem- 
pore di pittura promos- 
sa dal Centro internazio- 
nale di fisica teorica, ri- 
volto agli artisti e agli 
studenti delle scuole me- 
die superiori della pro- 
vincia. Le opere — del 
tutto libere per quanto 
riguarda la tecnica e la 
tendenza, di dimensioni 
non superiori a cm 
70x100 e non inferiori a 
cm 50x70 — devono esse- 
re consegnate entro le 
16 di domani alla Fore- 
steria «Adriatico Palace 
Hotel» in via Grignano 
9, Grignano Mare. Infor- 
mazioni al numero 
224241. 


Commercio 
equo e solidale 


‘Riprende il corso di for- 
mazione per operatori 
volontari che intendono 
partecipare al progetto 
del commercio equo e 
solidale. Questa sera ini- 
zia la formazione tecni- 
ca. Appuntamento alle 
20, alla Bottega del mon- 
do senza confini, via di 
Torrebianca 29b. 


Mostra 
Anla 


Il Comitato provinciale 
di Trieste dell'Associa- 
zione nazionale lavora- 
tori anziani d'azienda 
prepara una mostra di 
quadri che si svolgerà al 
palazzo Vivante di largo 
Papa Giovanni XXIII 7, 
riservata a 70 artisti tra 
propri soci e giovani 
simpatizzanti. La mo- 
stra rimarrà aperta dal 
15 al 25 corrente con il 
seguente orario: feriale 
dalle ore 16 alle 19, fe- 
stivo dalle ore 10 alle 
25 


I problemi 
dell'adolescenza — 
I genitori del «Progetto 
genitori» della scuola 
media Dante Alighieri 
organizzano un incon- 
tro con il prof. Dell'Ac- 
qua sul tema: «I proble- 
mi dell'adolescenza: rap- 
porti genitori e figli», 
che si terrà domani, alle 
17.30, nell'aula magna 
del liceo in via Giusti- 
niano 3, 


PICCOLO ALBO 


Le due signorine che la sera 
di Evento febbraio, intor- 
no alle 23, a bordo della 
Fiat 500 rossa bordeaux so- 
no state testimoni dell'inci- 
dente avvenuto in località 
Aquilinia all'altezza del 
Max Pub sono pregate di 
contattare urgentemente il 
n. 040/330745. 


Cerco testimoni dell'inci- 
dente avvenuto sabato 8 
febbraio, alle 21, in largo 
Baiamonti tra una Renault 
5 e una macchina della Poli- 
zia, in particolare il ragazzo 
che mi prestò il cellulare. 
Tel. 813077, ore pasti. 


STATO CIVILE 


NATI: Bellide Simone, Pe- 
rulli Antonio. 

MORTI: Ravalico Eleono- 
ra, di anni 82; Chiari Nel- 
la, 93; Murkovic Nicolò, 
81; Gilardi Oscar, 88; Sus- 
sa Alfredo, 99; Bortolin 
Bruno, 70; Mari Riziero, 
71; Paolin Gino, 78; Sterle 
Olimpia, 69; Cerini Paolo, 
71; Dobrilla Fausto, 93; 
Giadrossi Caterina, 91; Ca- 
sali Otello, 77. 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


Centa) Scià 


CORSO ITALIA 28 


Pensa presenta «Le Intellettuali» 


In concomitanza con'il debutto al teatro Cristallo de «Le Intellettuali» di 
Molière, domani, alle 17.30, Carlo Maria Pensa presenterà al pubblico la 


commedia dell'A. Artisti Associati di Gorizia. Pensa, critico di «F: 


iglia 


Cristiana» e presidente dell'Istituto del dramma italiano, presenterà lo 
spettacolo al Circolo delle Assicurazioni Generali, in piazza Duca ori 
ruzzi 1, alla presenza degli attori della compagnia di Gorizia. Nella foto 


da sinistra, Valeria Ciangottini, Toni Bertore! 


Sarà presentato doma- 
ni al teatro Miela, alle 
18.30, l'ultimo libro del- 
la celebre danzatera- 
peuta argentina Maria 
Fux, dal titolo «Fram- 
menti di vita nella dan- 
zaterapia», in occasio- 
ne dello stage intensivo 
che la Fux terrà a Trie- 
ste sabato 15 e domeni- 
ca 16 alla palestra di 
via Ratto della Pileria 
39, su iniziativa del 
Gruppo 78 internatio- 
nal contemporary art, 
in collaborazione con 


6,5 mg/me 
(Soglia massira 10 mgime) 


Temperatura minima 
7,1; temperatura 
ima gradi 8,4; umi- 
dità 86 per cento; pres- 
sione millibar 1020,1 in 
iminuzione. Cielo co- 
perto; vento da Ovest 
con velocità di 3,6 
lw/b e raffiche di 10,1 
km/h. Mare calmo con 
VEIL di gradi 
,1. 


Oggi: alta alle 0.58 con 
cm 36 e alle 13.08 con 
cm8 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa alle 
7.36 con cm 21 e alle 
18.48 con cm 21 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani: prima alta al- 
11.48 con cm 30 e pri. 
‘ma bassa alle 9.10 con 
cm1l9. 

(Dati forniti dall' E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


Occhiali da sole $ 
e da vista 
delle migliori marche 
0° 
Vi aspettiamo con 
le novità !97 


AL MIELA IL LIBRO DI MARIA FUX 
La vita nella danzaterapia 


la cooperativa Bo- 


nawentura. 

Il libro, pubblicato 
dalla. casa editrice 
Pixel di Milano, racco- 
glie tutte le pubblica- 
zioni di Maria Fux in 
forma integrale, dal 
suo primo volume 
«Danzaterapia. e. espe- 
rienza di vita» (1981), 
per la prima volta tra- 
dotto in italiano, sino 
al suo ultimo scritto 
(1996) che-dà il titolo al- 
la raccolta. Vi si narra- 
no le esperienze dell’ar- 
tista di fama mondiale 


Ù a 
Itinerario 
cittadino 
all'arte 
di Sbisà 
Il Gruppo arte con- 
temporanea «Dan- 
te Testa di Pon- 
te», organizza oggi 
un itinerario dedi- 
cato all'opera di 
Carlo Sbisà nel- 
l'ambito cittadi- 
no, che compren- 
de la visita agli af- 
freschi del museo 
del Risorgimento, 
della galleria Prot- 
ti e di via Tor Ban- 
dena e, infine, al- 
la mostra allestita 
al museo Revoltel- 
la di via Diaz 27. 
La visita sarà gui- 
data dai professo- 
ri Molesi, Nesbe- 
da e Sgubbi, men- 
tre la mostra sarà 
illustrata — dalla 
dottoressa Patri- 
zia Fasolato. 

L'appuntamen- 
to per i soci e i 
simpatizzanti, è 
fissato davanti al 
liceo Dante Ali- 
ghieri di via Giu- 
stiniano . 8, alle 
16.45. 


e Maria Laura Rioda, 


nel suo lungo viaggio di 
ricerca e di recupero 
del sè per meglio cono- 
scere e avvicinare l'al- 
tro, attraverso l’ener- 
gia. creativa liberata 
dal movimento. 

Oltre al libro sarà 
presentato in antepri- 
‘ma su schermo gigante, 
il video girato lo scorso 
anno dello spettacolo 
«Oltre i miei settanta», 
tenuto da Maria Fux al 
teatro Miela e le imma- 
gini tratte dallo stage 
triestino svoltosi. 10° 
contemporanea. 


Farmacie 
di tumo 


Dal 10 al 
15 febbraio 


Normale orario di 
‘apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Pasteur 4/1, tel. 
911667; viale Venti 
Settembre 6, tel 
371377; viale Mazzi- 
ni 1, Muggia, tel. 
271124; ‘Prosecco, 
tel. 225141 - 225340 
(solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Pasteur 
4/1; viale Venti Set- 
tembre 6; via del- 
l'Orologio 6-via Diaz 
2; viale Mazzini 1, 
Muggia; Prosecco, 
tel. 225141 - 225340 
(solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Orologio —6-via 
Diaz 2, tel. 300605. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Herman 
Behne nel KXXXI 
anniv.(3/2) da Paola Cartelli 
50.000 pro Comunità Evan- 
gelica Augustana. 

— In memoria di Padre Pla- 
cido Gottardi nel II an- 
niv.(3/2) da Aurelio Grazia- 
ni 50.000 pro Chiesa Beata 


Vergine delle Grazie, 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 


— In memoria di Antoniet- 
ta Siderini Rizzardi nel I an- 
niv.(10/2) e di Carla Rizzar- 
di Stuparich nel XVII an- 
niv. dal marito e fratello 


Marcello e fam. 150.000 
pro Chiesa S.Vincenzo 
de'Paoli. 


— In memoria del prof.Car- 
lo Stazzedoni (11/2) dalla so- 
rella 20.000 pro Uildm; da 
Bruna Brill 25.000 pro Do- 
‘mus Lucis Sanguinetti. 


— In memoria della zia Li- 
na Galli e del papà Beno per 
il compleanno 10 e 12/2 da 
Maria Pia Galli 50.000 pro 
famiglia Parentina. 

— In memoria di Mati ed 
Emilia Grandi (7-12/2) dai 
nipoti Marina,Bruna e Wal- 
ter Trevisan 20.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Giulia 
Zipp nel XIX anmiv.(12/2) 
da Marisa e Laura 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Eliana 
Bartoli nel I anniv. da El- 
da,Edda,Ofelia,Laura,Ma- 
riuccia,Bruna e Pina 75.000 
pro Agmen. 

— In memoria del caro Pi- 
no Bellinfante (13/2) da Lilli 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria del caro Raf- 


faele Birsa per il complean- 
no (13/2) dalla moglie Pia 
50.000 pro Itis; dalle fami- 
glie Antollovich 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

—In memoria di Flavio Cre- 
vatin per il compleanno 
(13/2) da Daniela e Claudio 
50.000 pro Unione ital. cie- 
chi. 

— In memoria di Giovanni 
Cucek (13/2) dalla moglie 
Maria e dalla figlia Laura 
30.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Umberto 
Gall (13/2) da F.Milani Da- 
pretto Bandelli 10.000 pro 
Agmen, 20.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camerini. 

— In memoria di Franco 
Galvani —nell’'anniv.(13/2) 
dalla moglie Palmira e dai 


' figli Giorgio e Gianna e dai 


nipoti Gaia e Massimiliano 


100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Pino Gre- 
gori nel XXI anniv. dalla 
moglie Laura Kervischer 
50.000 pro Alleanza Nazio- 
nale (nuova sede). 

— In memoria di Roberto 
Perthen nel VI anniv.(13/2) 
dalla moglie Elvina 50.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
50.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo. 

— In memoria di Gina Sca- 
la nel II anniv.(13/2) da Eu- 
genio 50.000 pro Chiesa 
S.Vincenzo de‘Paoli, 50.000 
pro Orfanotrofio S.Giusep- 
pe. 

— In memoria di Luigi Sil- 
vano nel XXII anniv.(13/2) 
dalla moglie Laura 30.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Gaetano 
Tusato nel VI anniv.(13/2) 


dalla moglie e dal figlio 
100.000 pro Gest. 

— In memoria di Bruna Ur- 
sini nel XIV anniv.(13/2) dai 
figli 60.000 pro Ist.Burlo Ga- 
rofolo (bambini leucemici). 
— In memoria di Mariucci 
Vascotto Bernardi nel IV an- 
Div. da Dario Bernardi e dal- 
la fam.Vascotto 50.000 pro 
Airc, 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Adele 
Weiss ved.Wengherschin 
nel II anniv. dalla filgia Mi- 
rella 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Maria 
Zorn ved.Zerial nel X an- 
niv.(13/2) dalla figlia Fulvia 
50.000 pro Astad. 

— In memoria del dott. Mi- 
chele Schubert da Silvia e 
Roberto Rosenwasser 
200.000 pro Ass.amici dei 


musei M.Mascherini; da Vi- 
viana Suzzi 50.000 pro Co- 
munità S.Martino al Cam- 
po. 

— In memoria di Mariuccia 
Sforzina dai cugini Sforzina 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

= In memoria di Caterina 
Sincovich da Gina Bellian e 
fam, 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Maria Ve- 
nutti in Pockai. da 
Attilio,Claudio,Franco,Gian- 
ni,Sergio,Vinicio e Vittorio 
140.000, da Mirella, Mari- 
na e Mirna 300.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria del caro Be- 
pi Zanetti da Floria,Rosari- 
ta Adriana Legat 60.000 pro 
Suore di Carità dell'Assun- 
zione. È 

— In memoria dei propri ca- 
ri da n.n. 100,000 pro Unio- 
ne ital. ciechi. 


— Per grazia ricevuta da 
5.0. 50.000 pro Cav. 

— da Rosalia Agnolotto Zuc- 
colin 50.000 pro Pro Senec- 
tute. 

— In memoria di Gigliola 
Arich da Luigia Taraboc- 
chia 100.000 pro Istituto Te- 
RO (mani di Suor Mar- 
ta). 

— In memoria di Iginio Ba- 
stiani e Giuseppe Zanetti 
dalle fam.Coceani e Colom- 
ban 30.000 pro Centro car- 
diologico dott.Scardi, 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Loredana 
Bignami Tibaldi da Egidia 
Fonda 50.000 pro Sweet He- 
art. 

— In memoria di Aurelio 
Bortuzzo ed Antonietta Cen- 
derelli da Anita Marchioli 
100.000 pro Chiesa S.Luigi 
Gonzaga. 


— In memoria di Alba Brat- 
ti Paglia dalle amiche Cer- 
necca,Cherubini,Fabrio,Fra 
nzutti,Grandis,Loser,Mian, 
Perissutti,e Rosenwasser 
100.000 pro Biblioteca E.Lo- 
ser. 

— In memoria di Romano 
‘Burla dalle fam.Pertot e Ta- 
maro 50.000 pro Centro tu- 


mori Lovenati. 
— In memoria di Gianna e 
Gianni Castelli da 


Marino,Laura e gli amici 
del mercoledì 170.000 pro 
Caritas. 

— In memoria di Carla Ca- 
vedoni Zio dagli inquilini 
dello stabile di via Trissino 
29 e dalla famiglia di Gior- 
gio e Goslino 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

—.In memoria di Maria 
Chierego: da Ass.Inf.Prof. 
100.000 pro Centro cardio- 
logico dott.Scardi. 


— Im memoria di Neda Colo 
ni De Petris da Basiliol® 
50.000 pro Unicef; da Br 
na Repa 50.000 pro Unicef 
Roma. A 

— In memoria di Federic® 
Grimalda da Gabriella Er 
macora 20.000 pro Ist.BUE 
lo Garofolo (immunologi” 
leucemico). chi 
— In memoria di Adele? 
Cutroneo dalle fam. Cocla: 
ni, Rossetti ‘e ‘Tartare9’ 
300.000 pro Di.A.Psi.Gra 


sez. Basilicata. pel 
— Im memoria di Palma alle 
Gielo ved.Barbo _d37 


fam.Aloisio,Cincotto © sa 
mavera 100.000 pro Ando SE 
— In memoria di Alma le 
gulin ved.Bonafè dai c0! 
ghi della figlia %o 
130.000 — pro AnfE, 
130.000 pro Unione ital. 
chi. 


Giovedì 13 febbraio 1997 


SODALIZI 


Lenuove 
Cariche 
alll’Inner 
Wheel club 


Rinnovate le cariche 
Sociali dell'Inner Whe- 
8 club. Presidente è 
Stata eletta Gianna 
Topaiz, vice presi- 
denti Grety Polio e Da- 
Mi Ravalico, segreta- 
Tia Anna Maria Cos- 
Sutti, tesoriera Laura 
Silla, editor Laura Da- 
ani, addetta al ser- 
Îizio ' internazionale 
SipWrlotte Pelloni. Con- 
"gliere: Hedy Benve- 
Ru, Tina Campailla, 
lisabetta Dalla Pal: 
d a, Lilia Ferluga, El- 
a Germani, Rossana 
Presel; delegate: Ondi- 
Na Bullo, Gianna Gro- 
aiz Edda Corbato 
Supplenti Mina De 
uca, Maria Loreta 
Bernardi). Socie ono- 
Tarie Hella Kropf e Lil- 
li Samer; socia bene- 
Merita attiva Fulvia 
Ostantinides. 


rr Gi 
AL CLUB ROVIS 


San Valentino, festa 
di musica e poesia 


SCADENZE 


Rimozione 
a 
barriere: 

LI 
contributi 
ai disabili 
La segreteria della 
Cisl del Friuli-Vene- 
zia Giulia rende no- 
to che entro il pri- 
mo marzo devono 
essere presentate 
al sindaco del co- 
mune di residenza 
le domande per po- 
ter accedere ai con- 
tributi per la rimo- 
zione delle barrie- 
re architettoniche 
nell'area abitativa. 
Si tratta della legge 
13 del 1989 per la 
quale la legge di bi- 
lancio dello Stato 
ha previsto uno 
‘stanziamento di 50 
miliardi nel trien- 
nio ’97-'99. L'inzia- 
tiva riguarda i cit- 
tadini con disabili- 
tà motoria. 


San Valentino, il. giorno più romantico dell'anno, À 
darà ampiamente ita con poesie e musica 
Sepani nella sala del Club «Primo Rovis» della Pro 
zio ectute, alla Ginnastica Triestina. Ospite d'ecce- 
Corpo pera il compositore e pianista triestino Guido 
i. 
tag Valentino in parole e musiche» sarà uno spet- 
Dree ‘0 dedicato al tema dell'amore e avrà un Ticco 
ne de sama, imperniato interamente sulla produzio- 
aly ell'autrice, Maria Grazia Detoni Campanella. Si 
©Mneranno così durante il Rolenenio musicale let- 
te ® di poesie della Detoni Campanella a canzoni in- 
malletate invece dalla cantante Marisa Surace, pri- 
cen Classificata al referendum degli ascoltatori al re- 
€ festival della canzone triestina. A presentare 
tra articolare festa dell'amore sarà il noto attore tea- 
Tilestino Sergio Colini, St 
Que Maestro Guido Cergoli, che a pena venticin- 
bazioe Sbbe la ventura di suonare al Festival di Ab- 
tango nell'orchestra diretta da Franz Lehàr, ora ot- 
la Acinquenne, riproporrà al pianoforte nella pri- 
Renprarte dello spettacolo i temi delle canzoni pre- 
Tana: con particolari arrangiamenti. Nella secon- 
Alnicte si esibirà invece in una carrellata di motivi 
dea Reti. Un'occasione per il maestro, che ora risie- 
Aeg Oma, di rivedere la sua Trieste e di dare gioia 
blico Q una volta con le sue note al suo amato pub- 
Cittadino. 
C.S. 


GLI 


busto, di Trieste (Master international 
Se ‘a recentemente compiuto 
Ballare lo di Studio a Vienna per sug- 
zione n Inizio di una fase di coopera- 
Misco, aterale con l'Università di stu- 
Wiriscniniei della capitale austriaca 
Brande aftsuniversitàt Wien), la più 
s d'Europa nel campo, 
Buidagi SE del settimo corso master, 
Mir N direttore scientifico Vladi: 
Seminanitte hanno partecipato ad un 
dalla "i 9 di due giorni, organizzato 
durante 1 giosa istituzione viennese, 
temi gi Quale sono stati affrontati 
con partie ternational management, 
Sco) Oni ciare Tiguardo ai rapporti 
dell'Eur e commerciali con i paesi. di 
gr ‘opa centrale e orientale. Il pro- 
(95 concluso con un 
prggliShop Della sede della grande im- 
Petrolifera austriaca Omv, nel 


Gli attori alla registrazione nello studio della Rai regionale, (foto Lasorte) 


MERIDIANI 
Gli immigrati 
latino — 
americani 
nella regione 


La realtà ed i proble- 
mi degli immigrati 
dai paesi latino-ame- 
ricani del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, saran- 
no i temi del pro- 
gramma «I Meridia- 
ni» in onda oggi, dal- 
le 21 alle 22 su Tv 
Capodistria. Alla tra- 
smissione, condotta 
da Maurizio Bekar, 
interverranno Alber- 
to Bokser, Mirta Gro- 
ce e Mariano Pino 
dell’associazione la- 
tino-americana 
«Vientos del Sur» e 
Javier Grossutti, ri- 
cercatore sui temi 
dell'emigrazione. Il 
programma verrà re- 
plicato domani, alle 
16.30, 


Trieste / Agenda 
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Stuparich, e altri, alla radio| Corsi dimedicinain Somalia 
Domenica in onda «Un anno di scuola» adattato da Claudio Grisancich per al Utar e anche INSeg nando 


Due giornate intere di lavoro 


per mezz’ora di trasmissione. 


Le prove.in sala di registrazione 


davanti a microfoni e leggii 


«E chi dice il contrario, 
lui però l'ha presa da 
esaltato. Io l'ho sempre 
detto che prima o poi 
una schiocchezza 
l'avrebbe fatta, per quel- 
la lì...». Ma Neranz non 
riesce a finire la frase 
perché uno schiaffo lo 
colpisce al volto. Questo 
dice il copione, ma nella 
realtà. il rumore dello 
schiaffo lo provota l'at- 
tore, colpendo con il dor- 
so della mano destra il 
palmo della sinistra. Il 
suono che ne viene fuori 
non convince però il regi- 
sta, che da oltre il vetro 
ordina lo stop. Il rumore 
sa un po' di artefatto: bi- 
sogna rifarlo un'altra 
volta, e poi una terza. E 
una quarta, se occorre. 
Si salva tutto, ma per la 
messa in onda verrà scel- 
to solo il pezzo migliore. 
In uno degli studi del- 
la sede Rai di Trieste si 
sta registrando l'ultima 
delle tre puntate con cui 
Glaudio Grisancich ha 
adattato per la radio il 
Tomanzo più famoso di 
Giani Stuparich, «Un an- 
no di scuola» (la prima 
messa in onda è prevista 
per domenica alle 12, 
sulle frequenze della ra- 
dio regionale). Gli attori 
(Adriano Giraldi, Guido 
Penne, Gualtiero Giorgi- 
ni, Sara Alzetta, Maria 
Grazia Plos, Massimo So- 
maglino, Luisa Vermi- 
glio e Mario Mirasola) so- 
no alle prese con una pa- 
gina drammatica, il ten- 
tato suicidio di uno dei 
ragazzi di una terza li- 
ceo protagonisti del li- 
bro, che Stuparich. scris- 
se ispirandosi a un fatto 
realmente accaduto. 
Una registrazione ra- 
diofonica possiede un 
{randa fascino. La paro- 
{a e la voce, le sfumatu- 
re di tono che si possono 
trarre da questo stru- 
mento sono gli impalpa- 
bili architetti che co- 
struiranno nella mente 
dell'ascoltatore il palco- 
scenico sul quale far 


muovere i personaggi. 
La sala dove si registra è 
disadorna, alche mi- 
crofono con il suo leggio 
e degli arnesi che servo- 
no a riprodurre i rumori 
e che farebbero la felici- 
tà di un bambino; un 
‘grande vetro rettangola- 
Te divide gli attori dalla 
sala regia. Qui ci sono il 
Eolo 33 Metelli, l'as- 
sistente alla regia e- 
la Rojac e il ioni 
ro Gumin alla console. 
In questo caso particola- 
re alle prove assiste an- 
che lo Sceneggiatore, 
Glaudio Grisancich, che 
Metelli chiama in causa 
nel caso si tratti di «si- 
stemare» una battuta. 

«Al mattino si registra 
— spiega Metelli — men- 
tre al pomeriggio si lavo- 
ta al montaggio. Mez- 
z'ora di trasmissione, va- 
le a dire una puntata, ri- 
chiede due giornate inte- 
re di lavoro», 

Il rilancio dello sceneg- 
giato radiofonico — oltre 
ad «Un anno di scuola» è 
già stato prodotto e tra- 
smesso l'adattamento 
(sempre a cura di Clau- 
dio Grisancich) de «L'iso- 
la», altro romanzo di Gia- 
ni Stuparich, ed altri ne 
sono previsti — non av- 
viene a caso a Trieste: 
quella ffjuliana è infatti 
una delle poche sedi do- 
ve si fanno della produ- 
zioni autonome, 

La ripresa degli sce- 
neggiati alla radio è inol- 
tre il segno della nuova 
fortuna che arride al 
mezzo radiofonico, Sop- 
piantata per anni dalla 
Tv, la radio, in virtù del- 


* la grande libertà di azio- 


ne e di immaginazione 
che lascia a chi la ascol- 
ta, sembra invece sposar- 
si benissimo con il nuo- 
vo modo di impiegare il 
tempo libero della gente. 
La preferiscono soprat- 
tutto i giovani, che la 
scelgono come discreta 
compagna durante le se- 
rate passate davanti allo 
schermo del computer. 
D. mar. 


«Davanti a dei bambini 
di 10 o 12 anni con gli 
arti straziati dalle mine 
anti-uomo, mi sono sen- 
tito umiliato e impoten- 
te come persona e come 
medico, visto che per le- 
nirne i dolori non ave- 
vamo neanche degli 
analgesici». 

Così racconta il medi- 
co . triestino Adriano 
Sancin, che a metà me- 
se partirà per la terza 
volta in missione uma- 
nitaria verso la Soma- 
lia, Paese lacerato da 
una guerra da oltre cin- 
que anni e dove, nella 
regione di Bosasso, fu 
tragicamente assassina- 
ta la giornalista Ilaria 
Alpi e il cineoperatore 
triestino Miran Hrova- 
tin. 

Proprio negli ospedali 
di Bosasso, ma anche di 
Berbera e Merka, si 
svolgerà l'intervento 
del dottor Sancin, spe- 
cializzato in ginecolo- 
gia e malattie tropicali, 


attuale segretario gene- 
rale dell'Associazione 
italiana «Albert Schwei- 
tzer). 

La missione, che ha il 
sostegno tecnico del- 
l'Unione Europea, pro- 
getto di riabilitazione 
(ma che a livello econo- 
mico è affidata al «vo- 
lontario» Sancin) sarà ri- 
volta a medici e opera- 
tori locali con un corso 
che mira a testare le re- 
ali conoscenze dei sani- 
tari somali. 

Le lezioni saranno 
‘aperte anche agli opera- 
tori di Kitale, in Kenya, 
e dell'Asmara in Eri- 
trea. «Nel mio preceden- 
te intervento in Soma- 
lia, due anni fa — spiega 
Sancin — mi sono reso 
conto che il personale 
medico e paramedico 
aveva delle lacune cono- 
scitive spaventose. 

Quindi, visto che so- 
no convinto che gli aiu- 
ti che si forniscono a 
questi popoli vanno in- 


tegrati anche con sup- 
porti di aggiornamento 
sui principali problemi 
della salute, ho ideato e 
organizzato questo cor- 
so della durata di una 
settimana, per il quale 
ho anche predisposto i 
materiali didattici per 
arrivare ad una maggio- 
Te comprensione degli 
argomenti trattati), 

Il corso si dipanerà 
sulle malattie ostetri- 
che e ginecologiche, la 
tubercolosi, le infezioni 
da parassiti, l'epidemio- 
logia della malaria. 

E ancora, informazio- 
ni sull'Aids, sulle malat- 
tie a trasmissione ses- 
suale, sulla pianificazio- 
ne familiare. Ed infine, 
sulla chirurgia di guer- 
ra e i/protocolli terapeu- 
tici sulle principali ma- 
lattie tropicali. 

Il dottor Sancin preci- 
sa anche che questo suo 
nuovo viaggio non ha 
nulla a che vedere con 
quello che comunemen- 


Il Piccolo 


te viene chiamato il 
«mal d'Africa». «Sono 
dodici anni che faccio il 
volontario per pura 
umanità verso chi sof- 
fre. 

In Somalia la vita è 
sempre più rischiosa e 
difficile. Dovevo ritor- 
narvi già ad ottobre, 
ma poi il viaggio è stato 
rimandato perché il ri- 
schio era diventato trop- 
po grosso. Basti pensa- 
re che medici e parame- 
dici dovevano pagare "il 
pizzo” ai miliziani per 
non subire attentati». 

Nell'occasione il me- 
dico porterà alcuni libri 
per ragazzi messi a di- 
sposizione dalla Biblio- 
teca Civica, a favore dei 
connazionali che vivo- 
no in Somalia e che han- 
no difficoltà (al contra- 
rio di francesi ed inglesi 
che in Africa hanno an- 
cora delle loro scuole) 
anche a reperire testi 
nella lingua madre. 

Daria Camillucci 


Studenti alle prove aperte de «Il fuoco del radio» 


Continuano gli incontri di autrici, regista e interpreti dello s; 
‘conmadame Curie», nuova produzione del Teatro 
scuole medie superiori cittadine. L'altro giorno alcune classi dell’ 


Stabile La Contrada, 


spettacolo «Il fuoco delradio. Dialoghi 
con gli studenti delle 
Oberdan e del Da Vinci 


accompagnate dagli insegnanti, sono intervenute ad una prova aperta al teatro Cristallo.I 
ragazzi sono intervenuti ponendo quesiti e fornendo suggerimenti, Un'altra prova aperta è in 
programma oggi, mentre gli incontri nelle scuole si protrarranno fino a lunedì 17 febbraio 


(foto Sterle). 


INTERVISTATI DAGLI AMICI DELLA LIRICA 


Voci del «Flauto magico» 


Con il maestro Cergoli Il pubblico incontra i cantanti che hanno interpretato l’opera di Mozart 


Tradizionale appunta- 
mento degli Amici della 
lirica è l'incontro- inter- 
vista con gli interpreti 
delle opere che vengono 
rappresentate nella sta- 
gione lirica cittadina. 

L'opera del momento 
era il «Flauto magico» 
di Mozart, ed i cantanti 
impegnati nei dieci spet- 
tacoli che sono stati rap- 
presentati nella sala Tri- 
pcovich, si sono simpati- 
camente «concessi) al 
pubblico al Gircolo Uffi- 
ciali. 

Gli intervistatori Ma- 
rio Pardini e Giulio Deli- 
se hanno sentito dappri- 
ma il giovane, ma già fa- 
famoso soprano, Valeria 
Esposito (nella foto con 
Pardini), Regina della 
Notte nel Flauto, dal ca- 
Tattere estroverso e 


e la funzio- 


Trieste del rettore della 


niversitàt. 


j 


schietto. La Esposito, 
dotata di grande comu- 
nicativa, ha fatto anche 
da interprete per i colle- 
ghi stranieri. E' stata 
poi la volta dei due Ta- 
mini, i tenori Marc Cle- 
ar e James Mc Lean, en- 
trambi legati al reperto- 
rio mozartiano, del so- 
prano Gabriele Fonta- 
na, di Innsbruck ma con 


ALLIEVI DEL MIB, SETTIMO CORSO MASTER, IN VIAGGIO A VIENNA 


Nella capitale austriaca per imparare nuove strategie di azienda 


cui ambito sono state analizzate le 
strategie competitive dell'azienda. 
Duranteil viaggio a Vienna, i corsisti 
del Mib hanno avuto, inoltre, l'oppor- 
tunità di incontrare due importanti di- 
plomatici italiani, in servizio nella ca- 
pitale austriaca: l'ambasciatore Mario 
Sica, capo della delegazione diplomati- 
ca italiana all'Organizzazione per la si- 
curezza e la cooperazione in Europa 
(nella foto al centro con gli allievi), il 
quale ha spiegato l'attivit 
ne dell’Osce nel continente europeo, e 
l'ambasciatore Joseph Nitti, ambascia- 
tore d'Italia nella Repubblica austria- 
ca, che ha illustrato, invece, lo stato 
delle relazioni italo-austriache, all'in- 
lomani dell'entrata dell'Austria nel- 
l'Unione europea. La visita del Mib a 


Vienna precede di qualche settimana 
la venuta a 
Wirtschaftsu: 


acendenti lombardi, che 
ha parlato del suo debut- 
to in Pamina; e della Pa- 
pagena triestina, la gio- 
vane Manuela Kriscak, 
che ha raccontato al 
pubblico la sua esperien- 
za scaligera con una par- 
te dell'Armide di Gluck 
diretta da Riccardo Mu- 
ti («un musicista ecce- 
zionale, dotato di gran- 
de carisma»). Sono stati 


anche intervistati Save- 
rio Bambi, il baritono 
Sonke Morbach e le vi- 
vaci interpreti dei «ge- 
ni» Laura Antonaz e 
Bruna Sbisà, componen- 
ti del coro. Di particola- 
re rilievo la testimonian- 
za del tenore Sergio Ber: 
tocchi, Monostato, ca- 
ratterista di tutto rispet- 
to che ha festeggiato le 
nozze d'oro con l'opera. 

Dopo le interviste uffi- 
ciali, i cantanti sono sta- 
ti circondati dal pubbli- 
co che ha potuto così 
avere un «contatto rav- 
vicinato» con gli inter- 
preti visti in palcosceni- 
co. Venerdì 21 febbraio, 
alle 17.30, sempre al Cir- 
colo Ufficiali, è in pro- 
gramma l'incontro con 
gli interpreti di Mada- 
ma Butterfly, che da sa- 
bato sarà in scena alla 
sala Tripcovich. 


ALLESTIMENTO TRIESTINO A BARI 
«Fantasia», la grande mostra 
degli illustratori perl’infanzia 


Dopo la felice esperien- 
za del ‘95 con Fantàsia, 
mostra di illustrazione 
per l'infanzia che a Bari 
Visitata da più di quat- 
tromila bambini, a gior- 
ni si rinnova la collabo- 
razione tra Trieste e Ba- 
Ti, dove la Videoest con 
Îl critico Livio Sossi, del 
Centro studi di letteratu- 
ra infantile A. Alberti, 
stanno portando a ter- 
mine, l'allestimento di 
Fantàsia ‘97, probabil- 
mente la più grande mo- 
stra collettiva di illu- 
stratori italiani per l'in- 
fanzia mai realizzata. 

Ben 55 sono quest'an- 
no gli artisti selezionati 
che esporranno a Bari: 
da Roberto Innocenti 
che riceverà anche il 
premio Fantàsia Città di 
Bari alla carriera, a 
Chiara Rapaccini, dalla 
Carrer, alla Wolfsgru- 
ber, a Mattotti. 

Fantàsia ‘97, voluta 
dal Comune di Bari e 
dalla Provincia, .que- 
st'anno nasce sotto il pa- 
trocinio del ministero 
per i Beni culturali e 
ambientali, dell'Unicef 
e dell'Ibby Italia. La ras- 
segna vuole essere in- 
nanzitutto uno straordi- 
nario viaggio: un viag- 
gio nella fantasia e'nel- 
l'immaginario. colletti- 
vo, un viaggio nella cul- 
tura dell'immagine e 
del libro. 

Fantàsia si apre a Ba- 
ri il 15 febbraio e dure- 
rà sino al due marzo. La 
speranza è di poter ospi- 
tare la grande mostra 
anche a Trieste. Nella 
foto a lato l'immagine 
che illustra la rassegna 
di Bari. 


Alteatro dell’Armonia 
l'inglese diventa dialetto 


Al teatro Silvio Pellico 
di via Ananian, prose- 
guono gli spettacoli 
della XII stagione del 
teatro in dialetto trie- 
stino, organizzata dal- 
l'Armonia. Da doma- 
ni, alle 20.30, sarà di 
nuovo di scena la com- 
pagnia «I Grembaniy 
che presenterà una 
commedia inglese 
adattata in dialetto da 
Gianfranco Gabrielli, 
intitolata «El spirito 
allegro», regia dell’au- 
tore. Protagonisti del- 


lo spettacolo (che si re- 
plicherà, i giorni 15, 
16, 21, 22 e 23 febbra- 
io: feriali ore 20.30; fe- 
stivi ore 16.30), sono 
Gianfranco Gabrielli 
Mariangela  Buonac- 
corsi, Bruno Driussi, 
Milena Di Chiara, Lo- 
redana Lizzi, Laura 
Ghielmi, Laura Poli e 
Paola Pipan. Scene di 
Adriano Lonza. Luci 
ed effetti sonori di 
Ulisse Suspize e Mau- 
ro Castiglione. Assi- 
stente di scena, Loana 
Gabrielli. 


Il Piccolo 


Speciale / Inps 


Giovedì 13 febbraio 199 


ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 


Attenzione: la scheda- 
quesito va sempre com- 
pletata con i dati ana- 
grafici; quesiti anonimi 
o firmati con sigle, 
pseudonimi o nomi fal- 
si vengono cestinati. A 
richiesta viene garanti- 
to l'anonimato nei ter- 
mini desiderati. 


Deq 


Dopo sei anni mi è sta- 
to sospeso l'assegno di 
invalidità 2/3 perma- 
nente. nell'agosto ‘96. 
Ho fatto ricorso che pe- 
rò mi è stato respinto il 
21.1.97. Chiedo gentil- 
mente se può aiutarmi 
a risolvere questa mia 
situazione. Come posso 
a 58 anni vivere senza 
reddito ed: essendo an- 
che invalido civile al 
70%, permanente. Sono 
ammalato e disoccupa- 
to. 

Bruno D.R. - Trieste 


=> In ‘presenza di in- 
validità fisica o mentale, 
accertata dai medici del- 
l'Inps, sempreché tale in- 
fermità sia tale da provo- 
care una riduzione per- 
manente della capacità 
di lavoro a meno di un 
terzo, in occupazioni con- 
facenti alle attitudini del 
lavoratore, allo stesso vie- 
ne corrisposto dall'Inps 
un assegno ordinario di 
invalidità che decorre 
dal mese’ successivo a 
quello di presentazione 
della domanda. Tutto 
ciò, purché ne ricorrano i 
presupposti contributivi. 
L'assegno ha validità 
triennale e può essere 
confermato — su doman- 
da dell'interessato — per 
tre volte consecutive, do- 
podiché diventa definiti- 
vo. Ovviamente, alla sca- 
denza del triennio, si ot- 


tiene la riconferma solo— 


allorquando i medici 
Inps verificano il perma- 
nere dei requisiti di inva- 
lidità. In caso contrario 
l'assegno viene revocato 
e l'interessato ha facoltà 
di presentare ricorso, al- 
legando documentazione 
e refertazione medica. Se 
lei è in condizione di do- 
cumentare veramente 
uno stato di infermità in- 
validante superiore ai 
2/3, può ripresentare do- 
manda all'Inps ma, at- 
tenzione, la certificazio- 
ne sanitaria deve essere 
tale da poter far modifi- 


L'ESPERTO DELL'INPS RISPONDE AI QUESITI DEI NOSTRI LETTORI 


Invalidità e inabilità: i quiz 


care i precedenti giudizi 
espressi, altrimenti otter- 
rà solo un nuovo diniego. 
E inoltre nelle sue facoltà 
di presentare un ricorso 
giudiziario; a tal fine, an- 
che per le spese di assi- 
stenza legale che ne con- 
seguono, credo sia oppor- 
tuno che si faccia assiste- 
re da un Ente di patrona- 
to di sua fiducia. Infine, 
poiché mi segnala che le 
è stata riconosciuta an- 
che l'invalidità civile, le 
ricordo che in presenza 
di uno stato invalidante 
pari all'80% può chiedere 
e ottenere il pensiona- 
mento secondo i vecchi 
requisiti anagrafici, cioè 
al compimento del 60.0 
anno di età. In caso con- 
trario, qualora fosse ben 
lontano dal maturare i 
requisiti necessari per 
l'ottenimento della pen- 
sione di anzianità (35 an- 
ni di contribuzione effet- 
tiva), per la pensione di 
vecchiaia dovrebbe atten- 
dere il compimento del 
65.0 anno di età, sempre- 
ché abbia maturato i re- 
quisiti contributivi (20 an- 
ni di contribuzione o 15 
se maturati entro il 
31.12.1992). Cordialità. 


Deq 


In data 15.1.1997 ho 
compiuto 35 anni di 
contributi (1820) come 
dipendente. Vorrei sa- 
pere quando potrò an- 
dare in pensione (il ri- 
chiedente è nato nel 
maggio 1943, ndr). Di- 
stinti saluti. 
Ferruccio Lippi 
Gorizia 


E> Stando ai dati 
che mi segnala e cioè se 
al 15 gennaio 1997 ha 
completato n. 1820 con- 
tributi da effettivo lavoro 
(devono essere esclusi 
dal computo eventuali pe- 
riodi di disoccupazione e 
malattia), avendo com- 
piuto 53 anni di età, po- 
trà chiedere la liquidazio- 
ne della pensione di an- 
zianità dal 1.0 gennaio 


1998. 
Deg . 


La domanda per il paga- 
mento degli interessi le- 
rali e la rivalutazione 
lella mia pensione e di 
quella del defunto co- 


FILO3 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


Nome e cognome del lettore 


Luogo e data di nascita 


N. e categoria della pensione 
(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 
in attività 


Altre notizie reputate utili 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


niuge l'ho presentata 
tramite i patronati. Fi- 
nora non ho avuto alcu- 
na notizia. La domanda 


è stata da me presenta- . 


ta il 25.1.94. Aspetto pu- 

re l'attribuzione deibe- 

nefici combattentistici, 

domanda presentata il 
19.3.93; 

Andela Berljafa 

Sajina - Pisino 


> Gentile 
Andela, nello scorso set- 
tembre la sua pensione 
di reversibilità è stata ag- 
giornata con i benefici di 
cui alla sentenza 495/93. 
I funzionari dell'ufficio 
convenzioni internazio 
nali mi assicurano che, a 
breve, le verranno liqui- 
dati gli interessi legali e 
che, entro il prossimo giu- 
gno, le potranno essere 
attribuiti anche i benéfici 
combattentistici (art. 6 
della legge 140/85). 
La prego di aiutarmi. 
Mio marito da cinque 
anni non lavora; è sta- 
to dichiarato invalido 
al trenta per cento, ma 
le cose non stanno'così: 
ha avuto una grave le- 
sione al cervello a cau- 
sa dell'alcol. Le sue fa- 
coltà mentali sono 
disastrose! Io sono sta- 
ta di recente operata 
agli occhi. Non so a chi 
devo rivolgermi. La pre- 
go di aiutarmi. La rin- 
grazio. 

S.M, - Trieste 


E> Cara lettrice, mi 
ha già esposto per il pas- 
sato la sua tragica situa- 
zione e vorrei tanto poter- 
la aiutare. Tuttavia, stan- 
do ai dati che mi indica, 
il caso sembra complesso 
e non intravedo soluzio- 
ni immediate: poiché suo 
marito non lavora da ol- 
tre 5 anni, viene a man- 
care anche il requisito 
contributivo necessario 
per poter presentare la’ 
domanda sia per l'asse- 
gno ordinario di invalidi- 
tà che per la pensione di 
inabilità. Inoltre, stando 


al grado di invalidità ri- . 


conosciuta, non è neppu- 
re possibile chiedere il 
‘pensionamento di vec- 
chiaia in base alla vec- 
chia normativa: un sog- 
getto riconosciuto invali- 
do all'80% può ottenere 
la pensione (di vecchiaia) 
al compimento del 60.0 
anno di età (per gli uomni- 
ni). Poiché allo stato del- 
le cose così non è, per la 
pensione dovrà attende- 
re il compimento del 65.0 
anno di età, cioè fra 7 an- 
ni. Tuttavia, poiché mi se- 
gnala che, a suo avviso, 
la situazione è ben più 
grave di quanto non ri- 
sulti ufficialmente, ‘le 
consiglio di contattare il 
suo medico curante‘e di 
‘presentare domanda per 
il riconoscimento dell’in- 
validità civile presso gli 
uffici dell'Usl di via Far- 
neto 3. Senta anche i fun- 
zionari del Servizio di as- 
sistenza sociale che non 
mancheranno di consi- 
gliarla in merito. Le for- 
mulo i più cari auguri. 


Der 


Nel febbraio 1996 le ho 
scritto per verificare la 
mia posizione a riguar- 
do della liquidazione de- 
gli interessi maturati 
sulla mia pensione. Mi 
rispondeva che li avrei 
dovuti ricevere alla fi- 
ne dell'anno 1996. Non 
ho ricevuto ancora 
niente e mi domando se 
dovrò aspettare ancora 
a lungo. Grazie e distin- 
ti saluti. 
Emilija Macarol 
Gregorcic - Slovenia 


E> Gentile signora 
Emilija, il funzionario re- 
sponsabile . dell'Ufficio 
competente mi assicura 
che la pratica è già stata 
liquidata e che il paga: 
mento avverrà a breve e, 
probabilmente, già entro 
il corrente mese di febbra- 


Avendo proseguito la 
contribuzione volonta- 
ria contemporaneamen- 
te al versamento dei 
contributi Scau, vorrei 
sapere che utilità han- 
no detti contributi e 
quando potrei chiedere 


l'eventuale pensione. 
Ho 49 anni. . 
Bruna Modugno 


Vecchiet - Trieste 


Esa 
signora © 


Continua, sulle pagine del no- 
stro giornale, l'analisi dei que- 


siti inviati all'Inps 


lettori. Una volta alla settima- 
na pubblichiamo le risposte 
più significative alle richieste 
poste da lavoratori e pensiona- 
ti, ma anche da artigiani e lavo- 
ratori autonomi in genere, di 
tutta la regione. Per ricevere la 
consulenza dell'ufficio relazio- 
ni esterne dell'Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si 
trova in questa pagina segna- 


E> Gentile signora 
Bruna, il versamento di 
contribuzione a diverso 
titolo per l'istesso perio- 
do non è ammesso, Le 
consiglio di prendere con- 
tatto con gli uffici di via 
S. Anastasio per un even- 
tuale rimborso dei versa- 
menti volontari riferiti a 
‘periodi già contributiva- 
mente coperti. Circa il 
suo pensionamento, oc- 
correrebbe conoscere la 
sua attuale situazione 
contributiva, Attualmen- 
te, considerata la sua età 
anagrafica, potrebbe ri- 
chiedere la pensione di 
anzianità solo nel caso 
vantasse almeno 36 anni 
di anzianità contributi- 
va. Qualora, come temo, 
la sua posizione assicura- 
tiva sia di molto inferio- 
re, potrà ottenere la pen- 
sione di vecchiaia al com- 
pimento del 60.0 anno di 
età, nel 2008, sempreché 
a quella data possa van- 
tare almeno 20 anni di 
contribuzione. 


De 


Il 24 aprile 1994 è stata 
inoltrata la documenta- 
zione per ottenere i be- 
nefici combattentistici. 
Nel maggio 1995 è stata 
trasmessa una racco- 
mandata di sollecito. Si- 
no a oggi nessun riscon- 
tro, Prego caldamente 
un vostro interessa- 
‘mento. Grazie e con sti- 
ma, 
Marija Valencic 
Marinac - Croazia 


> Gentile signora 
Marija, la pratica per l’at- 
tribuzione dei benefici 
combattentistici è stata 
definita il 25/9/96: l'im- 
‘porto mensile spettante, 
che è pari a L. 33.350, le 
è stato già corrisposto 
con il rateo di dicembre 
1996. Gli arretrati verran- 
no pagati entro il corren- 
te mese di febbraio. 


De 


Al 30.12.96 ho chiuso la 
mia attività, dando rela- 
tiva comunicazione agli 
uffici: Iva, Cciaa, Inps, 
Comune. Posso presen- 
tare la domanda per il 
D.L. 207 art. 5 del 


28.3.96? Ho tutti i requi- 
siti, solo i 62 anni li ma- 

turo al 23.7.97. 
Calogero Rizzuto 
Gorizia 


A cura di 


G. FRANCO 
CALGARO 


dai nostri 


&> Cortese signor Ca- 
logero, ecco i requisiti ri- 
chiesti: - compiere nel pe- 
riodo compreso fra.il 1.0 
gennaio 1996 e il 31 di- 
cembre 1998, 62 anni di 
età, se uomini, o 57 se 
donne; - al momento del- 
la cessazione, oltre al- 
l'età anagrafica prevista, 
è necessario vantare 
un'anzianità di iscrizio- 
ne nella Gestione contri- 
butivo-previdenziale de- 
gli esercenti attività com- 
merciali di almeno 5 an- 
ni; - è indispensabile che 
l'attività commerciale 
cessi definitivamente e 
che le licenze o autorizza- 
zioni all'esercizio, siano 
riconsegnate al Comune 
che le ha rilasciate. Se ha 
soddisfatto tutte le condi- 
zioni sopradescritte, può 
presentare domanda. al- 
l'Inps al fine di ottenere, 
dalla data di compimen- 
to del 62.0.anno e sino al 
65.0, il previsto indenniz- 
zo (non si tratta infatti di 
pensione anticipata). È 
interessante rilevare che 
l'intero periodo indenniz- 
zato (al massimo pari a 
tre anni), viene conside- 
rato utile ai fini del rag- 
giungimento del diritto 
alla pensione nella ge- 
stione dei commercianti. 
Al maturare del 65.0 an- 
no di età (al 60.0 per le 
donne), verrà liquidato 
l'effettivo importo della 
‘pensione spettante, cioè 
rapportato all'entità del 
reddito di impresa dichia- 
rato e alla relativa anzia- 
nità di contribuzione. 
Agli uffici dell'Inps otter- 
rà ulteriori ragguagli e 
‘potrà verificare il posses- 
so dei requisiti. 


Deq 


Sono una dipendente 


comunale, quale inse- 
gnante di scuola mater- 
na. Ho 42 anni di età e 
lavoro da 17 anni e tre 
mesi. Vorrei andare col 
minimo di pensione, 
Chiedo: è possibile an- 
cora andare in pensio- 
ne con il minimo? Quan. 
to tempo dovrei ancora 
lavorare? Qualora deci- 
dessi di smettere di la- 
vorare, ho la facoltà di 

agare i contributi vo- 
ontari e per quanto 
tempo? Preciso di avere 
una figlia di 17 anni e 


un figlio di 20. 
Gilda Sabatino 
Trieste 
&> Gentile signora 


Gilda, con l’entrata in vi- 
gore della Legge: n. 
385/95 (riforma del siste- 
ma pensionistico), si è in- 
nescato un processo di re- 
visione e di omogenelzza- 
zione progressiva di tutto 
l'impianto previdenziale 
italiano, sia pubblico che 
privato. La vigente nor- 
‘mativa, con riguardo al 
settore pubblico, prevede 
il mantenimento della 
possibilità di esodo anti- 
cipato, prima del compi- 
mento di 35 anni di con- 
tribuzione, con esclusivo 
riguardo a coloro che, al 
31.12.1995, vantavano al- 
meno 19 anni di anziani- 
tà contributiva. Lei, pur- 
troppo, non vi rientra, 
/per cui dovrà attendere 
| la maturazione dei requi- 
| siti generali per l'accesso 
| alla pensione di anziani- 
tà e cioè: maturare 35 an- 
ni di contribuzione effet- 
tiva più il requisito ana- 
grafico che, all’epoca, sa- 
rà di 57 anni d'età. In al- 
ternativa, dopo aver ma- 
turato non meno di 20 


lando i propri dati anagrafici e 
una chiara sintesi del quesito. 
Si fornirà risposta solo alle ri- 
chieste che verranno presenta- 
te sull'apposita scheda. L’Inps 
cercherà, per quanto possibile, 
di fornire risposte adeguate a 
mezzo telefono per tutti i quesi- 
ti che non verranno pubblicati. 
Le schede possono essere reca- 
pitate a mano nella sede del no- 
stro giornale, in via Guido Reni 
1, oppure spedite, sempre al 
giornale a mezzo posta. 


anni di contribuzione, 
potrà lasciare il lavoro 
ma, per riscuotere la pen- 
sione «di vecchiaia», do- 
vrà attendere il compi- 
mento del 60.0 anno di 
età. Per quanto concerne 
la sua ipotesi di prosecu- 
zione volontaria, la cosa 
è fattibile con il trasferi- 
mento della sua contribu- 
zione dall'Inpdap  al- 
l'Inps: occorrerà, quindi, 
presentare domanda di 
autorizzazione ai versa- 
menti volontari e prose- 
guire nei versamenti con- 
tributivi almeno sino a 
completare 20 anni di 
contribuzione. Il diritto 
alla pensione di vecchia- 
ia scatterà però al compi- 
mento del 60.0 anno di 


età. 


In data 17.12.86 ho pre- 
sentato domanda di 
pensione all'Inps di 
Udine. Il 9.3.90 mi è sta- 
ta liquidata. Im data 
10.12.1994, tramite pa- 
tronato, ho inoltrato al- 
l'Inps di Trieste una do- 
manda ner avere gli in- 
teressi legali. Vi prego 
di verificare quando li 
riceverò e lo stato della 
mia pratica: il mio pa- 
tronato assicurava che 


LA SCHEDA 


mi sarebbero stati liqui- 
dati entro il 1995. 


Viktor Mikicic 
Croazia 
©E> Cortese signor 


Viktor, la pratica per la 
corresponsione degli inte- 
ressi legali è in trattazio- 
ne presso la sede di Trie- 
ste. L'ufficio competente 
mi segnala che il paga- 
mento del dovuto è previ- 
sto entro il prossimo giu- 
gno 1997. 


Deq 


Sono in pensione dal 
1.0 gennaio 1996. Sono 
un artigiano. Ho matu- 
rato 35 anni di contri- 
buzione al 31.12.1993. 
Al 30.11.95 ho fatto do- 
manda per passare da 
invalidità ad anzianità. 
Non avendo rinnovato 
per altri tre anni l'asse- 
gno di invalidità, ho di- 
ritto all'anzianità (pen- 
sione) dal 1.0 dicembre 
1995? (vedi circolare n. 
232 del 23 agosto 1995). 

Italo Deltin 

Monfalcone 


> Egregio signor 
Italo, la legge 8 agosto 
1995, n. 335, di riforma 
del sistema pensionisti- 
co, all'art. 1, comma 29, 
stabilisce che... «In fase 
di prima applicazione, la 
decorrenza delle pensio- 


ni è fissata con riferimen-' 


to ai requisiti di cui alla 
tabella E per i lavoratori 
dipendenti e autonomi, 
secondo le decorrenze ivi 
indicate». Alla tabella 
«E» viene . evidenziato 
che, per i lavoratori auto- 
nomi iscritti all'Inps che 
siano in possesso dei re- 
quisiti richiesti (35 anni 
di contribuzione) e vanti- 
no un'anzianità anagrafi- 
ca pari o superiore a 57 
anni, la prima finestra 
utile è fissata al 1.0 gen- 
natio 1996. Tutto ciò vie- 
ne puntualmente ribadi- 
to anche nella circolare 
Inps che lei cita, la n. 
232 del 238 agosto 1995. 
Infatti, al punto 3.2 - La- 
voratori autonomi - si 
precisa che: « lavoratori 
autonomi in possesso al- 
la data del 31 dicembre 
1993 del requisito di 35 
anni di contribuzione, 
possono accedere al pen- 
sionamento di anzianità 
al 1.0 gennaio 1996, sem- 
‘preché non prestino atti- 


vità di lavoro dipendente 
e presentino la relativa 
domanda entro il mese 
di dicembre 1995». Trat- 
tasi dell'applicazione di 
quanto disposto dall'art. 
1, comma 80, della già ci- 
tata legge n. 335/95. Le 
notizie di cui sopra le so- 
no già state puntualmen- 
te fornite dai funzionari 
degli Uffici Inps sia di Go- 
rizia che di Monfalcone. 


Deg 


Posso chiedere la mag- 
giorazione sociale? La 
mia pensione è integra- 
ta al minimo, non ho al- 
tri redditi. Grazie. 
Emilia G. - Trieste 


E La cosiddetta 
«maggiorazione sociale» 
è una quota aggiuntiva 
che viene talora erogata 
ai titolari di pensione so- 
ciale, cioè ai cittadini ita- 
liani ultrasessantacin- 
quenni, effettivamente e 
abitualmente residenti 
in Italia, privi di redditi 
e dei mezzi necessari per 
vivere. La pensione socia- 
le è stata istituita nel 
1969 con legge 153: è 
una prestazione di natu- 
ra «assistenziale» e, per- 
tanto, indipendente del 
fatto che gli interesssati 
abbiano lavorato e versa- 
to contributi nelle assicu- 
razioni obbligatorie. Lei, 
gentile signora Emilia, è 
titolare di una pensione 
di vecchiaia integrata al 
minimo. Di conseguenza 
non ha titolo alla maggio- 
razione in parola. Peral- 
tro l'importo bimestrale 
che lei riscuote già frui- 
sce del particolare benefi- 
cio di: «integrazione al 
minimo» il cui importo 
complessivo è ben mag- 
giore della pensione so- 
ciale maggiorata. 


Deq 


Sono sempre in attesa 
di ricevere i benefici 
combattentistici spet- 
tanti ai superstiti. La 
documentazione neces- 
saria è stata trasmessa 
con raccomandata del 
18.2.1994. Nell'attesa 
di avere notizie in meri- 
to, ringrazia e si firma 
con stima, la vedova di 
Galovic Giovanni, 

Ana Dujmovic 

Galovic Fiume 


©E> Cortese  signor@ 
Ana, mi si assicura che! 
benefici combattentisti! 
le sono già stati attribur 
ti, con decorrenza 01/85: 
L'importo mensile ex il 
6 della legge 140/85 è E 
ria L: 33.350. 


Deq 


Sono in pensione dal 
1.0 luglio 1990 e perc? 
pisco ancora solo deg 
acconti. Vorrei saper? 
quando riceverò la pe: 
sione regolare e i relati 
vi arretrati. 

Letteria P. - Triest? 


> Gentile signore 
Letteria, consultando 
l'archivio generale delli 
‘pensioni noto che lei è t- 
tolare di una pension? 
quale ex dipendente di 
un ente locale, pensione 
Inpdap che le viene liqui 
data, con decorrenza ag 
sto 1990 (e non luglio 
‘90), tramite la Direzione 
provinciale del Tesoro. È 
quasi una prassi, orama, 
che le prime liquidazioni 
delle ‘pensioni InpdaP 
vengano corrisposte col! 
carattere di provvisori@ 
tà, soprattutto allorquare 
do l'interessato ha per 
denti pratiche di rico 
giunzione contributivi 
come nel suo caso. 
consiglio di contatta? 
gli uffici Inpdap di vi& 
Ghiberti 4, V piano, solle- 
citando notizie dettaglia 
te in merito. 


Deq 


Dopo aver presentat® 
ricorso al Comitato 
Inps in data 28.8.96 
vorrei sapere per genti” 
lezza la mia posizione 
in merito alla conces: 
sione dei benefici com: 
battentistici, Distin@ 
saluti. 
Brunò Trevis® 
Fiuo! 


>  Gortese signo 
Bruno, la sua pratica 
stata definita il 23 ott0. 
bre 1996. Con il rateo 
febbraio 1997 le verrai 
no corrisposti i bene] 
combattentistici. Separ4” 
tamente le saranno liqu” 
dati anche gli arretrati. 


Cos'è l'anzianità 


Quando spetta e come si acquisisce da parte dei dipendenti 


Gome abbiamo più volte ricordato la pensione «di an- 
zianità» ha subito numerose modifiche in materia di 
requisiti ai fini del diritto. In questa scheda ci limite- 
remo a spiegare quando spetta e come si acquisisce 
da parte dei lavoratori dipendenti. 

IL DIRITTO scatta dopo che il lavoratore ha matura- 
to le tre condizioni necessarie in tema di; contribuzio- 
ne, attività ed età anagrafica oppure, in alternativa, 
quando può vantare una prestabilita e più consisten- 
te anzianità contributiva. 

1) Contribuzione. a) Sono necessari 35 anni di anzia- 
nità contributiva, equivalenti a n. 1820 contirbuti set- 
timanali e, contestualmente, l'età anagrafica di cui a 
colonna due della tabella. Non vengono presi in consi- 
derazione i contributi figurativi per malattia e disoc- 
cupazione (vi sono alcune eccezioni); b) 40 anni di an- 
zianità contributiva, qualunque sia l'età anagrafica 
dell'interessato. 

2) Attività. L'interessato deve aver cessato l'attività 
di lavoro dipendente. Fanno eccezione, a condizione 
che abbiano maturato i requisiti assicurativo-contri- 
butivi entro il 31.12.1994, le seguenti categorie: — la- 
Voratori dipendenti addetti ai servizi domestici e fa- 
miliari (colf); — lavoratori agricoli dipendenti; — lavo- 
ratori dipendenti dell'Unione Europea già in servizio 
al primo febbraio ‘91. 

3) Età. A partire dal 1996 il richiedente deve aver 
compiuto almeno 52 anni d'età, limite anagrafico che 
salirà, gradualmente, fino a raggiungere i 57 anni nel 
2008 (vedi tabella, colonna 2). 

4) In alternativa. Si prescinde dall'età quando il sog- 
getto vanta un'anzianità contributiva non inferiore a 
36 anni nel 1996, limite che salirà, per gradi, a 40 an- 
ni come da tabella, vedi colonna 3. 


REQUISITI PER LA PENSIONE DI ANZIANIT, 


Età anagrafica iani 
Solo anzianità 


più anzianità 
contributiva 


Le «finestre». Con la riforma del sistema pensionisti- 
co, non è più sufficiente aver maturato i requisiti 
contributivi e anagrafici per fruire del trattamento di 
anzianità. A differenza di quanto avveniva in passa- 
to, la pensione non decorre più dal mese successivo 
al perfezionamento dei requisiti. La legge 335/95 ha, 
‘atti, introdotto le cosiddette «finestre d'uscita), 
con le quali si fissano le decorrenze per il pensiona- 
mento, Elenchiamo le prossime, fissate in viaitransi- 
toria per coloro che maturano i requisiti sino al 
31212719971 
Dal 1.0 ibgllo 1997 potranno andare in pensione i la- 
voratori che hanno maturato il requisito di 35 anni 
di contribuzione al 30 giugno 1997, purché abbiano 
un'età pari o superiore a 57 anni. Dal 1.0 gennaio 
1998 se ne potranno andare tuttii lavoratori che, en- 
tro il 31.12.1997 vanteranno: — 35 anni di contribu- 
zione e almeno 52 anni di età, oppure il requisito uni- 
co di 36 anni di contribuzione. 
4 finestre fisse. A partire dal 1.0 luglio 1998 e così 
via per gli anni seguenti, sono previste 4 finestre 
d'uscita: 1.0 luglio e 1.0 ottobre dell'anno in corso, & 
poi al 1.0 gennaio e al 1.0 aprile dell'anno successivo. 
Dal 1.0 luglio: potranno andarsene in pensione i la- 
voratori che maturano il requisito di 35 anni di con- 
tribuzione entro il primo trimestre dell'anno e 57 an: 
ni di età entro giugno. 
Dal l.0 ottobre: potranno ottenere la pensione i la- 
voratori che maturano il requisito di 35 anni di con: 
tribuzione entro il secondo semestre dell'anno e 57 
anni di età entro il 30 settembre. E 
Dal 1.0 gennaio dell'anno successivo: i lavorato! 
che maturano il requisito di 35 anni di contribuzion® 
e quello dell'età richiesto nell'anno, entro il terzo tr1° 
mestre dell'anno. È 
Dal 1.0 aprile dell'anno successivo: i lavorato! 
che maturano i 35 anni di contribuzione unitament® 
al requisito di età richiesto nell'anno, ma entro 
quarto trimestre dell'anno. Anche coloro che matura” 
no entro la stessa data il requisito unico (col. 3) previ 
sto per l'anno in esame. Î 
La vecchia normativa. Continuano ad aver diritt0 
alla ne di anzianità, secondo i vecchi crite! 
(quelli precedenti alla riforma), le seguenti cate; orse 
di lavoratori: — i cessati dal servizio per invalidit de- 
rivante o meno da causa di servizio; — chi è in mobili” 
tà lunga; — i non vedenti; — quanti fruiscono dell'1” 
dennità di mobilità sin dal 28'settembre 1994 o vi 5187 
no collocati in base a procedure avviate antecedent?! 
mente a tale data, purché conseguano il diritto 
pensione di anzianità durante il periodo di fruizion* 
dell'indennità; — i lavoratori delle cave e torbiere 5a * 
detti a lavoro in sotterraneo per almeno 15 anni, 905 
abbiano raggiunto 35 anni di contribuzione nel 199? 
purché abbiano presentato domanda entro il 1996;- 
1 lavoratori del settore dell'amianto che hanno 192, 
giunto i 35 anni di contributi nel 1995 e che han? 
presentato domanda entro il 31.12.1996. 


LO e 


Probabilmente la Mico- 
Sgla Ispettiva nacque 
Acitamente insieme a 
Questi decreti: il Regio 

Screto 3 agosto 1890 
dl 7045 (Regolamento 
SPeciale per la vigilanza 
‘gienica ‘sugli alimenti 
Brescrive: Art. 126 - È 
Vietata la vendita di fun- 
È alterati e velenosi o' 
SA di esserlo; Art. 
0. x consigli Provin- 
Seli di Sanità redigeran- 
l'el e. pubblicheranno 
E° ‘enco dei funghi vele- 
cea della provincia col- 
stimniicazioni caratteri- 
So e e i nomi con cui 

no comunemente co- 
Mosciuti; Art. 128 - La 
Vendita dei funghi non 
Può farsi che nei siti in- 

cati dall'Autorità Co- 
donale (superfluo ricor- 

are che queste prescri- 
; Oni furono recepite so- 
di ‘a un esiguo numero 

brovince). 
b ‘ Regio Decreto 3 feb- 
ES 1901 n. 45 Artico- 
° 20 stabilisce che: - A 
©lascun Regolamento di 


L'ispettore pubblico 
sceglie così i funghi. 


Igiene (comunale) sarà 
annessa la lista dei fun- 
ghi mangerecci di cui so- 
la è ammessa la vendi- 
ta, 

Queste precise regola- 
mentazioni sottintende- 
vano, ovviamente, che 
la Sanità Pubblica era 
tenuta ad applicarle e a 
pretenderne il rispetto. 
Accadde così che la figu- 
ra del «micologo pubbli- 
co») comparve in luoghi 
precisi (generalmente la 
sede del mercato orto- 
frutticolo o lo stesso uf- 
ficio d'igiene) per sepa- 
Tare (grossolanamente) i 
funghi \mangerecci da 
quelli velenosi o ritenu- 
ti tali. Questo personag- 
gio pronunciava, salvo 
rari casi, le sole parole: 
«Questo è buono» o 
«Questo è velenoso», ac- 
cettandone quindi alcu- 
ni e scartandone altri, 
senza mai spiegare la 
motivazione della «sen- 
tenza). 

Nei Comuni più avan- 
zati, dal punto di vista 


BRIDGE 


naturalistico-igienico-s 
anitario, il compito di 
controllare il commer- 
cio dei funghi viene gne- 
ralmente affidato al- 
l'Igiene Pubblica delle 
Usl o dei relativi Distret- 
ti e quindi da un medico 
igienista (ammesso che 
se ne trovi uno disposto 
ad assumersi una re- 
sponsabilità di questo ti- 
po) oppure a un vigile 
sanitario (ora ispettore 
d'igiene) ritenuto cono- 
scitore dei funghi. È im- 
portante aggiungere che 
le conoscenze micologi- 
che, da parte del medico 
e del vigile, sono quelle 
dell'autodidatta, più o 
meno «praticone» e, so- 
lo raramente, hanno un 
supporto scientifico di 
base, 

Ben venga quindi, dal 
ministero della Sanità il 
Decreto 29 novembre 
1996 n. 686 e il Regola- 
mento concernente cri- 
teri e modalità per il ri- 
lascio dell'attestato di 
micologo. Attenzione pe- 


rò, perché, anche se il 
futuro «esperto micolo- 
go» avrà l'obbligo di fre- 
quentare un corso a ca- 
rattere teorico-pratico 
di almeno 240 ore (si 
parla di un novizio che 
deve occupare un posto 
di lavoro), la conoscen- 
za (così raggiunta) non 
potrà ancora essere «Mi- 
cologia Ispettiva» per- 
ché quest'ultima presup- 
pone un approccio cultu- 
rale. diverso (oltre ai 
tempi lunghi) in man- 
canza del quale nessuno 
può essere disposto ad 
assumersi le responsabi- 
lità morali e talvolta pe- 
nali che la micologia 
ispettiva può comporta- 
re. E forse continuere- 
mo ad ammirare anco- 
ra, la figura del «micolo- 
go pubblico» che conti- 
nuerà a dire «Questo è 
buono» o «Questo è vele- 
noso». 
Anna Giustolisi 
Dolzani 
C.m.n.t. Unione 
Micologica italiana 


Ricominciano le gare 


In questi giorni le fasi eliminatorie provinciali della Coppa Italia 


L'attività agonistica 
1997 prende il via in que- 
St giorni con le fasi eli- 
atorie provinciali del- 
la Coppa Italia. Saranno 
scena le squadre 
‘Pen, signore, II catego- 
Ma, II categoria, non 
Uassificati e allievi scuo- 
a Questo fine settimana 
3 Squadre Open di Trie- 
cc De Sario e Ligambi, 
de la squadra Paolini di 
Paso si giocheranno il 
Da) aggio alla fase nazio- 
Som n programma a Sal- 
mes cegiore nel prossimo 
do ‘Se.di aprile. Contem- 
So leamente | cinque 
ba adre di allievi scuola 
n° e si misureranno 
a loro per la promozio- 
Ne alla fase nazionale. 
Nella smazzata di que- 
Sta settimana la linea 
ES/Ovest non ha giocato 
ne in difesa. Nord 
bre di un fiori, Sud lici- 


MOVIMENTO NAV RIESTE 


® x2 
wx7876. 
® 964 
* 82 


ta un cuori, Ovest inter- 
viene con un picche, due 
fiori di Nord, due picche 
di Est, tre cuori Sud, an- 
cora tre picche di Ovest. 
cui segue il conclusivo 
quattro cuori di Nord. 
Ovest attacca con l'A di 
picche e prosegue nel co- 
lore per il K di Sud, che 
muove prontamente pic- 
cola cuori per il 10 del 
morto e l'A di Est. Il rin- 


TRIESTE - ARRIVI 


vio a quadri si impone, Q 
di Ovest e A di Nord. Il 
dichiarante incassa il K 
di fiori e sfila tutte le 
cuori terminando con 
due scartine a quadri e 
una a fiori in mano; J di 
quadri e A, J di fiori al 
morto mentre Est conser- 
va il K di quadri e la Q se- 
conda di fiori. Sud muo- 
ve quadri incastrando in 
mano Est, che è costret- 
to a ritornare a fiori ver- 
so la forchetta del mor- 
to. 

Il dichiarante ha trova- 
to la linea vincente, ma 
la difesa lo ha' aiutato 
non poco. Vediamo: do- 
po l'attacco con l'A di 
picche e lo scarto scorag- 
giante di Est bisognava 
cambiare a quadri sfidan- 
do con il due, assicuran- 
dosi così due prese nel 
colore. L'errore più gros- 
so va però addebitato a 


Est per aver catturato 
con l'A il 10 di cuori al 
primo giro. Non costava 
nulla prendere al secon- 
do giro e rinviare a qua- 
dri. Al dichiarante veni- 
va a mancare a questo 
punto . il collegamento 
tra mano e morto e il fi- 
nale esposto in preceden- 
za non era più realizzabi- 
le, Infine Est può ramma- 
ricarsi di non aver tenta- 
to di salvarsi in corner 
manovrando in modo da 
offrire a Sud l'occasione 
di sbagliare. Quando il di- 
chiarante inizia a sfilare 
la sua lunga di atout è 
evidente il finale a cui 
mira. Est deve scartare 
tranquillamente fiori re- 
stando con la O secca. Se 
Ovest non scarterà mai 
fiori Sud sarà ‘indotto a 
preferire l'impasse alla 
O di fiori rispetto la mes- 
sa in mano. 

Silvio Colonna 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


È Il Piccolo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


sereno. variabile 


GIOVEDÌ 13 FEBBRAIO 


nuvoloso 


nebbia 


S. MAURA MARTIRE 


la temporale 
Tempo previsto 


OGGI: su tutta la regione 
cielo da nuvoloso a co- 
perto con possibili deboli 
precipitazioni. Su pianura 
e costa foschie e nebbie. 
DOMANI: su tutta la re- 
gione cielo coperto, sal- 
Vo che sui monti dove sa- 
rà nuvoloso. Sulla fascia 
orientale possibili deboli 
precipitazioni. Su pianura 
e costa foschie o nebbie. 


Il sole sorge alle 7.10 
@ tramonta alle 17,29 


La luna sorge alle 
e cala alle 


10,26 
24,00 


[ Temperature minime e massime per l'Italia 


TRIESTE 7 
GORIZIA 51 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 

| Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


ni 
QNOsLAL0OO 


Tempo previsto per oggi: al Nord nuvoloso con precipitazioni 
lievi. Graduale aumento della nuvolo- 
uria. Visibili- 


Sparse, più probabili sui rili 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze, 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo, 
Cagliari 


sità ad iniziare dalla Valle d'Aosta, Piemonte e Li 
tà ridotta in Val Padana, per foschie dense e neboi 


mattino e dopo il tramonto. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: ovunque occidentali, deboli al Nord e sul versante 


‘Adriatico; moderati sulle altre zone. 


Mari: poco mosso l'Adriatico; molto mossi il mare e il canale di 
Sardegna, il basso:Tirreno; lo stretto di Sicilia e il basso lonio; 


mossi î rimanenti bacini. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni centrosettentrionali molto nuvoloso con 

Ù ili e consistenti sul settore 
lord-occidentale e sulla Toscana. Al Sud iniziali condizioni di 

cielo parzialmente nuvoloso ma con tendenza ad ulteriore au- 

mento della nuvolosità con possibili locali piogge dalla serata. 


Rrasigizzoli sparse, 


Temperatura: stazionaria. 


Venti: moderati occidentali con rinforzi sulla Sardegna e sulle 


regioni del versante tirrenico. 


iù probabi 


i ie, in parzia- 
le diradamento durante il‘giorno. Al Centro e al Sud poco nuvo- 
loso, locali annuvolamenti specie sui rilievi, ove non si esclude 
la possibilità di brevi precipitazioni. Visibilità ridotta per foschie 
e locali banchi di nebbia nelle valli e lungo i litorali al primo 


24 
32 


ia 
NOUSONONUA 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


Prov. 


Ora 


Nave 


Destinaz. 


Orm. 


6.00. Sv MARIOSK. 
6.00. Is VERED 
6.00. Cy PADUA 


8.00 Tu UND TRANSPORTER 


8.00 It SOCAR4 

12.00. Tw EVER GATHER 
17.00 Da HANNE SIF 
20.00. It SANSOVINO 
20.00 Cy NUOVA ADRIA 


Venezia 
Venezia 
Ancona 
Istanbul 
Monfalcone 
Valencia 
Gioia Tauro 
Durazzo 
Koper 


Pa MSC AURORA 
ItSOCAR5 
It SAPPHIRE 


Da HANNE SIF 


Pireo 
Monfalcone 
Ancona 
Istanbul 
Ashdod 
Eleusis 
ordini 
ordini 
Koper 


MOVIMENTI 


17.00 
19.00 
23,30 


ISOLA VERDE 
HANNE SIF 
NUOVA ADRIA 


rada 
lada 
ada 


ORIZZONTALI: 2 Propria della regione to- 
scana dei butteri - 9 Altura etiopica - 12 Bi- 
blico fratello di Giacobbe - 13 Sigla del- 
l'Olanda - 14 Il nome di Corneille - 17 Be- 
vanda ambrata - 18 Coda di paglia - 19 
L'arte di Cicerone - 21 Lo sono le rocce for- 
matesi per accumuli - 25 Preciso, puntuale 
- 26 Articolo di fondo del giornale - 27 Lo 
contatta il ladro - 28 Custodia per reliquie - 
29 Escursionisti Esteri - 30 Eccetera in bre- 
ve - 31 Sigla di Piacenza - 33 Un battito 
del pendolo - 35 Laura Lattuada - 37 Popo- 
lano il nono cerchio dell'Inferno dantesco - 
40 Sferico - 41 Una grande «Potenza» - 


42 Vocali di meno. 


VERTICALI: 1 Sigla del codice postale - 2 
L'Isola con Fort-de-France - 3 Donne col- 
pevoli - 4 Iniziali del regista Scola - 5 Fa 
stare a letto - 6 Iniziali di Utrillo - 7 Nick 
Nolte - 8 Un vento costante dei Tropici - 10 
Salmo di penitenza - 11 Simbolo del beril- 
lio - 15 Lontane nel tempo - 16 È fatto con 
piccole doghe - 18 Lo è l’ozioso - 20 Fare 
‘approfondimenti - 21 Simbolo dello scan- 
dio - 22 Una dozzina - 23 Un deposito del- 
l'Avis - 24 Dissodate - 28 Una scritta sul 
flipper - 31 Si valuta col contro - 32 Si chie- 
de applaudendo - 34 Tutto questo - 36 Arti- 
colo per studente - 37 Tony Dallara - 38 


Duro per metà - 39 Taranto. 


fe 


Amsterdam 
Algeri 

Atene 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bruxelles 
Bonn 
Bucarest 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Ginevra 
Helsinki 

Il Gaîro 
Istanbul 


Sconto 


le. — 


Larnaca 
Lisbona 
Londra 
Madrid 
Malta 
Monaco 
Mosca 
Nizza 
Oslo 
Parigi 
Praga 
Stoccolma 
Tunisi 
Varsavia 
Vienna 
Zurigo 


Suwo 


bano aw 


soloonn 


LE MERCERIE 


VIA di ROIANO 2 - TRIESTE 


DE 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


/ 


Ogni mese 
in edicola 


SCARTO INIZIALE 


Nell’enigmistica 


Per crear giochi in versi, cosa xxxxx, 
è d'uopo saper bene far la xxxx. 


INDOVINELLO 


L’emigrazione 


Il giovane parte: va cercando un modo 
di esprimersi in una vita che non è 

la sua vita. Mentre il vecchio conosce 
già il suo ruolo a memoria... 


SESSO NE 


SOLUZIONI DI IERI 
Cerniera: 
Tabù/iota = Buio 
Indovinello: 
Il vento 


Cruciverba 


UTTO L'INVERNALE E L'ESTIVO A 


OROSCOPO 


METÀ PREZZ 
Mik ma 


Abbigliamento donna e taglie comode 


COM. EFF. 


TRIESTE via Mazzini 32 e via Combi 14 


struito con tanta fa- 
tica e a prezzo di 
grossi sacrifici. Una 
persona importante 
si interessa molto a 
voi, 


obiettivo e non la- 
sciatevi scoraggiare 
dalle odierne diffi- 
coltà. Se è un vero 
amore sarete molto 
generosi. 


G È ù 
pesi Ariete. 4& Gemelli (# Leone 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 
,‘Gercate di consolida- .  Perseguite con co- Attenzione alle spe- 
re quel che avete co- stanza il vostro’ culazionie agli inve- 


stimenti avventati. 
Non fatevi coinvol- 
gere in discussioni 
di lavoro. Siete alla 
ricerca di qualcosa, 
ma cosa? 


$$ Bilancia &S Sagittario &&  Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 


Stanno emergendo 
obiettivi di lavoro 
piuttosto interessan- 
ti: attenzione a non 
fare passi falsi. Pro- 
spettive esaltanti in 
amore. Salute otti- 
ma, 


Attenzione alle me- 
te troppo ambizio- 
se, o addirittura 
utopistiche. Non la- 
sciatevi influenza- 
re dalle belle paro- 
le. L'amore va mi- 
gliorando. 


State attraversando 
un momento diffici- 
le, ma utile per la 
vostra crescita intel- 
lettuale. Non siate 
impulsivi in amore: 
ponderate con cal- 
ma le vostre azioni. 


TS 3 pes o 

Lcd Toro SMR Cancro Vergine “Sf scorpione «@ Capricorno <@k& Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7. 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Cercate di arricchir- Sappiate ascoltare Stringete nuovirap- Allargate la cerchia Il lavoro ha in que- Giornata lavorativa 
vi sul piano della cul- chi ne sa più di voi: porti sociali, po- delle vostre cono- sto momento un an-. molto faticosa: osta- 
tura, ma anche nella potreste imparare trebbero in qual- scenze, non avrete damento disconti- coli e contrarietà 
professione. Con il molto. Non cercate che modo aiutarvi a pentirvene. Ma do- nuo: dovete pazien- metteranno alla pro- 
partner sorgeranno motivi di attrito. a cambiare attivi- vete essere conci- tare prima di ottene- va la vostra pazien- 


“questioni di un certo 
peso: affrontatele se- 
Tenamente. 


con i colleghi. Final- 
mente serenità in 
amore. 


tà. Ci sono basi soli- 
de in un rapporto 
di coppia. 


lianti. Inspiegabile 
batticuore. Tentate 
la fortuna al gioco. 


re dei risultati. Am- 
biguità in amore: 
da che parte state? 


za. Piacevoli passi 
in campo sentimen- 
tale. 


\ 
| 


[22] Il Piccolo 
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Giovedì 13 febbraio 1997 


@nuzi®», NAZIONALE /ESPUGNATO WEMBLEY CON UN GOL DI ZOLA 


i 
i 


@ italia, vittoria dal sapore antico 


Gli azzurri hanno retto bene l’assedio di una formazione comunque non irresistibile - Solitaria invasione di campo 


O-1 


MARCATORE: nel pt 
20’ Zola. 
INGHILTERRA: 
Walker, Neville, Pear- 
ce, Ince, Campbell, Le 
Saux, Beckham, Batty 
(44' st Wright), Shea- 
rer, Le Tissier (16’ st 
Ferdinand), McMana- 
man (32' st Merson). 
ITALIA: Peruzzi, Ferra- 
ra, Maldini, Dino Bag- 
gio, Cannavaro, Costa- 
curta, Di Livio, Di Mat- 
teo, Casiraghi (32’ st 
Ravanelli), Albertini, 
Zola (46’ st Fuser). 
ARBITRO: Puhl (Unghe- 
ria). 

NOTE: angoli 4-3 per 
l'Inghilterra. Pioggia 
per tutto il primo tem- 
po, terreno leggermen- 
te scivoloso, spettatori 
76.000. Al 36’ st è en- 
trato in campo un inva- 
sore solitario che è sta- 
to prontamente blocca- 
to. 


LONDRA —. Gianfranco 
Zola aveva un debito con 
la nazionale e ieri l'ha sal- 
dato. Tutto. Quel magi- 
strale gol realizzato al 20" 


<del primo tempo ha rega- 


lato all'Italia di Cesare 
Maldini un successo inspe- 
rato, dal sapore antico 
che crea un ponte con la 
storica vittoria di Wem- 
bley del ‘73. Un'Italia fat- 
ta di combattenti, di gran- 
di difensori e di contropie- 
de ha arginato la piena 
del fiume inglese. Tutti 
dietro a stringere i denti, 
a difendere il vantaggio, 
senza vergognarsi di but- 
tare la palla in tribuna. 
L'impresa non riesce però 
a mascherare i difetti di 
quest'Italia che non è ca- 


Contrasto tra Campbell e Casiraghi. 


pace di infilare tre passag- 
gi di fila. Desta perplessi- 
tà il centrocampo, abile 
solo in copertura ma disa- 
stroso quando deve impo- 
stare (si è salvato solo Al- 
bertini). Ma per battere 
una nazionale poco fanta- 
siosa come quella britan- 
nica questo basta e avan- 
za. Solo con l'inserimento 
di Ferdinand, nella ripre- 
sa, gli inglesi si sono fatti 
più minacciosi. 

Una grossa sorpresa al 
momento dell'annuncio 
delle formazioni. Cesare 
Maldini in questi ultimi 
giorni ha preso tutti in gi- 
ro: Panucci non c'è. E' in 
tribuna. A guidare la dife- 
sa nel ruolo di libero è il 
più esperto Costacurta. I 
marcatori sono Ferrara su 
Le Tissier e Cannavaro 
che ha quasi annullato 
Shearer. . Paolo Madini e 
Di Livio (su Le Saux) spin- 
gono e coprono (più copro- 


UNDER 21 / VITTORIA DEI BRITANNICI 
Buffon, l'arbitro e Giampaglia 
mettono il freno all’Italietta 


1-0 


ray, Hughes, 


Pesaresi), De Ascentis. 


MARCATORE: nel st 5’ Eadie. 
INGHILTERRA: Marshall, 
Hall, Scimeca, Rufus, Carbon, Mur- 
Heskey 
Scowcroft), Eadie (15'st Huckerby), 
Bowyer (15' pt Carragher). 

ITALIA: Buffon, Innocenti, Pistone, 
Goretti (41’ st Locatelli), Franceschi- 
ni, Rivalta, Bachini (25’ st Bellucci), 
Tacchinardi, Lucarelli, Morfeo (1’ st 


ARBITRO: Olsen (Norvegia). 
NOTE: angoli 7-1 per l’ Inghilterra. 
Spettatori 14.000, Prima della gara 
è stato osservato un minuto di rac- 
coglimento in memoria di Federico 
Pisani. Al 10’ st due tifosi inglesi 
hanno attraversato correndo il cam- 
po inseguiti dalla polizia, senza che 
l'arbitro interrompesse il gioco. I 
due invasori sono stati poi raggiun- 
ti e fermati. Espulso al 43' pt Fran- 
ceschini per doppia ammonizione. 


Rose, 


(45* st 


filzarlo. 


BRISTOL — Destinata a fare da antepri- 
ma all'incontro di Wembley Inghilterra- 
Italia under 21 rispetta il ruolo nel mo- 
do peggiore. La sfida tra le rappresenta- 
tative giovanili si rivela infatti qualcosa 
di simile all'avanspettacolo con giocate 
e decisioni comiche da parte di giocato- 
ri, tecnici ed arbitro. E con la rituale (da 
queste parti) invasione di campo di due 
tifosi inseguiti dai poliziotti. 

Il direttore di gara espelle immotiva- 
tamente Franceschini per doppia ammo- 
nizione e lasciando la squadra di Giam- 
paglia per più di un tempo in inferiorità 
numerica. Il tecnico azzurro per parte 
sua è correo nella sconfitta, perchè imi- 
ta il Sacchi e sostituisce il faro della sua 
squadra, Morfeo, con un difensore. 
Nella fredda serata di Bristol, quindi, 
sbagliano tutti: e in maniera grossola- 
na. Al 43' succede il patatrac per l'Ita- 
lia: Franceschini, 
mette un fallo veniale. L'arbitro alza pri- 
ma il cartellino giallo e poi quello rosso. 
Giampaglia toglie Morfeo e inserendo 
Pesaresi. La mossa si rivela disastrosa. 
Al 5' però è colpevole Buffon che pastic- 
cia in uscita consentendo a Eadie di in- 


no) sulle fasce. Dino Bag- 
gio non perde un atttimo 
di vista il qualitativo Mc- 
Manaman. Una mossa sen- 
za dubbio azzeccata. 
L'avvio degli azzurri è 
molto prudente; nove uo- 
mini nella propria meta- 
campo per capire che aria 
tira. Gli inglesi non si fan- 
no pregare e prendono 
l'iniziativa, Maldini sradi- 
ca il pallone dai piedi di 
Le Tissier, liberissimo in 
area. Ne scaturisce un 
contropiede in cui Casira- 
chi serve bene in area Zo- 
fa il quale colpisce molto 
male. Inaspettatamente 
l'Italia passa al 20‘: su un 
lungo lancio di Costacur- 
ta, Zola compie un capola- 
voro agganciando in corsa 
col sinistro e calciando di 
destro tra palo e portiere 
da posizione difficile. Inin- 
fluente la deviazione di 
Campbell. Stupendo. I pa- 
droni di casa ci mettono 
dieci minuti per assorbire 


ià ammonito, com- 


la botta. Nel periodo più 
critico per l'Inghilterra, 
Zola spara un proiettile 
da lontano che Walker (ha 
sostituito l'infortunato Se- 
aman) devia con fatica, 
Poi Maldini penetra nel- 
l'area avversaria sbaglian- 
do l'ultimo passaggio a un 
metro dalla porta. 

Gli inglesi si riprendo- 
no nel finale del primo 
tempo. La diga azzurra è 
solida, anche se ci sono 
problemi in fase propositi- 
va. Peruzzi blocca con si- 
curezza nell'angolino una 
velenosa punizione di Be- 
ckham, ma ur minuto do- 
po sbaglia clamorosamen- 
te il tempo su un'uscita 
aerea consentendo a Le 
Tissier di colpire di testa. 
Per fortuna la! conclusio- 
ne è fuori dello specchio 
della porta. 

La ripresa è una soffe- 
renza. L'Italia si chiude e 
l'Inghilterra prende corag- 
gio. Il suo gioco è comun- 
que prevedibile: cross dal- 
le fasce a cercare la testa 


. di Shearer (deludente) e 


rare triangolazioni. Ferra- 
ra, Cannavaro, Costacurta 
e agli altri si rivelano dei 
giganti davanti al portie- 
re. Puliti gli anticipi, pun- 
tuali i TACGOND L'Inghil- 
terra ha poche cartucce. 
Pearce al 28' calcio sul pri- 
mo palo dove trova Peruz- 
zi pronto alla deviazione. 
Un centro di Merson è rac- 
colto in maniera malde- 
stra da Campbell davanti 
alla porta. A due minuti 
dalla fine il portiere azzur- 
ro salva il risultato con 
un'uscita a valanga sui 
piedi di Shearer sull'unico 
pallone filtrato tra i difen- 
sori centrali. C'è uno spic- 
chio di gloria anche per 
Ravanelli che ha rilevato 
Casiraghi. Il fischio finale 
di Puhl sembra non arriva- 
Te mai, ma giunge quando 
il pallone è ben lontano 
dall'area dell'Italia. 


NAZIONALE /LA SODDISFAZIONE DI MALDINI 


«Una grande impresa» 


Gli elogi a Cannavaro e Costacurta - L'esclusione di Panucci 


LONDRA — Trentaquat- 
tro anni dopo aver alza- 
to la prima Coppa dei 
Gampioni di una squa- 
dra italiana, Cesare Mal- 
dini ritorna a Wembley 
e lascia il segno. «E' una 
grossa soddisfazione - 
afferma sorridente e af- 
fabile il ct triestino - ma 
non si possono fare para- 
goni. Quella volta parte- 
cipai attivamente alla 
vittoria del Milan, que- 
sta volta sono rimasto 
in panchina, il merito è 
degli azzurri). 

Maldini ringrazia i 
giocatori per la generosa 
prova offerta, ma non si 
sente di brindare alla 
qualificazione mondia- 
le: «Abbiamo compiuto 
una grande impresa, che 
è venuta con una splen- 
dida prestazione. La 
squadra non ha mai mo- 
strato incertezza, ha gio- 
cato come da una setti- 
mana stiamo provando 
a fare. Ne abbiamo par- 
lato in questi lunghi 
giorni di ritiro e abbia- 
mo ottenuto un risulta- 
to di grande rilievo con- 
tro una squadra che ha 
una grande tradizione. 
Ricordatevi tutti che 
qui a Wembley si vince 
poco. Complimenti ai 
giocatori, sono stati bra- 
vissimi - prosegue Mal- 


dini - non ho nessuna de- 
dica da fare, tutti gli ita- 
liani hanno tifato per 
noi. E' stata una partita 
speciale». 

A Maldini viene chie- 
sto se questa vittoria è 
frutto di certi rischi che 
sono stati affrontati. «Fi- 
sicamente e mentalmen- 
te i giocatori hanno ri- 
sposto in pieno. Ho scel- 
to Gannavaro e Costa- 
curta e mi hanno garan- 


LA SITUAZIONE DEL GRUPPO 2 


tito un grande impe- 
gno». : 

Maldini spiega così la 
scelta di lasciar fuori Pa- 
nucci: «Christian dove- 
va andare in panchina, 
poi ha avuto dei dolori 
di stomaco e quindi è ri- 
masto in tribuna. Canna- 
«varo lo conosco bene, l’ 
ho avuto con me per 
quattro anni nell' Under 
21; so quello che può of- 
frire. Certo, ho scelto l’ 


ITALIA 9|3|3|0|0|5/1 
INGHILTERRA di 4|3|0|1|7]2 
POLONIA 3|2|1/|0|1|3]|3 
GEORGIA 0/2/0|0|2|0}3 
MOLDAVIA |0|3|0|0|3|2}|8 


2 aprile: Polonia-Italia 


LE PARTITE DA DISPUTARE 


29 marzo: Italia-Moldavia a Trieste 


30 aprile: Italia-Polonia; Inghilterra-Georgia 
31 maggio: Polonia-Inghilterra 

7 giugno: Georgia-Moldavia 

14 giugno: Polonia-Georgia 

10 settembre: Georgia-Italia; Inghilterra-Moldavia 
24 settembre: Moldavia-Georgia 

7 ottobre: Moldavia-Polonia 

11 ottobre; Italia-Inghilterra; Georgia-Polonia 


esperienza, in campo in- 
ternazionale conta, e Co- 
stacurta si è comportato 
molto bene. Non ci sono 
segreti per questa vitto- 
ria. Abbiamo studiato in- 
tensamente le partite 
dell Inghilterra. La tele- 
visione arriva ormai 
dappertutto e quindi si 
conoscono pregi e difetti 
di ogni giocatore. Degli 
inglesi non ho molto da 
dire; non è stato sempli- 
ce vincere qui a Wem- 
bley; probabilmente ave- 
vano qualche assenza». 

Il ct triestino non vuo- 
le fare un «monumento» 
a Zola: «Zola è un gioca- 
tore importante, come 
lo sono gli altri. Ha il 
merito di aver segnato il 
gol, ma questo è il suo 
lavoro. Non credo che 
questo successo ci con- 
senta di brindare già al- 
la qualificazione. La 
strada è lunga. Per ora 
godiamoci questa vitto- 
ria. Tra un pò comince- 
Temo a pensare ai prossi- 
mi impegni». 

Maldini conclude la 
sua conferenza stampa 
spiegando la scelta di Di- 
no Baggio su McMana- 
man e i rimproveri fatti 
al figlio Paolo nel primo 
tempo: «Abbiamo conse- 
gnato McManaman a Di- 
no Baggio. 


DOPO LUNGHE TRATTATIVE, PARTITA TRASMESSA IN DIFFERITA ALLE 24 


Tmc, schiaffo morale alla Rai 


In beneficenza il compenso ancora da determinare - Telecronaca senza intoppi 


ROMA — Giornata cam- 
pale ieri nella «guerra 
dei diritti» per la tra- 
smissione della partita 
Italia - Inghilterra, inne- 
scatasi perchè Tmc, che 
li deteneva, non copre 
tutto il territorio nazio- 
nale. Una guerra che ha 
visto vittoriosa Tmc, 
non solo dal punto di vi- 
sta puramente televisi- 
vo - la trasmissione in 
diretta della partita è ri- 
masta alla rete di Cec- 
chi Gori - ma soprattut- 
to dal punto di vista mo- 
rale; è proprio uno 
schiaffo morale, infatti, 
quello arrivato ai diri- 
genti Rai durante il po- 
meriggio di ieri, sferra- 
to  dall'amministratore 
delegato del gruppo, 
Francesco Nespega, e 
da Vittorio Cecchi Gori: 
la Rai ha acquistato i di- 
ritti della ‘ferita, ma 


il corrispettivo lo deci- 
derà l'acquirente stesso 
e lo devolverà in egual 
misura a due istituti, la 
Pia casa del lavoro di 
Montedomini di. Firen- 
ze, dove risiedono anzia- 
ni, e l'ospedale pediatri- 
co Meyer. 

«La trasmissione - si 
legge in una lettera 
aperta di Vittorio Cec- 
chi Gori -.dovrà avveni- 
re su Raiuno, dato che 
tutto ciò lo si fa per per- 
mettere al maggior nu- 
‘mero di italiani di assi- 
stere alla partita...Non è 
più tempo di mercato, 
decidano loro quanto in- 
vestire - aggiunge Cec- 
chi Gori con ben più di 
‘una nota polemica - in 
‘una partita che ha mobi- 
litato il paese per 48 
Ore.) 

Il senatore ha prose- 
guito infierendo sul 


DECEDUTO L'ATTACCANTE DELL’ATALANTA ASSIEME ALLA FIDANZATA 


Pisani, schianto mortale 


La vettura è uscita di strada sull’ Autolaghi - Feriti (non gravemente) altri due passeggeri 


MILANO — Il calciatore 
dell’ Atalanta ‘Federico 
Pisani, 22 anni, è morto 
in un incidente stradale 
avvenuto l'altra notte, 
pochi minuti prima delle 
due, allo svincolo tra l' 
Autolaghi, la Torino-Ve- 
nezia e l' ingresso di Mi- 
lano. Nell' incidente è 
morta anche la fidanza- 
ta che gli era seduta ac- 
canto, Alessandra Mida- 
li, 20 anni, di Bergamo. 

Il giovane attaccante, 
nato a Castelnuovo Gar- 
fagnana (Lucca), è morto 
durante il trasporto 
all'ospedale di Niguar- 
da. Anche la ragazza è 
giunta ormai priva di vi- 
ta all' ospedale San Car- 
lo. La notizia ha sconvol- 
to l'ambiente dell'Atalan- 
ta. Il direttore generale 
Giacomo Randazzo l'ha 
appresa ieri mattina ver- 
so le 9 ed è subito parti- 
to per Milano, dove sono 
state composte le salme 
di Pisani e di Alessandra 
Midali, fidanzata del cal- 
ciatore. 

Federico Pisani, nato 
il 25 luglio 1974, ha sem- 


Federico Pisani 


pre giocato nell'Atalan- 
ta, tranne una breve pa- 
rentesi nel Monza in se- 
rie B. Aveva esordito in 
serie A il 15 marzo ‘'92, 
în Cagliari-Atalanta. Nel- 
la scorsa stagione, con i 
bergamaschi, aveva di- 
sputato 26 gare. 

A Zingonia (Bergamo), 
il centro sportivo dove si 
allena l' Atalanta ieri è 
rimasto chiuso agli estra- 
nei. Vietato parlare con 


tifosi e giornalisti, e tut- 
ti al lavoro. «Abbiamo ri- 
tenuto che la cosa più 
giusta in questo terribile 
momento fosse continua- 
re a lavorare», ha spiega- 
to il direttore generale 
Randazzo. A dare la noti- 
zia alla squadra è stato 
l'allenatore, Emiliano 
Mondonico. 

Pisani viveva a Berga- 
Ino da quando aveva 16 
anni. Carattere aperto e 


Il giocatore 
tornava 
dal casinò 
di Campione 


sempre pronto al dialo- 
go, aveva sempre con- 
dannato la violenza den- 
tro e fuori dallo stadio. 
Assieme a Federico Pisa- 
ni e alla fidanzata Ales- 
sandra Midali, le due vit- 
time dell'incidente, viag- 
giava un'altra coppi: 
Dario Moretti e Marile- 
na Mapelli, bergama- 
schi, entrambi di 26 an- 
ni. I due, rimasti feriti, 
sono stati trasportati all’ 
ospedale di Rho. Moretti 
è stato medicato e dimes- 
so con una prognosi di 
20 giorni; la fidanzata è 
stata invece ricoverata 
nel reparto di ortopedia, 
Per lei i medici sospetta- 


no la lesione di una ver- 
tebra lombare. 

I quattro, secondo 
quanto avrebbero rac- 
contato Dario Moretti e 
Marilena Mapelli ai me- 
dici dell’ ospedale, erano 
di ritorno da una serata 
al casinò di Campione 
d'Italia. 

Sono ancora tutte da 
accertare le cause dell’ 
incidente, La polizia 
stradale, in base ai rilie- 
vi compiuti, non esclude 
che un guasto alla mac- 
china abbia fatto perde- 
re il controllo della vet- 
tura a Pisani, che si tro- 
vava alla guida. L' auto 
sì è ribaltata più volte, è 
finita fuori strada e si è 
schiantata contro un pa- 
lo. L'incidente è avvenu- 
to su ‘una grande curva, 
ma in un tratto di strada 
che non viene ritenuto 
impegnativo. La polizia 
stradale non esclude, co- 
munque, che a far perde- 
re il controllo dell’ auto 
al giovane attaccante 
dell’ Atalanta possa esse- 
re stata invece l'alta ve- 
locità. 


«vinto», parlando di una 
«evidente mancanza di 
responsabilità di chi in 
este ore ha preso le 
\ecisioni operative 1n 
Rai e che è stato impos- 
sibile ricondurre a com- 
portamenti di normale 
correttezza e buon sen- 
so.» La differita della 
Rai è avvenuta dopo la 
mezzanotte, allo scopo 
di tutelare l'esclusiva di 
Tmc e gli interessi di 
chi ha acquistato gli spa- 
zi pubblicitari. 

La Rai ha GOouezio il 
colpo. ma, dopo aver 
«mobilitato il paese per 
48 ore», non sì è potuta 
tirare indietro: «tenen- 
do conto dei motivi di 
ordine pubblico - si leg- 
ge nel comunicato della — 
televisione nazionale - 
da più parti segnalati e 
per il suo ruolo di servi- 
zio pubblico, la partita 


TRIESTE — Fiera del- 
l'Est (calcistico) oggi al 
«Rocco» grazie alla so- 
cietà alabardata che si è 
inventata un torneo 
triangolare di carattere 
internazionale. Un'occa- 
sione per i giocatori (ma 
anche per i tifosi) di eva- 
dere dalla routine setti- 
manale Ser allenamen- 
ti. Oltre alla Triestina, 
entreranno in scena gli 
ungheresi del Videoton 
e i croati dello Zagreb. 
E' un torneo di buono 
spessore tecnico e parti- 
colarmente impegnativo 
per i padroni di casa: le 
due formazioni stranie- 
re militano nella massi- 
ma serie dei rispettivi 
campionati. Lo Zagreb è 
secondo in classifica. 
Piedimonte e Sabatini si 
sono accollati questo 
onere sia per portare un 
po' di spettacolo al «Roc- 
co» ( posto unico in tri- 
buna, lire 8 mila) sia per 
fare un favore a degli 
amici. Gli amici sono i 
dirigenti delle due squa- 
dre ospiti che avevano 
chiesto alla società ala- 
bardata di potersi sgran- 


sarà trasmessa su Raiu- 
no a partire dalle ore 
24.) 

Per quelli che 1’ han- 
no potuta vedere in tv, 
la partita trasmessa da 
Tmc alla fine non fa 
Timpiangere la Rai. Le 
interruzioni pubblicita- 
Tie, il maggior rischio di 
un evento che Tmc con- 
sidera decisivo per il 
suo salto di qualità, pas- 
sano senza problemi: 
sette nel primo tempo 
(la prima dopo nemme- 
no un minuto di gioco) e 
nove nella ripresa. 
«Chiamate» quasi sem- 
pio in coincidenza dei 
‘alli laterali, non oscura- 
no azioni. Vialli intervie- 
ne nel corso della tele- 
cronaca con notazioni 
tecniche sempre perti- 
nenti, mentre Mancini è 
più silenzioso. Nei pri- 
mi minuti il bomber del 


Grandini 
(nella foto) 
rientra 
dopo due mesi 


chire le gambe a Trieste 
dal momento che i loro 
campionati sono fermi. 
Il club alabardato non 
ha fatto altro che dare 
appuntamento per lo 
stesso giorno a Videoton 
e Zagreb per poi intitola- 
re la competizione «Tro- 
feo Boutique Grido» che 
naturalmente è il nego- 
zio che ha parzialmente 
sponsorizzato il torneo. 
La Triestina ci perderà 
comunque qualche mi- 
lioncino. La formula è 
quella usuale delle mi- 
ni-partite di 45'. 

Questo doppio impe- 
lo non spaventa gli ala- 
ardati che nelle ami- 


Ghelsea fa notare che i 
cross a rientrare degli 
inglesi «costituiscono 
sempre un pericolo per 


- la difesa azzurra», poi 


esulta gridando «splen- 
dido» per due volte al 
gol di Zola. 

Gianluca loda Maldi- 
ni per aver azzeccato la 
formazione («ha scelto 
giocatori che si comple- 
tano in maniera perfet- 
ta») e nella ripresa, no- 
tando la mossa della 
marcatura a uomo di Di- 
no Baggio su McMana- 
man (temutissimo dai 
commentatori di Tmc, 
oltre che da Cesare Mal- 
dini) fa una battuta con 
allusione a Sacchi, «E' 
una marcatura di altri 
tempi - commenta Vialli 
-. Dopo quattro anni di 
Sacchi, siamo tornati al- 
la vecchia sana marcatu- 
ra ad uomo). 


TRIESTINA /OGGIIL TRIANGOLARE 
? Fleradell’Estal «Rocco» 
«@ conungheresie croati 


Grandini 


chevoli disputate contro 
formazioni di categoria 
superiore se la sono ca- 
vata sempre egregia- 
mente. La movità più 
succosa è costituita dal 
rientro di Grandini, bloc- 
cato per oltre due mesi 
dalla pubalgia. Lombar- 
di avrà anche la possibi- 
lità di collaudare l'undi- 
ci che giocherà domeni- 
ca a Forlì Sarà una 


BREVI 
Udinese: 
oggi 
amichevole 
a Gorizia 


UDINE — L'allenato: 
re dell'Udinese Zac- 
cheroni verificherà 
nuovamente le condi- 
zioni di Bierhoff que: fl 
sto pomeriggio (ore 
14.30) in occasione 
dell'amichevole che i 
bianconeri dispute- 
ranno allo stadio del- 
la «Gampagnuzza) 
contro la Pro Gorizia. 


Squalificati 
in serie A 
MILANO —. Undici 
giocatori di serie A s0- 
no stati squalificati, 
tutti per una giornata 
di gara, dal giudice 
sportivo della Lega, 
in riferimento alle 
partite di campionato 
del 2 febbraio scorso. 
Tre i sampdoriani so- 
spesi: il capitano 
Mancini, che dovrà 
pagare anche un'am- 
menda di 2 milioni, il 
portiere Ferron (che 
era stato espulso) e 
Pesaresi. Squalificati 
inoltre Favalli (Lazio) 
e Montero (Juven- 
tus), anch'essi espul- 
si, Di Carlo (Vicenza), 
Minotti e O'Neill (Ca- 
gliari), Padalino (Fio- 
rentina), Petruzzi (Ro- 
ma) e Rustico (Atalan- 
ta). È 
In serie B, in riferi 
‘mento alle gare di sa- 
bato e domenica scor- 
se, due giornate di 
squalifica a Luppi 
(Ravenna). Una gior- 
nata è stata inflitta, 
invece, a Bellucci 
(Lecce), Binz eFilippi- 
ni (Brescia), Chionna 


( 

Compagno 

SE {keggina), Alta: 
mura e Martino (Ca: 
stel Sangro), Bian- 
chin, Gabrieli e Sup: 
pa (Padova), Masolini 
e Ruotolo (Genoa), 
Tricarico (Empoli) e 
Zanchetta (Foggia). 


Retromarcia 

di Eriksson 
LONDRA — Sven Go- 
ran Eriksson ha fatto 
capire, in un'intervi- 
sta rilasciata ieri sera 
alla televisione ingle- 
se Sky, che potrebbe 
rinunciare  all'impe- 
gno preso con 
Blackburn e rimanere 
in Italia alla fine del- 
la stagione. «Ho fir- 
mato un contratto 
con il Blackburn in di- 
cembre ma non so se 
ci andrò per davvero) 
ha detto l'allenatore 
svedese imbarazzato: 


squadra diversa rispetto! 
a quella di San Donà in 
seguito alla squalifica di 
Brevi (una giornata) e al- 
l'infortunio di Campore- 
se, il quale dovrà resta: 
Te fermo per una decinà 
di giorni causa uno stira- 
mento. Ieri in allena” 
mento si è bloccato an: 
che Aldrovandi. Nella 
prima partita la Triest! 
na schiererà la seguent@ 
formazione: | Bianchet: 
Beretti, Ubaldi, Auba- 
me, Scattini, Grandinl 
Pivetta, Pavanel, Mars! 
ch, Polmonari, Nzamba: 
Nella o gara (inl” 
zio ore 14) si affronte 
ranno Videoton, e 24 
greb, mentre l'UnioD 
giocherà prima con “© 
perdente e successivà& 
mente con la vincente: 
Tin caso di parità 500! 
previsti i calci di rigore, 
Ai fini della classifica GI 
vittorie ottenute DE, 
tempo regolamenta o 
‘ono tre punti e °° 
quelle conseguite gine È 
ri, un punto per chi PYj; 
de dal dischetto. Ma 
unici tre Rui o 
tano sono que) Adro ate 


SESTRIERE 
È ALTA VALSUSA 


SESTRIERE — Non tutte le ciambelle riescono con 
la Uco, La tristezza deriva dal fatto che questa era 
Clambella più gradita dello sci italiano, perchè Al- 
etto Tomba è un'eminenza globale, vero emblema 
el nostro sport, motivo per cui quando perde «or- 
2 soffrono tutti. E dunque, lo slalom gigante 
Ri Ondiale di ieri si è tradotto in un'autentica soffe- 
Enza collettiva, perchè il bolognese non è riuscito a 
Ttarlo a compimento. Partito con il numero sedici 
er la prima volta in undici anni di strepitosa attivi- 
è fuori dal primo gruppo) Tomba è andato giù «cat- 
po; centrale, quadrato, razionale, ma dopo 40 se- 
Gondi ha cominciato a pasticciare: ha sbagliato due 
pere sulla destra, piegando troppo e sulla terza lo 
Sia © andato via su una lastra di ghiaccio. L'unica la- 
t Ta di ghiaccio di tutto il percorso che ha denuncia- 
Ola ridotta consistenza della neve, tramutandosi in 
trabocchetto insistito e sempre più accentuato: 
Proprio perchè la neve non ha tenuto. Ma in quel 
Bunto, dove il piano scavalla, si era deciso di com- 
Pattare il terreno, con acqua. E su quella lastra, sen- 
2a filo degli sci, Alberto è scivolato rovinando la pro- 
Rria gara iridata, poi sospesa dopo qualche porta, 
Mando, sbollita la rabbia, è subentrata la logica. 
Nutile, cioè continuare, quando il distacco era or- 
ll di 3-4 secondi nei confronti di Von Gruningen, 
Di Vincitore. Sconfitta, dunque, con grande ramma- 
de per quelle diecimila persone e più che si erano 
li * appuntamento al Sestriere e per quei molti mi- 
3 Oi di telespettatori che ieri mattina hanno sospe- 
° per qualche attimo il proprio ‘lavoro per buttare 
Uno Sguardo in tv ad Albeto: amareggiatissimo lui, 
di amareggiatissimi tutti, primo boccone scomodo 
t Questi campionati del mondo che ci hanno abitua- 
9 «troppo bene». 
Sconfitta che Alberto ha faticato a dirigere: «C'era 
®l tratto di luce fastidiosa... si passava dalla luce 
©mbra, e mi sono trovato in difficoltà. Sono delu- 
SO, anche perchè ci tenevo un' mucchio... Certo 
Quest'anno non ho finito una gara, manco io potevo 
laginare quale poteva essere la mia resa; ma ero 
Bronto, e sono pronto. E questa sconfitta non può 
Non darmi fastidio. Sì, era neve cedente, ma sono sci- 
Volato su una lastra di ghiaccio, mi spiace per i miei 
si. Non era male questo tracciato, stavo sciando 
ene, mi ero prefisso di partire con calma e di venire 
sori alla distanza, come al solito. Poi quel bagliore 
ce... Da undici anni non uscivo dal primo grup- 
Po: è chiaro che con un numero così alto occorre ti- 


Sport 


x 


GIGANTE MASCHILE 
CLASSIFICHE 
1. Michael von Gruenigen (Svi) 2’48”23 
2. Lasse Kjus (Nor) 2'49”35 
3. Andreas Schifferer (Aut) 2'49”68 
4. Steve Loche (Svi) ZAITI 
5. Paul Accola (Svi) 2’50”14 
6. Jietil Andre Aamodt (Nor) 250717 
7. Hans Knauss (Aut) 2’50”22 
8. Thomas Grandi (Can) 2°50”82 
9. Rainer Salzgeber (Aut) 2'50”98 
10. Fredrik Nyberg (Sve) 251725 
12. Ivan BORMOLINI (ITA) 2!52"14 


Nella prima manche oltre ad Alberto Tom- 
ba è uscito anche l'azzurro Patrick Holzer. 


Grande delusione per la «prima» di Alberto Tomba al Sestriere, 


NAZIONE _ 


822001 


_BRONZO | TOTALE 


ITALIA 
Norvegia 
Svizzera 
Germania 
Austria 
Francia 


1 5 


U) 5 
1 5 
1 2 
3 3 
1 1 


Il flop era prevedibile 
Lo svizzero coni baffi 
si conferma maestro 


di Piero Gros 


SESTRIERE — Non è una delusione gi ante. Il «flop» 
del campionissimo era nell'aria. Tomba non ha mai 
‘preso troppo sul serio questa specialità rinunciando 
per buona parte della stagione, causa anche gli infor- 
tuni, a confrontarsi con i rivali. Neanche un talento 
come lui può fare miracoli: chi ha preferito credere 
all'illusione di un Canio ha sbagliato di grosso. Di- 
spiace che Alberto abbia giustificato la sua malinconi- 
ca e rapidissima uscita di scena affermando che lo 
skimen gli ho tolto troppo il filo degli sci e alludendo 
con.gesti eloquenti alle difficoltà di'un tracciato trop- 
po angolato e impegnativo. 

In un mondiale non sono ammesse distrazioni, tan- 
tomeno errori di valutazione così macroscopici: la ve- 
rità è che lui ha interpretato molto male la competi- 
zione fin dalle prime porte. L'ho visto fuori forma e 
fuori fase, destandomi anche qualche ‘preoccupazione 
în vista dello speciale di sabato sera. Non mi sembra 
sia scivolato su una lastra di ghiaccio come lui ha di- 
chiarato: su questa pista perfetta, la migliore del cir- 
cuito internazionale non c'erano trabocchetti simili. 
Alberto ha solo perso il controllo dello sci impostando 
la curva di destra molto arretrato, un atteggiamento 
che denota scarsa propulsione e dinamicità. 

In una pista come quella del Sestriere se non si di- 
segnano perfettamente le linee si è subito fuori. Dove- 
va sparare a zero fin dalle prime porte ed invece l'ho 
visto spento, poco aggressivo (come gli altri azzurri): 
‘per conquistare una medaglia Alberto ieri non doveva 
davvero fare nulla di eccezionale soprattutto dopo 
l'uscita di scena e i grossi errori di molti avversari. 
Ma l'oro era fuori Gola sua portata; lo svizzero Von 
Gruningen si è dimostrato un. fenomeno meritando 
ampiamente il titolo perchè dotato di una sciata flui- 
da, poco potente ma tecnicamente superiore a qualsi- 
asi avversario. Lo svizzero con i baffi è davvero un 
‘professore. 


| tra isupercampioni 


Il Piccolo [23] 


UNA LASTRA DI GHIACCIO FERMA LA «PRIMA» DEL CAMPIONE BOLOGNESE, SENZA RIVALI LO SVIZZERO VON GRUENIGEN 


Tomba, «scivolone» gigante 


Eterno secondo il norvegese Kjus, deludenti anche gli altri italiani: 12.0 Ivan Bormolini, alle sue spalle Koenigsrainer 


MONDIALI /CURIOSITÀ 
Thomas Grandi, 
untriestino doc 


vano cercare qualcosa 
di nuovo, vedere il 
mondo e viverlo fino 
in fondo. I Grandi si 
stabilirono a Banff, 
‘una cittadina immersa 
nella natura e, d'inver- 
no, nella neve. Per 
Thomas e le sue sorel- 
le (Vania, giornalista a 
Roma ed ex sciatrice 
di Coppa del Mondo, e 
Asta. studentessa di 
pedagogia) sciare è sta- 
» to naturale come cam- 
minare. Thomas ha co- 
minciato a sciare con i 
genitori, poi ha conti- 
nuato con il Banff Ski 
Acc e, dal 1990, con la 
nazionale canadese. 
Thomas, che grazie al 
doppio passaporto ita- 
liano e canadese è an- 
che cittadino italiano, 
ama molto Trieste e 
i 140 dopo il gigante di 
altà c'è un italiano che Kranjska non ha perso 
è stato ancora più bra- l'occasione per. rag- 
vo. Ed è un triestino: iungere la nonna, nel- 
Thomas Grandi, giun- i bellissima! villa in 
to ottavo. Nonostante Costiera. «Quando ero 
i telecronisti si inte- più giovane d'estate 
stardiscano a pronun- passavo parecchie set- 


Thomas Grandi 


TRIESTE —. Fuori 
Tomba, il migliore de- 
gli azzurri ieri nello 
slalom è stato Ivan 
Bormolini (12.0). In re- 


timane a Trieste. Ora 


Tare. Sono seccato, ma la condizione è buona, per 
Sul attendo lo slalom speciale per dimostrare: sarà 
Sicuramente meglio correre sotto i riflettori che non 
Son questa falsa luce. Peccato però perchè in allena- 
Mento ero come un treno: ma tra gli allenamenti e 
la gara, evidentemente c'è la gara. E poi ho un pò di 
affreddore che mi porto appresso, ma non ci posso- 


DI 
no essere scuse). 


-. Dunque, Tomba al selz. E con lui tutta la squadra 
îtaliana: Nana, che rientrava con coraggio dopo 
l'operazione al menisco del ginocchio destro ha pre- 
teso di fare il Rambo e si è piantato arrivando sul 
Sguardo per onor di firma (più di 5 secondi di scar- 
do la Von Gruningen, primo tracciato). Holzer, che 
Sltva ottenuto il secondo intertempo, unico a far re- 
tare mezzo secondo di scarto da Von Gruningen, 

at) Sbagliato l'ingresso nel pianetto (come lui altri 12 
Ù ti, incredibile) ed è uscito. E insomma; ci si è ac- 
Ontentati dei piazzamenti del regolare Koenigsrei- 
Îer (18.0) e del generoso Bormolini (12.0): l'oro è ov- 
‘amente: andato all'elvetico Von Grueningen, che 
Su questo tracciato aritmico ha interpretato come 
Nessuno neve e porte, sussurrando le traiettorie e 
Seivolando su di esse come un delicato pattinatore. 
‘Alle sue spalle il norvegese Kjus, che in materia del- 
O sciare è sempre tra i migliori, e l'austriaco Schiffa- 
Ter, nome nuovo (ma l’Austria non è ancora riuscita 


A vincere un oro). 


SELLA NEVEA — Dopo aver stupito 
Attedì (4°dopo essere partito con il 
Rettorale 62) Bernhard Knauss ieri ha 
È atto ancora meglio. Il 32enne austria- 
dr, di Schladming (tesserato per la squa- 
SG slovena) ha ottenuto la prima piaz- 
si in entrambe le manche e affermado- 
* ©on 61 centesimi di vantaggio sul 
UVane austriaco Heinz Schlic! egger, 
R dominatore della classifica di Coppa 
Dun Pa e uno dei giovani su cui più 
Buntano decisi i tecnici biancorossi. 


SESTRIERE — «Conside- 
ro poco leale nei confron- 
ti dei colleghi la scelta di 
Alberto Tomba di venire 
a fare soltanto i mondia- 
li». Michael von Grueni- 
gen ha finalmente vinto 
una medaglia d’oro mon- 
diale, ha esorcizzato lo 
spettro Tomba che l'an- 
no scorso a Sierra Neva- 
da lo costrinse al bronzo 
sia in gigante sia in spe- 
ciale. «In questa stagio- 
ne - dice - non ho mai 
avuto paura. di Alberto. 
E in gara ho visto subito 
che non avrebbe avuto 
alcuna chanche». E anco- 
ra: «Qui abbiamo un si- 
| gnore che fa un po' di 
can-can e dice di essere 
specializzato in mondia- 
Ii. Io faccio tutto, Olimpi- 
adi, mondiali e Coppa 


gare e circa un milione e cinquecento- 
mila dollari di premi, ndr), tornare a 
vincere in Europa mi fa piacere. Spera- 
vo di poter festeggiare anche la meda- 
glia di mio fratello Hans, ma i suoi 
Mondiali sono stati sfortunati. 3 

Classifica gara di slalom gigante, pi- 
sta Bila Pec: 1) Bernhard Knauss (Slo) 
1'41”70 (50”64 + 51”06); 2) Heinz Schli- 
chegger (Aut) 1'42”31 (50”88 + 51”43); 
3) Matteo Belfrond (Ita) 1'43”01 (51”37 
+ 51”64); 4) Jeff Piccard (Fra) 1'43”10; 
5) Frederic Covili (Fra) 1'43”25. 


del mondo e considero 
poco leale nei confronti 
dei colleghi una scelta 
come quella di Tomba». 

«Anni dispari»: 

è una sindrome 

I campionati del mondo 
negli anni dispari costi- 
tuiscono per Tomba una 
specie di sindrome. Le 
grandi delusioni per 
Tomba sono arrivate tut- 
te dalle gare mondiali 


IL TACCUINO 


Von Gruenigen esterna: 
«Alberto? E' poco leale 
Scegliere solo i mondiali» 


prattutto batoste, 


che si disputano del re- 
sto negli anni dispari. 
Mentre alle Olimpiadi - 
Calgary 1988, Albertvil- 
le 1992 e' Lillehammer 
1994, tutte in anni pari - 
il bolognese è sempre 
riuscito a portare a casa 
medaglie (tre di oro e 
due di argento), ai mon- 
diali negli anni dispari 
ci sono state per lui so- 


COPPA EUROPA / EXPLOIT DELLO SLOVENO A SELLA NEVEA 


Knauss impone la sua classe 


Alle sue spalle il giovane Schlichegger, terzo il valdostano Belfrond 


t 
Cop 


gare; 


Qi uti, La 


T 

Si Nella tris di Pisa 

Sante pos gerelly, Ho 
h eso e per il 

biptino (Michele chit 


rel Temio San Rossore li- 

1.500 °:000.000,. metri 
1) corsa Tris, 

Colom SEtrack (58 1/2 Cc. 

SRI: 2) î 


Executive | 
172 XE Utive Partner (55 
sa “-Tellini); 5 $ 
and (55 8, Dettori); È) 


On terzo (dopo la seconda piazza di 
Martedì) il a Catia Mat- 
Belfrond, due volte sul podio in 
Pa del Mondo in carriera. — ì 

On ero entusiasta all'idea di veni- 
pa iare per la Coppa Europa — 
sidega Belfrond — anche perché l'esclu- 
bre dal quintetto dei Mondiali mi 
Sfar ancora. Comunque sono soddi- 

tto di come ho sciato e dei risultati 
ista è valida, tutti hanno 
glio la possibilità di esprimersi al me- 
imc il lotto dei partecipanti era di ot- 

0 livello e molto agguerrito». 
lp Vddisfatto anche Berni Knauss. «Do- 
Capatite vittorie tra i professionisti del 
to americano (una settantina di 


conda al 


Il Trofeo Comune di Chiusaforte, ri- 
servato alla 
te di ieri, è andato all'Austria. È stata 
assegnata all'Austria anche la Coppa 
Duca d'Aosta, che teneva conto dei ri- 
sultati dei due slalom giganti. x 

Oggi ancora un appuntamento vali- 
do per il circuito 
Sella Nevea. Sulla pista Canin si dispu- 
terà uno slalom ‘speciale. La 
manche faina il via alle 9.30, la se- 

e 12.30. Attesi gli austriaci 
Kleinlercher e Schoenfelder, i francesi 
Violon, Page e Gravier, l'azzurro Bel- 
fronde lo sloveno Jovan. 


iglior squadra nel gigan- 


Coppa Europa a 


prima 


ap. 


Sulla pista di San Rossore 
è atteso al varco Secrelly 


Digarah (55 L. Maniezzi); 
7) Sharp Island (54 S. Lan- 
di); 8) Siberian Habit (52 
1/2 M. Esposito); 9) Imco 
Experience (52 M. Belli); 
10) Royal Lily (52 C. Fioc- 
chi); 11) The Man (52 E. 
Tasende); 12) Toninho Do- 
veri (51 1/2 A. Parrava- 
ni); 13) Hill's Ridge (51 
M. Monteriso); 14) La 
Bernardina (50 1/2 A. 
Muzzi); 15) Metello (50 
1/2 G. Cocca); 16) Starry 
Typhoon (50 E. Baldacci); 
17) Secrelly (49 1/2 M, Co- 
lombi); 18) Hit Lady (49 
T. Ardau); 19) Jumadil 
(49 J. Freda); 20) Nikonos 
(49 R. Opazo); 21) Prince 
Formidable (51 P, Agus); 
22) Shining. Manoeuvres 


(49 ‘B. Cook); 23) Tina's 
Delight (49 I. Pinna). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 17) SE- 
CRELLY. 5) ALYMAND, 
9) IMCO EXPERIENCE, 

giunte  sistemistiche: 
4) EXECUTIVE PART. 
NER. 10) ROYAL LILY, 
1) BACKTRACK. 


TRIS DI FIRENZE: 

VOLA BELLOBROOK 
ROMA — Vincono 
185.800 lire i 35.300 
scommettitori che hanno 
indovinato la combinazio- 
ne vincente (19-18-11) 
della Tris di Firenze vin- 
ta da Bellobrook, Ai 
50.622. vincitori della 


m.g. 


quota di coppia vanno . 


27.800 lire. 


VOLLEY: TANTI GIOVANI TRA I CONVOCATI 
DI BEBETO PER LA WORLD LEAGUE 
ROMA — Questo l'elenco dei 18 azzurri convocati 
er la World League di pallavolo: Davide Bellini 
Tonon Brescia), Simone Bendandi (Area Raven- 
na), Claudio Bonati (Jeans Hatù Bologna), Vigor Bo- 
volenta (Area), Cristian Casoli (Alpitour Traco Cu- 
neo), Mario Fangareggi (Gabeca Montichiari), An- 
drea Gardini (Sisley Treviso), Andrea Giani (Las 
Daytona Modena), Leondino Giombini (Area), Pa- 
squale Gravina (Sisley), Kristian Lirutti (Area), 
Marco Meoni (Lube Macerata), Samuele Papi (Alpi- 
tour Traco), Michele Pasinato (Gabeca), Daniele Pa- 
triarca (Area), Damiano Pippi (Mta Padova), Simo- 
ne Rosalba (Area), Andrea Sartoretti (Area). Molte 
dunque le novità annunciate dal nuovo ct azzurro 
Paulo Roberto de Freitas, detto Bebeto. «Nell'elen- 
co ci sono i nominativi di tanti giovani - ha spiega- 
to il tecnico - perchè vogliamo impostare il lavoro 
in maniera tale da trovare il gruppo che garantisca 
il futuro della pallavolo azzurra», 


AUTO: CONCLUSE LE PROVE ALL’ESTORIL 
‘MIGLIORA LA FERRARI DI SCHUMACHER 
ESTORIL (PORTOGALLO) — Michael Schumacher 
ha compiuto con la Ferrari F310B altri 31 giri sul 
circuito dell'Estoril, migliorando ancora il tempo 
di FORaÈ serie di prove portoghesi cominciate il 6 
febbraio e conclusa ieri, quando ha fatto fermare 
il cronometro a 1‘19"66 (il precedente miglior tem- 
po è di ieri con 1‘20%01). Il pilota tedesco ha valuta- 
to positivamente i test di questi giorni, anche se 
ha spiegato di non avere ancora la macchina per 
diventare campione del mondo. 


AUTO: PROCESSO AYRTON SENNA. 

WILLIAMS ASSENTE ALL’UDIENZA 

LONDRA — Frank Williams non si presenterà alla 
prima udienza del Lo per la morte di Ayrton 
Senna che si terrà il 20 febbraio a Imola. Il costrut- 
tore inglese aveva annunciato che avrebbe assisti- 
to al processo. Il cambio dei piani è stato confer- 
mato da un portavoce della scuderia il quale ha 
detto che Frank Williams, il direttore tecnico Patri- 
ck Head ed il capo disegnatore Adrian Newey han- 
no avuto il consiglio legale di non presentarsi. 


Seizinger: una freccia 

Oggi combinata donne 

La tedesca Katja Seizin- 
ger (argento nel Super G 
dopo la Kostner) è stata 
ieri la più veloce, con il 
tempo di l'41”83, nella 
seconda sessione di pro- 
ve della discesa libera 
femminile, in program- 
ma sabato, Alle sue spal- 
le, staccata di 75 centesi- 
mi, si è piazzata l'ameri- 


BASKET 


TRIESTE — Doveva es- 


‘ sere per la Genertel una 


settimana all'insegna di 
un rigore spartano, vo- 
tato alla ricerca dell'at- 
Imosfera che presumibil- 
mente aleggerà domeni- 
ca a Reggio Calabria. 
Ed è così che il coach 
Steffè ha pensato bene 
di allestire un'amiche- 
vole «ad hoc» con avver- 
sari di una certa caratu- 
Ta non solo tecnica, ma 
anche provvisti di una 
buona dose di determi- 
nazione. 

Nei panni di sparring 
partner è giunta in via 
Locchi la formazione 
del Fiume Quarnaro, 
compagine allenata da 
Vinko Jelovac, vecchia 
gloria della pallacane- 
stro anni ‘70, pivot del- 
l'Olimpia Lubiana. Il 


cana Hilary Lindh, men- 
tre in terza posizione, a 
89 centesimi, si è classi- 
ficata la svizzera Heidi 
Zurbriggen. Isolde Ko- 
stner, con l'ottavo posto 
a un secondo e 23 cente- 
simi dalla prima, è stata 
la migliore delle italia- 
ne. Oggi le donne saran- 
no impegnate nella com- 
binata: al mattino è in 
PEOS Ina la discesa li- 
era e in serata lo sla- 
lom. L' Italia sarà rap- 
presentata soltanto da 
Morena Gallizio. Il titolo 
sarà combattutoo tra Sei- 
zinger, Wiberg e Goet- 
schl. 
In tv: libera alle 12 su 
Rai3 e Tmc; slalom pri- 
ma manche alle 18 su 
Rai2 e Tmc; slalom se- 
conda manche alle 21 
su Tmc e in differita 
su Rai3 alle 23.50. 


ciare il nome all'ingle- 
se, Thomas Grandi, 24 
anni, gigantista della 
nazionale canadese, è 
un triestino doc. Quel- 
lo di ieri per Thomas è 
Stato uno dei migliori 
risultati della carriera, 
dopo l'ottavo posto in 
Coppa del Mondo a 
Kranjska Gora (l'«aria» 
di casa evidentemente 
gli ha fatto bene) e il 

lecimo in Val Badia. 
Ai mondiali dell'anno 
scorso era stato setti- 
mo, 

Thomas è nato a Bol- 
zano da mamma e pa- 
pà triestini e ha molti 
parenti a Trieste. 
Mamma e papà Gran- 
di, dopo essersi sposa- 
ti a Trieste, raggiunse- 
ro il Canada, con tre fi- 
gli piccolissimi, dopo 
una sosta in India e 
una in Australia. Vole- 


non ho più tempo per 
queste piacevoli distra- 
zioni», spiega Grandi. 
La mamma di Thomas 
gestisce una piccola 
stazione sciistica alle 
porte di Banff e per 
Thomas il mare di Tri- 
este è sempre uno 
splendido diversivo al- 
le montagne canadesi. 

Grandi è il più forte 
dei gigantisti canadesi 
e da un paio di stagio- 
ni figura tra i migliori 
della Coppa del Mon- 
do. Dopo la vittoria 
nel circuito Nor Am (la 


Coppa. Europa del 
Nord-America nel 
1995 i risultati di 


Grandi sono andati mi- 
gliorandosi gara dopo; 
gara. Ai mondiali di 
Sierra : Nevada dello 
scorso anno è stato set- 
timo. 


a.p. 


GENERTEL /TEST A PORTE CHIUSE COL FIUME 
Amichevole confortante, 
Alibegovic «parsimonioso» 


suo manipolo ha rispo- 
sto ottimamente alle 
sollecitazioni chieste da 
Steffè con tanto di scin- 
tille, per altro subito 
spente, emerse tra Laez- 
za'e il granitico pivot 
ospite, 

La Genertel ha regola- 
to la sfida a porte chiu- 
se con il punteggio di 
91-88 (58-45). I triestini 
hanno dominato il pri- 
mo scorcio del galoppo, 
rivelatosi alquanto in- 
tenso allentando la ten- 
sione solo nella seconda 
parte. 

Teo Alibegovic que- 
sta volta non ha riporta- 
to percentuali esaltanti, 
solo 9 i suoi punti con 
un. 0/3 dalle soluzioni 
da tre; meglio Firic, di 
11 punti il suo bottino, 
ma molto attivo, anche 
se infastidito da un for- 


BASKET /SERIE A2 ; 
In casa della Dinamica 
bussa la Casetti Imola: 


Riva cerca di riscattarsi 


GORIZIA — Sarà la Ca- 
setti Imola l'avversaria 
di turno della Dinamica 
Gorizia nella seconda 
partita della fase orolo- 
gio. L'appuntamento è 
fissato questa sera, alle 
20.30, a Gorizia. 

I padroni di casa non 
scenderanno in campo 
al completo: sarà assen- 
te, infatti, Bellina, infor- 
tunatosi a una caviglia e 
fermo per almeno due 


settimane. Nonostante 
alcune noie fisiche a una 
spalla Foschini si è alle- 
nato regolarmente e, co- 
me assicura il coach Fra- 
tes, scenderà sul par- 
quet. 

Tra i giocatori più atte- 
si nel confronto con la 
portacolori di Imola è 
senza dubbio Antonello 
Riva che questa sera cer- 
cherà di riscattare la pro- 
va opaca offerta nella 


te mal di gola. Il resto 
della truppa della Ge- 
nertel è andato così a re- 
ferto: Biganzoli 7, Guer- 
ta 14, Bol Bodetto 15, 
Laezza 8 Giannolla 4, 
Herriman 2, Tonut 6, 
Vianini 13. 

«Volevo creare una 
certa situazione agoni- 
stica — ha affermato il 
coach triestino nel do- 


falli lo testimoniano. 
Buono il nostro primo 
tempo, ma nel secondo 
ci siamo espressi un po' 
sottotono avendo attac- 
cato male la zona. Dob- 
biamo avere anche me- 
no fretta in fase offensi- 
va. Ma soprattutto vo- 
glio i ragazzi molto più 
arrabbiati. Io lo sono 
molto e lo devono esse- 
re anche loro». - 


po-amichevole — e i 64 Francesco Cardella 


Teo Alibegovic «parsimonioso» nell'amichevole . 


partita di Rimini. Riva a 
parte, la Dinamica Gori- 
zia è chiamata a dimo- 
strare il proprio valore - 
ei propri nervi saldi - in 
questa fase clou della 
stagione. 


Solo mantenendo la 
calma nei frangenti cal- 
di degli incontri - che si 
profilano sempre più 
equilibrati - gli isontini 
potranno proseguire la 
propria corsa di vertice. 


ERE TACIONA] 


î 
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Il progetto di Jasmine Ita 154. 


ta per gli atleti della Gin- 
nastica Triestina-Sasa As- 
sicurazioni a Schio per la 
seconda prova del cam- 
‘pionato nazionale di se- 
rie A2. Nella squadra del- 
l'Sgt mancava l'elemento 
di punta, lo sloveno Mitja 
Petkovsek, infortunatosi 
martedì scorso a una ma- 
no. Petkovsek, subito in- 
gessato, dovrebbe ripren- 
dersi in tempi brevi e 
quindi gareggiare nella 
prossima gara di serie A, 
tra due settimane. 

La gara è stata vinta 
da Velletri su Libertas 
Vercelli.e Aurora Monte- 
varchi, seconde a pari me- 
rito, e i triestini si sono matore Mezzetti'conta di 
dovuti accontentare della poter risalire in classifi- 
nona piazza, l'ultima. La ca. 
situazione nella classifica I tre ragazzi dell'Sgt, 


ratio. è 


ILETTANTI 


generale, comunque, non 
è stata compromessa e 
l'Sgt Sasa, dopo due pro- 
ve, occupa la sesta piaz- 
za, quindi è in piena zona 
salvezza. Con il ritorno di 
Pekvovsek, inoltre, l'alle- 


g 
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TRIESTE — Tuta, scarpe da ginnastica e notes. Per 
chi arriva tardi un'occhiataccia dell'istruttore. Sono 
in 40 e hanno un sogno in comune: diventare allena- 
tori. Per realizzare la loro ambizione stanno frequen- 
tando a Trieste (alla palestra del Rocco) il corso per 
diventare allenatori di Terza categoria. Ad istruirli è 
Vittorio Russo, tecnico federale, che si avvale della 
collaborazione di Magris, per i portieri. Tecnica cal- 
cistica e metodologia FAm le materie 
principali. Ma dovranno studiare anche psicologia, 
carte federali e regolamento. Così ogni sera (da lune- 
dì scorso) fino al primo marzo, giorno degli esami. 
Alla presentazione, il presidente del comitato regio- 
nale della Figc-Lnd ha detto una cosa importante: 
«Il calcio dilettantistico ha bisogno del vosto entusia- 
smo e di allenatori preparati». Un invito a darci den- 
tro insomma. Parole di augurio anche dell'assessore 
allo Sport, Degrassi, che ha sottolineato come un cor- 
so di allenatori mancasse da Trieste da otto anni. 
Preziosa la collaborazione del ippo allenatori che 
ha preparato un paio di incontri con gli aspiranti tec- 
nici. 


TRIESTE — Teniamoci 
pronti a seguire una inte- 
ressante figura di navi- 
gatore oceanico in servi- 
zio permanente effetti- 
vo: Glaudio Gardossi, 
classe 1963, socio dello 
Y. G. Adriaco. Gardossi 
ha progettato un piano 
di preparazione lungo al- 
cuni mesi per partecipa- 
re, con la minuscola Jas- 
mine Ita 154, alla Mini- 
transat 1997 sulla rotta 
Brest - Canarie - Martini- 
ca, una navigazione di 
4000 miglia che avrà ini- 
zio il 28 settembre e si 
concluderà quando lo 
consentiranno gli alisei 
atlantici. La notizia sarà 
resa nota ufficialmente 
nella sede dell'Adriaco 
sabato sera, presente il 
plurioceanico Giovanni 
Soldini. 

Si allarga così la schie- 
ra dei velisti triestini 
che scelgono, in modo ra- 
zionale e continuativo, il 
fascinoso agone atletico 
con barche di piccola 
stazza, seguendo l'esem- 
pio del giovane milanese 
Giovanni Soldini che an- 


Pribaz, Rossetti e Petti- 
rosso, anche se costretti 
a preparare alcuni eserci- 
zi in un paio di giorni per 
sostituire lo straniero 
non hanno deluso e han- 
no ottenuto dei punteggi 
migliori rispetto alla pri- 
ma prova. Stefano Pribaz 
ha gareggiato molto bene 
alle parallele e al volteg- 


La rotta 
di 4 mila miglia 
porta da Brest 
in Martinica 


che lui, in qualche, mo- 
do, se non triestino, si 
sente adriatico per vicen- 
de di yachting. 

Ma parliamo di Gar- 
dossi. Sia pure con di- 
screzione, dato il suo ca- 
rattere schivo, la vela tri- 
estina ha avuto modo di 
segnalare Claudio Gar- 
dossi, ragazzo che dalla 
passione sportiva alpini- 
stica, negli anni Ottanta, 
è passato alla vela. Nel 
1994 partecipa alla Rimi- 
ni-Corfù e alla 500 x 2. 
Sono prove impegnative 
e che «fanno le ossa». 
Ma la sua principale am- 
bizione lo porta al mon- 
do agonistico-filosofico 


Comincia la stagione ’97 nel Golfo: 
alvia le prove della Coppa Inverno 


TRIESTE — Mentre il calendario fe- 
derale per la stagione velica 1997 è 
in elaborazione, la vela agonistica 
nel golfo di Trieste avrà inizio sabato 
e domenica. La società Barcola-Gri- 
gnano organizzerà la prima serie di 
prove valide per la Coppa Inverno 
1997; nel secondo weekend dal 22 al 
28 febbraio si concluderà il ciclo del- 
le «Invernali ‘97». La manifestazio- 
ne, tradizionalmente affollata di va- 


sci10 — gara sfortuna GINNASTICA ARTISTICA / SERIE A2 MASCHILE 


«Orfana» di Petkovsek 
Sgt sfortunata a Schio 


gio, ha un po'.sporcato 
l'uscita agli anelli e non 
si è espresso al meglio al 
corpo libero. 

Andrea Rossetti ha pro- 
posto delle belle prove al- 
le parallele, agli anelli e 
al corpo libero mentre al 
cavallo, un attrezzo dove 
proponeva un esercizio 
nuovo, ancora in fase di 


scelli delle società adriatiche, preve-' 
de 4 prove per alturiere, classi regata 
e crociera e J24. Verranno compilate 
classifiche separate per ogni classe e 
categoria, basate sugli arrivi al tra- 
guardo in tempo «reale». Premi al pri- 
mo d'ogni classe e categoria; ai primi 
tre nella graduatoria finale. Per la 
classifica finale si dovranno compu- 
tare i risultati di almeno tre prove. 


Sport 


IL TRIESTINO DELL’ADRIACO SULLE TRACCE DI SOLDINI 


Gardossi con Jasmine 
alla «Minitransat» ’97 


della Mini Transat 650. 
Nel 1995 acquista, dal 
francese Pierre Roland, 
un progetto ad hoc. Con 
un amico, avvinto dalla 
sua stessa passione per 
il mare, il triestino Mari- 
no Suban, compie il pro- 
digio di realizzare in pro- 
prio, nel magazzino. di 
‘una osteria carsica, la so- 
gnata barca. La battezza 
Jasmine. Si iscrive al- 
l’Adriaco e la vara alla 
chetichella, 

Nella scorsa stagione, 
in coppia con Suban, par- 
tecipa al Circuito italia- 

ella Mini Transat e 
vince la Bmw Roma x 2, 
la Corsica x 2, la 500x 2 
dell'Adriatico e giunge 
terzo al campionato ita- 
liano 1996. In buoni rap- 
porti con Vittorio -Malin- 
gri, su Moana 60, -parte- 
cipa alla transatlantica 
Québed - St. Malò e si 
classifica al quarto po- 
sto. Ora si sente spiri- 
tualmente e fisicamente 
pronto a lanciarsi in tut- 
te le regate del Circuito 
per giungere il 28 set- 
tembre a Brest nelle mi- 
gliori condizioni. 

Italo Soncini 


LS. 


studio, ha fatto due erro- 
ri. Sorprendente in modo 
positivo Alan Pettirosso, 
un ragazzo al primo anno 
di categoria. Alan si è fat- 
to valere alla sbarra e si è 
difeso al cavallo, dove ha 
proposto un esercizio sul 
quale si è potuto allenare 
solo tre giorni. 

Sempre per quanto ri- 


PALLAVOLO 


Nazionali 
universitari, 
Trieste sfida 
Trento 


NICOLE I Torna. 
sul parquet la squa- 
dra maschile del Cus 
Trieste di volley, che 
oggi, alle 15, affronte- 
rà il Cus Trento. I ra- 
gazzi che compongo- 
no la formazione so- 
no gli stessi che lo 
scorso anno avevano 
disputato un brillan- 
te campionato guada- 
gnando le finali nazio- 
nali. Fanno parte del 
gruppo Ales Feri (Ok 
Val Gorizia), Matteo 
De Cecco (Koimpex 
Ts), Lorenzo Colautti 
e Filippo  Scalandi 
(Pall. Trieste), Andrea 
Aizza, Paolo Paganini 
e Andrea Petri (Fin- 
volley Monfalcone), 
Patrick Cappellini e 
Ivano Cozach (Vbu), 
Matteo Contento e 
Riccardo Benati (Pre- 
venire Ts), Paolo Ga- 
briele (Volley Pn). Se 
la squadra dovesse ot- 
tenere un. successo, 
passerà al turno suc- 
Teslno che Li Vedreb- 
e opposta alla squa- 
dra Dicono tra Cus 
Udine e Cus Venezia. 
Le ragazze giocheran- 
no invece martedì 25 
febbraio a Udine op- 
io alla squadra del- 

‘ateneo friulano. 
g.st. 


uarda l'artistica maschi- 
e sabato appuntamento 
a Cesena per le fasi inter- 
regionali della serie B e 
G. Per la serie B rappre- 
senterà la nostra regione 
l'Ug Goriziana, una squa- 
dra per la quale garegge- 
rà anche il triestino Dono- 
li. Per la serie C scende- 
ranno in pedana Artistica 
81, Sgte VEE: Le speran- 
ze per un buon piazza- 
mento sono riposte nel- 
l'Sgt, che dovrà vedersela 
con la Pol. Celle, Castella- 
ta Bologna e Serra Cese- 
dia to riguarda 
Per anto I 

l'artistica femminile saba- 
to a Novara Si disputerà 
la terza prova del campio- 
nato di serie A2. Martina 
Bremini, in REGIO alla 
Pro Patria Milano, punte- 

rà ancora alla vittoria. 
Anna Pugliese 


COMINCIATO A TRIESTE IL CORSO PER ALLENATORI DI TERZA CATEGORIA 


Giovedì 13 febbraio 1997 | 
CAMPIONATI ITALIANI / GIOVANILI INDOOR 


La Bettoso vola, 
arriva il tricolore. 


La sedicenne atleta triestina 
allieva di Giorgio Belladonna 
st è lasciata alle spalle anche 
le avversarie della categoria Junior 


‘TRIESTE — La bionda triestina Sarah Bettoso 
si è laureata campionessa italiana di salto in al- 
to ai «Giovanili» indoor disputatisi nella corni- 
ce del Palafiera di Ancona. La 16.enne allieva di 
Giorgio Belladonna (della cui «scuderia» fa par- 
te, tra l'altro, anche un'altra promessa dell’al- 
to locale, Roberta Ferencich) si è lasciata alle 
spalle le più «mature» atlete della categoria Ju- 
nior superando l'asticella posta ad 1,78 m; con 
questa misura che costituisce anche il suo nuo- 
vo primato personale la Bettoso è riuscita a 
strappare il titolo tricolore. 

«Scoperta» da Rodolfo Crasso, instancabile 
presidente del San Giacomo, intenta a giocare 


‘ proprio sul sagrato della chiesa del rione, quel- 


la ragazza dalle lunghe leve aveva subito forni- 
to l'impressione di poter primeggiare in una di- 
sciplina che richiede agilità oltre che «statu- 
ra). 

E proprio con la maglia del San Giacomo, una 
volta «svezzata», l'ancor giovanissima Bettoso 
era assurta agli onori della cronaca quando a 
Formia, allora era il’95, era riuscita a superare 
l'asticella posta a quota 1,76 imponendosi così, 
a sorpresa, alla ribalta nazionale della catego- 
ria Cadette. 

Passata lo scorso anno nelle fila della Liber- 
tas Udine, però, pur crescendo di giorno in gior- 
no in altezza la bella «spilungona» si era un po” 
fermata sotto il profilo dei risultati, non riu- 
scendo a ripetersi su misure di alto livello. 

Con passione, la giovane atleta triestina ha 
comunque continuato ad allenarsi imperterri- 
ta e, una volta migliorata la tecnica, ora si è tol- 
ta una bella soddisfazione con la conquista del- 
la maglia tricolore. E, soprattutto, con la con- 
ferma definitiva di poter ambire a divenire una 
futura «stellina» dell'atletica nazionale. 

Alessandro Ravalico 


IPPICA /VITTORIA TRIESTINA A MONTEBELLO 
Pulcheria ingrana il turbo 
lisottociou a Lordine-- ( 


— 


SCI 


Giornalisti 
inpista, | 
domina 
laFornasir |. 


TRIESTE — La trie- | | 
stina Barbara Forna- @| 
sir ha vinto sulle ne- 
vi di Tarvisio la pri- 
ma prova di slalom 
gigante del campio- 
nato di sci riservato 
ai giornalisti sportivi fl | 
del Friuli-Venezia Yl | 
Giulia. A conclusione 
delle due manches; 
disputate lungo la pi- 
sta «Cy del Priesnig, 
ha preceduto l'udine- 
se Sandro Stefanini 
ed il campione uscen- 
te Mario Marzari; | 
quarto Giuliano Filip- fl | 
pi e quinto ErikW 
Dolhar, entrambi di fl | 
Trieste. 

La manifestazio» 
ne, che è denomina- 
ta «Circuito dei cin- 
que poli» ed è orga- fr 
nizzata dall’ Ussi re- 
gionale con la colla- Î 
borazione della Pro- 
motur, comprende: 
cinque prove. Sabato 
si svolgerà a Forni di 
Sopra-Varmost il se- 
condo slalom gigan- 
te. Le rimanenti tre 
prove sono in pro- 
gramma il 22 a Rava- 
scletto-Zoncolan, sa- 
bato 1 marzo a Sella 
Nevea-Canin e  1°8 | 
marzo a Piancavallo. 


Pulcheria vince il clou davanti a Snoopy Lord, Rubendorf e Remidast. 


‘ Sonoin40esognano una panchina 


. Le sedute sono tenute dal tecnico federale Russo — Tra le materie anche psicologia 


Eccoi40 aspiranti allenatori: tra di essi anche Marsich, ‘Birtig e Pivetta. Lombardi stia attento... 


CALCIO /PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI DEL COMITATO REGIONALE FIGC-DILETTANTI 


Squalifiche in aumento, mano pesante con il Servola 


TRIESTE — Questi i provvedimenti disciplinari del 
giudice sportivo del comitato regionale della Feder- 
calcio. 

Eccellenza: un turno a Clemente (Itala San Mar- 
co), Dreon (Rivignano), Rossetti (Sacilese), Grandis 
(Pro Fagagna), Candotti (Ronchi), Cappello (Manza- 
nese) e D'Antoni (Rivignano). 

Promozione: due turni a Ravalico (Zarja). Un tur- 
no a Samsa e Dantignana (Staranzano), Pizzimenti 
e Bortolusso (Maranese), Deffenu (Capriva), Rionda- 
to (Maranese), Di Matteo (San Canzian), Lorenzi 
(Zarja), Rigonat (Aiello), Mislei (Primorie), Giacuzzo 
(San Canzian), Cernic (Sovodnje), Furlan e Tavano 
(Trivignano). Fino al 4 marzo sarà squalificato inol- 
tre l'allenatore Cupini (Mossa) per ingiurie rivolte 
alla terna arbitrale. Fino al 21 febbraio squalificato 
l'allenatore dello Staranzano, Zambon, per prote- 
ste. ù 

Prima Categoria: un turno a Fumagalli e Livon 
(Tavagnacco), Furlan (Gonars), Giorgi (Monfalco- 


ne), Schiraldi (Edile Adriatica), Gaiffa (Isonzo), De 
Sena (Opicina), Luiso (San Giovanni), Majcen (Ve- 
sna). 

Seconda Categoria: due turni a Pinatti (Isonzo), 
Coco (Piedimonte). Un turno a Maiorano (Breg), Zac- 
cai (Chiarbola), Cadel (Chiarbola), Notarstefano (Do- 
mio), Pertan (Portuale), Galante (Salesiana Don Bo- 
sco), Vitale (Audax), Sannini (Latte Carso), Battistin 
(Moraro), Berce (Piedimonte), Marcon (Natisone), 
Brumat (Pro Farra), Simionato (Cgs), Bidoggia e Del 
Zotto (Varmo), Grande (Mariano), Minut (Medea), 
Battistin, Bevilacqua e Diviacchi (Moraro), Cudin 
(Muzzanese), Sandrin (Pro Romans). ; 

Juniores regionali: tre turni a Gasperini (San 
Sergio) perché, a gioco fermo, sputava sulla testa di 
un avversario. Due turni a Livoni (Trivignano). Un 
turno a Gerardi (Mossa), Milotti (San Ganzian), 
Francescutto, Furlan e Patruno (Aquileia), Grevatin 
(Muggia). 

Terza categoria e Juniores provinciali: squali- 


fica fino all‘8 aprile per il dirigente del Servola, Ne- 
vio Hrvatin, per ingiurie all'arbitro. Squalificato fi- 
no al tre marzo l'allenatore del Servola, Giuliano 
Caputo, perché a fine gara si rivolgeva all'arbitro 
con frasi sarcastiche e ingiuriose. Tre turni a Toffo- 
li (Servola) per insulti all'arbitro, Baxa (Servola) 
per insulti all'arbitro e frasi intimidatorie e Fonza- 
ri (Servola).per ingiurie. Due turni a Pergolis e Cro- 
silla (Cus), Scarantino (Costalunga) e Rumiz (Edile). 
Un turno a Menis (Chiarbola), Cossutti (Costalun- 
ga), Spangher (Mont. Don Bosco), Castelli (Domio), 
Cacich e Turchi (Servola), Di Martino (Union), Tun- 
tar (Opicina), Gon (Portuale), Gratton (Turriaco), 
Noto e Valentini (Costalunga), Stefani e Vecchiet 
(Domio). 

Allievi regionali: due turni a Modonutti (San 
Giovanni) per linguaggio grossolano e scurrile nei 
confronti dell'arbitro, Gavassi (Palmanova). 

Giovanissimi regionali: un turno a Pizzarello 
(Muggia). 


TRIESTE — Colori triesti- 
ni sul più alto pennone 
di Montebello al termine 
del clou intitolato da Pul- 
cheria  dell'Allevamento 
Pro. L'allieva di Ennio 
Pouch ha guadagnato il 
comando altievar dei na- 
stri e ha scandito parziali 
consistenti lungo il per- 
corso tenendo agevol- 
mente a bada gli avversa- 
ri e finendo con l'affer- 
marsi all'ottima media di 
1.18.6 sui 2080 metri. 
Fallosi nel primo tratto 
Nyerol e Rocarno, dietro 
“a Pulcheria si sono subi- 


. to sistemati Remidast e 


Snoopy Lord, mentre Pa- 
rist, rimasto al largo, ha 


autore di una partenza 
infelice, che si sgabbiava 
sulla piegata conclusiva 
dove all'interno si faceva 
notare Principe Bart. In 
retta d'arrivo Pouch so- 
steneva al meglio Pulche- 
ria (31 gli ultimi 400 me- 
tri da 1.17.5), che si scrol- 
lava di dosso Snoopy 
Lord, il quale rimaneva 
in quota al posto d’ono- 
Te, mentre finiva forte al 
largo Rubendorf, ma solo 
in tempo per imporsi per 
il terzo posto (foto) a Re- 
midast, Dacapo e Princi- 


pe Bart. & 
Nel sottoclou, en plein 
delle femmine estere, 


con Lordine, in testa do- 


un pimpante Ritroso Ra 
che doveva tirare fuori 
unghie all’epilogo LE al 
nullare le pretese di 
Bogard, partita a fondo 
dalle retrovie nella pen Li 
tima retta. Media © 
1.16.6 (ottima) per la gl 
menta diretta dal giov® 
ne D'Ambrogio, buon ter 
zo Ritroso Ral (1.17.7) d& É 
vanti a Rocki Trio, aut0” 


‘re di percorso positiv0 
i o Gas DA | 


mentre Penelope Gas 
rotto sulla prima curV@. 
6 Stehy nonché Ostello ®. | 
sono esauriti al largo.» 
Fra i giovanissimi, fa 
le successo di Union 
passato in testa senza 
po ferire dopo 280 me! 


puntato dopo meno di po un giro scavalcando e sorpresa di Uryana, i 
mezzo giro provvisata È 
sulla battistra- meglio da 10 
dre I RIS fe 
DOO IORIO Sa Premio dei Sonetti (metri 1660): 1) Union Bi (A. Ca- | ha domini 
SORT stiello). 2) Uleko Vald, 3) Ubaldelli. 8 part, Tempo al | da un capo” 
penultimo ret- | xm1.21.4, Tot.: 39; 15, 20, 17; (179). Trio: 95.500lire. | J'altroin1J® 
tilineo dove | Premio delle Liriche: (metri 1660): 1) Uryana (A. Di “entre Tal 
ha ceduto ine- | Fronzo). 2) Unlimited Bi, 3) Unastro La Sol. 9 part. Valle Gs ha 
Spano Tempo al km 1.20.8. Tot.: 140; 22, 16, 14; (181). Trio: Ma pi 
letro a Pa- 264.000 lire. . e o 
rist si era po- | Premio delle Ballate (metri 1660); 1) Tiba By Pass (R. | prio sul PI; 
sto Snoopy | Frauenberger). 2) Terence Or. 3) Tagikistan. 10 part. | ‘Tangle WO 
Lord dopo un | Tempo al 1.18. Tot.: 22; 15, 16, 20; (50). Trio: | nell'altra PI 
chilometro 42.600 lire. ; va peri 4 Di 
anticipan Ho ‘Premio delle Sonate (metri 1660): 1) Tor di Valle Gs SP pile: 
Te mosse dello | (GC. Avallone), 2) Tangle Wood. 3) Trottist. 14 part. | Ni. La «genio 
Tempo al km 1,19.3. Tot.: 40; 21, 29, 19; (204). Trio: meny ha 
svedese Daca- | 260.000 lire, à Orley pre! 
PO, ,  IUeSsti | Premio delle Rime (metri 1660): 1) Orley (F. Dante). 2) | re jl volo 
senz'altro più | Salice del Pri. 3) Rustigné Dra, ll part. Tempo al km Jenultimo 
vitale dell'al- | 1.19. Tot.: 74; 18, 17,13; (149). Trio: 163.700 lire. Li er pî 
tra.estera He- | Premio della Poesia (metri 1660): 1) Lordine (w. | tilineo DES Gi 
lens Pride, ri- | D'Ambrogio). 2) Tyra Bogard. 3) Ritroso Ral. 9 part. | lasciare ti 
masta anoni- Tempo AR 1.16.6. Tot.: 31; 20, 30,39; (141). Trio: stacco SE, 
ma per l'inte- | 205.400 lire. i del pri e RUS, 
ro percorso. | Premio di Febbraio (metri 2080): 1) Pulcheria (E. Pou- | gné Dra, 2° vr 
Appunto sul ch). 2) Snoopy Lord. 3) Rubendorf. 10 part. Tempo al tre primav? 
campo di Pa- | km1.18,6. Tot.: 87; 17, 22, 15; (202). Trio: 179.900 lire. ha fel 
rist, Leoni ha | Premio delle Strofe (metri 1660): 1) Primavera Siro Siro tenti | 
FANAGIORZali (C. Rossi). 2) Rovaré Dra. 3) Otello d'Avi. 4) Parol Effe. | un au dol 
iÙ os 12 part. Tempo al km 1.17.9. Tot.: 33; 17, 31, 21; (223). numero E° 
assalto Sno- | Duplice dell'accoppiata (4,a e 8.a corsa): 1.760.500 per | nando 48 Fi) | 
opy Lord, se-. | 500lire. Quarté: 2.719.500 = 248.100 lire. ma a fond? 
guito come Premio dei Versi (metri 1680): 1) Regrund (M. Bella- 1.179 n 
un'ombra da donna). 2) Rina di Sgrei. 3) Negus Jet. 12 part. Tempo al a mai 
Dacapo, con km 1.19.9, Tot.: 32; 16, 17, 41; (39). Trio: 200.500 lîre. Berni 
Rubendorf, Ge 
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10.30 - 20.00 continuato 


© FERIALI 15.00 - 19.00 


QUARTIERE FIERISTICO 
UDINESE 
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via S. Benedetto, 8 
Montagnana (PD) 
Tel. (0429) 800646 
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Gestielle Am, 
Gestnort, 
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ING Sil Cond 2047: 
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AZIONARI ITALIA 


— 19023 
G 11441 
_ di id 22195 

: 19004 


18007 Agrifutura 


tura 23067 23094 
Alleanza Obb. 
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53 10353 
10088 


Î 
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5 Î - c Ci 5: Prime M Amer. 


| SG .97 Putnam Usa Eq. Azimut Tr.Tas. 


i Putn.Usa Eq.DI Carifondo Ala 
979.84 -0.04% 


PIAZZA AFFARI 
re Mercato senza idee 
« _ | OfferteComiteCredit] n: 


AZIONARI SP. PACIF. 
6550. 8 Interb Azion 


Adriat.F.East 
Arca Az Far E. 
14000. 5 7 
27550 28700 MILANO — Un'altra modesta correzio- 
13230 30904 —__900 9000.9000 ne, un'altra giornata senza idee e sen- 
9475 6675 JollyHotels 6504 — _6450 6590 za storia il mercato azionario italiano. 
12300 110 LaDora 5750 5900 Il ribasso, il terzo consecutivo, è stato 
PONE TAO LTT provocato più dalla cautela dei com- 
pratori che dalla pressione dei vendito- 
ri. Una fase di incertezza che ha trova- 
to finora spiegazione in un generico ri- E Pi E 
ferimento al nervosismo politico sulla Son 189 = Puin.Pac.Eq.DI 
riforma dello stato sociale o alle per- Venetobiue Fuinam Pac:Eg. RIONE 
plessità su tempi e modi di adesione a S.Paolo H Pac ‘Azimut Ren.Int 
Maastricht. L'indice Mibtel, dopo Select Pacif. 70: Bn Sofibond 
un'apertura positiva sostenuta dal rial- AZIONARI SP. P. EM. 
zo di Stet e Mediobanca, ha invertito 
la tendenza per terminare in calo dello 
0,68% a quota 12.490. Scambi a 1.380 
miliardi. Al deciso ridimensionamento 
di Comit (meno 4,42% a 3.500 
lire) e Credito italiano (meno 3,52 a 
2.410) si è contrapposta una fiammata 
di Mediobanca (più 1,93 a 12.060), tra- 
scurate durante il recente ciclo al rial- 
zo dei bancari. Gli scambi sui titoli di 
via Filodrammatici hanno fatto un bal- 
Di zo a 5,3 milioni di pezzi dai precedenti 
Montedison 2,6 milioni. Le Stet spinte in avvio dal. 
Montedison me, le dichiarazioni del ministro Giampi 
Montefib r W.97 Tone: 7 ESE sulla privatizzazione hanno ridotto il EUrGIOmhE E 
progresso da 8.280 a quota 8.160 (più Fideuram Az. 
O Tecn io Delon a 4.505 Fond. 
meno 0,38). Tra gli altri, leggermente neon, 
a positive Fiat ( fi 0.21), Sn Eni, danaconi ci 
4 Nicola sno: 0 deboli Generali (meno 0,79), In caduta 
6204 vo Parmalat (meno 6,88 a 2.505). 
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SENZA ESITO IL VERTICE FRA IL MINISTRO TREUEI SINDACATI 


ROMA ini 
MAI consigli gene- 
Dil di Cgil Cisl e Uil tor- 
Ba oa riunirsi il gior- 
0 8 marzo a Reggio Ca- 


‘labria, L'ultima volta ac- 


“ade a novembre del 
del in un clima di gran- 
co Mobilitazione che pre- 
®dette Ja manifestazio- 
° mazionale del 12 no- 
*mbre contro la rifor- 
sd delle pensioni pro- 
Ititata dall'allora go- 
lo Berlusconi. Stavol- 
È % si mobilita per l'oc- 
iNpazione, o meglio: con- 
l ritardi del governo 
lell'applicare il patto 
Devil lavoro siglato a set- 
*mbre, e il 22 marzo si 
Nolgerà a Roma una ma- 
ifestazione nazionale. 
‘pparentemente non 
Mo scuri in volto i tre 
Segretari generali al ter- 
e del vertice che ieri 
è Palazzo Chigi li ha te- 
uti impegnati per poco 
Meno di tre ore nello stu- 
dio del presidente del 
Consiglio (con Romano 
, Îl governo era rap- 
lesentato dal ministro 
Tr Lavoro Tiziano 
eu). Non per questo, 
Però, î sindacati corrono 
Su una linea morbida. 
1 “Il nostro giudizio sul- 
:à Verifica del patto per 
Il lavoro è negativo — 
®sordisce il leader della 
isì Sergio D'Antoni — 
rchè questo patto è ab- 
Mdantemente non da 
Îicato». I ritardi, gli fa 
a) ll numero uno della 
Pietro Larizza, «non 
st 0 nemmeno predispo- 
lr essere colmati». 
re o di verifica 
lsQNdine del giorno, va- 
Cato dre: norme del mer- 
Scali llavoro; norme fi- 
Stan, £ di finanziamento; 
Va Ndi interventi dei la- 
mil Pubblici; dei tre te- 


linciano i sindacati, E 
Ciò vale sia per le parti 
€ prevedono una con- 
Ersione legislativa (è il 
So, per esempio, del 
Pacchetto che riguarda 


Cgil, Cisle Uil 
CONVOcano . 


gli stati generali: 
«Cosìnon va» 


il mercato del lavoro me- 
glio conosciuto come 
pacchetto Treu), sia per 
1 capitoli che interessa- 
no infrastrutture e for- 
mazione e che invece ri- 
chiedono l'impegno del 

‘overno in generale e 

ei singoli ministeri in 
particolare. 

Prodi e Treu sono tor- 
nati a rassicurare Cgil Ci- 
sl e Uil sulla mobilitazio- 
ne di tutti i diretti inte- 
ressati per il recupero 
dei ritardi, e hanno an- 
nunciato una serie di in- 
contri specifici, in parti- 
colar modo sulle infra- 
strutture, sui contratti 
d'area e sui patti territo- 
riali. «Ci andremo, certo 
che ci andremo — ha 
detto D'Antoni — ma in- 
tanto noi abbiamo deci- 
so queste due iniziati- 
ve». Dunque, l'8 marzo. 
A Reggio Calabria. E non 
sarà un caso. I sindacati 
intendono riunire lì, e in 
quella data i consigli ge- 
nerali («i nostri organi- 
smi e strutture centra- 
li») per collegare simboli- 
camente il tema del lavo- 
ro a quelli della disoccu- 

azione femminile e del- 
13 questione meridiona- 
CA 


In quella occasione, 
sottolineano Cgil Cisl e 
Uil, lanciamo per così di- 
Te una piattaforma che 
sarà raccolta e rilanciata 
a Roma nella manifesta- 
zione nazionale del 22 
marzo. Con il grande ri- 
chiamo a quella che, per 
noi, è più di una parola 
d'ordine: il '97 deve esse- 
re l’anno del lavoro, per- 
chè la vera emergenza è 
quella. «Mentre per al- 
tri», aggiunge un pò sar- 
castico D'Antoni, «è l'an- 
no di altro». 

Accenni alla questione 
dello stato sociale? «Non 
era all'ordine del giorno 
—taglia secco il segreta- 
riò generale della Cgil 
Sergio Cofferati — loro 
non ne hanno parlato e 
noi non l'abbiamo chie- 
sto». 

T.s 


IL SEGRETARIO DELLA UIL A TRIESTE 


Larizza: «Non accetteremo 
Itagli” sulle pensioni» 


Intervista di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — «Il sistema 
pensionistico sta 
naufragando? Ma qui si 
stanno dando i numeri 
al lotto». Il segretario ge- 
nerale della Uil, Pietro 
Larizza, ieri ha fatto tap- 
pa a Trieste, al direttivo 
regionale del sindacato, 
prima di recarsi al verti- 
ce con Prodi sull'occupa- 
zione. Il 4 marzo prossi- 
mo si aprirà la fase con- 
gressuale che si prean- 
nuncia lunga e sofferta. 
Per il sindacato, che sta 
affrontando una delicata 
fase di passaggio,accusa- 
to di trovarsi su posizio- 
ni di retroguardia, si 
tratta di dare risposte 
convincenti. 

Nella riforma del wel- 
fare state c'è anche la 
questione della previden- 
za. Ma Larizza vuole an- 
dare a vedere i numeri. 
Lo ha ripetuto ieri anche 
a Trieste: «Non permet- 
teremo tagli alle pensio- 
ni. E non solo perchè la 
verifica degli equilibri fi- 


nanziari è fissata per il’ 


1998. I conti del sistema 
pensionistico italiano 
non li conosce nessuno. 
La Ragioneria generale 
dello Stato non vuole di- 
vulgarli. Nessuno, nem- 
meno Prodi, conosce i da- 
ti sulla realtà previden- 
ziale separata dall'assi- 
stenza. Ci sono poteri 
dello Stato che contano 
più di quelli legislativi e 
politici. Provate ad anda- 
re a chiedere una infor- 
mazione all'Inps in quat- 
tro giorni diversi. Avrà 
quattro risposte diver- 
se). 

Ma qual è il vostro 
progetto di stato 
sociale? Da dove comin- 
ciare a tagliare se biso- 
gna tagliare? 

Prima discutiamo se 
bisogna . discutere. Se 
qualcuno ha un progetto 
se lo tiene in tasca fino a 
quando non comincia il 


confronto. Quando il go- 
verno Prodi avanzerà le 
sue proposte rispondere- 
mo.Ma se fra queste ci 
saranno tagli al sistema 
pensionistico la nostra ri- 
sposta sarà un secco no. 

Le pensioni 
d'anzianità? 

Ma non si può riforma- 
re lo stato sociale in que- 
sto modo. Questa campa- 
gna produce un solo ri- 
sultato: migliaia di citta- 
dini che potrebbero con- 
tinuare a lavorare chie- 
deranno invece la pensio- 
ne anticipata. E poi c'è 
‘un altro effetto. Giustifi- 
care questi sacrifici in 
nome dell'Europa serve 
solo a far odiare alla gen- 
te l'Unione monetaria. 

Il settore previden- 
ziale è sempre più un 
buco nero... i 

Faccio un esempio. Mi 
sembra indegno e ripu- 
gnante questo attacco 
agli invalidi civili che 
vengono giudicati con il 
metro dei mascalzoni. E 
così, sui giornali, il caso 
isolato di un cieco che 
guida l'auto diventa un 
pretesto per dire che gli 


invalidi veri non esisto- 
no. Quando queste perso- 
ne raggiungono le pensio- 
ni di vecchiaia finiscono 
a carico dell'Inps. Que- 
Sto è sbagliato, Gli invali- 
di civili devono essere se- 
parati dalla previdenza. 
Non si può sostenere che 
gli Stati Uniti sono un 
Paese di criminali per- 
chè il numero degli omi- 
cidi è alto, 

L'accordo sul lavoro 
del 24 settembre servi- 
rà a rilanciare 
l'occupazione? 

Il problema è dare ope- 
ratività a questa intesa. 
In sostanza c'è un sog- 
getto che decide ma man- 
cano, ancora le norme 
Ci regolano il contrat- 

0. 

A cosa servono i con- 

tratti d'area? | 

. A rilanciare i patti ter- 
ritoriali. Ne esiste uno 
anche per il Friuli-Vene- 
zia Giulia dove nell'area 
giuliana bisogna recupe- 
rare GEIE zone produt- 
tive dismesse che appar- 
tenevano alle aziende a 
partecipazione . statale. 
Ma in questa fase stia- 
mo ancora discutendo. 


Utile netto a 50 miliardi: 
i conti della Friuladria 


UDINE — Un utile net- 
to di 50 miliardi di lire 
(+14%), un risultato lor- 
do di gestione di 110 mi- 
liardi (+20%) e un mar- 
gine di contribuzione 
passato a 280 miliardi 
contro i 250 del 1995 
(+12%): sono i dati più 
importanti del bilancio 
1996 della Banca Popo- 
lare Friuladria di Porde- 
none esaminato ieri dal 
Consiglio di amministra- 
zione dell' istituto. 

La banca friulana, 
che ha un patrimonio di 
600 miliardi di lire e 
900 dipendenti, ha rac- 


colto da clientela, sem- 
pre del 1996, 7.300 mi- 
liardi di lire, pari all’ 
8% in più del preceden- 
te esercizio. Nell’ ambi- 
to della raccolta diret- 
ta, significativo è consi- 
derato il dato riguardan- 
te le obbligazioni, il cui 
collocamento ha già su- 
perato i 250 miliardi di 
lire. Il valore complessi- 
vo dei titoli negoziati, 
invece, è stato pari a 
23.000 miliardi contro i 
18.000 del 1995. Gli im- 
pieghi della Friuladria 
sono stati pari a 2.200 
miliardi, il 5% in più ri- 
spetto all’ anno prima. 


L'accordo del 24 settem- 
bre è un bel progetto ma 
senza la necessaria pro- 
duzione legislativa e nor- 
mativa rischia di restare 
tale. 

Quali 
ostacoli? 

Soprattutto nel campo 
della pubblica ammini- 
strazione si tiene in pie- 
di un mostro giuridico, 
amministrativo e legisla- 
tivo che sta creando solo 
disoccupazione e impedi- 
sce investimenti adegua- 
ti per lo sviluppo.Non è 
possibile che per fare un 
porticciolo turistico sia- 
no necessari almeno 53 
passaggi burocratici. Da 
Noi è tutto proibito salvo 
quello che è autorizzato. 

E' reale il pericolo di 
fuga delle imprese? 

Ma non scappa nessu- 
no. Qualche pericolo in 
più esiste forse nelle zo- 
ne di confine. 

Quali sono le vostre 
richieste in tema di po- 
litica dei redditi? 

Per dare più stabilità 
alla politica dei redditi 
ci vuole una legge, nel- 
l'ambito delle riforme 
istituzionali. In Italia 
quando cambiano i go- 
verni cambiano anche le 
relazioni industriali. E 
questo provoca una si- 
tuazione di incertezza. Il 
modello di relazioni con- 
cepito nel 1992 da Ama- 
to e perfezionato. da 
Ciampi deve essere sot- 
tratto alla tutela della 
politica. Altrimenti si 
aprono conflitti dapper- 
tutto. 


sono gli 


MENTRE SCATTA IL PIANO DI RISANAMENTO DOPO LA REVOCA DEGLI SCIOPERI 


Un vagone di debiti per le Ferrovie 


Nel ’96il «rosso» ammonterà a 2700 miliardi - I macchinisti del Comu preparano lotta dura 


So 13 gennaio scor- 
dit Problemi di liqui- 
Sfare on la quale soddi- 
Tie pr fornitori di mate- 
Brocede e. Tutto sembra 
Screz; 

late "© 


, @ra stata 


ROMA — Dobbiamo risa- 
narle insieme, al più pre- 
sto, possibilmente senza 
più rotture: il giorno do- 
po la sigla del protocollo 
d'intesa fra sindacati e 
governo, che ha consenti- 
to la revoca di tutti gli 
scioperi ferrovieri, emer- 
ge tutta l'urgenza di un 
risanamento finanziario 
delle Fs. Mentre le parti 
si dicono arrivederci al 
20 febbraio, quando il 


‘piano d'impresa sarà sot- 


toposto alla negoziazio- 
ne coni sindacati, il mi- 
nistro del Tesoro Ciam- 
pi, in commissione Tra- 
sporti alla Camera, de- 
scrive i «sintomi» di un 
malato moribondo: nel 
‘96 le Fs sono costate al- 
lo Stato 20 mila miliardi 
l'anno, perdite previste 
2700 miliardi, quasi il 
doppio rispetto al 1995. 

Nella convergenza ri- 


gio per l'esame di quella 
situazione aziendale e i 
programmi futuri, un'in- 
formativa sul deliberato 
d'aumento del capitale 
sociale, le delibere ai sen- 
si dell'articolo 2364 del 
codice civile e l'eventua- 
le integrazione dell'og- 
getto sociale. I primi due 
‘punti non sono stati svi- 
luppati, con sospensione 
e aggiornamento — pre- 
via risoluzione degli al- 
tri adempimenti — a saba- 
to ‘prossimo, con inizio 
alle 10. 

Una decisione ampia- 
‘mente prevedibile anche 


convocata ieri pomerig- 


trovata fra il ministro 
dei Trasporti Burlando e 
i sindacati il metodo ap- 
pare sovrastare la so- 
stanza: l'accordo è solo 
una tregua, per la pace 
bisognerà attendere. I 
sindacati hanno accetta- 
to la separazione conta- 
bile fra infrastrutture e 
attività di trasporto, 
hanno strappato la pro- 
messa dell'unitarietà 
dell'impresa e della rete. 
Più di tutto però, sulla 
revoca delle agitazioni, 
ha pesato la garanzia di 
un futuro cammino di 
coppia: dal 20 febbraio 
azienda e Fil Cgil, Uitl- 
trasporti, Sma, Fisasf, 
Fit-Gisl si siederanno ad 
un tavolo comune ed 
apriranno una trattativa 
sul piano d'impresa. 

«Il protocollo non dà 
le garanzie richieste sul 
fronte occupazione, 


e soprattutto in conside- 
razione dell'indirizzo del 
consiglio di amministra- 
zione, di invitare gli azio- 
nisti a non assumere de- 
cisioni di una certa pre- 
gnanza nell'assemblea 
per la concomitante sus- 
sistenza di trattative e 
incontri. 

Oggi al ministero del- 
lana secondo 
quanto si sente dire, po- 
trebbero esserci le prime 
prove generali per l'am- 
RRIITECCILL controlla- 
ta. [ppo di supporto 
di SR Goria: 
to contestualmente al 
cda, ha infatti esaminato 
in questi giorni la situa- 


sull'unicità dell'azienda 
e del contratto»: con que- 
ste ragioni i macchinisti 
del Comu - :6700 su 
19.000 - hanno rifiutato 
l'accordo con Burlando. 
Secondo il Comu «inte 
sa rimane nel vago» su 
troppi punti e sì discosta 
dal documento unitario 
firmato dai 6 sindacati 
venerdi scorso. La rottu- 
ra del fronte sindacale 
vale la «sospensione de- 
gli scioperi», ma soltan- 
to «per rimodulare le agi- 
tazioni, coinvolgere in 
assemblee tutti i ferro- 
vieri e non solo i macchi- 
nisti». 

Commentando la sigla 
dell'accordo che ha per- 
Îmesso di scongiurare gli 
scioperi Burlando ha sot- 
tolineato un punto cru- 
ciale: «L'esplicita condi- 
visione della direttiva 
dell’Unione Europea sul- 


zione patrimoniale con 
il fine primo, secondo in- 
discrezioni, di verificare 
la consistenza delle con- 
dizioni per richiedere al 
tribunale la messa in 
procedura speciale. 

Se ciò è avvenuto — 
ma se soprattutto i giudi- 
ci contattati in questi 

ziorni hanno fornito pre- 
liminare disponibilità al- 
l'azienda’ — ‘allora il go- 
verno, per il tramite del 
ministro Bersani, non fa- 
rà altro che prendere at- 
to della decisione chiu- 
dendo definitivamente 
gli incontri. Diversamen- 
te, si apriranno ulteriori 
«negoziati» capitolini 


la separazione tra gestio- 
ne e infrastruttura». «E' 
importante — ha conti- 
nuato Burlando — il fat- 
to che si parta dall'esi- 
genza di risanamento fi- 
nanziario dell'azienda, 
che potrà avere anche 
un riflesso sul mondo 
del lavoro. Naturalmen- 
te potrà essere che si tro- 
vi l'accordo oppure no. 
E'. importante comun- 
que — ha concluso il mi- 
nistro — arrivare ad 
aprire la trattativa, il 
prossimo 20. febbraio, 
senza pregiudiziali». 

Gli interrogativi dun- 
que rimangono, paralleli 
ad una situazione finan- 
ziaria dell'impresa che 
lo stesso Giacarlo Cimo- 
li, amministratore dele- 
gato, definisce «pesan- 
te»: «Fs ha già iniziato 
— ha detto Cimoli — a 
ripulirsi da attività non 


er la messa in Prodi del- 
a società elettronica. 

La conclusione, come 
detto, sabato a partire 
dalle 10, con la definiti- 
va assunzione di un pia- 
no industriale con il qua- 
le riavviare l'attività pro- 
duttiva dell'azienda e 
porre in essere utili ini- 


ziative per il definitivo 
rilancio. i 
Gosa accadrà dopo 


l'eventuale messa in am- 
ministrazione controlla- 
ta, è ancora di difficile 
comprensione: pare che 
l'azionista di riferimen- 
to Gianmario Rossignolo 
abbia fornito la propria 
disponibilità a erogare i 


di core business. Occor- 
Te però conoscere bene 
la contabilità aziendale, 
perchè in alcuni settori 
non sappiamo muoverci, 
il nostro managmente 
non sa nemmeno quanto 
costa spostare un vago- 
ne da Genova a Milano». 
Dalla Camera le parole 
di Ciampi si «intreccia- 
no» con quelle di Cimoli: 
«La direttiva Prodi è te- 
sa a migliorare i conti, a 
concentrare tutto nel co- 
re business e dismettere 
le attività non strategi- 
che». 

Soddisfatti ovviamen- 
te i sindacati: «L'accor- 
do è un fatto positivo — 
ha dichiarato Sergio Cof- 
ferati, segretario genera- 
le di Cgil — sdrammatiz- 
za e permette di affron- 
tare rapidamente il pro- 
blema del risanamento 
delle ferrovie». 

m.g. 


miliardi necessari per 
riavviare lo stabilimen- 
to. Se in ciò rientri an- 
che la regolarizzazione 
definitiva dei 700 dipen- 
denti a braccia conserte, 
è un vero rebus. 

Il futuro immediato di 
Seleco, comunque, po- 
trebbe essere una profi- 
cua joint venture con la 
turca «Bekotechnik», 
azienda del settore «affa- 
mata» di reti commercia- 
li con le quali potere an- 
dare all'assalto dell'Eu- 
ropa continentale nella 
quale non ha mai vendu- 
to neppure un. transi- 
stor. 


Massimo Boni 


| 


IL DECALOGO DEL MINISTRO CIAMPI 


Divisi sull'occupazione Stetai privati nel’97, 


s) n n n 
D'Antoni: «La verifica è andata male, il patto sul lavoro non viene ancora applicato» per Enel SI FINVia 


Confermata a giugno la fusione 


con Telecom. Per l’ente elettrico 


«itempi non sono maturi». 


In partenza Autostrade e Italtel 


ROMA — Stet in vendita 
entro l'autunno, con lo 
Stato che mantiene un 
controllo attraverso an- 
che l'introduzione di gol- 
den share e la creazione 
di un nocciolo duro an- 
che di limitato importo, 
intorno al 10%. Prima di 
allora e con ogni proba- 
bilità entro giugno sarà 
perfezionata la fusione 
tra Telecom e Stet che 
vedrà scendere sotto il 
50% la presenza del Te- 
soro. 

Parallelamente si pro- 
cederà al risanamento fi- 
nanziario di Alitalia e 
Ferrovie dello Stato che 
pesano sulle casse dello 
Stato per oltre 20 mila 
miliardi e accumulano 
perdite annue intorno ai 
4 mila miliardi. In pista 
anche la vendita di Auto- 
strade e Italtel Sinti, 
‘mentre per l'Enel ci sarà 
da aspettare e da capire 
meglio quale potrà esse- 
re il suo destino. 

In estrema sintesi è 
questo il quadro delle 
privatizzazioni italiane 
illustrato ieri dal mini- 
stro del Tesoro Carlo 
Azeglio Ciampi alla Ga- 
mera. Un quadro che pe- 
rò dovrà fare i conti con 
la mina vagante della co- 
stituzione dell' Authori- 
ty, ancora ferma in Sena- 
to. 

STET - Per la holding 
delle telecomunicazioni 
Ciampi conferma le li- 
nee tracciate spiegando 
che ad essere venduta sa- 
rà la Stet subito dopo 
aver incorporato Tele- 
com come deciso nelle 
scorse settimane dal Go- 
verno. 

La privatizzazione ri- 
guarderà la maggioran- 
za del pacchetto aziona- 
rio e lo Stato prevede di 
scendere intorno al 
47%-48% . Sulle modali- 
tà di vendita il Tesoro 
punta alla costituzione 
di un nocciolo duro di 
azionisti che controllano 


(RI 


una quota anche ridotta 
(Giampi ha ipotizzato il 
10%) delle azioni, combi- 
nandolo con’ l'utilizzo 
della cosiddetta ‘golden 
sharè. Nel frattempo per 
valorizzare il gruppo sa- 
ranno valutate possibili 
alleanze internazionali. 
Al termine dell'operazio- 
ne il Tesoro è convinto 
che si potranno incame- 
rare plusvalenze rispet- 
to a quanto finora versa- 
to nelle casse dell'Iri. 
L'affare assicura Ciampi 
alla fine ci sarà. 

ENEL - Più complessa 
la vicenda Enel. Ciampi 
ieri ha ammesso chiara- 
mente che la questione 
«non è ancora matura), 
anche se il suo collega 
all'Industria Pierluigi 


Bersani ha confermato 
che alla fine la soluzione 
per la vendita andrà tro- 
vata. sulla base dello 


Parmalat 
in caduta 


MILANO —. Seduta 
movimentata per i ti- 
toli Parmalat «che so- 
no stati al centro di 
manovre speculative 
al ribasso spinte da 
voci diverse. I titoli 
del gruppo hanno ac- 
centuato la flessione 
superando anche il 
7% di ribasso. Due le 
spiegazioni che anda- 
vano per la maggiore: 
l'annuncio di risultati 
di bilancio inferiori at 
le aspettative per fine 
‘96 e il lancio di un 
prestito obbligaziona- 
rio convertibile. Le in- 
discrezioni nel pome- 
riggio hanno assunto 
una forza tale da co- 
stringere l'azienda, su 
sollecitazione della 
Consob, ad una smen- 
tita ufficiale su tutto. 


FRIULIA.,. 


Finanziaria Regionale Friuli-Venezia Giulia 


schema messo a punto 


, dal sottosegretari Carpi 


che prevede una divisio- 
ne dell'Ente e che ha fat- 
to infuriare il segretario 
di Rifondazione Fausto 
Bertinotti. Ciampi è più 
cauto e lascia aperte tut- 
te le strade, «Andranno 
approfonditi gli assetti 
societari, la eventuale 
presenza dei privati, la 
possibile divisione delle 
società che producono 
da quelle che distribui- 
scono energia, 
AUTOSTRADE - Su 
questo fronte non sem- 
brano esserci particolari 
ostacoli. Entro il 30 giu- 
gno la società andrà sul 
mercato e il Governo 
chiederà a chi comnpra 
il rispetto di impegni già 
assunti come la realizza- 
zione della variante di 
valico tra Firenze e Bolo- 


gna. 
FERROVIE E ALITA- 
LIA - Il processo di risa- 
namento avviato con la 
direttiva del Governo do- 
vrà continuare, cercan- 


do il confronto con i sin- © 


dacati. Ma l’obiettivo di 
una riduzione di costi e 
di miglioramento dell'ef- 
ficenza per Ciampi va ri- 
cercato a tutti i costi. Il 
ministro ha. ricordato 
che le Ferrovie costano 
20 mila miliardi l'anno e 
]erdono 2.700. Anche 
l'Alitalia dovrà rivedere 
le strategie puntando an- 
che ad accordi interna- 
zionali. L'anno scorso la 
compagnia di bandiera 

‘ha perso 1.300 miliardi, 
pit. 


CONCORSO PER PROGETTI D'IMPRESA 
IN OCCASIONE DEI 30 ANNI DI ATTIVITÀ 


NGRISI [I° A 2 AED 


La Friulia S.p.A. Finanziaria Regionale Friuli-Venezia Giulia, in 
occasione dei 30 anni di operatività di promozione dello sviluppo 
economico della regione, bandisce un concorso per progetti d’impre- 
sa particolarmente innovativi. 


» Possono concorrere i residenti nel Friuli-Venezia Giulia che 
intendano avviare, o già esercitino, una piccola (*) impresa industria- 
le o di servizio alla produzione industriale; nel caso di candidati che 
non abbiano esperienze imprenditoriali, è considerato pre-requisito 
necessario un periodo di 5 anni di lavoro. 


- I candidati dovranno presentare progetti di carattere innovativo 
in fermini di prodotto, processo, sistema, mercato e finalizzati alla 
creazione o allo sviluppo di una piccola (*) impresa industriale o di 
servizio alla produzione. 


= In particolare, saranno privilegiati i progetti che prospettino un 
elevato livello di innovazione, coerenza tra obiettivi enunciati e 
mezzi da impiegare, fattibilità tecnica, economica e finanziaria. 


- l vincitori, fino ad un massimo di tre, potranno usufruire 


dell'intervento della Friulia S.p.A., sotto 


forma di partecipazione al 


capitale della società e di assistenza finanziaria e professionale. 


- Per concorrere è necessario che una domanda, accompagnata 
da due copie del progetto (che rimarranno acquisite agli atti) e da un 
breve estratto di non più di 5 cartelle, pervenga a: 


Friulia S.p.A., via Locchi, 19 - 34123 TRIESTE 
entro e non oltre il 30 GIUGNO 1997. 


Il comitato di valutazione sarà presieduto dal Prof. Flavio Pressacco, 
Presidente di Friulia S.p.A., e composto da: Ing. Giorgio Frassini, 
Direttore Generale Friulia S.p.A., Dott. Paolo Fratini, Presidente BIC 
Friuli-Venezia Giulia, Cav. Andrea Pittini, Presidente Federazione delle 
Associazioni Industriali del Friuli-Venezia Giulia, Prof. Domenico Romeo, 
Presidente Area Science Park di Trieste, 


{") Sono definite “Piccole” le imprese aventi non più di 50 dipendenti e 7 milioni di ECU di fatturato 
o un tolale dell'attivo patrimoniale, al netto degli ammortamenti, non superiore a 5 milioni di ECU. 


Per ulteriori informazioni si prega di rivolgersi a 
Friulia S.p.A. - Telefono 040/3197.483. 


Giovedì 13 febbraio 1997 


0 EURONEWS 
0 TGI (7.00 - 7.30 - 8.00 - 9.00) 


6.01 
6.3 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Ludovico Di 
7.3 
8.31 
9.3 


Meo. 

5 TGR ECONOMIA 

0 TGI FLASH (9.30) 

5 LO ZINGARO. Film (poliziesco '75). Di Jose’ Gio- 
vanni. Con Alain Delon, Annie Girardot, Paul Meu- 


risse. 

11.15 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella, Janira 
Maiello. 

11.30 DA NAPOLI TGi (ALL’INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA 


112.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TGi1 ECONOMIA 

14.05 UNA MAMMA PER JESSE. Film tv. Di Michale 
Katleman. Con Patty Duke, Tracy Nelson. 

15.45 SOLLETICO. 

16.00 CHARLOTTE 

16.40 GARGOYLES 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

‘17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA. Con Giorgio Cazzella, Luca Giura- 


to. 
18.45 LUNA PARK. Con Rosanna Lambertucci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.45 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 
20.50 PER TUTTA LA VITA. Con Fabrizio Frizzi e Na- 
tasha Stefanenko. 
23.15 TGI 
23.20 PASSAGGIO A NORD OVEST. Documenti. 
0.00 TGi NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: L'OCCHIO DEL FARAONE. Do- 
cumenti. 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.25 PAPAVERI E PAPERE (1995). 
3.40 TG1 NOTTE (R) 
4.10 ARCHIVIO DELL'ARTE. Documenti. 
4.40 SEPARE*: J.DORELLI, A.RABAGLIATI, B.CUR- 


TIS 
4.50 NERO WOLF. Telefilm. "Circuito chiuso" 


©WG 


6.00 EURONEWS 

7.00 BELFY E LILLIBIT 

7.30 BUONGIORNO SESTRIERE 

8.00 GOOD MORNING ITALIA 

9.00 NATIONAL GEOGRAPHIC. Docu- 
menti. 

9.30 CARTOON NETWORK 

11.00 SISTER KATE. Telefilm. 

11.30 FINISH AREA 

12.00 SCI: DISCESA LIBERA COMBINA- 
TA FEMMINILE 3 

13.00 TMC NEWS 

13.20 TMC SPORT 

13.30 AMORI E BACI. Telefilm. 

14.00 PASSEGGIATA SOTTO LA PIOG- 
GIA DI PRIMAVERA. Film (dram- 
matico '71). Di Guy Green. Con An- 
thony Quinn, Ingrid Bergman. lis. 

16.05 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 20.00 TG5 
no Rispoli e Rita Forte. 

17.30 FINISH AREA 

18.00 SCI: SLALOM COMBINATA FEM- 
MINILE - 1A MANCHE 

18.55 POUND PUPPIES 

19.30 TMC NEWS 

20.00 CHECK POINT 8 


13.00 TG5 


MATI 


23.05 TG5 


20.20 TMC SPORT GRAMM 


20.30 FINISH AREA 
21.00 SCI: SLALOM COMBINATA FEM- 
MINILE 
22.00 TMC SERA 
22.20 SESTRIERE ’97 
22.25 IL PROCESSO DI BISCARDI 
0.15 CINEMA & CINEMA 
0.45 TMC DOMANI 
1.05 TAPPETO VOLANTE (R) 
2.30 TMC DOMANI (R) 


| Bro 
TELEQUATTRO 


10.15 NOTIZIE DAL VATICANO 
10.30 ZOOM 
11.00 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
12.00 QUA LA ZAMPA 
13.00 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE. Telefilm. 
13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 
13.40 SPECIALE MAGAZINE 
14.45 LA RIBELLE. Telenovela. 
15.30 IL SUPPLEMENTO 
16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
16.55 LA SFERA DI CRISTALLO 
18.30 | RACCONTI DEL WEST. Telefilm. 
19.00 ZOOM 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 TRIESTE ECONOMICA 
20.30 IN DIRETTA 
22.00 TRIESTE: PORTO SENZA FRONTIERE 
22.15 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Documenti. 
22.40 TRIESTE ECONOMICA 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 ZOOM 
0.00 IL MISTERO DEL CONTE LOBOS. Film. Di Sa- 
mo Hung. Con Samo Hung, Yuen Biao. 
1.45 FATTI E COMMENTI 
2.15 IN DUE SI LITIGA MEGLIO. Film (commedia 
'88). Di A. Brooks. Con B. Adams, G. Dunne. 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.00 PALLACANESTRO: EUROLEGA 

17.30 STORIA AMERICANA. Documenti. 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI / | EDIZIONE / PREVISIONI DEL 
TEMPO 

19.20 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

19.45 MUSEI VATICANI: LA CAPPELLA SISTINA. 
Documenti. 

20.15 CASTEL SANT'ANGELO. Documenti. 

20.30 ZONA SPORT 

21.00 MERIDIANI 

22.00 TUTTOGGI / Il EDIZIONE / PREVISIONI DEL 
TEMPO 

22.15 EURONEWS 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA FLASH 


si 


15.10 DI TASCA VOSTRA 
15.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI DI INFORMAZIONE 


rca 
25 CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
(R). Con Maurizio Costanzo. 
‘11.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 UOMINI E DONNE. Con Maria De 
Filippi. 


20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio 
Greggio e Enzo lacchetti. 

20.50 SPECIALE - GALA’ DELLA PUB- 
BLICITA'. Con Lorella Cuccarini e 
Marco Columbro. 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 

.00 T i PRO- 
CARE IO REL Si 20.30 MOBY DICK. Con Michele Santo- 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI (R). Con Vit- 

torio Sgarbi, 
1,45 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
2.00 TG5| EDICOLA 
2.30 SUPER LA CLASSIFICA DEI DI- 
SCHI DELLA SETTIMANA (R) 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 1 
(R). Con Maria Cecilia Sangiorgi. 1 
4.00 TG5 EDICOLA 3 
4.30 NONSOLOMODA (R) 4. 
5.00 TARGET (R). 5. 
5.30 TG5 EDICOLA 


6.40 SCANZONATISSIMA 
7.00 QUANTE STORIE! 
7.05 GLI ORSETTI VOLANTI 
77.25 FLINSTONE KIDS 
‘7.50 TOM E JERRY 
8.15 ALBERT IL QUINTO MOSCHETTIERE 
8.40 POPEYE 
8.45 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. Telefilm. 
9.35 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 
10.45 PERCHE'? 
11.00 MEDICINA 33. Con Luciano Onder. 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. Con Massimo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE. Con Luciano Onder. 
13.50 METEO 2 
14.00 CI VEDIAMO IN TV 
16.15 TG2 FLASH (17.15) 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. Con David Sassoli. 
17.50 SCI: SLALOM PER COMBINATA FEMMINILE 1A 
MANCHE 
18.50 METEO 2 
19.00 HUNTER. Telefilm. "Macchina di morte" 
19.50 GO - CART. Con Silvio Scotti e Andrea Golino. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 ROYCE. Film tv (azione '93). Di Rod Holcomb. 
Con James Belushi, Peter Boyle. 
22.35 LAW AND ORDER - I DUE VOLTI DELLA GIUSTI- 
ZIA. Telefilm. "Deliberata negligenza" 
23.30 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.20 TGS NOTTE SPORT 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 GANGSTERS. Film (drammatico ’92). Di Massimo 
Guglielmi. Con Ennio Fantastichini, Giuseppe Ce- 
derna. 
2.35 DOC MUSIC CLUB 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 
2.55 TEORIA DEI SEGNALI. LEZIONE 39. Documenti. 
3.40 MATERIALI. LEZIONE 89. Documenti. 
4.30 RETI DI TELECOMUNICAZIONI. LEZIONE 39. 
Documenti. 
5.10 TECNOLOGIA DEI MATERIALI METALLICI. LE- 
ZIONE 39. Documenti. 
5.55 CORSO DI MACCHINE. LEZIONE 39. Documenti. 


NI ANIMATI 
10.15 PLANET (R) 


10.20 MAGNUM P.I.. Telefilm. 


11.30 MC GYVER. Telefilm. 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E-MISFATTI 


55 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Tele- 
15.30 UNA BIONDA PER PAPA? Tf. MR PETE MAN Ie 


16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 


14.00 ACTION MAN 
14.25 CIAO CIAO MIX 


Marcuzzi. 
16.00 PLANET 

camevale" 

re" - 2a parte 


18.30 STUDIO APERTO 
18.50 STUDIO SPORT. 


19.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
"Una punizione esemplare" DE 

20.00 HAPPY DAYS. Telefilm. "Una pro- 
messa da mantenere" 


Telefilm. 
0.15 FATTI E MISFATTI 
0.20 ITALIA 1 SPORT 
0.25 STUDIO SPORT 
0.35 ITALIA 1 SPORT 
«20 PLANET (R) 
+50 MANNIX. Telefilm. 


0 MC GYVER. Telefilm. 


6.00 TARZAN. Telefilm. 


19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE DI FINE ORA 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


7.10 VIENI A VIVERE CON ME. Film (commedia 
°41). Di Clarence Brown. Con James Stewart, 
Hedy Lamarr, lan Hunter. 
8.35 INFORMAZIONE VATICANA 
8.50 MATCH MUSIC MACHINE 
9.20 UNDERGROUND NATION 
9.45 VIDEOSHOPPING 
12.00 ROMAGNA MIA 
12.30 OGGI IN DIRETTA. Con Andrea Valcic. 
12.55 MATCH MUSIC 
13.30 OGGIIN DIRETTA. Con Andrea Valcic. 
13.45 UNDERGROUND NATION 
14.10 VIDEOSHOPPING 
118.05 RUBRICA D'INFORMAZIONE 
18.25 MATCH MUSIC 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.20 PRIMO PIANO 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 VIDEO NATURA. Documenti. 
20.30 EIS CAFE'. Con Franca Rizzi. 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 VIDEO TOP 
0.08 TELEFRIULI SPORT 
0.13 PRIMO PIANO 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
0.50 OGGI IN DIRETTA. Con Andrea Valcic. 
1.00 VIDEOSHOPPING 
2.00 MATCH MUSIC MACHINE 
2.30 UNDERGROUND NATION 
3.00 ARABAKI°S 
3.50 VIENI A VIVERE CON ME. Film (commedia 
‘41). Di Clarence Brown. Con James Stewart, 
Hedy Lamatr, lan Hunter. 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 SAMPEI 
8.00 KEN IL GUERRIERO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 HE MAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 WALTON. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 


ITALIA 1 


6.10 CIAO CIAO MATTINA E CARTO- 
9.15 HIGHLANDER. Telefilm. 


13.30 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 


16.05 MILA E SHIRO 13.35 IATA L'INCORREGGIBILE LU- 


16.30 PICCOLI PROBLEMI DI CUORE 
16.55 SORRIDI C'E' BIM BUM BAM 
17.00 SPANK TENERO RUBACUORI 
17.25 LA PATTUGLIA DELLA NEVE 
17.30 SUPERVICKY. Telefilm. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina Parodi. 
18.45 TIRA & MOLLA. Con Paolo Bono- 


14.30 COLPO DI FULMINE. Con Alessia 
15.00 BAYWATCH. Telefilm. 

16.30 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. "Il 
17.00 PRIMI BACI. Telefilm. "Il produtto- 
17.30 | RAGAZZI DELLA III C. Telefilm. 


ro. 
23.15 L'OMBRA DELLO SCORPIONE. 


51 
00 HIGHLANDER. Telefilm. 
01 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 

8.30 LA BAIA DEL DRAGONE. Documenti. 

9.00 ADAMO ED EVELINA. Film (commedia '49). Di 
Harold French. Con Stewart Granger, Jean Sim- 
mons. 

10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

11.40 TG3 

11.50 SCI: DISCESA PER COMBINATA FEMMINILE 

13.00 VIDEOSAPERE: SPECIALE. Documenti. 

13.45 VIDEOSAPERE: MEDIA / MENTE. Documenti. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.40 ARTICOLO 1 

14.55 TER LEONARDO 

15.05 TGR BELLITALIA 

15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.20 SPECIALE "CIRCO BIANCO" 

15.40 BASKET: CAMPIONATO ITALIANO A2 

16.40 FORMAT PRESENTA: FAMOSI PER 15 MINUTI 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.25 METEO 3 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Telefilm. 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19,55 TER REGIONEITALIA 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ 

20.40 TG3 PRIMA SERATA 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.50 PUGILATO: BRANCO - PHILLIPS 

23.50 SCI: SLALOM PER COMBINATA FEMMINILE - 
2A MANCHE 

0.30 TG3 LA NOTTE 

1.10 VAMPYR - LA STRANA STORIA DI DAVID 
GRAY. Film (animazione). Di Carl Theodor 
Dreyer. 

2.40 PERDONATE IL MIO PASSATO. Film (giallo ’45). 
Di Leslie Fenton. Con Fred MacMurray, Margueri- 
te Chapman. 

4.05 MI RITORNI IN MENTE REPLAY: SERGIO EN- 
DRIGO 

4.10 UN ASINO AL PATIBOLO 


RETE4 


6.00 CLAUDIA, CUORE SENZA AMO- 
RE. Telenovela. 
6.30 L'ULTIMA ESTATE DEL MIO BAM- 
BINO. Film tv (drammatico '87). Di 
Mike Robe. Con Linda Hamilton, Jo- 
shua Harris. 
8.30 TG4 NIGHT LINE 
8.50 KASSANDRA. Telenovela. 
9.50 PESTE E CORNA 
10.00 ZINGARA. Telenovela. 
10.30 ALI DEL DESTINO. Telenovela. 
11.00 AROMA DE CAFE'. Telenovela. 
11.30 TG4 
11.45 MILAGROS. Telenovela. 
12.45LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Con Mike Bongiorno. 
13.30 TG4 
14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 
14.30 SENTIERI. Telenovela. 
15.30 IL CUORE DI JOSHUA. Film tv 
“(drammatico '90). Di Michael Pres- 
ssmann. Con Tim Mattheson, Melis- 
sa Gilbert. 
17.45 0K IL PREZZO E’ GIUSTO. Con 
Iva Zanicchi. - 
18.55 TG4 
19.30 GAME BOAT 
19.35 | PUFFI 
20.00 SAILOR MOON LA LUNA SPLEN- 


20.25 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 
20.35 CHICAGO HOSPITAL. Telefilm. 
22.35 LA GUERRA DEI ROSE'S. Film. Di 
Danny De Vito. Con Michael Dou- 
glas, Kathleen Turner. 
0.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1.20 IL MASSACRO DEL GIORNO DI 
SAN VALENTINO. Film. Di Roger 
Corman. Con Jason Robards, Ral- 
ph Meeker. 
.00 PESTE E CORNA (R) 
.10 HARDCASTLE AND MCCORMI- 
CK, Telefilm. 
0 DETECTIVE PER SIGNORA. Tf. 


0 
00 MAGNUM P.I. Telefilm. .50 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 
1 


0 CARIBE. Telenovela. 


16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
‘17.30 GIORNATA SERENA 
18.30 CODICE MISTERO. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 KEN IL GUERRIERO 
20.05 ARRIVANO I VOSTRI 
20.15 CITY HUNTER ; Ù 
20.45 SPACE RACE. Film (fantascienza ’86). Di Con- 
rand Palmisano. Con Michael Pare’, Richard 
Farmnsworth. 
22.40 SEVEN SHOW 
23.30 VACANZE: ISTRUZIONI PER L'USO 
23.45 NEW AGE TELEVISION 
0.15 NEWS LINE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 AUTOBAZAAR 
1.15 SPECIALE SPETTACOLO 
1.25 SEVEN SHOW 
2.15 NEWS LINE 
2.30 CAPE REBEL. Telefilm. 
3.30 PROGRAMMAZIONE NOTTURNA 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV. 
11.00 CIRANDA DE PEDRA. Telenovela. 
11.45 SOLO MUSICA ITALIANA 
12.15 TUTTI IN FORMA 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 LA LUNGA RICERCA. Documenti. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 FILM. Film. 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.30 VIAGGIO A ORIENTE. Documenti. 
0.00 SOLO MUSICA ITALIANA 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


TELE+3 


7.05 L'UNIVERSITA’ A DOMICILIO 
10.00 MUSICA CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 +3 NEWS 
19.10 SET ENTERTAINMENT 
21.00 SPECIALE "VALERJ GERGIEV". Documenti. 
22.05 PROVE D'ORCHESTRA: L. VAN BEETHO- 
VEN 
22.30 MUSICA SINFONICA: P. HINDEMITH 
0.00 MTV EUROPE 


Radiouno 
‘6.00: GR1; 6,15: Italia istruzioni per l'uso; 6.34: [eri al Par- 
lamento; 6.42: Bolmare; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 
‘7,82: Questioni di soldi; 7.45: L'oroscopo; 8.00: GR1; 8.32: 
Golem; 8.44: Radio anch'io anteprima; 9.00: GR1 - Ultimo 
minuto; 9.07: Radio anch'i GRi - Ultimo minuto 
(11.00); 10.07: Radiouno mi (0,30: GR1 - Ultimo mi- 
nuto; 10.35: Spazio aperto; 1 R1 - Ultimo minuto 
(12.30); 12.00: Come vanno gli affari; 12.10: Il rotocalco 
QUOEdENO 12.98; Woo @ ricerca; 13.00: GR1; 13.28: 
‘adiocelluloide; 14.00: GR1 - Ultimo minuto; 14.11: Ombu- 
dsman; 14.30: GR1 - Ultimo minuto LOSi 16.30 17.30 
18.30); 15.00: GR1 - Ultimo minuto (16.00 17.00 18.00); 
15.11: Galassia Gutenberg; 15.23: Bolmare; 15.32: Non so- 
lo verde; 16.11: Personaggi e interpreti; 16.34: L'Italia in di- 
retta; 17.15: GR1 Come vanno gli affari; 17.40: Uomini e 
ion; 18.07: Previsioni Week-end; 18.12: 1 mercati; 
18.15: Tam Tam lavoro; 18.32: Radiohelp; 19.00: GRi; 
19.28: Ascolta si fa sera; 19.40: Zapping; 20.40: Radiouno 
ica; 21.00: GRi - Ultimo minuto (22.00); 22,42: Bolma- 
re; 22.47: Oggi al Parlamento; 23.00: GR1 - Ultimo minuto; 
23.10: Le indimenticabili; ‘Sognando il giorno; 0.00: 
Il giornale della mezzanotte; 0.34: Radio. TIR, 


Radiodue 


GR2; 8.50: Rimorsi; 9.10: La musica che 
0: Ruggito del coniglio; 10.30: GR2 
lamate Roma 3131; 11.55: Mezzogioi 
12.10: GR Regione; 12.30: GR2; 12. 
musicale per due corni; 13,30: GI 

Hit parade - Hits of the world; 15. 

Single; 16.30: GR2 Notizie; 16. 


. 17.30: GR2 Notizie; 18.00: Kater 


19.0: GR2; 20,02: Masters; 21.00: Stasera a Via Asiago, 
10; 22.30: GR2; 22.40: Panorama parlamentare; 1.00: Ste- 
reonotte.* 


Radiotre 


6.00: Mattinotre; 

7.30: Prima pagini 

Terza pagina; 10. t 
11.15: Opposizione; 11.20: h 

del testo; 12.00: Mattino Tre; 12.30: Indovina chi vi 
pranzo?; 12.45: La Barcact |3.45: GR9; 14.05: Lampi 
d'inverno; GR3; 19.02: Hollywood Party; 19.45: Fa- 
vole e musica; 20.15: Radiotre suite; 20,30: Concerto sinfo- 
nico; 23.50: Storie alla radio; 0.00: Musica classica. 
Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 0.80: Notturno ltali 
no; 1.00: Notiziario in italiano È -18- 4- 5); 1.03: Notiziari 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1. izia1 
francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: 

‘00 (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale del mat- 
fino. 


ionale 

‘7.20: Onda verde — Giornale radio; 11.80: Undicietrenta (di- 
retta) + accesso; 12,30: Giornale radio; 14.30: La specule; 
15: Giornale radio; 15.15: In prima battuta; 18.30: Giornale 
radio, Incontri con la Bibbia. 

Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Notiziari 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale orario — Gi 
7,20: Il nostro buongiorno; 7.25: Calendarietto; 7.30: La fi 
ba del mattino; 8: Notiziario e cronaca regionale; 8.10: 
Genti d'Istria; 9: Studio aperto; 9.15: Libro aperto. Ivan 
Cankar: «La signora Judit» nell'interpretazione dell'attrice 
Mira Sardoc. 17.a puntata; 9.40: Rubrica sull'ordinamento 
Line della Repubblica Italiana; 10: Notiziario; 10. 
(ermezzo; 11,45: Al centro dell'attenzione; 12.40: Musica 
corale; 18: Segnale orario — Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
‘14: Notiziario e cronaca regionale; 14.10: Diagonali cultui 

lì: Parliamo di letteratura; 15: Musica per tutte le età; 
15.30: Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca cultural 
17.10: Noi e la musica; 18: Cartoline dal vicinissimo orien- 
fe indi: Evergreen; 19: Segnale orario — Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


Radio Punto Zero 


7.05-13: Good Moming 101, con Leda e Andro Merkù; dal- 
le 7 alle 20 ogni ora il notiziario sulla viabilità dell'A4, A23, 
A28, realizzato in collaborazione con le Autovie Venete; 
dalle 7 alle 20 ogni ora «120 secondi: In due minuti tutto il 
Triveneto», l'informazione dei centouno a cura della reda- 
zione locale; dalle 7 alle 20 in collegamento via satellite no- 
tiziario nazionale a cura della redazione romana; 7.1 
Gazzettino Triveneto; 7.30, 9.05, 19.25: Oroscopo; 7. 
Locandina Triveneta; 8.45: Rassegna Stampa ‘Triveneta; 
‘unto, Meteo; 


Radio Regi 


Show FM; 01; Tempo di musica; 02: Kalor latino; 03: The 
flyers time; 0: 101.G house vibe; 04: Dance all da) 
05: Hit 101; 06: Melody maker. 

‘Ogni domenica dalle 14:05 alle 17: Quelli della radio, con 
A. Merkù e M. Rovati, programma spote, 
‘Ogni lunedì dalle 11,05 alle 11.80: | nostri amici animali, a 
cura di Miranda Rotterì: 
gun mercolecì alle 10.05: Congafi commercio, a cura di 


n giovedì alle 10.05: In cucina con Laila a cura di Laila 
Adamolli Ban; 
Da lunedì a venerdì: alle 10.15: Piccole confidenze, a cu- 
a di Leda Zega. 
I 


Radioattività 


7, 8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20: Notiziario 
diretto da Demetrio Volcich; 8.30, 12.30, 18.30: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno con Paolo Agostinel- 
li; 7.07: Discopiù; 7.10: L'almanacco; 7.20: Effetti... collate- 
rali, con Alfredo Mattarelli; 7.30: Radio Trafic. e. meter 
8.05: Effetti... collaterali - in pillole; 8.37: Radio Trafic - 

bili 05: Effetti... collaterali - in pillole; 9.10: Discopiù; 


11.05: Discopiù; 11.15: | titoli del Gr Oggi; 
Trafic - viabili Marco D'Agosto; 13.05: 
Classifichiamo Magnum versione compliation; 14.30: 
sifichiamo - Speciale dj hit dance parade; 15: Le richiestis- 
‘sime, le tue canzoni preferite allo: 040/304444, con Paoli 
(QSTO, 16: Mezzo Pomenego n Gianfranco: Michel 
18: Quasi sera con Lillo Costa; 18. \adio Trafic - viabili 
tà; 19.80: Radio Trafic e meteo; : Effetti... collaterali, 
‘con Paolo Agostinelli e Alfredo Mattarelli; 22,30: Effetto not- 
te pon Francesco Giordano, jazz, fusion, new age, world, 
‘acid jazz. 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifica italiana con 
Marco D'Agosto; 14,30: DI hit intemational, i trenta succes: 
si internazionali del momento con Sergio Ferrari; 16: Dj hi 
dance parade, le 50 canzoni sui ballate e più nuove con 
Lillo Costa; 18: Euro chatt, i 50 successi più trasmessi dal- 
le radio di tutta Europa con Gianfranco Micheli. i 
Ogni domenica. Dalle 10 alle 12: Effetti... collaterali - il 
meglio. Il professor Ramirez ed i suoi improbabili amici in- 
terpreti di tante pillole demenziali con Paolo Agostinelli e 
Alfredo Mattarelli. 


Radioattività Sport 


7: Il buongiorno italiano; 7.30: Leggende dello sport, grandi 
campioni; 8.30: Gr Oggi Gazzettino Giuliano, giornale radio 
locale; 9.30: Obiettivo sport, l'intervista al personaggio 
sportivo - Questa settimana...; 10.30: Notiziario sportivo, 
tutti gli avvenimenti sportivi nazionali e. intemazionali; 
11.80: Sport on Ty, tutto lo sport che potete vedere alla te- 
levisione anche via satellite; 12.30: Gr Oggi Gazzettino 
‘Giuliano, giornale radio locale; 13. ort on Tv; 14: Di 
‘sco time, la mitica disco musici; 0: Notiziario sportivi 
tutti gli avvenimenti sportivi nazionali e internazione! 
‘15.90: Leggende dello sport, riviviamo assieme le gesta e 
risultati dei grandi campioni e delle grandi squadre; 16.31 
Obiettivo sport, l'intervista al Betrpnegno:. 17,30: Leggel 
de dello sport (1); 18.30: Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 
19.30: Sport on Tv (r). 

Ogni domenica. 14: Radioattività Sport livel, programma 
contenitore nel corso del quale vengono trasmesse le ra 
diocronache dirette integrali in esclusiva di Triestina Calcio 
e Genertel Pall. Trieste. Saxo 
Ogni lunedì. 19; Sportivamente, i risultati e i commenti sui 
UE dello sport triestino (ea martedì alle 13). 
Ogni venerdì. 17: Anteprima sport, le anticipazioni e le an- 
one sulle squadre triestine (replica sabato alle 7, 11 0 
19, domenica alle 13.30). 


Radio Cuore 


0.05, 16.05, 20.05: Spazio novità; 1, 18.05, 22.05: Hit para- 
de; 8.05, 10.05, 12.05, 14,05, 16.05, 18.05, 20.05, 22.0‘ 
Cinema a Trieste; 8.05: Hit parade anni '60; 12.05: Hit pi 
rade anni ‘80; 10.10, 15.05: L'intervista del tuo cuore; 
EASI 21.88: Scoop; 9.05, 13.05, 17.05, 21.05: Cuo- 
re News. 


Supercuore 


1, 2, 3, 4, 5, 12, 15, 19, 23: Fortissime, la classifica dalle 
discoteche; 8, 10, 17, 21: Giovani cuori, la classifica della 
musica italiana; 8.05, 10.05, 12,05, 14.05, 16.05, 18.05, 
20.05, 22.05; Cinema a Trieste; 9.05, 13.05, 17.05, 21,05: 
Cuore News. 


SI TEATRIECINEMA DM 


TEATRO. COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione lirica e di balletto 
1996/97. «Madama But- 
terfly». Sabato 15 febbra- 
io ore 20 (turno A); dome- 
nica 16 febbraio ore 16 
(turno D); martedì 18 feb- 
braio ore ‘20 (turno B); 
mercoledì 19 febbraio 
ore 20 (turno H); giovedì 
20 febbraio ore 20 (turno 
C); sabato 22 febbraio 
ore 17 (turno S); domeni- 
ca 23 febbraio ore 16 
(turno G); martedì 25 feb- 
braio ore 20 (turno E); 
mercoledì 26 febbraio 
ore 20 (turno F); giovedì 
27 febbraio ore 20 (turno 
L). Biglietteria della Sala 
Tripcovich. Orario 9-12; 
16-19. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30, Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia: «Edipo a Colono» di 
Sofocle, scrittura rievoca- 
tiva di Ruggero Cappuc- 
cio, su progetto e regia di 
Antonio Calenda, con Ro- 
berto Herlitzka e Piera 
Degli Esposti. In abbona- 
mento: spettacolo 3 Ros- 
so. Turno giovedì. Dura- 
ta 1h e 40° (senza inter- 
vallo). Ore 18, incontro 
con la Compagnia. In- 
gresso libero. Spazio 
Rossetti: Mostra Ciro Gal- 


lo. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 18 al 23 febbraio: 
«Uomo e galantuomo», 
di Eduardo De Filippo, re- 
gia di e con Luca De Filip- 
po. In abbonamento: 
spettacolo 15 Azzurro. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Mercoledì 26 marzo, ore 
21, Francesco De Grego- 
ri in concerto. Riduzioni 


agli abbonati. 
TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Domani 


ore 20.30, A. Artisti Asso- 
ciati di Gorizia presenta 
«Le intellettuali» di Mo- 
libre, con Valeria Ciangot- 
tini e Walter Mramor. Re- 
gia di Toni Bertorelli. Par- 
cheggio serale gratuito (fi 
no ad esaurimento dei 
posti). Per informazioni: 
tel. 390613. 

TEATRO LA 
CONTRADA/TEATRO 
MIELA. Aperta la campa- 
gna abbonamenti per la 
Rassegna «Teatralmen- 
te. intrecci». Sottoscrizio- 
ni presso Teatro Cristal- 
lo, Teatro Miela e Utat. 
Per informazioni: 
390613/365119. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18 
(L. 7000), 20.10, 22.15: 
«Dragonheart» con Den- 
nis Quaid. Un'epica e fan- 
tastica. avventura. che 
non dimenticherete! Dis 
digital sound. 

ARISTON. Oggi sala riser- 
vata al British Film Club. 
Da domani: «L'uomo 
d'acqua dolce» di e con 
Antonio Albanese e Vale- 
ria_ Mililo (ore 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15). 

SALA AZZURRA. Ore 17, 
18.40 (L. 7000), 20.20, 
22 (L. 10.000) «Parlando 
e sparlando» di Nicole 
Holofcener. Una diverten- 
te commedia in stile Woo- 
dy Allen dal Sundance 
film festival di Robert Re- 
dford. Solo oggi. 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: «Il 
ciclone» di Leonardo Pie- 
f'accioni. Ingresso pomeri- 
diano L. 7000. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Tutto dentro 
fino in fondo». 


NAZIONALE MULTISA- 
LA. Viale XX Settembre 
30. Digital sound. Prezzi: 
interi 12.000, ridott 
9000. AI martedì 
8000. Dal lunedì al vener 
dì primi 2 spettacoli L 
7000. 


SALA 1. 16, 18, 20.19; 
22:15: «Michael». Joh 
Travolta, Andie 
MacDowell e Willa 
Hurt in una divertentiss' 
ma commedia che È 
conquisterà! Da domali: 
«Star Trek primo conta! 
io». 

SALA 2. 15.45, 1753 
20.10, 22.25: «L'amo? 
ha due facce» con na 
bra Streisand, Jeff BI 
ges, Pierce Brosnall * 
Lauren Bacall. Una gui 
de love story probab 
candidata agli Oscar 9î 
Da domani: «Blood 
Wine». 

SALA 3. 16, 18, 20.18 
22.15: «Il club delle pîî 
me mogli» con Goldé 
Hawn, Bette Midler e DI# 
ne Keaton. Un film dell 
zioso, divertente, esilà” 
rante, esplosivo! Ultim 
definitivo giorno. 

SALA 4. 15.45, 17.50, 0; 
22.15: «Nirvana», il fall 
takolossal di G. Salval® 
res con C. Lambert 2 È 
Abatantuono. Ult. giorn0: 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22 
«Shine» di Scott Hicks: 
Con le splendide must 
che di RachmaninW 
candidato a 7 premi 
Oscar (miglior film, mi 
glior regia, miglior atto! 
protagonista). Ultimo gio 


no. 

CAPITOL. 16.30, 18.19 
(L. 5000); 20.20, 22.1 
(L. 7000): «Tutti dicono, 
love you» con Woody. 
len e Julia Roberts. 1 

LUMIERE FICE. Ore ili 
19.30, 22: «Evita» 
Alan Parker con Madolt 
na, Antonio Banderas è 
Jonathan Pryce. Domali 
in 4.a visione: «Una cen 
quasi perfetta». 


FOYER DEL TEATRO 
COMUNALE. Ore 19 
conferenza sul terme; 
«La critica del realismo: ! 
teatro nel teatro di LU9I 
Pirandello». Relatricî 
prof.ssa Silvana Mori 
dell'Università di Trieste 
Ingresso libero. sé 

TEATRO COMUNA 
Stagione li pie, 
’96/97. Lunedì 17 e nl, 
tedì 18 febbraio 0 
20.30: Sicilia Teatro 
la collaborazione del T' 
tro Stabile del Friuli-Ven 
zia Giulia presenta «QUY 
sta sera si recita a S 
getto» di Luigi Pirandello: 
Regia di Giuseppe Palla 
ni Griffi, con Alida Vali 
Sebastiano Lomona0 
Giustino Durano. Biglie 
alla cassa del teatro 0 
17-19. E 

TEATRO. COMUNALE 
Stagione concertisti 
‘96/97. Giovedì 27 feb: 
braio ore 20.30 concell 
con | Cameristi. Music! 
di Johannes Brahms 
Franz Schubert. Biglie 
alla cassa del teatro of 
17-19; Utat, Trieste; 
piani, Gorizia; Discot®X 
Udine. 


| GORIZIA; 


CORSO. 18, 20, 22: «NI 
vana» di G. Salvatore 
con D. Abatantuono e 
Lambert. 

VITTORIA 1. 18, 20 
22.10: «Michael», con + 
Travolta. 

VITTORIA 3. 17, 19.90 
22: «L'amore ha due f9% 
ce», B. Streisand. 


Il piacere di 
stare insieme 


Co) 


L'uva passA 


Anche cucina messicana 
APERTO FINO ALLE 02 


Via Corridoni 2 K 
(a 100 m da p. Garibaldi) : 
tel. 662200 TRIESTE 


Î 


5, 
fe 
fe 
i 
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n 
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f. 


Sn 


| Giovedì 13 febbraio 1997 


TEATRO/TRIESTE 


ARESTE — Debutta do- 
tro , alle 20.30, al tea- 
Cristallo «Le Intellet- 
È nell'allestimento 
0A Compagnia A. Arti- 
È Associati di Gorizia. 
i ‘Bolavoro della maturi- 
Ù Moliére, assieme a 
ni Preziose ridicole», 
È esta commedia ripor- 
pila luce uno dei temi 
tolo cottanti del XVII se- 
dol educazione delle 
paghe e il loro inseri- 
Ato nell'universo cul- 
ttale e scientifico fino 
volte momento esclusi- 
iamtente riservato agli 
Mini, 
ia in casa dell'aristo- 
det ico Crisalo è il «sesso 
5 Dole» a far da padro- 
dia da quando sua mi- 
al Filaminta, assieme 
Rae figlia di e al- 
aq Sognata, ha iniziato 
tejpanzare pretese in- 
«sttuali, la pacifica fa- 
Mpa si spacca in due, 
Scelon Grisalo non rie- 
DO più a imporre la pro- 
Ala autorità e dalla sua 
Blia © Si Schiera solo la fi- 
minore, Enrichetta, 
e le tre intellettuali 


ti «Le intellettuali» - che 
le, eplicherà al «Gristal- 
5» fino al 23 febbraio - è 
terpretato da un ricco 
©ast di attori, tra cui 
{Piecano Valeria Ciangot- 
l (che intervistiamo 
ua fianco), nel ruolo 
to, aminta, e Toni Ber- 
Telli, che firma anche 
in regia della commedia, 
fi uello di Crisalo. Li af- 
@Ncano sul palcosceni- 
È Nicoletta Bertorelli 
Amanda) Barbara Chie- 
i (Enrichetta), Walter 
sramor (direttore arti- 
Rico dell'A. Artisti Asso- 
RG), nella parte di Tri- 
fortani, e ancora Gian- 
SApco Candia, Giannina 
Stti, Marcello Modu- 
jgtauro Mandolini e 

Dot Laura Rioda. 
Carp Sini, alle 17.30, 
‘Co. te, Maria Pensa, Criti- 
Crispatrale di «Famiglia 
dell'IT e_ presidente 
Ttalian Ituto del Dramma 


lttacolo al Circolo del- 
Nin piazza Duca. degli 


Sep attori della compa- 

goriziana. Mercole- 
GI febbraio, alle 18, al 
ìl tallo si terrà invece 
i] nsueto incontro con 
olè poblico curato da Pa- 
Quazzolo. 


Valeria Ciangottini (a destra) con Nicoletta 
Bertorelli in una scena dello spettacolo. 


TEATRO /COMPAGNIA i 
Mramor: «Siamo giovani 
eppure andiamo in giro» 


TRIESTE — Il teatro, che malattia. Ne sa qualco- 
sa Walter Mramor, attore ma soprattutto impre- 
sario e anima della compagnia degli A. Artisti As- 
sociati di Gorizia: «Un STuppo giovane - Spiega 
Mramor, - eppure insieme amo ricreato la co- 
siddetta compagnia di giro, quella che viaggia 
con una quindicina di attori e coi costumi d'epo- 
ca. Rispetto alle grandi strutture che si muovono 
con 2 0 3 personaggi, siamo fieri di riuscire a far 
lavorare un cast numeroso. Il problema, adesso, è 
che i parametri ministeriali trovino il modo di va- 
lutare davvero la qualità delle produzioni». 

«Le intellettuali) è un testo piuttosto snobbato 
sulle nostre scene, rispetto al repertorio di Mo- 
lière: una scelta coraggiosa... «Quando il mercato 
è difficile, si punta spesso ai classici più familia- 
ri. Noi però abbiamo avuto la chance della straor- 
dinaria traduzione di Cesare Garboli per questa 

ièce, e la regia di Tony Bertorelli ha impresso al- 
o. spettacolo. un. ritmo ma anche 'un' linguaggio 
scenico davvero originale. Il problema era dî rifa- 
re un classico, senza riambientarlo o travisarlo: 
semplicemente recitandolo in modo moderno, 
spontaneo, Il riconoscimento più bello è arrivato 
dal critico Rodolfo Di Gianmarco, che ci ha segna- 
lato per il premio Ubu». ca 

Progetti imminenti? «Il 24 febbraio partirà a 
Gradisca-il nuoyo cartellone di prosa curato dagli 
Artisti Associati: dieci appuntamenti, tra cui spic- 
ca, il 23 marzo, la nuova pièce interpretata da 
Franca Valeri, ‘Sorelle, ma solo due'. L'anno pros- 
simo forse ini concederò una breve vacanza dal 
teatro per dedicarmi alla televisione». 


Spettacoli 


TEATRO/INTERVISTA 


Valeria, l’intellettuale| Volevo farla dama... 


La Ciangottini fra gli interpreti della pièce, da domani al «Cristallo» | Piera Degli Esposti: piaceri piccoli, personaggi grandi 


Intervista di 
Daniela Volpe 


TRIESTE — «Altro che 
intellettuale: è una mala- 
ta, questa padrona di ca- 
sa con la paranoia del sa- 
pere... D'altra parte, tut- 
ti i grandi personaggi di 
Moliére hanno la loro fis- 
sazione. E Flaminta ha 
una sete smodata di 
scienza, di astronomia: 
di cultura, insomma. 
Una mania che finirà 
per sconquassare tutta 
la famiglia». 

Si diverte, Valeria 
Ciangottini, alle prese 
con un personaggio «tal- 
mente paradossale e at- 
tuale allo stesso tempo, 
che a qualcuno potrebbe 
venire la tentazione di ri- 
conoscere, sotto il costu- 
me, i volti più familiari 
di oggi. Ma si tratta, ap- 
punto, di una commedia 
in costume — racconta 
ancora l'attrice —. Abbia- 
mo scelto di non attualiz- 
zarla con facili accorgi- 
menti, con le frecciatine 
piuttosto scontate a 
Sgarbi, agli intellettuali 
del nostro tempo. Reci- 
tiamo tutti in modo na- 
turale, senza artifici; e 
funziona, visto che il 
pubblico si diverte». 

Ospite dello Stabile La 
Contrada da domani fi- 
no al 23 febbraio, «Le in- 
tellettuali» - piéce fra le 
meno rappresentate di 
Moliére - vedrà appunto 
protagonista Valeria 
Ciangottini, al suo terzo 
impegno per la Compa- 
gnia degli A. Artisti Asso- 
Ciati di Gorizia, dopo 
«Teneri legami», di Lo- 
leh Bellon, e la più recen- 
te piéce «Intorno al let- 
to», dalle novelle eroti- 
che di Maupassant. 

«Sono fortunata, per- 
ché è raro, a teatro, in- 
contrare nei colleghi 
una corrispondenza così 
precisa di idee e di pro- 
getti — spiega l'artista —. 
Magari ci sono in loro 
compagnie e produzioni 
che dispongono di altri 
mezzi: ma tanto, non ho 
scelta di diventare ricca, 
nella vita». 

Ben prima delle emo- 
zioni del palcoscenico, 
lei ha vissuto il brivi- 
do del set, debuttando 
giovanissima nel cult- 


movie di un'epoca, «La 
dolce vita». 

«Mi avevano consiglia- 
to di tentare. E alla fine 
sono. stata scelta dopo 
due provini, fra quattro- 
mila ragazzine di 
dodici/quattordici anni. 
Nei miei ricordi, quel pe- 
riodo è rimasto intatto e 
felice, come una fiaba. 
Con Fellini tutto era 
estremamente semplice 
e poco faticoso: sembra- 
va che lui riuscisse a leg- 
gerti dentro, con quello 
sguardo magico e perso- 
nalissimo. Da ogni atto- 
re sapeva catturare la co- 
sa giusta: un particola- 
re, un'espressione... quel- 
lo che gli interessava 
per il film. Nella vita 
poi, mi è capitato spesso 
di incontrare Marcello 
Mastroianni: è rimasto 
l'uomo affascinante che 
giocava a fare il pigro, 
che fingeva di non sape- 
re molte cose. Mentre in 
realtà, era una persona 
colta e informata. So- 
prattutto, di grande sen- 
sibilità». 

Fra una stagione tea- 
trale e l'altra, le capita 
di frequentare i palin- 
sesti televisivi: recen- 
temente ha anche con- 
dotto un programma 
del Dse, «Caramella», 
dedicato ai bambini. 

,«Ci sarebbero i margi- 
Di per fare qualcosa di 
interessante in televisio- 
ne, il problema è che, og- 
gl, questi margini sono 
riempiti da niente di in- 
teressante, perlomeno 
nella. programmazione 
di prima serata. C'è, a 
mio parere, una nicchia 
di telespettatori, anche 
Significativa rispetto al- 
l'Auditel, che non vor- 
rebbe trovarsi davanti 
certe idiozie», 

0. uaticihée 
suggerimento? 

«Forse dovremmo 
guardare all'estero, al- 
l'esempio del Canale ‘4 
della Tv inglese: offre 
qualità, ma rende anche 
molti soldi. E guarda: ca- 
so, è lo stesso staff di at- 
tori, coordinato da un 
impresario cinematogra- 
fico, che ha realizzato in 
questi mesi ‘Segreti e 
bugie", una delle propo- 
ste più interessanti del 
mercato cinematografi- 
co europeo). 


Il Piccolo [29] 


Piera Degli Esposti dalla comicità di Campanile 
alla tragedia di Sofocle. (Foto Tommaso Lepera) 


TEATRO 
Bergman 
ci ripensa 
e torna 
alla regia 


STOCCOLMA — Ing- 
mar Bergman lo scor- 
so anno aveva annun- 
ciato il suo ritiro uffi- 
ciale dalla regia tea- 
trale, ma ora, a 79 an- 
ni, ci ha ripensato e 
sta già lavorando ad 
una nuova comme- 
dia. 

Si tratta di un lavo- 
ro dello svedese Olov 
Enquist intitolato 
«Creatori d'immagi- 
ne, memorie dalmon: 
do del cinema muto». 
La commedia si svol- 
ge in uno studio di 
montaggio nel 1919. 

Dopo aver letto il 
copione di Olov En- 
quist, il regista svede- 
se ha deciso che vole- 
va metterla in scena 
lui. Le prove comince- 
ranno nel novembre 
di quest'anno. 


TEATRO 

Il Lemming 
a Contattoff 
presenta 
Cinque sassi 


UDINE — Serate dedi- 
cate alla danza, alla 
realtà virtuale, alla 
poesia del linguaggio 
e.a quella della scena 
domani e sabato, al 
Teatro San Giorgio di 
Udine, per le rasse- 
gne «Contattoffy e «In- 
terzona». 

Alle 21 il Teatro del 
Lemming di Rovigo 
presenterà il suo ulti- 
mo spettacolo, «Cin- 
que sassi» di Marco 
‘e Massimo Munaro, 
toccante rievocazione 
della miemoria e delle 
emozioni del ricordo, 
soprattutto legate al- 
l'infanzia. 

Seguirà, alle 22.30, 
il gruppo sperimenta- 
le «Avventure in eli- 
cotteroy, che propor- 
rà «Exp», performan- 
ce interattiva di dan- 
za e realtà virtuale. 


Intervista di 

Roberto Canziani 

TRIESTE — «Mi spiace per quelli che di me hanno 
un'idea da branda, o da eskimo: da attrice alternati- 
va, insomma. Io invece prediligo i camerieri in smo- 
Ling, le tovaglie candide e i carrelli pieni di golosità 
nelle stanze d'hotel, le terme, le vasche con tanta 
schiuma...». L'avreste immaginato che Piera Degli 
Esposti amasse quei piccoli piaceri che tanto fanno 
diva del cinema anni Quaranta? Lei, attrice così 
astratta (come talvolta dice di sé). Attrice così spigo- 
losa e forte (come promette il suo nome). Lei che è 
stata Madre Coraggio, Medea, la dura Rebecca di Ib- 
sen, e oggi è Antigone. Assieme a Roberto Herlitzka 
e alla compagnia di «Edipo a Colono» (in scena fino 
a domenica), Piera Degli Esposti incontrerà questo 
‘pomeriggio il pubblico nel foyer del «Rossetti» (alle 
ore 18). Intanto si confessa con noi. 

«Questi da diva sono i miei piacerini mentali, un 
fatto di immaginazione, più che un'esigenza, un de- 
siderio VOLE che mi porto dentro» precisa, ag- 
giungendo che il tempo dell'infanzia è più che mai 
dentro di lei. «Se oggi faccio l'attrice è perché da 
bambina avevo una grande passione: volevo diven- 
tare una dama di compagnia». 

Non è propriamente la stessa cosa. 

«Mi piaceva leggere e parlare da sola. Pensavo 
che leggere, passare i I: intrattenendo qual- 
cuno, potesse tornare utile, oltre che piacevole. Pen- 
savo di aver trovato il mio mestiere. Tu vuoi fare la 
serva, mi dicevano invece le mie zie». 

Questo spiega la predilezione per i monologhi, 
da quello indimenticabile di Joyce in «Molly, ca- 
ra», vent'anni fa, fino al recente Campanile. 

«In Italia sono sempre stati gli uomini a fare i mo- 
nologhi, vedi Foà, A Gassman. Le donne ci 
hanno provato, ma poi sono tornate volentieri a fa- 
re i grandi ruoli. Appunto per questo i monologhi 
mi attraggono, perché hanno qualcosa di maschile, 
ma anche qualcosa della dama di compagnia». 

Le zie avrebbero trovato altrettanto disdicevo- 
le il mestiere dell'attrice. 

«Ciò che più biasimavano, in realtà, era la fran- 
gia, erano i capelli non ben pettinati, era una certa 
mancanza di "decoro" che faceva temere il peggio». 

Poi si sono dovute ricredere. 

«Mai fino in fondo. Diciamo che oggi hanno nei 
miei confronti un Sraggionento abbastanza rispet- 
toso. Il che è tipico dell'Emilia». 

Intende un certo senso di ingratitudine? 

«Ci sono città che sostengono i propri figli e altre 
che lo fanno di meno». 

Non per questo è diminuito l'amore per le pro- 
prie radici. 

«Ho girato il mondo, ho incontrato un sacco di 
persone, ho conosciuto Jorge Luis Borges e ho cena- 
to con Robert Mitchum, ma se dovessi proprio rac- 
contare, racconterei ancora una volta la casa di Bo- 
logna dove sono cresciuta, quella via, quei giardini, 
la mia famiglia. Come se li avessi lasciati ieri». 

Tutti uguali, voi emiliani. 

«Io sono fatta così, ma è una caratteristica pada- 
na, credo, questo non andare mai via, questo torna- 
re sempre indietro a quando si era bambini. Con Lu- 
cio Dalla è lo stesso. Da piccoli, quando andavamo 
ascuola insieme gli dicevo: ‘’La cosa che più mi pia- 
ce inte sono i fianchi alla Robert Mitchim". Quan 
do lo incontro, me lo ricorda sempre. Anche se non 
ha più i fianchi alla Robert Mitchum». 

Una sola CREEdE famiglia... 

«Da piccola ero convinta che ci fosse un paesino 
sul Garda dove tutti si sposavano fra di loro, in fa- 
miglia, e campavano cent'anni. Quando l'ho detto a 
mio pasa, mi ha risposto che non ero il suo tipo». 

Gli attori viaggiano, fanno notte, hanno una vi- 
ta disordinata: non possono tenere’ famiglia... 

«Io ai\miei riti ci tengo. Dormire, mangiare tran- 
quillamente, magari guardando il mare, magari da 
sola. Una dama di compagnia deve saper far compa- 
gnia anche a se stessa». 


[FILM 


Ji; 
pine, 
flicon pelushi veste i panni di un agente segreto 
didue ato» nel film di Rod Holcomb «Royce», che 

‘Tasmetterà questa sera alle ore 20.50. 


Tv, RETEQUATTRO 
Es», un nuovo magazine 
‘medicina e salute — 


— 
un. programma con 
ospiti in studio, «Esy in- 
Vece proporrà intervi- 
Ste e servizi su argo- 
menti di attualità, ap. 
profondimenti con 

T rodi esperti e una serie di 

agonia: sono i pri- rubriche (informazioni 

Vo maga, enti del nuo-. sul primo soccorso, 
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% n ci, le novità da tutto il 
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de — Valeria Ma- 
ui Tapporto con il 
Gieta GDO € l'eventuale 
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È n questo 
Show Mi il talk- avrà a disposizione 
onto), So cima a con- una struttura giornali- 
Daniela na o da stica, coordinata da 
e « SA Giorgio Medail. Il - 
fronta iedicina a con- î to 


gramma andrà in onda 
ogni sabato alle 14. 


> era soprattutto 


Il Signore della notte 


«Vampyr» di Carl Theodor Dreyer su Raitre 


In una giornata che si apre con un omaggio al cine- 
ima francese di mestiere «Lo zingaro» Alain Delon 
diretto da Josè Giovanni che si vede su Raiuno alle 
9.35, il film-capolavoro si vede per ultimo. All'1.10 
su Raitre va in onda, infatti, «Vampyr-La strana 
avventura di David Gray» diretto nel 1932 dal da- 
nese Carl Theodor Dreyer. Vi si racconta la strana 
avventura del giovin signore David che, sperso in 
campagna, incontra uno strano medico, una sua pa- 
ziente che ha bisogno di sangue e poi una pericolosa 
donna vampiro. Variante d'autore sul tema del «Si- 
gnore della notte» il film ha molte letture di tipo sim- 
bolico e psicanalitico ma le sue radici stanno nella 
tradizione nordica del racconto gotico. I film di sera- 
ta: 

«Royce» (1993) di Rod Holcomb (Raidue, ore 
20.50). A tempo di record si ripropone in tv la strana 
guerra dell'agente segreto James Belushi che sobilla 
1 colleghi contro il governo dopo un ingiusto licenzia- 
mento, per «tagli alla spesa». 

«La guerra dei Roses» (1989) di Denny De Vito 
(Retequattro, ore 22.35). Lotta fino alla morte per 
due coniugi un tempo innamorati pazzi. Tra loro un 
avvocato furbo. Con Kathleen Turner, Michael Dou- 
glas e lo stesso De Vito. 


Canale 5, ore 23.15 


Mancino e Violante al «Costanzo Show» 


Il presidente del Senato, Nicola Mancino, e il presi- 
dente della Camera dei Deputati, Luciano Violante, 
faccia a faccia questa sera al «Maurizio Costanzo 
show». In studio anche: Serena Grandi, attrice; Tibe- 
rio ‘Timperi, giornalista e conduttore Tv; Dong Mei, 
modella; Michele Mirabella, conduttore Tv; Marian- 
gela Fremura, 24 anni studentessa di lettere e attri- 
ce; Mario Parodi, 28 anni di Genova, ex calciatore e 
attore; Barbara Alberti, scrittrice e giornalista, 


Raiuno, ore 23.20 

Tesoro di Priamo a «Passggio a Nord-Ovest» 
«Passaggio a Nord-Ovest» proporrà oggi i pezzi più 
preziosi del tesoro di Priamo, chela Russia non vuo- 


le restituire alla Germania. In scaletta anche un 
viaggio alla scoperta di Atlantide. 


Italia 1, ore 16 
«Planet» su quanto costa sposarsi oggi 


«Planet» si occuperà di quanto costa sposarsi oggi. 
In Italia i matrimoni civili sono aumentati anche se, 
n generale, si sono celebrati oltre 30 mila matrimo- 
ni in meno ed è aumentata l'età media degli sposi. 


CINEMA: FESTIVAL 


Quelli degli Oscar vanno a Berlino 


Trai più attesi «Il paziente inglese». Oggi apre Bille August, fuori concorso 


ROMA — Anche quest'anno, co- 
me è tradizione, alcuni dei film 
candidati all'Oscar saranno pre- 
sentati al Festival di Berlino, 
che si apre oggi. La maggiore at- 
tesa è per «Il paziente inglese» 
che ha ricevuto ben 12 candida- 
ture. Sarà a Berlino anche «Lar- 
ry Flint-Oltre lo scandalo», can- 
didato per il migliore attore, 
Woody Harrelson, e per il mi- 
glior regista, Milos Forman. 
Aprirà il festival, fuori con- 
corso, «Il senso di Smilla per 
la neve» di Bille August, produ- 
zione tedesca, regista danese, 
cast in prevalenza britannico. 
Una scelta che sembra voler in- 
dicare la vocazione europea 
dell'edizione 1997 della Berlina- 
le che presenta in concorso ben 
13 film provenienti dal vecchio 
continente (di cui due tede- 
schi), 5 dall'Asia, 1 dall’Ameri- 
ca Latina e «solo» 6 dagli Usa. 
«Smilla» è il film che August 
(un Oscar e due Palme d'oro a 
Gannes) ha tratto dall'omonimo 


CINEMA: NEW YORK 
Liz Taylorrinvia l'operazione 
perunattacco d'influenza 


NEW YORK — Nuove complicazioni per Liz 
Taylor: la diva, colpita da un tumore (proba- 
bilmente benigno) al cervello diagnosticatole 
‘una settimana fa, è stata costretta a rinviare 
di qualche giorno l'operazione per un attacco 
d'influenza. «Sta meglio e comunque appari- 
rà domenica nello show di beneficienza pro- 
Aids in occasione del suo compleanno», ha 
detto la sua portavoce Maria Pignataro. La 
protagonista di «Cleopatra» sarà ricoverata 
in ospedale la prossima settimana, ma aspet- 
terà di riprendersi dall'influenza prima di 
sottoporsi alle analisi del caso e quindi passa- 


re sotto i ferri del chirurgo. 


L'intervento era stato inizialmente previ- 
sto per il 17 febbraio, perchè Liz aveva insi- 
stito di partecipare di persona il giorno pri- 
ma alla festa in favore dell'Aids. 


best seller del danese Peter Ho- 
eg: tradotto in 32 paesi e a quo- 
ta 5 milioni di copie vendute, di 
cui 500 mila in Italia. 

«Smilla» non è il solo film 
tratto da un romanzo europeo: 
i film americani, a conferma di 
una tendenza evidente anche 
nelle candidature agli Oscar, so- 
no tutti estranei al cosiddetto 
«mainstream» hollywoodiano, 
per argomenti, autori e, in qual- 
che caso, formule produttive, 

Passa da Berlino anche la più 
azzardata tra le molte traduzio- 
ni shakespeariane di questa 'sta- 
gione: è il «William Shakespe- 
are's Romeo and Juliet» am- 
bientato sulle spiagge degrada- 
te di una Florida fuori dal tem- 
po al ritmo di funky e rap, inter- 
pretato dalla giovane star Leo- 
nardo di Caprio. 

E, a proposito di altra Ameri- 
ca, sbarcano a Berlino anche i 
grotteschi alieni di Tim Burton, 
Il regista di «Edward mani di 
forbice» e «Nightmare before 


(LI n LJ 
Trio inedito 
msn 

a Gorizia 
GORIZIA — Oggi, alle 
20.30, al Teatro «Bra- 
tuzy di Gorizia per i 
«Concerti della Sera) 
organizzati dall'asso- 
ciazione Lipizer sarà 
di scena un Trio asso- 
lutamente originale, 
composto dal mezzo- 
soprano Marina Bot- 
tacin, dal 
Benjamin Bernstein e 
dal pianista Franco 
Calabretto. 

Sono in 
ma pagine 
Bralims, di cui ricor- 
Te quest'anno il cente- 
nario della morte. 


dica 
1 


Christmas» ha riletto a modo 
suo i personaggi di una celebre 
serie di figurine in voga negli 
Usa negli anni ‘50, incaricando- 
si di fare un po' di sana ironia 
sul pubblicizzato ritorno della 
fantascienza «seria», da «Inde- 
pendence Day» in poi. Protago- 
nista, tra alieni dall'iconografia 
retrò e marziane dall'acconcia- 
tura improbabile, è Jack Nichol- 
son, che però ha rinunciato a 
venire a Berlino, così come San- 
dra Bullock, Winona Ryder, An- 
die McDowell, Daniel Day- 
Lewis. Confermate, invece, le 
presenze di Alain Delon, Carhe- 
rine Deneuve, Juliette Binoche, 
Garole Bouquet e Kim Novak, 
che riceverà l'Orso d'oro alla 
carriera. 

Un prodotto «eccentrico» ap- 
pare anche «La seduzione del 
male» (in uscita in Italia in con- 
temporanea con la presentazio- 
ne a Berlino), seconda prova di 
Nicholas Hytner, che con «La 
pazzia di Re Giorgio» aveva su- 


violista 


Johann 


scitato consensi e vinto un pre- 
mio a Cannes. Daniel Day- 
Lewis e Winona Ryder si misu- 
rano con un testo letterario im- 
portante per gli americani, quel 
«Crogiuolo» di Arthur Miller 
pensato come metafora anti- 
maccartista. 

L'accoppiata più originale 
del festival Seuehbe però rive- 
larsi quella formata da Ber- 
nard-Henri Levy e Alain Delon. 
L'ex nouveau philosophe (che 
aveva già firmato un documen- 
tario su Sarajevo) e il sessanten- 
ne attore francese sono regista 
e protagonista di «Le jour e la 
nuit», un film che racconta le 
ultime ore di vita di un grande 
scrittore, Ernest Hemingway. 

Da segnalare, infine, le Gior- 
nate FU Cinema Muto di Por- 
denone, il cui neodirettore Da- 
vid Robinson offrirà alcune an- 
ticipazioni sulla 16.ma edizione 
della rassegna, che si terrà a 
Pordenone dall'11 al 18 ottobre 
prossimi. 


MUSICA: VIENNA 
Scala e Staatsoperinsieme 
debuttano con Mefistofele 


VIENNA — La «prima» del «Mefistofele» di Arri- 
go Boito, questa sera alla Staatsoper di Vienna 
diretta da Riccardo Muti, è destinata a segnare 
l'inizio di una strétta cooperazione tra la Scala 
di Milano e il prestigioso teatro lirico viennese. 
Si tratta, infatti, della prima rappresentazione 
dell'opera di Boito in lingua originale in questo 
secolo a Vienna. Nel ruolo principale canterà Sa- 
muel Ramey, Keith Ikai-Prudy in quello di Faust 
e Miriam Gauci in quello di Margherita. 

Un'altra coproduzione sarà la «Linda di Cha- 
mounix) di Donizetti, che andrà in scena in otto- 
bre a Vienna, protagonista Edita Gruberova e 
Bruno Campanella sul podio. Muti dirigerà il 18 
maggio i Filarmonici di Vienna alla Staatsoper 
nella Quarta Sinfonia di Mahler e in giugno, al 
Theater an der Wien, «Così fan tutte» di Mozart, 
per la regia di Roberto de Simone, 
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